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Editoriale 

Questo condono 
e il senso 
dello Stato 

ALFREDO REICHUN 

e decisioni che il governo sta per prendere in 
materia fiscale sono di una gravita ecceziona
le. Quando si arriva a pensare di varare per 
decreto un condono fiscale (l'ennesimo rega
lo agli evasori lo schiaffo per chi ha fatto nel 
passato il suo dovere, l'invito a non fare il 
«fesso* per il futuro) è come dire che la legge 
non è più uguale per tutti. Con l'aggiunta che 
il Parlamento non ha più il diritto di discutere 
su una questione così carica di significati Bel 
colpo alla fiducia dei cittadini nelle istituzioni 
democratiche Così, a poche ore dal dibattito 
sull'uso dei fondi per il terremoto che ha mes
so in luce non uno tra i tanti scandali ma il 
fatto che esiste ormai nel Mezzogiorno una 
nuova costituzione materiale - la simbiosi 
pressoché piena tra politica e affari e quindi 
l'uso privato dello Stato e quindi il fatto che in 
larghe zone il voto libero è ormai poca cosa -
Con. De Mita ci fornisce un'altra prova del suo 
senso dello Stato. Quali appelli ci rivolge? Da 
un paio di secoli il fisco è II banco di prova di 
una statualità moderna 

Conosciamo la risposta il gettito del con
dono serve per compensare le minori entrate 
derivanti dalla riduzione delle aliquote Irpef 
Ma perché il condono? A fronte di una impo
sizione diretta che grava quasi tutta sul lavoro 
dipendente e alla quale sfuggono, per mille 
vie e mille trucchi, la ricchezza finanziaria e i 
redditi da capitale, la cosa più semplice, ov
via, per non dire giusta (parola troppo scanda
losa di questi tempi) sarebbe allargare la base 
imponibile, cioè fare pagare tutti per far paga
re meno chi paga troppo Ma per ragionare 
così bisognerebbe avere in testa lo Stato, le 
regole, la legge e non la caccia ai voti per la 
De trasformando il fisco (come i soldi per il 
terremoto) in uno strumento pattìzio, di scam
bio corporativo nei confronti di alcuni ceti, un 
po' blandendoli e un po' ricattandoti. 

Ma nel pacchetto fiscale di fine anno c'è 
ben altro. C'è una specie di gioco delle tre 
carte. Ovvero come sì ingannano i lavoratori e 
i sindacati togliendo toro con una mano (au
mento dell'Iva) quello che si dà con 1 latra 
(diminuzione àelnrpeJ)- Il conta i presto fat
to. Per Un reddito da lavoro dipendente di 20 
milioni annui la congiunta manovra mini-ridu
zione dell'Irpef e aumento dell'Iva comporte
rà addirittura una riduzione del potere di ac-
Suisto reale, se - come vorrebbe il governo -

tutto fosse accompagnato dalla sterilizzazio
ne degli effetti dell Iva sulla scala mobile. In
tanto viene ancora rinviata - al 1990! -ogni 
misura, volta alla riduzione del costo del lavo
ro attraverso la più volte promessa abolizione 
della contribuzione sociale di malattia e della 
tassa sulla salute. 

erché la Confi ndustria sta zitta? Forse perché 
ai grandi gruppi interessano di più le scalate in 
Borsa, l'arrembaggio alle banche, le fusioni 
tipo Fiat-Alfa o Emmont fatte saccheggiando il 
fisco? Sa,rà nostra cura ncardare nella prossi
ma campagna elettorale per il Parlamento eu
ropeo che per reggere alla sfida della compe
titività serve alle imprese (ai milioni di impre
se) molto di più la nostra proposta di riforma 
che non questo connubio tra politica e affan a 
spese della finanza pubblica, sia esso in ver
sione irpina che milanese. 

Concluderei ncordando che il secretano 
del Pei ha più volte proposto ai socialisti dì 
cercare su alcune cose (e tra queste la giusti
zia fiscale) un punto di incontro, anche per 
dare al paese e ai lavoraton un segnale, per 
dire che almeno sul fisco una sinistra unita 
può esistere e può sfidare la De e il mondo del 
potere e dell egoismo II Pst'non ci sta' De 
Michelis e Amato reggono la coda al Colom
bo, Cava, Mastella, unno Pomicino' Craxi, 
così, muscoloso coi tossicodipendenti, non 
riesce ad esserlo con gii evason? Peccato Noi 
resteremo in campo, disposti sempre a discu
tere anche con chi ci critica (ma non esageri 
troppo!) perché non sarebbe abbastanza chia
ra e forte la nostra sfida riformista 

LA VISITA A ROMA «Costruttivo» colloquio con De Mita e Andreotti 
Ribadita la ferma condanna del terrorismo 

incoraggia 

I Yasser Arafat a Roma: una visita di otto ore nel 
corso della quale ha avuto un colloquio «positivo e 
costruttivo» con De Mita, De Michelis e Andreotti a 
palazzo Chigi, è stato ricevuto in udienza dal Papa 
in Vaticano ed ha tenuto una affollatissima confe
renza stampa all'Hotel Excelsior, proprio accanto 
all'ambasciata americana. Eccezionali le misure di 
sicurezza predisposte per l'occasione. 

GIANCARLO LANNUTTi 

M ROMA. Nei suoi colloqui 
romani, Arafat ha rilanciato la 
sua strategia di pace rispon
dendo indirettamente a) duro 
attacco rivolto proprio ieri al-
TOIp dal nuovo ministro degli 
Esteri israeliano Moshe Arens; 
«Li ho invitati al dialogo - ha 
detto - e continuerò ad invi
tarli al dialogo, non risparmie-
remo sforzi perché la pace si 
affermi in Terrasanta». Su que
sto terreno Arafat ha avuto un 
caloroso incoraggiamento dal 
Papa, che lo ha trattenuto con 
sé per venti minuti: «Il sommo 
pontefice ha ripetuto -ha det
to il portavoce/vaticano - di 
essere convinto che i due po
poli abbiano un identico fon

damentale diritto ad avere 
una propria patria, a vivere in 
libertà, dignità e sicurezza»; 
perciò è necessario che «in 
tutte le parti interessate» (e 
quindi in Israele, ndr) si affer
mino «un concreto impegno e 
una sincera volontà di mutua 
comprensione». Arafat nella 
conferenza stampa ha sottoli
neato calorosamente il ruolo 
dell'Italia, ringraziando «il go
verno e il popolo dì questo 
paese amico», ed ha ribadito 
la: ferma condanna del terrori
smo, Ieri sera, l'ambasciatore 
di Israele a Roma ha rivolto un 
duro e inusitato attacco all'Ita
lia per essere stato «il primo 
paese della Comunità euro
pea» ad aver ricevuto Arafat. 

Arafat e il PIJM djwrle I incontro di K i n Vaticano ALCESTE SANTINI A PAGINA 3 

Esaminata la scatola nera dell'aereo caduto in Scozia > 

Un rumore misterioso ^ P ^ * l 
poi il < jumbo» esplose 
Un «flebile rumore»: è la prima, ambigua risposta Ma Reagan ha comunque la-
c h e viene dalla scatola nera del «jumbo» della Pan K i a ' ? intendere che se venis-
Am e s p l o s o in vo lo II s u o n o si avverte alla fine del » p ™ ° „ « & S 
nastro, dopo che i discorsi dei piloti non lasciavano ra Washington saprebbe co
intendere nessun tipo di guasto a bordo. Cosa ari- me reagire. 
nunciava quel rumore? I tecnici stanno già compien- Chi non nutre dubbi, inve
do una nuova perizia fonica. Reagan fa capire che se Fe-è un. i" 0 1 '* 3 ™ di G e r4?a-
attentato è stato, la vendetta n o n tarderà. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 

M WASHINGTON. Ora SÌ 
cerca di capire a che cosa si 
riferisca quel «flebile rumore* 
registrato dalla scatola nera 
del «jumbo» pochi aitimi pri
ma che una misteriosa esplo
sione lo mandasse in pezzi nei 
cieli scozzesi. Per II momento 
la sola cosa accertata è che il 
747 è scoppiato in volo: Paul 
Mokic, un portavoce del mini
stero dei trasporti britannici, 
dice che le registrazioni delle 
scatole nere «terminano di 
colpo quando l'aereo raggiun
ge la quota di 31 mila piedi». 
cioè poco più di novemila me
tri. I tecnici non si sbilancia
no. «Stiamo considerando un 

certo numero di cause che 
giustifichino lo spaccarsi del
l'aereo in volo, ma fino a que
sto momento non c'è alcuna 
prova che si sia trattato di sa
botaggio», dice Mick Charles, 
uno dei dodici super-periti del 
centro di investigazione aerea 
di Farnborough. C'è cautela, 
dunque. E nessuna delle due 
ipotesi (cedimento strutturale 
o bomba a bordo) prende pie
de sull'altra. Anche gli Stati 
Uniti sono cauti e attendono. 

lemme in lingua inglese, «The 
Natìon», secondo cui a bordo 
dell'aereo - stando a fonti dei 
servizi segreti occidentali -
sarebbe salito all'ultimo mo
mento un uomo del «Fronte 
popolare per la liberazione 
della Palestina • Comando ge
nerale» di Ahmed Jibril, filo si
riano e avverso al dialogo av
viatosi fra Olp e Stati Uniti. Ma 
il ministro degli Esteri israelia
no alza il tiro. «Sulla base delle 
notre supposizioni si tratta di 
terrorismo internazionale ara
bo», ha detto Moshe Arens 
usando un'espressione che 
normalmente a Tel Aviv viene 
usata per parlare dell'Olp. A 
bordo dell aereo c'erano an
che due italiani. 

A PAGINA 5 wccomiore recupera ti corpo ai una oeiie vilume nei disastro aereo 

Per Natale 
venduti 
15 milioni 
diabeti 

Natale nel rispetto più stretto delle tradizioni Da stasera 
tutti in casa per il cenone dì vigilia Venduti quindici milio-
ni di abeti da vivàio. Sulle strade nei giorni delle leste 16 
milioni di veicoli e 48 milioni di persone. Scarsa la neve. 
ma per gli sciatori c'è quella artiiiciale. I prezzi di alcuni 
generi alimentari si sono mantenuti costanti, mentre altri 
sono andati addirittura al di sotto del tasso d'inflazione. 

A PAGINA 9 

Da Palermo 
a Bologna 
un asse 
antimafia 

«Se in lista alle europee ci 
sarà Salvo Lima, io non ci 
sarò». Lo ha detto a Bolo
gna il sindaco del capoluo
go siciliano, Leoluca Orlan
do, durame un dibattito su 
malia e -droga al quale ha 
preso parte insieme al col

lega Imbeni, padre Pintacuda, i magistrati Caselli e Mancu-
so. don Luigi Ciotti, Carmine Mancuso del coordinamento 
antimalia, Cozzolino della Fgcl e i giornalisti Di Blesi e 
Vasite dell'Unità. Pintacuda: «Combattiamo una seconda 
U b e r a 2 i 0 n e " ' A PAGINA 8 

Nomine Oc-Psi 
insidila: 
scelti anche 
ex inquisiti 

La commissione affari co
stituzionali dell'Assemblea 
siciliana ha ratilicato le 
contestate nomine negli 
enti della Regione. A guida
re uffici importanti e a gesti-
re fiumi di miliardi sono sta-

^ ^ ^ " • " ™ ^ ^ ™ ™ " ™ ti chiamati anche uomini in 
passato indiziati di reato per peculato e interesse privato e 
altri che hanno avuto «contatti ravvicinati* con logge mas
soniche segrete. Il governo guidato da Rino Nicolosi ha 
imposto il patto Dc-Psi. «E una vicenda grottesca e preoc
cupante - dicono i comunisti - questo governo se ne deve 
and"e•"•• A PAGINA 6 

Zingari: 
a Roma due 
bimbe mòrte 
in 48 ore 

Un'altra bambina zingara è 
morta a Roma per le condi
zioni disumane in cui vive
va. Rimasta senza assisten
za medica per troppi giorni 
è stala stroncata da una 
polmonite fulminante. Il ri
covero in ospedale è arriva

to tardi. È la seconda piccola vittima in due giorni. Viveva 
in un campo nomadi privo delle più elementari infrastrut
ture igieniche. E riesplosa la polemica sui campì sosta. Da 
tre anni esiste una legge regionale per attrezzarli ma là 
giunta non la applica. A nQINA 9 . A PM1NA «J 

Rialzo dei prezzi 
L'inflazione 
ora supera il 5% 
1 dati di dicembre delle città che compongono il 
campione dell'Istat indicano che nel nostro paese 
l'inflazione è in ripresa: il tasso annuo tendenziale 
è del 5,6 per cento, mentre a novembre, altro 
mese che ha registrato una impennata nell'aumen
to dei prezzi, era stato del 5,3 per cento. Il tasso 
medio annuo dovrebbe essere del 5 per cento: 
l'obiettivo del governo era il 4,5 per cento. 

tra : ROMA. Per il secondo 
anno; consecutivo il governo 
non c'è la (a a> mantenere i 
prezzi entro il tetto program
mato. L'arino scorso infatti 
l'obiettivo de| governo era il 4 
percento, mentre II costo del
la vita aumentò del 4,5 per 
cento. Lo stésso, appunto, sta 
per accadere anche quest'an
no. 1 dati, diffusi ieri dall'lstat, 
delle città: campione; indica
no che anche il mese di di
cembre sta confermando una 
ripresa dell'inflazione che, co

munque, non è.un fatto sola
mente italiano. Mentre per tut
ti gli anni Ottanta l'aumento 
dei prezzi aveva seguito un 
trend: discendente,7 negli ulti
mi mesi, la situazione si è ca
povolta e molti paesi indu
strializzati, a partire: dagli Usa 
e dalla Gran Bretagna, guarda
no con preoccupazione alla 
possibilità di una riprésa del 
problema inflazionistico. In
tanto alcune banche italiane 
ieri hanno decìso di rialzare dì 
mezzo punto il costo del de
naro. 
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A Napoli 
e Torino 
guerra Fiat 
al sindacato 
tm NAPOLI Non c'è solo 
l'Alfa di Arese intimidazioni, 
minacce, ricatti a lasciare il 
sindacato in cambio di pro
gressioni di camera sono al-
Pdjrdine del giorno anche ne
gli altri stabilimenti della Fiat 
Ad esempio a Pomigliano II 
Pei ieri ha presentato un dos
sier ricco ai episodi che testi
moniano il clima pesante che 
Si vive nello stabilimento cam
pano mancata denuncia di in
cidenti sul lavoro, pressioni di 
ogni tipo sui cassintegrati, 
«deportazioni» di operai in 
fabbriche satelliti situate in zo
ne disagiate, pressioni antisin
dacali. Si tratta, ha denunciato 
Antonio Sassolino della Dire
zione del Pei, di «delirio di on
nipotenza di chi pensa di po
ter comprare tutto e tutti»». Ma 
non c'è solo Pomigliano. An
che da Torino cominciano ad 
arrivare denunce sul compor
tamento dell'azienda. 

SERVIZI A PAO. 13 

E' lui il <<mô ro>>, òn. De Mta? 
• • E stata fin troppo solerte 
la De del Sannio Sui muri di 
Benevento fa bella mostra un 
manifesto con tanto di scudo-
crociato che «comunica agli 
amministratori locali, alle for
ze produttive e sociali ed alla 
cittadinanza che in data 
13 12 '88 la Camera dei depu
tati, in sede di esame del "de
creto Napoli" relativo alla ri
costruzione conseguente il si
sma dell 80, ha approvato l'e
mendamento presentato dal
l'onorevole Clemente Mastel
la che estende a tutti i comuni 
gravemente danneggiati i be
nefici in origine previsti esclu
sivamente a favore dei comu
ni disastrati" Ha avuto fretta 
la De sannita nel «rivendicare 
l'impegno del proprio parla
mentare», perché quel decre
to governativo non è stato 
convertilo in legge dal Sena
to. Mastella - che è anche 
portavoce delta segreteria de 
- dovrebbe spiegare adesso 
che il suo «impegno» altro 
non era che l'espressione di 
un «deteriore fenomeno del 
progressivo allargamento 
dell'area geografica originaria 
in cui si è verificata la sciagu-

PASQUALE CASCELLA 

ra». Sono testuali parole pro
nunciate da Ciriaco De Mita 
non più tardi di quattro giorni 
addietro nella stessa aula di 
Montecitorio, pròprio mentre 
il suo più fedele collaboratore 
faceva affiggere il fatidico ma
nifesto. Ma un problema di 
coerenza non si crea anche 
per il presidente del Consi
glio? A dire il vero, nella con
ferenza stampa dell'altro gior
no, De Mita ha sostenuto che 
il Senato «ha fatto bene» a far 
decadere quel decreto perché 
conteneva «una piccola mo
struosità». Quale? Una norma 
che «estendeva la concessio
ne di finanziamenti agevolati» 
ben al di là dei «pochi comuni 
veramente distrutti». Non è 
difficile individuare la «picco

la mostruosità» proprio nell'e
mendamento del braccio de
stro di De Mita. È. si sa, talvol
ta il braccio destro non sa 
quello chela il sinistro... 

Non puoi nemmeno passare 
sotto silenzio ('«incredibile 
comportaménto - come lo 
definisce ir comunista Andrea 
Geremicca - di un governo e 
di una maggioranza che in un 
ramo del Parlamento decido
no una cosa e nell'altro la 
contraddicono, giocando ai 
danni della ricostruzione e al
zando pólverònìsóspetli». So
pratutto perché, se «c'è chi 
con la ricostruzione sì è ille
galmente arricchito e va rigo
rosamente colpito», c'è anche 
«tanta gente che a 8 anni dal 
terremotò affronta l'invernp 
ancora in baracche e contai-

AUGURI 
Come tutti i giornali, anche l'Unità non esce domani e dopodo
mani in occasione del Natale e di Santo Stefano. Torneremo in 
edicola martedì 27 dicembre. Al nostri lettori un simpatico 
augurio di buone feste. 

ner*. L'on, De Mita ha pro
messo un nuovo decreto, le
nendo a precisare che que
st'altra edizione deve servire 
«a chiudere la storia*. Quindi 
la lite si dovrebbe risolvere in 
famiglia, sempre a colpi di de
cretò. Mentre, all'ordine del 
giorno della commissione 
Ambiente della Camera, in se
de legislativa, c'è già una pro
posta di legge comunista per 
la conclusione del program
ma di ricostruzione con la fine 
della gestione straordinaria. 
Non aveva detto il presidente 
del Consiglio che si tratta di 
questioni di tale natura da do
ver essere affrontate in «piena 
sintonia* con le opposizioni? 

E, restando in argomento, 
c'è una notizia giunta ieri da 
Bruxelles. L'avvocato genera
le della Corte di giustizia euro
pea ha chiesto la condanna 
dell'Italia per avere mantenu
to oltre l'83 l'esonero dell'Iva 
deciso dopo il terremoto a fa
vore delle industrie della 
Campania e della Basilicata-
La condanna è quasi certa. 
Chissà se, per De Mita, varrà 
come attenuante che il brac
cio sinistro non sa ciò che fa il 
destro. 

Ultimatum del Vaticano ai medici e ai ricercatori cattolici 

«Fabbricare bimbi in provetta 
è una ribellione alla Chiesa» 
«Una gravissima ribellione a Roma». Così il Vaticano 
definisce il comportamento di quanti - nelle diverse 
università cattoliche - continuano a praticare la fe
condazione «in vitro». La dura presa di posizione è 
contenuta in una nota non firmata (e per questo 
ritenuta autorevolissima) apparsa sulla prima pagina 
dell'«Osservatore romano». Si tratta di una pubblica 
ammonizione nei confronti di chi non si adegua. 

ALCESTE SANTINI 

H ROMA. Continuare a pra
ticare la fecondazione «in vi
tro», anche se omologa (e 
cioè fra coniugi) «è diventata 
una sfida > verso l'autorità del
la Chiesa, il Vaticano, sce
gliendo come, tribuna il pro
prio organo ufficiale, è sceso 
pesantemente in campo per 
impedire il proseguimento 
della pratica della «fabbrica
zione» dei figli, lasciando pre
vedere che saranno presto 
presi provvedimenti canonici 
nei confronti delle autorità ac

cademiche responsabili della 
«gravissima ribellione». L'arti
colo uscito suH'«Osservatore» 
non a caso ha lo stesso titolo 
del documento del 22 feb
braio '87 del dicastero dottri
nale della Santa sede: «Sul
l'autorità della istruzione Do-
num vitae». In quell'occasione 
quattro università cattoliche 
europee, quella olandese di 
Nimega, quella francese di Lil
la e le due belghe di Lovanio 
avevano espresso perplessità 
circa la proibizione vaticana 

della fecondazione «in vitro* e 
della inseminazione artificia
le. Nel gennaio di quest'anno ì 
rettori delle suddette universi
tà erano stati chiamati a Roma 
dal cardinale Ratzinger. «E 
colpa anche dei tanti teologi e 
medici cattolici - diceva ieri la 
nota vaticana - se ora anche 
tra t fedeli c'è chi si chiede 
cosa ci sia di male in questa 
pratica. La procreazione artifi
ciale pone le premesse per 
una discriminazione culturale 
nei confronti dei bambini pro
creati naturalmente, così co
me la contraccezione ha finito 
per incentivare l'aborto». 

Il giornale del Vaticano 
scrive inoltre che la «sterilità, 
per i cattolici è una prova da 
sopportare». Nella nota sì af
ferma, inoltre, che niente è 
servito sino ad oggi per evita
re il diffondersi di «una menta
lità tecnicista e efficientista». 

Al punto - continua «l'Osser
vatore» - che molti non per
cepiscono jpfù adegutamente 
la «logica disumana del figlio 
fabbricato*. 

Nella nota si prende anche 
duramente posizione contro 
medici cattolici e centri di ri
cerca collegati ad istituzioni 
cattoliche che hanno subito il 
«fascino di certi progressi 
scientifici» e continuano spe
rimentazioni non ortodosse, 
Sulla procreazione con T'uso 
di gameti procurati da un ter
zo, il giornale della Chiesa 
esprime una dunsslma cotv 
danna in quanto «atto contra
rio all'unita del matrimonio». 
Insomma, la condanna è tota* 
le perché il «frutto di tale pro
creazione non è riconducibile 
ali autentico atto coniugale». 
La nota vaticana - non ere al
cun dubbio - solleverà una 
nuova ondata di polemiche in 
lutto il mondo. 
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JUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Arafat a Roma 

N 
MASSIMO MICUCCI 

on e la prima volta di Yasser Arafat a Roma, ma 
è la prima volta che al leader deli'Olp viene 
riservato sul piano politico e formale il tratta
mento dì un capo di Stato. Con qualcosa in più 
perché Abu Ammar viene come il protagonista 

della più importante iniziativa diplomatica intrapresa 
negli ultimi anni per risolvere la crisi mediorientale. È il 
risultato della nuova situazione internazionale e del-
rintifada, combinato con il coraggio di una linea giu
sta. Per l'Italia è anche un segno dei tempi preparato 
con lunghe battaglie e iniziative anche recenti cui il Pei 
ha dato un contributo non indifferente. 

È importante che il presidente del Consìglio De Mita 
il vicepresidente De Mìchelis e il ministro degli Esteri 
Andreolti. abbiano potuto valutare in presa direna la 
portata dell'occasione storica scaturita dalle decisioni 
di Algeri e dai successivi sviluppi e l'urgenza dei com
piti che ne derivano. L'apprezzamento espresso da 
palazzo Chigi per la linea di Arafat e per -il rifiuto di 
ogni ricorso al terrorismo e della condanna della vio
lenza da chiunque e dovunque posta in essere» rappre
senta un importante punto fermo. Tanto più mentre 
gravano ancora incognite pesanti sulla tragedia del 
Jumbo statunitense (definita dall'Olp «atto criminale e 
inumano») e si moltiplicano le voci di possibili attentati 
contro lo stesso Arafat. Tutto fa pensare che forze 
oltranziste e seivizi segreti siano in agguato contro 
questa svolta, per far arrestare il dialoga avviato tra Olp 
e Stati Uniti, Anche per questo le conseguenze che si 
sapranno trarre da questa visita nei prossimi giorni 
tono importanti. Arafat ha definito positivi e costruttivi 
I colloqui e ha ribadito che la pace è una scelta strate
gica e vale anche per il nuovo governo israeliano, che 
si presenta come -un governo di guerra». 

Ma per andare avanti, ha fatto capire, servono inizia
tive soprattutto delle Nazioni Unite che (issino i risultati 
ottenuti e facciano contemporaneamente avanzare il 
processo negoziale. Nell'altro momento cruciale di 
questo viaggio natalizio il capo deli'Olp sì è sentito 
ripetere dal Papa la convinzione che il popolo palesti
nese e quello israeliano abbiano «un identico fonda
mentale diritto ad avere una propria patria nella quale 
vivere in libertà, dignità e sicurezza». Questo i il punto 
piO Importante che occorre far avanzare. Il riconosci
mento deli'Olp come interlocutore negoziale ineludi
bile, è oggi un dato acquisito attivamente dagli Stati 
Uniti oltreché dal governo italiano, che ha impresso 
una accelerazione alla situazione, 

I riconoscimento del diritto all'autodetermina
zione del popolo palestinese e ad uno Stato 
indipendente, e una Importante conseguenza 
che ormai non si può più eludere. È vero, come 

' ha detto il ministro degli Esteri, che l'CNp guar
da alla sostanza del risultato, ed è importante che vi sia 
una posizione europea comune; proprio per questo un 
passo ulteriore (e ormai naturale) con II riconoscimen
to da pane italiana può solo aiutare l'Europa ad innal
zare Il prolilo della sua iniziativa. Del resto è quanto 
hanno richiesto i movimenti di solidarietà e pacifisti 
assieme alle principali forze politiche e sociali annun
ciando una grande manifestazione per febbraio. 

Ma gli ostacoli più gravi vengono dalla scella del 
governo israeliano di rifiutare ogni dialogo con l'Olp, 
chiudendosi IrMin oltranzismo preconcetto e senza 
sbocchi. Israele va detto con chiarezza ha diritto alla 
sua sicurezza e non c'è soluzione del conflitto che 
possa prescindere da questo, ma l'autoisolamenlo, la 
pervicace repressione in Cisgiordania e a Gaza, il di
niego dello stesso diritto all'autodeterminazione ai pa
lestinesi hanno minato il futuro e la sicurezza del paese 
più di ogni attacco esterno. È una convinzione che si 
manifesta ancora solo in una parte del paese, ma che 
è maggioranza nel mondo e perciò deve essere alutata 
a prevalere, con parole chiare e iniziative concrete dì 
dialogo israellano-paleslinese. 

Intanto dai territori arrivano notizie, pesanti come 
macigni, di morti e feriti che ingombrano la via della 
pace. Perciò è importante l'impegno del governo di 
rafforzale gli aiuti alla popolazione palestinese, un im
pegno che la solidarietà popolare ha precorso e avvia
to, e Che deve continuare. Ci vuole al tempo stesso una 
iniziativa europea perché cessi la repressione e sia 
garantito, anche attraverso l'intervento delle Nazioni 
Unite, il ripristino dei diritti umani e con esso il ritiro 
delle truppe e l'avvio della Conferenza internazionale. 
Gli auguri di Arafat vanno ricambiati coi fatti. 

.Le richieste di infermieri e medici 
Il governo è rimasto finora latitante 
Salari bassi, organici ridotti, colpiti i malati 

Negli ospedali 
contratto .salva-utenti 

am ROMA. La sveglia è tra le 
5 e le 6 del mattino. Prima la 
pulizia della stanza, poi quella 
personale. Arriva la colazione 
e per le 8 tutto e pronto per la 
visita del mattino. Il medico 
passa, controlla che analisi e 
accertamenti diagnostici sia
no già stati eseguiti. Se occor
re ne richiede altri. Segna dia
gnosi e terapia. Per le 11 tutto 
è finito da un bel pezzo ed 
arriva il carrello col pranzo. 
Riposino e alle 15 la striminzi
ta ora delle visite con i familia
ri. Tra le 17ele ISel'ora della 
cena. E si aspetta l'indomani, t 
più organizzati si sono latti 
portare da casa il televisore, 
chi può alzarsi passeggia e 
chiacchiera con gli «amici di 
reparto». Sono circa 4 le ore 
scandite dall'assistenza vera e 
propria. Quelle 20 ore di nulla 
pesano come un macigno. Lo 
spazio personale a disposizio
ne è striminzito.' un comodino 
e al massimo un armadietto. 
In media, I letti per stanza so
no 6, il bagno in camera è un 
lusso, In corridoio spio un te
lefono a gettoni che neanche 
funziona sempre. In carcere la 
situazione dei detenuti è deci-
sunente migliore. E parliamo 
solo dell'aspetto «alberghie
ro» della stragrande maggio
ranza degli ospedali 

Le note più dolenti, quelle 
del rapporto col personale: 
primari spesso fantasmi, aiuti 
che li sostituiscono e assisten
ti che in realtà fanno di tutto, 
veri e propri «schiavi» del re
pano. Gli infermieri poi, co
stretti a mansioni e ruoli che 
non competono loro, alle pre
se con malati giustamente in
soddisfatti, senza autonomia e 
con un rapporto rigidamente 
gerarchico con ì medici. 
Un'assistenza pari timer dalle 
14 in poi il servizio si ferma e 
c'è un medico di turno per 
centinaia di ricoverati. A parte 
le urgenze, si è costretti a rin
viare qualsiasi tipo di interven
to all'indomani. Il tutto condi

li!) contratto partito e portato avanti in 
sordina, Sui giornali il clamore delle di
chiarazioni di Donat Cattin, secondo il 
quale negli ospedali si muore per man
canza di assistenza, e si sottintende che 
la colpa è di chi dentro gli ospedali ci 
lavora. Appena poche righe sulla carta 
stampata delle trattative per il rinnovo 

del contratto della sanità. Il negoziato si 
è arenato: sindacati confederali e auto
nomi attendono la convocazione del 
governo. La partita non è da poco. Al 
centro della piattaforma, infatti, i diritti 
degli utenti. Un contratto da conquista
re per e con gli ammalati, trasformando 
i servizi e il ruolo del personale. 

lo da salari bassissimi e perso
nale carente. Ogni anno van
no in pensione 12.500 infer
mieri professionali e se jje ter* 
manosolo'iOmila. Secondo II 
ministro della sanila, chiuden
do 15mila posti ietto, manca
no già ora in organico 80mi!a 
unità: 12mila circa medici e 
68mila infermieri e tecnici. 

Ma il clamore-sanità finisce 
sui giornali solo per le dichia
razioni di Donat Cattin o di De 
Mita, che «denunciano», co
me se non avessero nessuna 
responsabilità, il non servizio 
della sanità pubblica. Il rinno
vo del contratto di lavoro, 
scaduto giuridicamente a gen
naio ed economicamente a 
giugno, va avanti in sordina. A 
scuotere l'inerzia della con
troparte, l'ultimatum al gover
no del sindacato dei medici 
autonomi, l'Anaao, al quale si 
sono associati anche Cgil, 
Cìsl, Uil. Chiedono di essere 
convocati per entrare nel me
rito della discussione. Una di
scussione che punta sulla ri
qualificazione del personale e 
del servizio, partendo dal di
ritti del cittadino ammalato. 
Una novità non di poco con
to. 

•C'è decisamente un diver
so atteggiamento del sindaca
to - spiega Alberto De Ange-
lis, dell'esecutivo nazionale 
della Cgil sanità - . Il rapporto 
con gli utenti del servizio è 
pnvilegiato ed è per noi priori-
tano Siamo convinti che un 
quadro di certezza per ì citta
dini sia indispensabile. Inol-

CINZIA ROMANO 

tre, partendo dai diritti di chi 
usufruisce del servizio, si risol
vono I problemi degli stessi 
operatori del servizio». La 
piattaforma che Cgil.Cisi e Uil 
hanno preparato1 e starino 
portando avanti unitariamen
te, con proposte convergenti 
anche con il sindacato auto
nomo dei medici Anaao-Co-
smed, è precisa sia nella parte 
che riguarda l'utenza, sia nelle 
nuove responsabilità degli 
operatori, medici e no. «Per 
prima cosa - afferma Saverio 
Praia, segretario della Cgil sa
nità *- vogliamo che al tavolo 
della trattativa partecipino an
che le organizzazioni che rap
presentato i cittadini malati, 
chiamandole poi anche a ve
rificare l'attuazione degli im
pegni sottoscrìtti». 

Per i diritti dei malati si par
te dalla trasformazione della 
vita all'interno dell'ospedale, 
privilegiando l'aspetto del di
partimento e una umanizza
zione del rapporto operatore-
utente. In particolare si chie
de: orari dei pasti spostati nel
le ore proprie della vita quoti
diana: possibilità di uscita ora
ria dei ricoverati quando la 
patologia lo consente; allarga
mento dell'orario di visita di 
parenti e amici; potenziamen
to degli aspetti di ricettività e 
confort alberghiero; estensio
ne della «dimissione protetta», 
garantita cioè dall'assistenza 
domiciliare; modificare l'ora
rio dei servizi e presidi secon
do l'esigenza dell'utenza e 
non degli operatori; generaliz

zare il «centro unico di preno
tazioni» prevedendo anche la 
prenotazione telefonica: isti
tuire un servizio di informazio
ni, reclami e richieste; svilup
pare campagne dì informazio
ne sui servizi erogati, in parti
colare quelli territoriali e di 
prevenzione. Infine si chiede 
di incentivare l'assistenza in
fermieristica personalizzata e 
di adottare il modello del 
•nursing» Infermieristico, affi
dando alla responsabilità e al
la gestione del personale in
fermieristico tutte le compe
tenze e le funzioni assistenzia
li e alberghiere. Quest'ultime 
proposte, aprono II capitolo 
del contratto denominato 
•nuovi profili professionali», 
che riguarda essenzialmente 
medici e infermieri-

Oggi esiste una struttura 
fortemente gerarchica. Nel 
campo medico c'è il primario, 
l'aiuto e l'assistente. Quest'ul
timo è il vero schiavo, che dal
le 14 in poi, pressoché da so
lo, tiene più reparti. E sul me
dici si scaricano non solo re
sponsabilità di diagnosi e cu
ra: devono occuparsi dì tutto. 
scadendo spesso in un ruolo 
impiegatizio. Gli infermieri 
professionali poi, devono solo 
eseguire, senza alcuna auto
nomia e responsabilità profes
sionali. I sindacati chiedono, 
per quel che riguarda i medici, 
che venga abolita la figura 
dell'assistente Dopo la laurea 
5 anni di formazione negli 
ospedali, con uno schema di 
corso-concorso, al termine 

del quale si può optare ad ac
cedere al Servizio sanitario 
come dipendente o come me
dici di famiglia. Con la legge 
sulle incompatibilità niente 
più commistione tra pubblico 
e privato, con un rapporto 
chiaro e a tempo pieno con il 
servizio. Nei reparti ospeda
lieri il primario con un incari
co, non a vita, come è adesso 
e come ripropone il governo, 
ma legato alla funzione e so
prattutto alla verifica del lavo
ro e lo specialista, autonomo 
e responsabile nelle scelte. Al 
medici II compito di preven
zione, ricerca, diagnosi e pre
scrizione terapeutica, con un, 
percorso economico legato 
alla verifica complessiva della 
maggior professionalità. Il 
medico è affiancato da infer
mieri professionali e da tecni
ci, qualificati in grado di ga
rantire e gestire, autonoma
mente, la cura e l'assistenza, 
con un rapporto personalizza
to e continuativo con l'amma
lato. 

•Già ora il personale medi
co e infermieristico - spiega 
Alberto De AngeliS - pur in 
presenza delle difficoltà pro
vocate dalle carenze di orga
nici. fa tutto ciò che non è mai 
stato previsto. È giusto quindi 
che questo ruolo e lavoro ven
ga riconosciuto e soprattutto 
valutato anche in termini eco
nomici. Altrimenti continue
remo ad avere pochi giovani 
infermieri professionali per
ché, pur in presenza di anni di 
studio, si è mal pagati». «Inol
tre - rincara Saverio Prola - il 
processo di avanzamento del 
servizio e dell'assistenza è le
gato al riconoscimento del la
voro e della professionalità di 
tutti i lavoratori della sanità. 
Cosa che per altro già avviene 
in tutti i paesi europei». Per 
ora il governo tace e prende 
tempo, salvo denunciare, di 
volta in volta, i guasti del servi
zio sanitario. Una latitanza 
non più accettabile. 

Intervento 

Il Natale negato 
nelle tragiche storie 
dei giovani suicidi 

GIANNA SCHH.OTTO 

ice, la cronaca impietosa, che a Torino due 
ragazzi innamorati hanno scelto la morte 
piuttosto che una vita da «tossici», 

6 la cronaca di un Natale negato. Forse lo 
dimentichiamo troppo spesso, ma Natale è 
per tutti, laici e credenti, la fine di un'attesa. È 
una nascita, un evento annuncialo da tempo 
che alla fine si compie. Più lunga trepidante e 
ansiosa è stala l'attesa, più sollievo fiducia e 
speranza porta la nascita. Ma una nascita è 
anche, o forse prevalentemente, un distacco. 
Che altro è un parto se non uno strappo, 
traumatico e tenero al tempo stesso, del 
bambino dalle viscere materne? Un figlio lo si 
aspetta, lo si immagina quando ancora lo si 
porta dentro, lo si vede crescere. Ma ogni 
tappa della crescita è una piccola graduale 
separazione. Tutto nel rapporto tra gli adulti e 
1 giovani è un lento inesorabile ma necessario 
distacco. I gesti di autonomia, d'esperienza e 
di libertà e di maggiorazione del bambino 
sono anche pezzetti di lui che si staccano da 
noi. Natale in questo senso pud essere vissu
to come la festa simbolica e struggente dei 
fisiologici distacchi. Proprio per questo è an
che portatore di speranze di attese e di cam
biamenti. 

Ma Daniela Melis, la prima dei due giovani 
torinesi che si i data la morte, era stanca di 
attese deluse: «Sono stufa di arrampicarmi 
sugli specchi, di dover sempre combattere 
con la malafede della gente. Penso di essere 
troppo debole, delusa, amareggiata. Chiama
mi vigliacca, so di esserlo, ma non ce la fac
cio veramente più», scrive in una struggente 
lettera-testamento al suo ragazzo. Nessuno 
dei due era riuscito a compiere un distacco 
dal mondo-killer della droga, E Giancarlo 
non ha retto la separazione da quella sua 
compagna che costituiva per lui il legame 
estremo con la speranza. 

Di tutti i sentimenti che tragedie come que
ste possono evocare, i più insostenibili e do
lorosi mi sembrano da una parte quello dello 
sperpero collettivo, dall'altro quello dell'im
potenza dei singoli. 

Lo sperpero: di vita, di giovinezza, di luturo 
lo si legge nelle parole che Daniela, con 
un'intelligenza lucida e implacabile, è riuscita 
a scrivere nella sua disperazione. Il suo ragaz
zo stesso, prima di morire, aveva voluto ren
dere pubblici questi scritti domandandosi e 
domandandoci: «Scrive così una balorda?». 

I 
impotenza è invece nella constatazione di 
quanto sia smisurato lo sforzo richiesto a 
questi ragazzi e alle loro famiglie rispetto alte 
possibilità che ad essi vengono realmente of-

, (erte. Ogni volta che si verificano fatti tragici, ^ 
come quello di Torino, diventa fin troppo 
facile rifarsi al titolo forse più abusalo degli 
ultimi anni e parlare di «morte annunciala».' 
Ed è tanto più ingiusto e crudele che se ne 
parli nel giorno in cui l'annuncio doveva ri
guardare una nascita e non un doloroso defi
nitivo rifiuto di vivere. Eppure Daniela Melis , 
ha concluso la sua lettera con un appello alla 
vita: «Spero solo che tu riesca a trovare la 
.forza di andare avanti, perché te lo meriti», 
Ha scritto al suo ragazzo. Lui non l'ha ascol
tala ma è legittimo sperare che per altri que
ste parole non siano state inutili. 

Chissà se sono ancora molte le case in cui 
si è preferito all'albero scintillante il prese- ' 
pio: rappresentazione un po' naif di una na
scita distacco e della solidarietà che vi si ag
gregava intorno. Ognuno dei personaggi di 
terracotta partecipava all'evento collettivo 
mettendoci del suo: collaborando, per quel 
che poteva, ad una estemporanea gara di 
solidarietà e di impegno comune. Il pastore 
con il formaggio, il contadino con il polla- ' 
stro, la lavandaia con i pannicelli del bucato, 
tutti erano uomini dì «buona volontà» e si 
muovevano con la consapevolezza di servire, 
di essere utile a migliorare una situazione o 
comunque di contribuire ad un cambiamen
to. Ma perché era arrivato qualcosa "dall'ai-
io»: un'attesa si era conclusa, una promessa 
era stata mantenuta. E i sacrifici, la partecipa
zione, l'impegno solidale nascevano da una 
fiducia collettiva. Ognuno sapeva di compie
re un gesto utile perché qualcosa sarebbe 
cambiato per tutti. Non c'era solitudine, iso
lamento o disperazione come nei gesti tragici 
di tanti giovani fatti di denunce senza rispo
ste, di rabbia, impotenti e desolate. Fatti dì 
tanti, troppi Natali negati. 
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• • Le autostrade sono, per 
molti versi, il simbolo più usa
to e abusato del moderno ter
ritorio- da esse, scorrendo co
me macchinine telecomanda
te lungo il paese, ci godiamo 
quel po' po' di Italia costruita 
negli ultimi quarant anni per la 

gioia dei grandi e dei piccini. 
ijco, per esempio, ì palazzoni 

grevi e tristi che fanno aia al 
puzzolente corteo di fracasso 
lungo la Milano-Bergamo, o 
alla penferìa di Genova- da 
quegli stralunati tinelli, affac
ciati sugli scarichi dei camion, 
migliaia di nostri simili osser
vano il decorso del progresso 
I gerani dei davanzali fanno 
da ornamento ai cavalcavia, le 
tendine tristi cercano di pro
teggere la poca privacy resi
dua, il guidatore, passando, a 
volte incrocia lo sguardo di un 
anziano che a tre o quattro 
metri, nella sua casa, ancora si 
sta domandando chi diavolo 
lo abbia cacciato lì. 

Ancora dalle autostrade, 
per esempio in Liguria o pla
nando su Reggio Calabna, si 
può rimirare in tutta la sua de* 
menza topografica la metasta

si di cemento che sta divoran
do uomini e cose. Ci sono via
dotti, sopra certi ex paesi del
la Riviera di Pónente, che as
somigliano a vie di fuga sopra 
la peggio bruttezza; non se ne 
vorrebbe mai scendere, per
ché finché si sta lassù, e verso 
monte si intuiscono ancora i 
pochi boschi superstiti, ci si 
può illudere che l'Italia esista 
ancora. 

A modo mio, mi sono affe
zionato alle autostrade, come 
gli ergastolani alla propria cel
la. Proprio per questo, ho ma
turato un malanimo ormai 
smisurato nei confronti di chi 
le gestisce perché perfino un 
carceriere, immagino, ha 
maggior cura dei galeotti di 
quanta ne abbia la Società Au
tostrade nei confronti degli 
utenti. Sarà capitato più o me
no a tutti, credo, di entrare da 
un qualunque casello e due 
chilometri dopo scoprire un 
ingorgo pazzesco, due ore di 
coda per lavori in corso o per 
qualche macellazione di 
membra e lamiere, e di chie
dersi: ma perché nessuno av
verte prima? Possibile che le 

HihliM-W:. 
MICHELE SERRA 

Gli umoristi 
di Onda Verde 

autostrade non siano in grado 
di garantire un servizio decen
te a che le mantiene due vol
te. prima pagando le tasse e 
poi pagando il pedaggio? Sì, è 
possibile. 

Non si chiede, ovviamente, 
di abolire gli ingorghi e gli In
cidenti: soprattutto perché 
per smaltire tutte le macchine 
costruite da Agnelli, ormai, si 
dovrebbe ritappezzare l'Italia 
di nuovi ettari di asfatto, roba 
tipo la brillantissima Pi-Ru-Bi 
(piccoli-Rumor-Bisagha), co
struita in Veneto per permet
tere alle mogli e ai parenti dei 
suddetti di andare rapidamen
te a fare la spesa. No: si chie
de, semplicemente, di mette
re in grado gli automobilisti di 

scegliere se imboccare o non 
imboccare un'autostrada. 
«Caro signore, sappia che se 
entra da questo casello trove
rà tre incolonnamenti in tren
ta chilometri*. E cosi difficile. 
visto che spesso quegli inco
lonnamenti sono In atto da 
ore e ore? 

Per la serie «dopo il danno 
la beffa», hanno inventato, 
poi, la rubrica radiofonica 
«Onda Verde». Un esercizio 
sadico, o una presa per ì fon
delli, fate voi. «Onda Verde» 
in teoria, dovrebbe informare, 
con scadenza più p meno ora
ria, sullo stato di percorribilità 
di strade e autostrade. Pecca
to che le notizie di «Onda Ver
de» arrivino a destinazione 

con la sollecitudine dì un Tir 
capovolto in una scarpata. 
Una voce femminile annuncia 
che «sull'Autostrada del Sole 
la viabilità è perfetta» proprio 
mentre stai snocciolando la 
ventisettesima bestemmia da 
ingorgo, fermo come un im
becille in mezzo ad altri venti
mila imbecilli. La viabilità, in 
effetti, era perfetta tre ore pri
ma. Si presume, dunque, che 
la persona incaricata di infor
mare quelli di «Onda Verde» 
sulla percorribilità dell'Auto-
sole, sia anch'essa coinvolta 
nel tuo stesso ingorgo. Non 
appena riuscirà a districarsi, 
telefonerà a quelli di «Onda 
Verde». «Ciao ragazzi, guarda
te che tra Parma e Piacenza 

sono tutti fermi da tre ore. Un 
casino da non credere: ci ho 
messo due ore per arrivare al 
primo telefono». Prontamen
te, «Onda Verde* annuncia 
che tra Parma e Piacenza è in 
atto un orribile ingorgo: nel 
frattempo, naturalmente, l'in
gorgo si è sciolto 

I casi, a ben vedere, sono 
due e due soli: o «Onda Ver
de» riesce ad avvisare con ra
gionevole prontezza gli auto
mobilisti (diciamo entro 
mezz'ora, per essere genero
si) o è meglio abolirla. Riceve
re la notizia di uh ingorgo 
mentre ci sei dentro fino al 
collo, infatti, serve solo, come 
si dice a Napoli, a sfruculiare. 
Sarebbe come se un tizio, ca
duto da un Viadotto con la ima 
automobile, vedesse arrivare 
qualche ora dopo ì soccorri
tori per sentirsi notificare che 
ha avuto un incidente. Che fai, 
sfotti? 

Non so se gli attuati reggen
ti della modernità Italiana sa
ranno in grado in tempi celeri 
di dotare le autostrade di un 
decente servizio di informa

zione. Direi, sinceramente, 
che ne dubito molto. So, pe
rò, che in casi estremi abbia
mo, noi utenti inermi, una sola 
possibilità di difesa, Giunti al 
casello, fare osservare al ca
sellante, con la necessaria 
gentilezza, che non intendia
mo pagare una lira. E solo per 
evitare pastoie legali ci limitia
mo a non pagare anziché, «>> 
me sarebbe nostro diriitó, 
chiedere i danni per il mo
struoso disservizio. Si, credo 
che si debba fare così, quan
do si resta imprigionati In un 
ingorgo secolare, dì quelli in 
atto da due giorni, con bivac
chi, funerali e matrimoni com
binati in corsia di emergenza, 
e ci si rende conto che chi di 
dovere non ha minimamente 
pensato ad avvisarti, mentre 
«Onda Verde.» (servizio pub
blico) annuncia con toni gar* 
ruli che oggi per strada non 
e è nessuno, sì decìde serena
mente, civilmente di non po' 
gare. Anche le autostrade «a-
flane, dopotutto, sono figlie 
legittime del «modello Fiat»: 
I unico punto veramente sen
sibile è ti portafogli. 

2 l'Unità 
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NEL MONDO 

Il leader dell'Oip ieri a Roma 

Un'ora e venti a palazzo Chigi 
con De Mita e Andreotti 
Colloqui «positivi e costruttivi» 

Ferma condanna del terrorismo 

L'attentato al Jumbo «un atto 
contro tutta l'umanità» 
Ma la «intifada» è resistenza 

Arafat: la nostra strategia è la pace 
£haron dice: 
«Potevamo 
ucciderlo 
nel 1982» 
M TEL AVIV Yasser Arafat è 
«campato nel 1982-83 ad al
meno due tentativi israeliani 
di assassinarlo Lo ha detto in 
una intervista l'allora ministra 
della Difesa, il superfalco 
Ariel Sharon. «A Beirut - ha 
affermato - abbiamo (alio 
molti slorzi in questa direzio
ne (cioè uccidere Arafat, 
ndr). Arafat è stato nel mirino 
di uno dei nostri soldati, ma 
avevamo un accordo con gli 
americani, di lasciarlo uscire 
vivo da Beimi assediata; e gli 
accordi vanno rispettati, Ma 
quando poi egli si trovò asse* 
dialo a Tripoli (dalle forze si
riane e filo-siriane, ndr) non 
avevamo nessun accordo con 
nessuno e dovevamo uccider
lo. Lo impedì il (atto che allo
ra non ero più ministrò, della 
Difesa*.,Sono parole che non 
hanno bisogno di commento; 
c'è solo da ricordare che se 
Sharon non era più ministro 
della Difesa era perché la 
commissione d'Inchiesta 
Israeliana lo aveva riconoscili? 
I&corresponsabiie del massa
cro nei campi palestinesi di 
Sabra e Chatila. 

Un'ora e venti di colloquio «positivo e costruttivo» 
con De Mita, Andreotti e De Michelis a palazzo 
Chigi prima di recarsi dal Papa in Vaticano, una 
affollatissima conferenza stampa nel pomerìggio: 
queste le scadenze della breve ma intensa visita di 
Arafat ieri a Roma. Una visita importante anche solo 
per il fatto di essere avvenuta, nonché per la ulterio
re sottolineatura della «offensiva di pace» dell'Oip. 

GIANCARLO LANNUTTI 

M «Li ho invitati al dialogo 
e continuerò a invitarli al dia
logo, perché la pace per noi è 
una scelta strategica e non 
una semplice lattica. Non ri-
spa mireremo gli sforzi perché 
ta pace si affermi nella Terra-
santa, in Palestina». Così ha ri
sposto Arafat a chi gli chiede
va un giudizio sulle dichiara
zioni rilasciate ieri stesso dal 
neoministro degli Esteri israe
liano Moshe Arens («no al dia
logo con l'Olp, no alto Stato 
palestinese»)' e questo è an
che in sintesi ciò che il leader 
palestinese ha detto ai suoi in
terlocutori italiani. Arafat non 
è venuto infatti a presentare 
richieste specifiche ed imme
diate, come il riconoscimento 
dello Slato palestinese («mi 
pare - ha detto Andreotti -
che molto saggiamente miri al 
risultato, e non tanto ad avere 
delle soddisfazioni di faccia
ta»), ma a «sollecitare - sotto
linea una nota di palazzo Chi
gi - iniziative, soprattutto net 
quadro delle Nazioni Unite, 

che possano facilitare la ripre
sa del processo negoziale e 
condurre alla convocazione 
della conferenza internazio
nale di pace». Una visita cioè 
(la prima in un paese Cee do
po Algeri e Ginevra) impor
tante già per il fatto stesso di 
essere avvenuta. 

Arafat ha sottolineato nella 
conferenza stampa, dopo 
aver definito «positivi, costrut
tivi ed importanti» i colloqui 
con De Mita e Andreotti, la 
«profonda amicizia con il go
verno e con il popolo italiani» 
e la «importanza del ruolo che 
l'Italia svolge come paese me
diterraneo, come membro 
della Cee, come uno dei sette 
paesi più industrializzati del 
mondo». Il leader dell'Oip sa 
benissimo che l'Italia, in que
sta fase, è vincolata ad una 
strategia unitaria della Cee e si 
muove dunque in questa dire
zione. Dopo Roma andrà a 
Parigi, Madrid e Atene, con il 
chiaro intento di creare, per 
cosi dire, un «blocco di pres
sione» dinamico in seno alla 

Comunità Ma la priorità -
emerge dalla nota di palazzo 
Chigi comp dalle dichiarazio
ni di Andreotti - viene data 
allo sviluppo del dialogo con 
gli Stati Uniti, che secondo il 
ministro degli Esten deve 
•continuare anche con l'attua
le amministrazione, senza at
tendere il 20 gennaio» (cioè 
l'insediamento di Bush). 

Arafat è arrivato all'aero
porto di Campino, provenien
te da Tunisi, alle 10,10 e alle 
11 esatte era già a palazzo 
Chigi, insieme al capo del di
partimento politico dell'Oip 
Farul el Khaddumi, al mem
bro dell'esecutivo Giawad el 
Ghossein e al portavoce 
Ahmed Abdelrahman; a pa
lazzo Chigi e in Vaticano è sta
to accompagnato anche dal 
rappresentante dell'Oip in Ita
lia Nemer Hammad. Per l'oc
casione sono state adottate 
misure df sicurezza senza pre
cedenti: oltre duemila fra poli
ziotti e carabinieri, cinque au
to di scorta, un elicottero pe
rennemente in volo sopra il 
corteo, traffico bloccato. Ara
fat e De Mita si sono scambiati 
davanti ai fotografi una lunga, 
cordiale stretta di mano; poi il 
leader palestinese ha regalato 
al presidente del Consiglio 
(come al Papa) un piccolo 
presepio, pegno di pace-

Come abbiamo accennato, 
anche nella conferenza stam
pa Arafat ha insistito sulla ne
cessità della pace. «La pace -
ha detto, sempre in risposta 

indiretta ad Arens - ha biso
gno del coraggio. Ho già det
to che cerco in Israele un De 
Gaulle per fare la pace. Se non 
riusciamo a trovare un De 
Gaulle, cerchiamo di trovare 
almeno uno lan Smith (il lea
der bianco che accettò l'indi
pendenza delta Rhodesia, og-
Pi Zimbabwe, ndr). Purtroppo 
attuale governo di Israele è 

un governo di guerra. Voglio 
chiedere a Peres: che line 
hanno fatto i discorsi pronun
ciati in campagna elettorale?». 

Non sono mancate le do
mande sul terronsmo. Per il 
iumbo delta Pan Am, Arafat 
ha parlato di «crimine inuma

no diretto non solo contro un 
singolo Stato ma contro tutta 
l'umanità e contro ta pace», 
che conferma la esigenza «di 
far fronte uniti a questi atti di 
terrorismo e a chi gli sta die
tro». Quanto al pericolo di at
tentati da parte di Abu Nidal o 
di altn gruppi estremistici, 
Arafat ha replicato: «lo rispon
do di tutte le organizzazioni 
che fanno capo in qualsiasi 
forma all'Olp; i gruppi che voi 
menzionate dipendono dai 
servizi segreti di alcuni paesi 
arabi, ed è quindi un affare da 
servizi segreti. E c'è anche il 

Mossad, che, ha già avuto ordi
ne dal governo israeliano di 
sabotare il processo di pace». 
Arafat ha poi confermato che 
la «intifada» continua: gli ar> 
pelli europei alla calma nei 
territori occupati - ha detto -
•li considero rivolti a Israele, 
non al mio popolo che eserci
ta con le pietre, e non con le 
armi, il suo legittimo diritto di 
resistere all'occupazione». 

Infine la già citata sottoli
neatura delia «gratitudine al 
governo, al popolo e ai partiti 
italiani amici», ai quali ha au
gurato in italiano, salutato da 
un applauso, «Buon Natale, 
buon anno». 

« 

"•"— Calorosa udienza in Vaticano, la seconda dopo 1*82 

iriinutì insieme al Papa 
popoli con uguali dritti» U stretta di mano tra De Mita e Arafat. Sotto, a sinistra, l'incontro tra il Papa e 11 premier dell'Oip 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTÀ DEL VATICANO. U 
presidente dell'Oip Yasser 
Arafat, accompagnato da 
Kaddumi e da altri tre collabo
ratori, ha voluto ieri incontra
re anche Giovanni Paolo II 
che in più occasioni» anche 
recenti, e soprattutto nei mo
menti più difficili, aveva mani
festato sempre la sua solida
rietà con il popolo palestine
se. Va ricordata, a tale propo
sito, la precedente udienza 
concessa da papa Wojtyla ad 
Arafat nel settenbre 1982, in 
una situazione del tutto sfavo
revole alla causa del popolo 
palestinese. L'incontro di ieri, 
durato venti minuti, anche se 
svoltosi in un contesto inter
nazionale assai diverso ha 
avuto un momento toccante 
quando Arafat ha regalato al 
rapa un piccolo presepe di 
madreperla intarsiato aggiun
gendo queste parole: «Santità, 
anche quest'anno sarà diffici

le celebrare a Betlemme il Na
tale». Il Papa, commosso, ha 
preso nelle sue mani il dono 
così carico dr simbologia cri
stiana ed ha risposto: «Accet
to con molto piacere questo 
dono». Ha quindi dato all'o
spite un libro ,sul Vaticano 
esprimendo tutta la sua «solle
citudine per il popolo palesti
nese, cosi come per quello 
israeliano, che vivono in quel
la terra dove è nato il principe 
della pace». 

Più tardi, il direttore della 
sala Stampa vaticana, Navar
ro, faceva ai giornalisti una di
chiarazione con la quale ha 
sottolineato che il Papa ha vo
luto ricevere Arafat che ne 
aveva fatto richiesta «con la 
viva volontà di incoraggiare il 
dialogo, unico mezzo per cer
care una equa soluzione al 
conflitto mediorientale, esclu
dendo ogni forma di ricorso 
alle armi e alla violenza e, so

prattutto, al terrorismo e atta 
rappresaglia». 

Navarro ha; detto che «il 
sommo pontefice ha ripetuto, 
nel colloquio con Arafat ed i 
suoi più stretti collaboratori, 
di essere profondamente con
vinto che i due popoli abbiano 
un identico fondamentale di
ritto ad avere una propria pa
tria, nella quale vivere in liber
tà, dignità e sicurezza, in ar
monia con i popoli vicini», e 
ha poi riaffermato', secondo 
una linea costante perseguita 
dalla Santa sede in tutte le se
di internazionali, che non ci 
può essere soluzione alla con
troversia is'raeltano-palestine-
se se le due parti non ricono
scono definitivamente e senza 
riserve che i due popoli hanno 
diritto ad avere uno Stato so
vrano e indipendente. E se 
Arafat ha espresso questo ri
conoscimento, sia pure dopo 
un lungo e travagliato dibatti
to all'interno dell'Oip, tocca 
ora a) governo israeliano fare 

altrettanto. 
Il Papa ha, infatti, espresso 

ad Arafat «la viva speranza 
che in tutte le parti interessate 
si affermi sempre più la per
suasione che solamente un 
concreto impegno e una sin
cera volontà di mutua com
prensione possono far progre
dire nel cammino verso la pa
ce e la giustizia». Per questo 
scopo, d'altronde, la Santa Se
de si è prodigata da tempo, da 
quando nel 1964 Paolo VI si 
recò a Gerusalemme per ren
dere omaggio alla città di Ge
sù e per incontrarvi il patriarca 
Atenagora che rappresentava 
la Chiesa ortodossa di Costan
tinopoli. In tale occasione 
non mancò di aprire una fine
stra al dialogo con il mondo 
musulmano auspicando che 
per Gerusalemme venisse de
finito uno statuto speciale al 
fine di preservare la città da 
pericolose controversie e ga
rantire alle tre religioni mono
teiste la loro presenza indi

sturbata. ,rW* 
Da alloca troppi drammi si 

sono abbattuti sull'intera area 
senza che fossero risparmiate 
neppure le città simbolo, Ge
rusalemme e Betlemme. Di 
qui la ricerca paziente di una 
soluzione da parte delle forze 
di pace tra le quali la Santa 
sede ha fatto la sua parte. Il 
Papa non si è nascosto, par
lando con Arafat, che «il cam
mino è forse ancora lungo e 
certamente difficile». Ma - ha 
concluso - «alcuni recenti av
venimenti sembrano venire 
incontro alle attese di quelle 
popolazioni». Giovanni Paolo 
Il si è cosi congedato da Ara
fat lanciando un segno di spe
ranza. Dal punto di vista pro
tocollare, Arafat non è stato 
accolto formalmente con gli 
onori di un capo di Stato, ma 
gli è stato attribuito l'appellati
vo di «Sua eccellenza» che in 
Vaticano è appunto riservato 
ai capi di Stato e di governo e 
ai ministri. 

*"• La diplomazia sovietica al lavoro per risolvere la crisi del regime di Kabul 
Prima di lasciare Mosca il viceministro degli Esteri ha ricevuto l'ambasciatore Usa 

l'Afghanistan governo a larga base» 
Nuova e duplice «offensiva» politica e diplomatica 
dell'Unione Sovietica per dare una significativa e 
tangibile svolta alla questione afghana. A Roma, il 
viceministro degli Esteri Vorontsov si è trattenuto a 
colloquio con il re Zahir Sha. Qualche ora prima, 
come riferiva la «Tass», il diplomatico sovietico 
aveva incontrato a Mosca l'ambasciatore degli Sta
ti Uniti Jack Mattock. 

PAI NOSTBO CORRISPONDENTE 

" GIUUETTO CHIESA 
hi1 

wm MOSCA. Siamo alla vigilia dal primo gennaio, e di avvio 
di ima svolta nella vicenda della preparazione di una 
afghana? L'arrivo a Roma, per conferenza internazionale di 
colloqui con il re Zaher Sha, pacesotlol'egidadelleNazio-
del primo viceministro degli ni Unite. È chiaro che ci tro-
Esteri Jullj Vorontsov ha se
guito di poche pre un incon
tro, a Mosca, con l'ambascia
tore americano Jack Matlock 
In cui - come scrive la Tass -
•sono stati discussi aspetti 
concreti e dettagliati per la 
creazione di condizioni che 
permettano la creazione in 
Afghanistan di un governo a 
larga base». Sono segnali inu
suali, che fanno seguito al 
viaggio di Vorontsov. a no
vembre, in Arabia Saudita, per 
incontrare Rabbani. rappre
sentante deir«alteanza dei 
sette- di Peshawar. E alla pro
posta di Gorbaciov di cessa
zione del fuoco generalizzata 

viamo di fronte ad una vasta 
iniziativa politica de) Cremli
no e che Washington ha ac
cettato almeno di discuterne, 
cosi come i capi «intransigen
ti» della guerriglia hanno ac
cettato ufficialmente di avvia
re un negoziato diretto con il 
Cremlino. 

Ieri si è fatto vivo anche Na-
jibuliàh, convocando una riu
nione al ce del Partito demo-
ratico del popolo afghano e 
dichiarando che *il Pdpa pro
clama la rinuncia al monopo
lio del potere, ma in nessun 
caso non rinuncia a prendere 
parte alla direzione del pae
se». Sempre ieri in due intervi

ste pubblicate dal giornate so
vietico «L'eco del pianeta» e 
dall'americano «Wall Street 
journal", il leader di Kabul sot
tolinea che tutti i passi com
piuti da Mosca «sono stati ef
fettuati con l'accordo del go
verno afghano*, e che tra i 
due governi c'è «identità di 
punti di vista». Sempre ieri, il 
quotidiano del Soviet Supre
mo «Izvestija» pubblicava una 
ampia analisi del suo osserva
tore politico principe. Ale-
ksandr Bovin, in cui è detto 
che «non è escluso che le 
consultazioni con Washin
gton possano sfociare in una 
variante reciprocamente ac
cettabile». Bovin - reduce da 
un lungo viaggio in Afghani
stan - afferma di averne rica
valo l'impressione che «molti 
di coloro con cui ho parlato 
laggiù non credono fino in 
fondo, non vogliono, non 
possono credere che i soldati 
sovietici se ne andranno, se 
ne vanno» Invece «credo pro
prio che dobbiamo andarce
ne Da qui al 15 febbraio c'è 
ancora tempo. Molto poco, 
macen'è E, per quanto capi
sco, il governo sovietico ha 
deciso di utilizzare questo las
so di tempo per intensificare 
al massimo gii sforzi politici, e 

i negoziati in tutte le direzioni 
possibili». Bovin rivela tuttavia 
esplicitamente che all'interno 
del Pdpa c'è una spaccatura 
molto grave, che «permango
no dissensi» circa la linea da 
seguire, che «una parte cospi
cua dei partito resta politica
mente inerte*. 

Ultima conseguenza di una 
serie di scelte errate, che pre
sero avvio in Afghanistan subi
to dopo la rivoluzione di apn-
le del 1978 e che, un anno 
dopo, condussero all'inter
vento sovietico. «Contro le 
nostre intenzioni ci trovammo 
impaniati in una estenuante 
guerra civile», in cui, «in teoria 
sparavamo sulta "controrivo
luzione dall'esterno", mentre 
colpivamo il contadino afgha
no». Così «noi stessi conse
gnammo nelle mani dei con-
tronvoluzionari potenti mezzi 
per agire sulle coscienze delle 
masse. La presenza straniera 
sollevò il patriottismo, l'arrivo 
degli "infedeli" mobilitò l'in
tolleranza religiosa. In quelle 
condizioni anche un pareggio 
sarebbe stato miracoloso. E il 
miracolo non si verificò. » È 
una delle più impietose requi
sitone mai apparse sulla stam
pa sovietica, «lo intenzional

mente non pongo l'accento -
senve Bovin - sul ruolo della 
contronvoluzione estema (.. ) 
essa ha svolto un ruoto signifi
cativo e fatale. Ma le cause 
principali che hanno portato i 
contadini a prendere le armi e 
a schierarsi con la controrivo
luzione hanno avuto un carat
tere interno, non esterno». Il 
fatto vero, all'origine di tutta 
questa tragedia, fu che gii 
«slogan socialisti» non aveva
no «nulla in comune con la 
realtà». E le «persecuzioni reli
giose», l'affrettata statalizza
zione, le «repressioni di mas
sa» che colpirono gli intellet
tuali, il clero, gli imprenditori 
economici, la «monopolizza
zione del potere in un'angusta 
cerchia dell'apparato del par
tito», impedirono «al colpo di 
stato di assumere le forme di 
una rivoluzione sociale». I die
ci anni successivi non sono 
riusciti a correggere l'errore 
iniziale. Neppure nel partito 
afghano. Non a caso Najibullà 
invita ora il partito a rendersi 
conto che «esso potrà nmane-
re forza politica effettiva nel 
paese solo in condizioni di 
completa unità». Ma Gorba
ciov forse vuole ora decidere 
anche a prescindere dal parti
to afghano, 

Vorontsov a Roma 
Oggi incontra 
Pex re afghano 

Natale 
in Armenia 
per il figlio 
di Bush 

Il figlio del presidente eletto degli Stati Uniti, Jeb Bush, e il 
nipote tredicenne che porta lo stesso nome del nonno, 
George, passeranno il Natale nelle zone dell'Armenia de
vastate dal terremoto Si sono offerti volontari sul «ponte 
aereo della vigilia» organizzato dall'Associazione assisten
ziale Amencares. Gli aerei dell'organizzazione partono 
con carichi speciali per i bambini armeni, medicinali pe
diatrici, alimenti per l'infanzia, indumenti per affrontare 
l'inverno e un carico specialissimo.- giocattoli. Un portavo
ce di Americares ha spiegato. «E Natale per tutti e un 
giocattolo potrà fare miracoli per sollevare Io spirito di un 

ambino». Il presidente eletto Bush (nella foto), ha com
mentato: "Mi mancheranno nella tradizionale riunione fa
miliare del 25, ma sono contento che abbiano deciso di 

" Natale così». 

Viktor Karpov: 
«Dislocare 
gliSs-20 
fti un errore» 

Dislocare i missili a medio 
raggio «Ss-20» negli anni 
Settanta fu un errore: lo ha 
affermato il vicemìnistro 
degli Esteri sovietico Viktor 
Karpov durante un dibattito 
televisivo trasmesso nella 
serata di ieri dal primo ca-

^^—^*^^^^m naie (nazionale) della tv di 
Stato dell'Urss. L'affermazione, la prima del genere, è tan
to più significativa in quanto fatta da quello che fu il capo 
negoziatore sovietico durante le trattative con gli Usa che 
hanno poi portato al trattato «Inf» per l'eliminazione dei 
missili a medio e più corto raggio. Rispondendo alla do
manda di un telespettatore, che chiedeva come mai, mal
grado la politica di pace portata avanti dal Cremlino l'Urss 
abbia accumulato tanti armamenti, Karpov ha detto: «Pur
troppo fino a poco tempo fa le decisioni nel nostro paese 
venivano prese senza discussione». «Attualmente paghia
mo gli errori della nostra passata pianificazione militare, 
errori commessi già all'inizio degli anni Settanta». 

Caridi difende 
la «guerra sporca» 
dei militari 
argentini 

Coerente con la linea che 
aveva determinato le sue 
dimissioni, Il generale José 
Dante Candi, ex capo di 
Stato maggiore, ha difeso 
fermamente ì militari dalle 
accuse di atrocità mosse lo-
ro in relazione alla cosid-

^^^^mmtm^^^^^ detta .guerra sporca*. In un 
messaggio diretto alle forze armate nel 13' anniversario 
del fallito tentativo della guerriglia di Impadronirsi della 
caserma del 601" battaglione (alle porte di Buenos Aires), 
l'ex capo di Slato maggiore dell'esercito argentino ha sol-
tolineato che fu II potere civile a impartire l'ordine di 
•sterminare, gli eversori, alludendo al governo peronista 
presieduto da Maria Estela Martinez de Peron nel 75. Nel 
suo messaggio, letto oggi presso le caserme di tutto II 
paese, Cariai ha rilevato che i combattimenti che avvenne* 
ro presso la caserma del 601' battaglione «sì inserirono 
nella cronaca dolorosa di una guerra che fummo costretti 
a accettare e vincere per tutelare la integrità sociale e 
restituire la pace alla repubblica minacciata». I metodi 
delia repressione militare, ha osservato, furono giustificati 
•dalle forme più perverse di terrore» usate dalla guerriglia. 

L'adeguamento dei sistemi 
di sicurezza reso necessa* 
rio dopo il disastro di Cer-
nobyl e le preoccupazioni 
legale a eventi di natura si
smica, accentuate dal cala* 
strotico terremoto che ha 
colpito l'Armenia, hanno 
indotto l'Urss a rivedere la 

sua politica energetica nel campo del nucleare. In questo 
contesto si spiega la cancellazione dei progetti che preve
devano la realizzazione di quattro.nuove centrali e l'am
pliamento di due Jjià In attività. E stata 11 ministro per 
energia nucleare Nikolai Lukonin a fornire: dopo che §i 
organi diintormazione avevano riportato notizie frammi» 
tarie44suardp sufpndMmotiva de| gravjssjrno* inciden
te avvenuto nell aprile dell 86 a Cemobyl, un quadro com-
(tleto della situazione, La decisione è dovuta .in patte» al 
atto che i siti prescelti si trovano in regioni a. alto rischio 

sismico, a ciò si sono aggiunte «le modifiche» imposte dai 
nuovi criteri di sicurezza richiesti per la realizzazione degli 
impianti nucleari. 

L'Urss annulla 
sei progetti 
di centrali 
nucleari 

Cinque morti 
a Memphis 
per una tremenda 
esplosione 

Squassata da una violentis
sima esplosione mentre 
percorreva il tratto di auto
strada che attraversa Mem
phis (città del Tennessee di 
circa 650.000 abitanti), 
un'autocisterna è stata sca
raventata come un fuscello 
contro una casa, a più di 

100 metti di distanza. Il bilancio provvisorio della scissura, 
avvenuta verso le 10 di stamane, è di cinque vìttime. Non 
si hanno informazioni precise sulla dinamica della trage
dia, ma secondo alcune indicazioni prima dell'esplosione 
l'autocisterna, piena di gas propano, sarebbe rimasta coin
volta in uri incidente. 11 tremendo scoppio ha liberato una 
nube di fuoco dell'ampiezza di oltre 200 metri che ha 
bruciato cinque edifìci posti ai due lati dell'autostrada. 

VIRGINIA LORI 

L'ambasciatore sovietico a Kabul e vi» primo ministro Villi Vorontsov 

H ROMA Visita a sorpresa quella 
dell'ambasciatore sovietico in Afghani
stan Juli Vorontsov, giunto ieri a Roma. 
Scopo del viaggio è incontrare l'ex-re 
dell'Afghanistan Zaher Shah, che vive 
esule in Italia dal 1973 quando fu depo
sto da un colpo di Stato mentre si trova
va all'estero. Vorontsov è l'uomo cui da 
qualche tempo Mosca ha affidato il 
compito di sondare gli umori di tutte le 
partì afghane per tentare di trovare una 
via d'uscita al dramma della guerra civi
le. È stato Vorontsov qualche settimana 
fa ad incontrare per ben due volte in 
Arabia saudita I rappresentanti della 
guerriglia Nel primo incontro si parlò 
della sorte di alcuni prigionieri sovietici 
caduti in mano dei muiaheddin. Nel se
condo si entrò nel vivo delle questioni 
politiche benché le posizioni .tra le due 
parti siano rimaste distanti. E comun
que significativo che l'Urss abbia accet
tato quei negoziati diretti che i guerri-
glien invano reclamavano da molto 
tempo. Segno che Mosca sì rende con

to della debolezza del regime alleato 
installato a Kabul e vuole accelerare i 
tempi per una soluzione di compro
messo. Una soluzione che dovrebbe 
essere raggiunta prima del 15 febbraio, 
la data in cui secondo gli accordi di 
Ginevra l'ultimo soldato sovietico do
vrà avere lasciato il territorio afghano. 
Ma è chiaro che l'auspicio di Mosca 
sarebbe che un'intesa fosse raggiunta 
già entro l'anno in corso in maniera che 
il primo gennaio potesse scattare la tre
gua proposta da Gorbaciov nel suo di
scorso alle Nazioni Unite l'otto dicem
bre scorso. 

Vorontsov è sceso all'aeroporto di 
Fiumicino ieri mattina proveniente da 
Mosca. Non ha voluto rilasciare dichia
razioni. Si sa che oltre all'ex-monarca 
incontrerà il ministro degli Esteri italia
no Giulio Andreotti. Entrambi i colloqui 
avranno luogo oggi stesso. Poi il diplo
matico sovietico larà immediatamente 
ritorno a Mosca per riferire ai suoi supe

riori sulla delicata missione. 
Re Zaher, 75 anni, vive in una villa 

sulla via Cassia, Nelle sue rare dichiara
zioni dopo il golpe che lo destituì, sì è 
sempre detto pronto «ad agire senza 
alcuna rivendicazione personale e sen
za condizioni per la restaurazione del
l'indipendenza, della libertà e del dirit
to degli afghani all'autodeterminazio
ne». Zaher ha sovente affermato di es
sere disposto ad accettare «qualsiasi 
ruolo per restaurare in Afghanistan uno 
Stato indipendente e non-allineato», 
ma ha sempre affermato anche che po
trà rientrare in patria solo se a chiamar
lo sarà stata la maggioranza del popolo 
afghano. 

Intanto in Afghanistan i muiaheddin 
hanno attaccato la città dì Aìbak col
pendo con razzi i quartieri residenziali. 
Lo rivela la Tass citando l'agenzia 
afghana Bakhtar. Tre persone sono ri
maste uccise e altre cinque ferite. Molti 
edifici sono rimasti gravemente dan
neggiati. 

l'Unità 
Sabato 
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La Cambogia 
dieci anni dopo 

Il 24 dicembre 1978 i vietnamiti iniziavano l'avanzata 
su Phnom Penh fino al rovesciamento del regime di Poi Pot 
Oggi mentre 18.000 militari prendono la via del ritorno 
ci sono segnali che la soluzione del conflitto si avvicini 

Tornano a casa i soldati di Hanoi 
Diciottomila soldati vietnamiti hanno lasciato la Cam
bogia in un'operazione iniziata il 15 dicembre e pro
seguita per circa una settimana. Trentaduemila com
pagni li hanno preceduti nel rimpatrio durante il 1988 
ed è oramai chiaro che il Vietnam vuole uscire dal-
l'incubo cambogiano. Molte questioni però restano 
aperte, a cominciare dalle scelte che faranno i loro 
nemici militarmente più forti, i khmer rossi. 

DAI NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

. » • HANOI Se ne vanno per 
davvero. Non una delle solile 
rotazioni di truppe, ma un ve
ro e proprio massiccio rìliro 
dalla Cambogia che è iniziato 
il 15 dicembre scorso ed è 
oramai praticamente conclu
so . Se ne vanno i vietnamiti, 
ben diciottomila militari, che 
vanno ad aggiungersi ai tren
taduemila dei mesi scorsi. E 
cosi nell'arco del 1988 saran
no stati cinquantamila. Vale a 
dire un po' meno della metà 
dei centoventimila soldati cui 
i servizi informativi occidenta
li ritengono ammontasse fino 
a p o c o tempo fa il contingen
te vietnamita in Cambogia 
(ma Hanoi dice che questi 
cinquantamila sono invece 
circa il 70% del lolale). 

Si discute sulle cifre, qui ne
gli ambienti diplomatici e 
giornalistici a Hanoi, ma po
chi dubitano la sincerità delle 
intenzioni vietnamite di tirarsi 
finalmente fuori dalla palude 
cambogiana. Una palude in 
cui Hanoi è rimasta impanta
nata per dieci anni, da quella 
vigilia di Natale del 1978 
(esattamente 10 anni fa) 
quando le sue truppe sfonda
rono le linee nemiche risalen
d o tutto il delta del Mekong 
sino a Phnom Penh senza 
quasi incontrare resistenza. 
Misero al potere un gruppo di 
ex-khmer rossi, delusi o Inor
riditi piuttosto dalla follia di-
Struttiva di Poi Pot, e Iniziaro
no con loro la ricostruzione di 
u n o Stato c h e non esisteva 
più. La storia e nota. I khmer 
rossi avevano spopolalo le cit
tà, massacrato i nemici veri 
presunti o potenziali, trascina
to a forza tutti gli altri nelle 
campagne per realizzare c o n 
melodi brutali il progetto di 
una società di primitivo comu
nismo agricolo governata col 
terrore. Di esecuzioni somma
rie, di torture, di stenti moriro
n o milioni di cambogiani. Og
gi ancora non si sa s e furono 
due o tre o quattro ma è in
dubbio, è provato da testimo
nianze e ritrovamenti c h e fu 
un autentico genocidio. 

Grazie al Vietnam, allora, 
c h e vi pose fine mandandovi il 
suo esercito? «Rispondere di 
no - afferma una fonte diplo
matica occidentale a Hanoi -
significherebbe ignorare la 

realtà tragicamente spavento
sa del crimini di Poi Pot e dei 
suoi. Rispondere di si signifi
cherebbe ribaltare ogni nor
ma di diritto internazionale, 
avallare la auto-investitura a 
giustizieri o gendarmi del Sud
est asiatico che i vietnamiti si 
attribuirono invadendo la 
Cambogia. Inoltre i dubbi sul
le reali intenzioni del Vietnam 
nel 1978 non s o n o mai stati 
dissipati. Anche se ovviamen
te i dirigenti vietnamiti respin
gono l'accusa di aver coltiva
to progetti di mini-imperiali-
s m o indocinese, è un fatto 
che la storia del movimento 
comunista In quest'area geo
grafica sia stata a lungo una 
storia indocinese piuttosto 
che vietnamita o laotiana o 
cambogiana», 

Il generale Tran Cong Man 
il 24 dicembre 1978, allora 
c o m e oggi, dirigeva il quoti
diano delle forze armate 
Quan Dot Nhan Dan e conob
be c o n varie ore di anticipo la 
decisione di attaccare. «Quan
d o fui informato, pensai che 
era giusto, perché da troppo 
tempo stavamo sulla difensiva 
e subivamo perdite inutili. Ci 
voleva una grande controffen
siva, anche se sapevamo che 
avrebbe causato grandi com
plicazioni intemazionali. Allo
ra però pensavamo che la 
campagna sarebbe durata 
meno di quello c h e poi avven
n e in realtà. Avevamo sottova
lutato l'appoggio c inese ai 

. Olà, la Cina. Nei discorsi 
c o n le fonti vietnamite toma 
sempre In ballo II grande vici
n o del nord cui per secoli e 
secol i nella storia il Vietnam 
dovette sottostare, Allora nel 
1978 i rapporti erano pessimi. 
Di li a p o c o Deng Xlaoping 
avrebbe scatenato una guerra 
di confine (la cosiddetta «le
zione» al Vietnam) che ancora 
oggi sporadicamente cessa e 
riprende. Ma oggi si guarda al
la Cina c o n occhio diverso. 
Nei giorni scorsi la Assemblea 
nazionale, c ioè il Parlamento, 
ha discusso modifiche al 
preambolo della Costituzione, 
nel quale attualmente i cinesi 
s o n o definiti «espansionisti e 
invasori* contro ì quali ( e 
«contro I reazionari cambo
giani») «il nostro esercito e il 

nostro popolo hanno conse
guito gloriose vittorie». Pre
sto, salvo clamorose sorprese, 
quei riferimenti diretti a altri 
paesi, piuttosto Inusuali in una 
Costituzione, spariranno, so 
stituiti da una generica men
zione delle «gloriose tradizio
ni nazionali nella difesa del
l'indipendenza, sovranità, uni
tà e integrità territoriale». 

Un chiaro segno del tempi 
che mutano, di una realtà in 
movimento da cui la mappa 
degli equilibri politici e strate
gici nel Sud-est asiatico uscirà 
profondamente ridisegnata. 
Oggi a Hanoi si sente perfino 
lodare «l'atteggiamento molto 
accomodante di Pechino di
sposta a sospendere l'invio di 
armi ai khmer rossi e a spin
gerli piuttosto verso un gover
no di coalizione a quattro c o n 
le altre parti cambogiane», in
cluso il governo filo-vietnami

ta di Hun Sen e Heng Samrin. 
A formulare quell'elogio è\un 
deputato senza> tessera, c o m e 
Nguye'n Xuan Oanh, e x vice 
premier del regime sudista, 
c h e da due anni Hanoi ha sa
puto riciclare c o m e esperto 
economico di primissimo pla
no. Oanh é (ina sorta di batti
tore Ubero c h e d ice quello 
che pensa, senza tanti peli sul
la lingua. Ma è iscritta al Pc 
invece e riveste la carica non 
secondaria di vice presidente 
dell'Assemblea1 nazionale la 
signora Ngoe Phuong, che 
nella saletta del centro stam
pa guardando in faccia il sod
disfattissimo corrispondente 
dell'agenzia di Pechino Xtn 
Hua, aggiunge alle parole di 
Oanh il seguente giudizio: 
•Noi oggi riteniamo che la Ci-
na sia a tulli gli effetti un paese 
socialista». 

Certo non manca chi verso 

Pechino nutre sentimenti di 
persistente sospetto. Il gene
rale Tran Cong Man, ad esem
pio, s econdo il quale la deci
s ione di ritirare le truppe dalla 
Cambogia progressivamente 
e unilateralmente è giusta so
lo perché a quel punto «l'opi
nione pubblica mondiale pre
merà a tal punto che i cinesi 
saranno costretti a ridurre s e 
non a cessare l'aiuto militare 
ai khmer rossi, benché la loro 
volontà sarebbe quella di con
tinuare sulla stessa strada». Il 
generale-giornalista si spinge 
anzi s ino a gettare una fugace 
ombra di sospetto sulla di
stensione in corso tra Urss e 
Cina, c h e in realtà indubbia
mente è una molla tra le più 
potenti che spingono verso 
una soluzione del dramma 
cambogiano: «Il dialogo Uras-
Cina ha un'influenza positiva 

sulla pace e la sicurezza mon
diali, ma per quanto riguarda 
la Cambogia io ho qualche ri
serva perché la Cina tenta di 
profittale del dialogo per in
durre Mosca a premere su di 
noi e farci affrettare al massi
mo il ritiro». Un'ombra che, 
appena abbozzata, viene im
mediatamente cancellata con 
l'usuale omaggio a Mosca 
•che certamente non accetta 
le pressioni e continua a ri
spettare le decisioni di Viet
nam e Cambogia». 

La cautela sospettosa verso 
Pechino potrebbe anche esse
re so lo prudenza di uomo 
d'arme, ma in un paese c o m e 
il Vietnam talvolta le differen
ze di vedute più profonde 
possono celarsi dietro a pic
co le sfumature di opinioni. 
Comunque con maggiore o 
minore lentezza il rimpatrio 
del contingente vietnamita 
proseguirà e su questo nessu
n o ha dubbi. Con maggiore o 
minore entusiasmo un qual
c h e miglioramento de i rap
porti c o n Pechino in generale 
viene ritenuto desiderabile o 
perlomeno necessario. 

E si trova una quasi totale 
identità di vedute, anche tra la 
gente comune, sulla bontà dei 
motivi c h e ispirarono l'invio 
delle truppe in Cambogia. 
Laddove sembra di cogliere 
incertezza e timore qui a Ha
noi è piuttosto sul futuro della 
Cambogia. Il processo politi
c o di transizione dal vecchio 
al nuovo regime suscita per
plessità che vengono troppo 
spesso rimosse c o n un appèl
lo sin troppo ovvio al princi
pio della sovranità cambogia
na. «Toccherà alle parti cam
bogiane decidere» si ripete, 

c o m e se il Vietnam non aves
se voce in capitolo o preferen
ze di sorta. Si tratta di questio
ni delicate e intricate. Si tratta 
ad esempio di trovare il modo 
di inserire anche gli aborriti 
khmer rossi nel governo prov
visorio di coalizione tra tutte 
le parti cambogiane. Ma quali 
khmer rossi? Non cerio Poi 
Pot, leng Sary o altri capi trop
po chiaramente Identificati 
c o n la politica genocida del 
triennio '75-78. E allora chi? 
Esiste una fazione khmer ros
sa disposta a mettere da parte 
i propri leader supremi per ve
nire a patti con il nemico? Per 
ora l'unica cosa che di certo si 
sta mettendo da parte nei co
siddetti santuari dei khmer 
rossi, c ioè le zone controllale 
dalla guerriglia ai confini con 
la Thailandia, sono armi, mu
nizioni e vettovaglie. Secondo 
alcuni osservatori si starebbe
ro organizzando in vista di 
un'offensiva violenta quando 
l'avversario, reso più vulnera
bile dalle partenze dei vietna
miti, sarà diventato un bersa
glio più facile. Ma è una inter
pretazione pessimistica e s e 
davvero i khmer rossi si orien
tano in quel senso, potrebbe
ro anche giocarsi definitiva
mente il proprio futuro, dato 
che gli appoggi sinora avuti, 
nel mutato panorama intema
zionale, potrebbero venire 
meno del tutto. A tutto van
taggio di coloro che, c o m e la 
fazione che fino a poco tem
po fa era guidata dal principe 
Sihanuk (ora, almeno formal
mente, postosi in un ruolo su-
per-partes) manifestano un 
più chiaro e costruttivo spirito 
di compromesso e disponibi
lità a soluzioni accettabili an
c h e dagli avversari. 

• • HANOI. L'uomo più diretta
mente impegnato nel pilotare la di
plomazia vietnamita fuori dal lungo 
tunnel dell'avventura cambogiana è 
il viceministro degli Esteri Tran 
Quang Co. Pronto al sorriso e an
c h e a una sorta di sonora esoreisti
ca risala ogni qualvolta le domande 
toccavano temi più delicati, Tran 
Quang Co ha spiegato 11 punto di 
vista di Hanoi sulla questione cam
bogiana, 

D viceministro degli Esteri: 
l'invasione era «inevitabile» 

Migliala d] «ridati vietnamiti Ia
lino 
mplt, 

realistica la data suggerita dal* 

ffllU 
•CISBO la Cambogia, A quando II 
completamento del ritira? E 

la Cina, ciò* entro fi prossimo 
mese di giugno? 

C'è una pìccola differenza tra la no
stra proposta e quella cinese. A dif
ferenza di Pechino, noi, cioè Viet
nam e Repubblica popolare di 
Cambogia (Rpc), diciamo che, se 
nel frattempo sarà stata trovata una 
soluzione polìtica al conflitto cam
bogiano, la partenza delle nostre ul
time truppe potrà avvenire tra la fi
ne del 1989 e il primo trimestre del 
'90. Sul piccolo scarto tra le nostre 
e le loro proposte siamo pronti a 
negoziare direttamente coi cinesi. 
Ma non è questo il punto essenzia
le. Essenziale è i) nesso tra il nostro 
ritiro totale e la definitiva cessazio
ne di ogni aiuto militare straniero a 
ciascuna delle parti cambogiane. E 
anche su questo siamo pronti a ne
goziare direttamente con la Cina. 

Ma Pechino rinata trattative di
rette con voi. 

Allora possiamo negoziare con i 
paesi deirAsean (Associazione na
zioni Sud-Est asiatico che compren
de Thailandia, Malaysia, Indonesia, 
Filippine, Singapore e Brunei). La 
Cina può parlarci attraverso i suoi 
amici a Bangkok ad esempio 

Quanto ha pesato 11 riavvlclna-
mento tra Mosca e Pechino sul 
recenti progressi verso una so
luzione del conflitto cambogia
no? 

La determinazione con cui Urss e 
Cina han detto di sperare in una 
soluzione giusta ed equa del conflit

to è conforme al nostro stesso au
gurio, e quindi la accogliamo favo
revolmente. 

Forse l'Interesse a migliori rap
porti con Pechino può avere In
dotto l'Urss a esercitare qual
che tipo di pressione sul Viet
nam? 

Tra paesi fratelli non si esercitano 
pressioni- Si cerca piuttosto di con
vincere. E noi siamo convinti e fidu
ciosi neirUrss e nell'assicurazione 
fornita da Gorbaciov che il miglio
ramento delle relazioni sovietico-
cinesi non avverrà a danno di paesi 
terzi. 

Voi ve ne andate. Ma che garan
zie avete che I khmer rosai non 
ritornino al potere dopo la vo
stra partenza? 

Siamo ottimisti circa la buona co
scienza dell'umanità. Dopo la lezio
ne di genocidio impartita dal regi
me di Poi Pot la comunità mondiale 
non potrà lasciare a simili criminali 
la libertà di tornare a massacrare un 
popolo intero. Nel 1978 quasi tutto 
il mondo restò a guardare senza 
muovere un dito. Oggi c'è una con
sapevolezza diversa. Inoltre c'è un 
diverso popolo cambogiano che ha 
orrore del ritorno di Poi Pot. E c'è 
un governo a Phnom Penh capace 
di proteggere quel popolo. 

Appunto. 11 governo di Phnom 
Penh ha davvero la capacità mi
litare di fronteggiare da solo la 
minaccia del khmer rossi? 

Sì, e abbiamo la prova della maturi
tà globale e anche militare del go
verno cambogiano. La prova è che 
abbiamo già ritirato oltre metà delle 
nostre forze e presto sfioreremo i 
tre quarti, ma i khmer rossi non ne 
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hanno saputo approfittare. Il loro 
piano era di occupare e controllare 
una porzione di territorio c o m e 
hanno fatto i ribelli afghani. Ma non 
ci sono riusciti e restano isolati alla 
frontiera con la Thailandia, Dunque 
siamo certi che anche qualora non 
sia stata raggiunta una soluzione 
politica al conflitto, potremo man
tenere l'impegno di completare co
munque unilateralmente il ritiro en
tro il 1990, perché la Repubblica 
popolare di Cambogia sarà in grado 
di difendersi sa sola. 

CI sarà un compromesso politi
co In Cambogia? E quale? 

Questo riguarda unicamente le parti 
cambogiane coinvolte. Il nostro au
gurio modesto e privo di ambizioni 
è che ne esca un paese pacifico, 
indipendente, neutrale, non allinea
to, amico di tutti, e che soprattutto 
non rappresenti una minaccia né 
per la Thailandia né per il Vietnam. 

Cosa pensa oggi del principe Si
hanuk? L'opinione cornane è 
che egli stia giocando e ancora 
giocherà In futuro un ruolo 
chiave . 

Tutto dipende dal popolo cambo
giano. Discuteranno tra di loro, de
cideranno e noi siamo pronti a ri
spettare le loro decisioni. 

CI sono opinioni diverse sulle 
future elezioni In Cambogia, Al
cuni le vorrebbero gestite nel 
quadro del regime esistente . Al
tri sostengono che prima si do
vrebbe costituire un governo 
diverso anche s e provvisorio. 

Se ho ben capito l'orientamento 

espresso dal primo ministro cam
bogiano Hun Sen nel suo ultimo 
colloquio con Sihanuk il mese scor
s o a Parigi, la Rpc vuole elezioni 
generali organizzate sulla base di 
un'intesa con le altre parti cambo
giane. Di c iò discuteranno nel futu
ro incontro a quattro sempre a Pan-
gi, e siamo sicuri che la Rpc avrà un 
atteggiamento realista e terrà conto 
dell esigenza che tutte le parti cam
bogiane siano messe su un piano di 
parità. 

E la presenza di una forza Inter
nazionale d i pace, c h e alcuni ri
tengono necessaria durante la 
transizione dall'attuale al nuo
v o regime cambogiano? 

Vietnam, Cambogia e Laos hanno 
concordato che qualunque forma 
di controllo o supervisione interna
zionale venga istituita, essa dovrà 
rispettare tre principi: 1) la sovrani
tà della Cambogia, per cui nessun 
organismo internazionale potrà 
porsi al di sopra del governo cam
bogiano; 2) se una delle parti viole
rà gli accordi, è alle autorità stesse 
cambogiane che quell'organismo 
internazionale dovrà riferire, 3) non 
possono essere accettate forze di 
occupazione poiché la Cambogia 
di oggi non è né la Germania hitle
riana né l'Italia fascista. Dunque 
non c'è posto per alcun corpo mili
tare internazionale. 

Signor vlcemlnlstro, vorrei ora 
pregarla di tornare Indietro con 
la memoria agli avvenimenti di 
dieci anni fa, quando 11 suo go
verno dec i se un Intervento ar
mato dest inato a costargli enor
memente da ogni punto di vista; 
economico, umano, politico. Il 

Vietnam ha pagato con dec ine 
di migliala d i morti e feriti, per . 
dite materiati e con l'Isolamen
to Internazionale. SI metta per 
un attimo nel panni dello stori
co: quella dec is ione era davve
ro Inevitabile? Non s i potevano 
trovare altre strade? 

Le rispondo con un'altra domanda. 
Cosa sarebbe potuto accadere in 
Cambogia e nei paesi vicini s e il 
Vietnam non fosse intervenuto mili
tarmente per aiutare il popolo cam
bogiano a liberarsi di Poi Pot? Nel 
7 8 il mondo civilizzato e soprattut
to quei paesi che si reputano grandi 
avvocati dei diritti umani, avrebbe
ro dovuto agire fermamente davan
ti a quei crimini. E invece rimasero 
inerti. Noi tentammo di negoziare 
con Po) Pot e lui rifiutò. Chiedem
m o una iniziativa dell'Onu e dei 
non-allineati, ma nessuno volle fare 
nulla. E intanto ci trovavamo presi 
in una morsa, le divisioni cinesi c h e 
premevano a nord, quelle di Poi Pot 
a sud-ovest. Non avevamo scelta. 
No, non rimpiangiamo quella deci
sione. 

A proposito della Cina, pare che 
le relazioni di quel paese con II 
Laos stano «quasi completa
mente normalizzate», come h a 
detto di recente una fonte di 
Vlentlane. Anche tra Pechino e 
Hanoi potrà avvenire una nor
malizzazione altrettanto rapi
da? 

È quello che spenamo, ma dipende 
anche dai cinesi. Normalizzare le 
relazioni con la Cina al più presto è 
interesse non so lo nostro. D'altra 
parte bisogna essere in buoni rap
porti con un vicino così potente. 

CI sono segnali positivi da parte 

c inese? 
Il miglioramento dei rapporti Urss-
Cina e Laos-Cina sono già buoni se
gni. Del resto c 'è sempre da atten
dersi qualche sorpresa da parte del
la Cina. Talvolta s o n o brutte sopre-
se , stavolta speriamo siano buone. 

Restano aperte altre questioni 
però. Due almeno, oltre agli 

- scontri di frontiera che ancora 
continuano ogni tanto: l e Isola 
Spratlev contese tra Vietnam 
Cina e altre nazioni ancora, la 
minoranza vietnamita di origi
ne c inese fuggita dal Vietnam e 
ora sgradita anche in Cina. 

La prima questione è molto grave e 
bisognerà prendere iniziative molto 
serie. Ma tutto va risolto per via di
plomatica. Oggi sarebbe controcor
rente ricorrere alla forza per risol
vere i contrasti in un mondo ove 
prevale lo spinto della distensione. 
Quanto a) secondo problema sarà 
argomento di discussione quando 
avremo finalmente negoziati diretti. 

Non c'è già stato per caso qual
che Incontro diretto? 

Sì, ma non al livello che riteniamo 
necessario. Diciamo che sinora ab
biamo mantenuto i rispettivi amba
sciatori nelle due capitali. 

Pensa che 11 vertice di primave
ra tra Deng e Gorbaciov aprirà 
la via ad un incontro diretto su
bito dopo tra autorità cinesi e 
vietnamite? 

Speriamo, e magari anche prima di 
quel vertice. 

t so lo nna speranza o sta matu
rando qualcosa? 

Posso dire che noi abbiamo ripetu
tamente e ufficialmente manifesta
to alla Cina la proposta di colloqui 
diretti a livello dei rispettivi ministe
ri degli Esteri. 

E magari da u n po' di tempo U 
«no* al Pechino s i è affievolito... 

Purtroppo non ho la macchina per 
misurare l'intensità dei -no»... 

QGa.B. 

ISTITUTO TOGLIATTI 
FRATTOCCHIE 

Il corso sul trasporto aereo previsto per 
il 12-13 GENNAIO 

è stato anticipato al 9-10 GENNAIO 

StfSSs 
Giovanni De Mauro, Laura Pellegri
ni, Carlo Rkxrnni, Michele Serra. 
Bruna e Sergio Starno, Cristina Ti-
liacos sono affettuosamente vicini 
a Paolo Pietrangeli per la scompar
sa della madre 

MARGHERITA 
FERRONE PIETRANGELI 

Roma, 24 dicembre 1988 

Nel 40* della morte di 
FERDINANDO PUZZOLI 

«Novatore» 
I figli, la figlia « l nipoti lo ricordano 
ancora con lanto afletto e sotto
scrivono per l'Unità. 
Campi Bisenzio (Fi), 24 dicembre 

Il 20 dicembre ricorreva il 3* anni
versario della scomparsa del com
pagno 

GIUSEPPE ASTORINO 
U moglie Rosaria, le figlie Maria, 
Bianca Franca e Nllla. lo ricordano 
sempre intensamente e soiioscn-
vono 200 000 lire per l'Unità. 
Grosseto, 24 dicembre 1988 

Ricorre domani il 3* anniversario 
della mone della compagna 

EUNA CARLI 
Ricordandola con immutato affetto 
il compagno Bruno Cinti, soiioscn-
ve SO 000 lire per l'Unità. 
Muta Marittima (Cr), 24 dicembre 
1988 

Nel 2* anniversario della morte di 

DANILO NANNUCCI 
l i moglie, i figli, |e nuore e I nipoti 
lo ricontano con affetto. 
Firenze, 24 dicembre 1988 

Nel 4* anniversario della morte del 
compagno senatore 

PIETRO RISTORI 
la moglie, nel ricordarlo s tutti co
loro che l'hanno conosciuto e sli
mato sottoscrive per l'Unità. 
Empoli, 24 dicembre 1988 

A pochi giorni dalla immatura 
scomparsa della cara compagna 

NE0EA ZANNI 
il marito, il figlio, la nuova e l'ado
rata nipotina, la ricordano con tan
to amore e sottoscrivono 100.000 
lire per l'Unità. 
Livorno, 24 dicembre 1988 

la moglie, le figlie, Il genero e i 
nipoti annunciano con dolore la 
morte di 

GIACOMO BIANCHI 
Milano, 24 dicembre 1988 

La moglie Sevenna e i figli Claudio 
e Laura del compagno 

ORESTE PORZIO 
partigiano, comunista, consigliere 
comunale di Romentino, recente
mente scomparso, sottoscrivono li
re 100.000 per l'Umtà, ncordando-
lo a quanti lo conobbero e stimaro
no 
Romentmo (No). 24 dicembre 

Nell'anniversario della morte del 
compagno 

NATALE SERR0TTI 
1 familian lo ricordano con immuta
to affetto e sottoscrivono per l'Uni
tà ^ 
Savona, 24 dicembre 1938 

Nella rtcorrenra dell'anniversano 
della morie del compagno 

MARIO SP0T0RN0 
la moglie lo ricorda con immutato 
lancilo e sottoscrive per l'Umlà. 
Savona, 24 dicembre 1988 

Ad un mese dalla scomparsa dell'a
dorato zio compagno 

«CECO» BERTULESSI 
il nipote Angelo lo ncorda con im
mutalo alletto e In sua memoria 
sotloscnve per l'Unità. 
Genova. 24 dicembre I9B8 

Nel l'anniversario delteacomparu 
il tiglio Andrea ricorda 

SERGIO ZAMPORUM 
a tulli coloro che lo conobbero • 
appressarono nella vita e nel latte
rò. Sottoscrive per l'Uniti 
Ancona, 24 dicembre 198S 

Nel 20* «nniversarlo della scompar
sa del compagno 

RUGGERO GIANNINI 
già comandante partigiano, la mr> 

8Ite Cina ed i tigli Mirella, U l t i» e 
lino ricordandolo ai compagni e • 

quanti l'hanno conosciuto e stima
to sottoscrivono 230.000 lira per 
un abbonamento annuo a l'Unità 
da destinarsi a una Sezione In lolla 
contro la malia e la camorra, 
Ancona, 24 dicembre 1981 

Nel 5' anniversario della scomparsa 
del caro compagno 

GUIDO MACCIONI 
le sorelle, i nipoti e la cugina Cestri 
che lo ricordano sempre con unto 
affetto versano all'Uniti la somma 
di 500.000 lire, Al ricordo del cara 
Guido partecipai» I compagni * • 
l'Unità, 
Ancona, 24 dicembre 1968 

A un mese dalla scomparsa dt)U 

Nel 5' anniversario della scomparsa 
del nostro amato 

UGO NIBBI 
la moglie e la famiglia lo ricordano 
a lutti quanti che gli vollero bene e 
sottoscrivono 50 000 lire per t'Um
là. 
Firenze, 24 dicembre 1988 

MATTIOLIITAUA ,,.; 
vedova FREDDUZn 

il tiglio Cesare, 'a nuora Adriana, I 
nipoti Carlo e Sergio, I rjronjpoli 
Alessia e Leonardo, la ricordano 
con Immutata tenere!» *> lotto-
acrivono 100.000 «re per l'Unità. 
Roma, 24 dicembre 1988 

Il Presidente dilli Euromereato 
IP a. e la direttone dell'Euromer
eato MUanofiori ricordano, eom-

LUIGI TAGUABUE 
che ricopri là carica di sindaco di 
Asiago con grande capacità t futi-
gimiraoza, dimostrandosi ammint-
atratore integerrimo della" cosa 
pubblica e porgono alla lamiglla le 
condoglianze più sentite. 
Vareoo(MI). 24 dicembre IMI 

Anna. Walter, Anton» e luca O-
pollasonovicImaMarlucclapcrla 
scomparsa del caro compagno 

GINO TAGUABUE 
Sottoscrivono per ('Ormi 
Milano, 24 dicembre 196» 

Paola. Renata ed Irene Cipolla par
tecipano al dolore di Mariticela per 
la perdita del caro compagno 

GINO TAGUABUE 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 24 dicembre 1988 

Luigi Cprbani, vieeslndaco di Mila
no, addolorato per la scomparsa di 

LUIGI TAGUABUE 
ne ricorda l'appassionato l o w j n o 
civile e politico. 
Milano, 24 dicembre 1988 

A due anni dalla scomparsa del 
compagno 

MARCO PAONI 
la mamma e il trattilo unitamente • 
quella del padre Eni Paoni, segre
tario della Federazione livornese, 
lo ricordano a quanti » hanno co
nosciuto e stimato per onorarne la 
memoria e sottoscrivono 500,000 
lire per l'Unità. 
Livorno, 24 dicembre 1988 

Nel 2- anniversario della morte del 
compagno 

BRUNO PANZERA J 
te moglie Angela, la sorella Udì, 
col manto Antonio e I nipoti Sonia 
e Ivan lo ricordano con grande af
letto e rimpianto 
Monza. 24 dicembre 1988 

I compagni dell'Olito, a due anni 
dalia scomparsa, ricordano 

BRUNETTO PANZERA 
collega ammirevole e amico dolcis
simo. 
Milano-Roma, 24 dicembre 1988 

Nel 2* anniversario della scomparu 
di 

BRUNO PANZERA 
Lina e Gianni lo ricordano con lan
to alletto. Sottoscnvono per 
l'UmtàBB. 
Milano, 24 dicembre 1988 

inaniiiiiiiiiwiinieiieiiiiiiii 4 l'Unità 
Sabato 
24 dicembre 1988 
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NEL MONDO 

Il jumbo è precipitato a 15 chilometri 
di distanza da una centrale atomica 
considerata tra le meno sicure 
Il comandante aveva cambiato la rotta t x 

Lockerbie, recuperati 
solamente 150 corpi **«-' ''ife^Ó 

• . . . » • .•*•£••.. • e" • . ri 

Dalle scatole nere del jumbo una primissima ma am
bigua risposta: gli esperti sono riusciti a percepire «un 
flebile rumore» alla fine del nastro che registra le voci 
e i rumori all'interno della cabina di pilotaggio. «Dal 
primo ascolto non risulta vi sìa nulla di anormale», 
aggiunge una nota del ministero dei Trasporti inglese 
che non conferma né smentisce al momento l'ipotesi 
del sabotaggio a bordo del 747 delia Pan American. 

amj LONDRA. Ora si cerca di 
capire a cosa si riferisca que
sto -flebile rumore» alla fine 
del nastro. Un portavoce del 
ministero dei Trasporti, Paul 
Mokie, dice che entrambe le 
registrazioni sui nastri delle 
scatole nere «terminano di 
colpo quando l'aereo raggiun
ge la quota di 31 mila piedi», 
ossia poco più di 9000mila 
metri. Per adesso tracce di 

esplosivo non sono ancora 
state localizzate nelle varie 
parti del velivolo prese in esa
me e in pnmo luogo nel «na
so» del Boeing, trovato quasi 
intatto assieme alla cabina di 
pilotaggio. E confermato inve
ce che il jumbo è andato in 
pezzi in volo, -Stiamo consi
derando un certo numero di 
cause - dichiara Mick Charles, 
uno dei dodici tecnici del 

Due le vittime italiane 

La madre di Gianfranca 
accusa: «Non hanno 
fatto niente per noi» 
• • ROMA, «E ora che taccio 
senza di lei? Chi mi ridarà 
.Gianfranca? Perché non han-

'TÌO tallo nulla per evitare la 
tragedia?». Elena Di Nardo è 
sconvolta: sul .Jumbo, della 
Pan Am esploso in volo sui 
cieli della Sepiac 'eraanche 
la sua figlia Gianfranca, 26 an-

"fli, una delle due vittime Italia-
•ine delle 261 finora accertate. 

L'altro italiano perito nella tra-

- _ J B g l - . - , -
\ stava rientrando dopo una va 
•cèrna a Rapino, un piccolo 
«j»»Ke In provincia1 di ffleti. 
•<*' Elena Di Nardo è rimasta a 

Roma, nella sua villetta mono-
familiare di via Paolo Ferrari. 

-Suo marito Rizziero,- insieme 
. alla figlia Annarita e 4 marito 

di quésta. Pietro1, sojm partiti 
per Londra, con tre biglietti 
'messi loro a disposizione dal-

a Pan Am. La donna, tra le 
•Crime» non-lesina critiche: 

•Giovedì sera è venuto un .fun
zionario del .ministero degli 
Esteri à dirci che nostra figlia 
era morta. E poi sono sparili. 
Non Hanno fatto più nulla per 
noi., -
-Accanto a lei. e e lamica 

, del cuore di sua figlia, Barbara 
Causimi, con cui Gianfranca 

„ «yevaJatlo gli studi. La donna 

ha sentito per l'ultima volta 
sua figlia una sola ora prima 
del decollo. «Era felice - rac
conta - andava a raggiungere 
a New York una nuova amica 
italiana conosciuta a Londra 
che l'aveva invitata in Ameri
ca. Gianfranca era una ragaz
za allegra, particolare, non di 
tutti i giorni. Veniva scambiata 
per un'inglese, con quei suoi 
occhi verdi e i capelli biondi. 

Gianfranca Di Nardo era 
andata a lavorare a Londra. 
due anni fa, dopo ave^ vissuto 
per quattro anni a Teràtno; 
dove aveva trovato lavordco^ 
me grafica in un'agenzia pub-
blicitarta. «Era la sua passione 
- racconta sua madre - e l'a
veva scelta dopo il diploma di 
geometra. A Londra Gianfran
ca aveva frequentato una 
scuola di marketing e ad ago
sto aveva concluso il corso 
con buoni risultati. Contem
poraneamente aveva lavorato 
come manager in un'agenzia 
di servizi di segreteria per im
prese.. .Ultimamente - rac
conta la sua abica Barbara -
mi aveva scrìtto "dicendomi 
che non vedeva l'ora di torna
re in Italia. E io stessa l'avevo 
convinta a lasciare il suo lavo
ro per venire a lavorare con 
me in una compagnia di assi
curazioni a Roma.. 

Tripoli respinge le accuse 

Gli Usa Sbagliano 
a Rabta non produciamo 
armi chimiche» 

« R O M A . -Macché Ras (os
sici, il complesso industriale 
di Rabta procude soltanto me
dicinali, Anzi, per ora è fermo, 
dobbiamo ancora inaugurar
lo», L'ambasciatore libico a 

.Roma smentisce le accuse di 
t Reagan. e contrattacca; -Gli 

Stati Uniti stanno cercando 
una scusa per attaccarci, sia
mo una delle ossessioni di 
Reagan e le armi chimiche 
non c'entrano nulla, li infasti
disce che non siamo allineati, 
ci considerano dei nemici per 

: principio.» Ma accettereste un 
controllo degli organismi in
ternazionali sulla fabbrica 

> messa sotto accusa da Rea* 
ì.gan? «Certo - prosegue Tarn-
' basciatóre - se a gennaio, alla 

prossima Conferenza di Parigi 
sulle armi chimiche, si appra

tivano dei controlli da parte de-
•;'jg(l organismi internazionali 
' sulla produzione di gas tossici 

non avremmo nessuna oppo-
, sìzione per facilitare una ispe

zione della fabbrica». Ma è ve
ro che l'impianto di Rabta è 
difeso da missili antiarei? «Si, 
ma soltanto perchè temiamo 
un*ttacco americano». 

TUtlo è cominciato da una 
dichiarazione di Reagan che 
aveva rivelato alcuni contatti 
degli Stati Uniti con gli alleati 
europei per un'azione militare 
contro l'impianto, «Siamo 
molto preoccupati- aveva 
detto Fitzwater, il portavoce 
della Casa Bianca - perché 
quella fabbrica è in grado di 
produrre enormi quantità dj 

armi chimiche». E Reagan 
aveva confermato che se ne 
era discusso con gli alleati eu
ropei e le forze Nato senza pe
rò giungere a nessuna decisio
ne. 

Il complesso industriale di 
cui si parla si trova ad una cin
quantina di chilometri ad est 
di Tripoli e secondo William 
Webster, il direttore della Cia 
che ha raccolto i! dossier ac
cusatorio, si tratta del più 
grande impianto per la produ
zione di armi chimiche in un 
paese del Terzo mondo. Ma 
alle smentite di Tripoli e del
l'ambasciatore libico a Roma 
si è aggiunta anche quella del 
governo di Bonn che ha nega
to contatti «in ambienti Nato» 
per un'azione preventiva con
tro il complesso industnale di 
Rabta. -All'interno della Nato 
non c'è nessuna consultazio
ne, riunione o discussione su 
un attacco preventivo*, hanno 
dettp categoricamente da 
Bonn smentendo le parole del 
presidente americano. Anche 
sulle prove della Cia il gover
no tedesco è piuttosto scetti
co. Le loto dei satelliti sulla 
base delle quali la Cia ha de
dotto che presso Tripoli è in 
costruzione una grande fab
brica di armi chimiche non 
vengono considerate inoppu
gnabili Da parte sua, George 
Bush condivide la preoccupa
zione di Reagan ma non ha 
spiegato cosa bisognerebbe 
fare per impedire a Gheddafi 
di produrle. 

centro di investigazione aerea 
di Farnborough - che giustifi
chino lo spaccarsi dell'aereo 
in volo ma fino a questo mo
mento non c'è alcuna prova 
che si sia trattato di sabotag
gio». Charles paria anche di 
•forti venti in quota» al mo
mento della tragedia ma non 
vuol aggiungere se l'ipotesi 
dell'attentato stia perdendo 
terreno rispetto a quella di un 
cedimento strutturale. 

Ma i forti venti in quota ave
vano già costretto il coman
dante del jumbo, Jim Mao-
quarrie, a cambiare rotta sce
gliendone una più a nord. E 
l'aereo delta Pan Am sarebbe 
finito in mare al largo delle 
coste occidentali dell'Irlanda 
se avesse seguito il percorso 
onginano. Quando la «Fan

ciulla dei mari», cosi si chia
mava lo sfortunato 747, ha 
raggiunto la quota di naviga
zione, il capitano, dopo aver 
ricevuto informazioni sulla di
rezione dei forti venti segnala
ti in altitudine, ha scelto la rot
ta lungo le coste della Scozia 
invece di virare subito ad 
ovest sopra l'Irlanda. Se aves
se scelto la rotta «più breve», 
anche considerando la mez
z'ora di ritardo nel decollo, 
Un'eventuale bomba sarebbe 
esplosa con l'aereo già in pie
no nord Atlantico. 

Fin qui le indagini. A Lo
ckerbie, a due giorni dall'apo
calisse di fuoco, si continua 
ancora la ricerca dei corpi 
delle vittime. Il totale aggior
nato, fra passeggeri del 747 e 
dispersi tra quelli che erano 

nel paese, paria di 290 morti 
ma soltanto 150 corpi sono 
stati recuperati fino ad ora. 
«Per il momento - dice il por
tavoce della polizia Angus 
Kennedy - non abbiamo in
tenzione di lasciare libero ac
cesso a varie aree di Locker
bie e dei dintorni». E aggiunge 
a mo* di invito ai familiari del
le vittime che invece stanno 
arrivando in Scozia: «Non ve
nite a Lockerbie». La polizia 
ha rivolto comunque un ap
pello a tutti gli agricoltori in 
un raggio di 40 chilometri at
torno al paese affinché segna
lino immediatamente even
tuali resti trovati nei loro cam
pi. Due ragazzini hanno porta
to una sacca di iuta con den
tro 547mila dollari in contanti 
e travellerscheques. «L'abbia

mo trovata sulla collina - han
no detto - tutto il prato è pie
no di indumenti che volano 
col vento». Un bambino, inve
ce, cerca da due giorni i suoi 
genitori e la sua sorellina sva
niti nel nulla. 

Emergono intanto altri due 
particolari inquietanti: che il 
jumbo è precipitato a poco 
meno di 15 chilometri dalla 
centrale nucleare di Chapel-
cross, considerata una delle 
meno sicure, e che dai rottami 
del velivolo può venire un pe
ricolo, per 250mila persone, 
dalla quantità di uranio «esau
sto» utilizzato (ma non per tut
ti: i jumbo dell'Alitalia non 
contengono questo materiale 
e comunque la Boeing smenti
sce qualsiasi rischio) per co

struire parti del 747. 
Una delle cose più parados

sali di questa terribile vicenda 
è che tutti -sapevano», che 
tutti «erano in allarme». Ieri in
fatti anche il governo inglese e 
quello olandese hanno am
messo che erano stati avvisati 
due settimane fa che un aereo 
della Pan Am avrebbe potuto 
essere il bersaglio di un atten
tato terroristico. E sarebbe 
davvero una coincidenza in
credibile se ora si dovesse ap
purare che a determinare la 
sciagura sia stata una qualsi
voglia avaria. C'è da aggiunge
re infine che gli italiani morti 
sono due. Oltre a Gianfranca 
Di Nardo è scomparso anche 
Gabriele Della Ripa, 46 anni, 
da venti impiegato della Pan 
Am. DMM 

America latina 
verso un anno 
di svolta? 
Antonio Rubbi, responsabile dei rapporti internazio
nali del Pei, ha seguito nei giorni scorsi il XXI con
gresso dei comunisti uruguayani a Montevideo dove 
si è incontrato per due volte con il generale Liber 
Sereni candidato alle elezioni presidenziali per il 
«Frente Amplio». In Uruguay e prima ancora in Brasi
le Rubbi ha avuto poi contatti con le rappresentanze 
politiche di quasi tutti i paesi dell'America latina. 

MAURO MONTALI 

L'attentato è ancora un'ipotesi ma Reagan lascia intendere possibili ritorsioni 
Molti pensano di fare causa al governo per il mancato avviso di pericolo ai passeggeri 

Washington già medita vendetta 
Reagan dice che è ancora da accertare se si è 
trattato di attentato. Ma poi con l'espressione del 
volto garantisce al pubblico che se di terrorismo si 
è trattato, gli Usa gliela faranno pagare ai responsa
bili. E intanto gli avvocati specializzati in disgrazie 
stanno già valutando se far causa al governo per 
non aver avvertito delle minacce i passeggeri igna
ri. 

DAL NOSTOO CORRISPONDENTE 
nr"' SIÉOMUND GINZBERG / . 

mm NEW YORK Traile com
pagnie aeree americane ha 
sempre funzionato una sorta 
di accordo non scritto per cui, 
se succede una grossa disgra
zia, tutte smettono per un po' 
di fare pubblicità. Questione 
di buon gusto se non altro: ve 
l'immaginate un «volate con 
noi, XV», perché TZ casca? 
Ma stavolta almeno una delle 
grandi reti Tv, la Cbs, fa sape
re che le pubblicità non sono 
state cancellate, compresa 
una della Pan Am che vanta le 
basse tariffe andata e ritomo 
per l'Europa, Come mai? «Può 
darsi che la speculazione che 
si sia trattato di terrorismo ab
bia pesato sulla decisione -
dicono all'ufficio pubblicità 
della Cbs - l'idea è che se non 

s c r i t t a *di 'incontrovertibile 
^malfuriziòmV1 tècnica "si *piiò 

continuare a fare pubblicità». 
Allora è stata una bomba? 

«Non è stato ancora stabilito. 
L'indagine è ancora in corso. 
Stiamo cercando di determi
nare cosa è successo», ha di
chiarato Reagan invitando ad 
una «preghiera particolare» 
mentre, con pioggia a dirotto 
e cielo plumbeo partiva per 
trascorrere il suo pnmo Nata
le in California da 8 anni a 
questa parte. Gli hanno chie
sto se crede alla dissociazione 
iraniana, a Teheran che dice 
di non aver nulla a che fare 
con l'attentato. «Dovremo de
terminare se ci sono state 
complicità sulla base di prove 

dì fatto», ha risposto con un 
accenno di sorriso inequivo
cabile per il pubblico ameri
cano, un modo per dire senza 
parole: «Se scopriamo chi è 
stato gliela facciamo pagare». 

Solo pochi giorni prima io 
stesso Reagan aveva rivelato 
in un'intervista che Washin
gton si sta consultando con gli 
alleati Nato sull'eventualità di 
un nuovo blitz militare contro 
la tibia, accusata di produrre 
e distribuire gas tossici. E mol
ti degli esperti,di terrorismo 
intervistali sulle reti tv sottoli
neano i legami tra il gruppo di 
Abu Nidal, il rinnegato palesti
nese che potrebbe essere re
sponsabile dell'attentato, e i 
servizi segreti libici e siriani, 
cioè dei due paesi che, assie
me all'Iran, pèggio hanno ac
colto l'avvio dei dialogo tra 
l'Olpdi Aratale gli Usa7 

Altra organizzazione estre
mista medio-orientale su cui si 
concentra l'attenzione è il 
Fronte Popolare per ^libera
zione della Palestina - Co
mando Generale. Da un bol
lettino riservalo dalla Federai 
Aviation Administration si ap
prende che dalla polizia tede
sca era venuta un mese fa la 
segnalazione che questo 
gruppo aveva messo a punto 

una bomba confezionata 
usando uno stereo portatile 
Toshiba e 300 grammi di pla
stico, attivata da un congegno 
barometrico. Apparecchio, 
avvertiva la segnalazione, «dif
ficilissimo da scoprire col nor
mali controlli ai raggi-X negli 
aeroporti*. Il quotidiano israe
liano «The Nation» cila fonti di 
controspionaggio occidentali 
secondo cui risulterebbe che 
almeno una^perspna legata al 
gruppo filo-siriano del Fronte 
Popolare di Hammed Jibril, si 
sarebbe imbarcata sul volo 
«130» della Pan Am. 

La telefonata anonima fatta 
agli inizi di dicembre all'am
basciata Usa a Helsinki parla
va di bomba che sarebbe do
vuta arrivare dalla Germania 
in Finlandia e quindi essere 
portata a bordo in un voto Pan 
Am originante da Francoforte 
da una «donna finlandese 
ignara di quel che slava tra
sportando*. * 

Sulle polemiche suscitate 
dal fatto che i diplomatici di 
alcune ambasciate Usa in Eu
ropa erano stati informati del
la minaccia e avevano cam
biato le prenotazioni, mentre I 
normali passeggeri erano stati 

tenuti completamente all'o
scuro, ieri è tornato lo stesso 
Reagan affermando che se si 
dovesse rendere pubbliche 
tutte le minacce ricevute ver
rebbe completamente paraliz
zato il traffico aereo. «Ne rice
viamo dozzine al giorno», si 
difendono le compagnie ae
ree. Tuttavia quelle che la FAA 
aveva preso in considerazione 
compresa quella sul volo Pan 
Am poi esploso inolia, erano 
state quest'anno appena 23. 

Ma una categoria che vive 
su sciagure del genere, quella 
degli avvocati specializzati nel 
tutelare gli interessi delle fa
miglie di vittime di incidenti 
aerei, è già al lavoro per valu
tare se conviene far causa al 
governo degli Usa per non 
aver avvertito il pubblico o al
la compagnia aerea per non 
aver segnalato che i propri vo
li erano più rischiosi di altri in 
questo periodo. In gioco sono 
centinaia di milioni di dollari 
in risarcimenti. E sì danno bat
taglia grossi interessi contrap
posti, compresi quelli della 
compagnia di assicurazione 
che, nel caso di sciagura do
vuta ad atto di terrorismo, 
possono invocare la clausola 
che il risarcimento non è do
vuto in caso di atti di guerra. 

• m ROMA. Il congresso dei 
comunisti uruguayani, Rubbi, 
è stato un buon punto di os
servazione della realtà suda
mericana? «Direi proprio di s), 
nel senso che mi è parso lo 
specchio dello sforzo in atto 
nelle rinate democrazie lati
no-americane di costruire at
torno ai partiti, ai sindacati, al 
governo locale, un tessuto di 
rappresentanza popolare in 
grado di garantire quelle so
cietà da un ritomo dei milita
ri*. 

Ma questa condizione, co
me. testimoniano le trava
gliate vicende dell'Argen
tina, non è ancora assicu
rata, mi pare. 

È cosi. Nondimeno, I risultati 
elettorali dell'Ecuador, del 
Messico, del Brasile, del refe
rendum in Cile e delle elezioni 
presidenziali in Venezuela in
dicano una prevalente volon
tà democratica e progressista. 
I comunisti uruguayani si sono 
mostrati consapevoli che l'o
biettivo prioritario, nel loro 
paese e nell'insieme dei paesi 
latino-americani, non è l'affer
mazione di questo o quel par
tito, ma il consolidamento 
della democrazia. Da questo 
punto di vista è stato un con
gresso interessante e carico di 
significati, 

La via allora per riconqui
stare la democrazia e farle 
mettere radici solide e 
profonde qua! èf 

Non vi può essere dubbio: è 
quella dì ampi schieramenti 
unitari. La strategia del Pcu mi 
è apparsa per questo sempre 
dedotta dagli interessi genera
li del «Frente Amplio* e dalla 
necessità di allargarne i confi
ni. Un'indicazione che ha un 
valore anche per altri paesi. 
Penso per esempio alla neces
sità di( schieramenti ampi e 
unitari in Cile per liberarsi de
finitivamente di Pinochet o in 
Paraguay per mettere fine alla 
dittatura di Stroessner. Ma 
penso anche a quei paesi co
me il Perù, la Colombia, la Bo
livia dove le forze di sinistra e 
progressiste non sono ancora 
riuscite a compiere una scelta 
democratica e unitaria netta e 

Erecisa, Nell'insieme si può 
.ratizzare una democrazia so

stenuta da strutture e istituzio
ni di potere popolare ma ali
mentata da inderogabili tra
sformazioni sociali. Ho potuto 
cogliere in Brasile esplosioni 
di autentico entusiasmo per la 
vittoria di forze popolari e 
progressiste nelle elezioni 

municipali di grandi città co
me S. Paolo, Porto Alegre ed 
altre ancora. E certo tuttavia 
che decisivo, anche per la sor
te dell'avanzamento dei pro
cessi democratici, sarà il mi
glioramento delle durissime 
condizioni di vita e dì lavoro 
per grandi masse di uomini e 
di donne. 

Hai accennato alle conqui
ste sociali necessarie per 
mettere le democrazie al 
riparo da Involuzioni au
toritarie. Ma questo tema 
Introduce quello, non me* 
no Importante, del debito 
estero. Qual è la Ina opi
nione al proposito? 

Va detto con forza che questa 
condizione costituisce l'au
tentica minaccia per le gracili 
democrazie latino-americane. 
La responsabilità di sollevarsi 
da questa situazione non può 
essere lasciata solo ai governi 
di quei paesi. Allentare il cap
pio mortale del debito, rine
goziare i prezzi delle materie 
prime, dare impulso ad una 
cooperazione paritaria son 
compiti di tutti. Lo è in parti
colare per paesi come il no
stro legati a quella realtà da 
vincoli di storia, di cultura, di 
una presenza ancora consi
stente. Lo è per l'Europa co
munitaria verso la quale sono 
rivolte tante speranze ma a 
tutfoggi scarsamente impe
gnata. Basti pensare che il 
commercio estero della Cee 
con i paesi latino-americani e 
appena del 4%. Gli accordi 
sottoscritti tra Italia e Argenti
na sono un buon esempio. 

È giusta allora rImpresate
ne di una delicata fate di 
transizione aperta a timo-
chi 1 più diversi? 

Certamente. Il 1989 con le 
elezioni politiche e presiden* 
ziali in Argentina, Uruguay, Ci
le, Perù, Colombia, può dav
vero però rappresentare un 
anno di svolta per l'America 
del Sud. Mi sembrerebbe do
veroso, per le forze dimoerà* 
tiche e per la sinistra europea. 
non stare ad aspettare l'esito 
di queste scadenze, ma favori
re uno sviluppo della situazio
ne latino-americana nel suo 
complesso. Non gioverebbe 
molto, a questo fine, interve
nire in ordine sparso o, peg
gio, con posizioni di parte. La 
proposta, già avanzata da Cic
chetto, di un appello comune 
delle tre principali forze politi
che italiane all'antifascismo 
cileno per riconquistare la li
bertà, mi pare utile anche nel 
confronti dì altri paesi, 

Mentre aumentano i poveri e i sensi di colpa 

Reagan: «I disoccupati? 
E' gente che non ama lavorare» 
Per New York questo deìl'88 è il Natale del gran 
senso di colpa verso i dimenticati dalle vacche 
grasse reaganiane. Ma per Reagan i diseredati non 
sono una eredità della sua politica economica. I 
«clochard» sono un prodotto delle organizzazioni 
per i diritti civili che hanno permesso a tanti «ritar
dati mentati» di girare per le strade. E i disoccupa
ti? «Gente che non ha voglia dì lavorare». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ma NEW YORK II sordido 
avaro Ebeneezer Scrooge del 
«racconto di Natale» torna a 
pentirsi sullo schermo, inter
pretato da Bill Murray nelle 
vesti di un cinicissimo e catti
vissimo direttore di rete televi
siva. E fa ridere a crepapelle la 
platea. Oliver Twist è tornato 
a commuovere bimbi e gran
di, nelle vesti di un gattino or
fano perso nei bassifondi di 
New York, nell'ultimissimo 
cartone animato della Super 
Disney Corporation. I pro
grammi natalizi in tv sono 
un'orgia di Dickens, vanetà 
strappalacnme e Piccole 
fiammiferaie. Il «New York Ti
mes» dedica un editoriale a 

Natale e bambini poveri», 
pubblicando pagine intere di 
casi pietosi a sostegno della 
sottoscrizione per i bisognosi. 
«Newsday» alterna pagine di 
idee sui regali più lussuosa
mente inutili che si possono 
comprare a pagine in cui sotto 
' titolo «Adotta una famìglia» 

si elencano casi in cui con po
che centinaia di dollari ci si 
può levare un peso dalla co
scienza, pagare un affitto arre
trato, mandare dal dottore un 
bimbo handicappato, contri-
bulre ad una chirurgia cardia
ca, sollevare un infelice. Sul 
«Washington Post» leggiamo 
la pubblicità a piena pagine di 
una catena di distnbuzione 
che annuncia la donazione in 
beneficienza di 50.000 dollari 
perché «gli Usa sono in testa 
tra i paesi industrializzati per 
numero di bambini nati sotto
peso» e nella sola capitale 
«200 bimbi muoiono ogni an
no senza aver compiuto il pri
mo compleanno». 

L'esercito della salvezza 
scampanella all'uscita dai 
grandi magazzini. Con di Bab
bo Natale postulanti sono im
boscati tra le vetrine della Ma
dison e della Quinta Avenue 
Una nuova ecatombe di tac
chini sì preannuncia per le 
mense dei poveri. E se si pre

ferisce il rapporto epistolare 
diretto c'è sempre la possibili
tà di andare al Central Post 
Office dell'8' avenue a sfoglia
re tra le migliaia di lettere a 
Santa Claus dei bambini senza 
regalo. 

In nessun altro angolo del 
pianeta c'è un'esibizione pa
ragonabile a questa di un ap
parato così gigantesco, capil
lare e tentacolare per la nmo-
zione dei sensi di colpa. Negli 
anni del miracolo economico 
reagamano alcuni dei ncchi 
sono diventati così ricchi e al
cuni dei poveri cosi poveri 
che lo stesso Bush ne parla 
come di una «vergogna nazio
nale» e dice che la prima cosa 
che farà a gennaio, quando 
entrerà alla Casa Bianca sarà 
affrontare il problema dei più 
sfortunati «con sensibilità» e 
compassione. Solo Reagan re
sta convinto - l'ha detto ieri in 
un'intervista - che se ci sono 
dei senzacasa, la colpa è delle 
organizzazioni dei diritti civili, 
che hanno permesso a tanti 
«ritardati mentali» di circolare 
liberamente per le strade. I di
soccupati, quelli poi, sono li
quidati da Reagan come geme 
«che non ha voglia di lavora
re». Solo così il presidente si 
spiega come mai i giornali sia
no pieni di offerte di lavoro. 
Ma l'America sembrava guar
dare in una direzione diversa 
da quella di Reagan. 

Come nell'Inghilterra vitto

riana di Dickens, negli Stati 
Uniti della fine degli anni 80 
comincia a perdere smalto il 
mito della spinta propulsiva 
dell'egoismo individuale, del 
«gree», dell'avidità e dell'inte
resse personale su cui fa per
no l'intera crescita economi
ca. Ci si accorge della miseria 
e dell'enormità dei problemi 
per tutti sollevati da una «un* 
derclass» in cui un'intera ge
nerazione di americani neri, 
ispanici, poveri è stata pratica
mente privata dell'infanzia co
me «fase specialmente pro
lungata e protetta del ciclo 
della vita». Anche se, come 
Dickens era inorridito dalla ri
voluzione francese, e dalla 
possibilità di un'esplosione 
violenta e incontrollata della 
bestialità dei bassifondi socia
li. non esercitano qui certo at
trazione le politiche economi
che da «Stato sociale». 

Resta il Buon Cuore. Con i 
suoi risvolti untuosi- E la sua 
funzione catartica agevolata e 
semplificata dal fatto che le 
donazioni si deducono dalle 
tasse. Fino al capolavoro di un 
certo signor James R. Halpe-
rin, finito in questi giorni sotto 
processo a New York perché 
come presidente di una Fon
dazione privata si era pagato 
un onorano di oltre 5 milioni 
di dollari solo per firmare rou-
tinanamenle una sessantina di 
assegni a istituti di beneficien
za. DSi.Gi 

mmmmmm——— Cambia faccia Pimport-export 

Urss, primi passi verso 
il rublo convertibile 
Il cammino per la convertibilità del rublo è iniziato. 
Il consiglio dei ministri dell'Urss ha approvato una 
risoluzione con la quale si consente alle aziende di 
trattare in valuta i loro affari con l'estero. I tempi 
scelti per la riforma che sconvolgerà tutto il siste
ma di import-export sovietico sono comunque 
molto prudenti. Le nuove norme scatteranno sol
tanto nel gennaio del 1991. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 
ani MOSCA. «È uno dei primi 
passi verso la convertibilità 
del rublo». Così le «Isvestija» 
hanno commentato la risolu
zione del Consiglio dei mini-
sin dell'Unione Sovietica con 
la quale si dà il via libera a 
tutte le aziende che vogliono 
trattare in valuta i loro affari 
con l'estero. Si tratta di una 
nforma che tende a sconvol
gere il sistema di «import-
export» sovietico ed è per 
questa ragione, forse, che so
no stati stabiliti tempi pruden
ti; la riforma scatterà, infatti, 
dal pnmo gennaio del 1991 
con un anticipo al primo tri
mestre dell'anno che sta per 
arrivare per quanto riguarda il 
dintto di accesso alla valuta 
da parte delle aziende, man 
mano che questa arriva nelle 
loro casse. E, ancora, è previ
sto per il primo gennaio del 
1990 l'aumento del 100 per 
cento del rapporto di cambio 
tra rublo e valuta straniera. Va
le a dire- tra un anno il rublo 
varrà la metà nello scambio 
commerciale. 

Sinora il sistema non am

metteva alcuna utilizzazione 
delle divise straniere da parte 
delle imprese. La gestione 
della valuta era di esclusiva 
competenza statale; ogni an
no la banca assegnava un cer
to quantitativo alle aziende 
per te operazioni commerciali 
e di questo dovevano rendere 
conto. La deliberazione de) 
governo dell'Urss cancella, di 
fatto, sia pure gradualmente, il 

fmneipio de! «monopolio va-
utano» e introduce il diritto 

delle imprese a diventare «de
tentrici» della valuta che rica
vano con la vendita dei loro 
prodotti all'estero. Inoltre le 
stesse imprese, con le nuove 
disposizioni, potranno saldare 
i loro conti attingendo alte lo
ro riserve e non già al ngido 
•fondo valuta» assegnato dal 
«Gosplan». 

La maggioranza degli eco
nomisti - commentano le 
«Izvestija» - comincia a capire 
che solo il cambio del merca
to può essere veramente giiu-
stì ficaio e servire da indicato
re oggettivo sullo stato dell'in
terscambio commerciale. Vie

ne avanzata una critica per il 
ritardo con cui si giunge a 
questi cambiamenti sul plano 
monetario e si punta il dito 
sulle migliaia dì «cambi surro
gati» che contraddicono le 
esperienze mondiali e lo svi
luppo dei rapporti merce-de
naro, 

I due anni di tempo che il 
governo si è preso per l'entra
ta in vigore delle norme sareb
bero necessari per consentire 
anche la riforma dei prezzi. 
Ma - avvertono già le «Izvesti-
ja» -1 cambi non sì stabilisco
no sulla base dei prezzi. Cosi 
agendo potrebbe risultare In
sufficiente persino il ritocco 
del rapporto rublo-divisa este
ra. Il giornale, al contrario, au
spica che la modifica dei cam
bi sìa estesa anche al turismo 
al fine - ci si immagina - di 
assestare un colpo al sistema 
del «cambio nero», effettuato 
dai cosiddetti •farshoshìkì» 
che offrono ormai, secondo 
una recente inchiesta del set
timanale «Moskovskie Novo* 
sti», cinque rubli per un dolla
ro. 

Un'altra novità prevista dal
la delibera del governo del
l'Urss riguarda le società di 
jaìnt-ventures nelle quali d'o* 
ra in poi il partner sovietico 
non avrà più necessariamente 
il 51 per cento delle azioni. U 
ripartizione viene affidata ad 
una contrattazione tra l'im
presa sovietica e quella stra
niera. Viene così rimosso uno 
degli ostacoli più seri allo svi
luppo già consistente di que
ste forme dì collaborazione 
economica con l'estero. 

l'Unita 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Puglia, crisi delle alleanze Il logoramento di rapporti nel pentapartito produce una 
scia di scontri nelle forze politiche governative 
e amministrazioni locali di segno politico diverso 
Bari simbolo di una rinuncia a programmare 

La disfida delle giunte incrociate 
Prima Taranto. Poi Brindisi, Lecce e una mirìade di 
piccoli centri. In Puglia, nel giro di tre anni, il monoli
tico «pentapartito strategico» s'è andato lentamente 
sbriciolando. Ha perso le sue scommesse più impor
tanti, ha diviso i partiti al loro interno e ha lasciato 
spazio a quelle giunte anomale che molti vedono 
come fumo negli occhi. Sullo sfondo la crisi econo
mica del tanto declamato «modello pugliese»... 

DAL MOSTRO INVIATO 

"-1 M I T R O SPATARO 
t W BARI. «Guardi, guardi 
con i suoi occhi come è stata 
ridotta questa città», dice Fer
dinando Pinto, da otto anni 
giovane (ed entusiasta) diret
tore del prestigioso Teatro Pe-
tnnzelll. Fuori dalle finestre 
del suo studio, al tramonto, 
Bari è Imbrigliata dal traffico, 
•Allocata dagli scarichi delle 
auto, imbnittita da una politi
ca edilizia all'insegna del più 
caotico laissez-faire. «Questa 
- spiega Pinto - è una non-
città. E una somma di indivi
dualismi. non ha un senso di 
unità e di aggregazione». «Bari 
svegliati»: proprio cosi un bel 
po' di intellettuali titolarono 
un anno (a un appello contro 
Il degrado e contro la deca
denza della classe politica. 
Eppure qui governa uno dei 
pentapartiti sulla carta più so
lidi di tutta la Puglia, in sella 
dall'85, da quando venne li
quidala, dopò appena due an
ni, la giunta di sinistra. Pud ap-
r r i r e un paradosso, ma'Bari 

l'immagine emblematica 
dell* crisi politica che scuote 
questa regione. Crisi del parti
ti, d i progetti politici, di classi 

dirigenti. E crisi di un modello 
economico (quel mix di gran
de impresa pubblica e di pic
cole aziende private) su cui 
soprattutto il Psi aveva punta
to le sue carte. E la stessa de
cadenza, a volte più marcata, 
si vede nell'abbandono di 
Brindisi, nell'incertezza e nel 
malessere di Taranto, nella 
•ribellione» di Lecce. 

Il pentapartito ha collezio
nato una sconfitta dietro l'al
tra. «Lo scontro per la costru
zione delle giunte, dopo l'85 -
dice Giancarlo Aresta, segre
tario del Pei barese - avviene 
tutto dentro la spartizione del 
potere. E già da allora si avvia 
quella decadenza della (un
zione generale dei paniti e 
quella fragilità politico-ammi
nistrativa con cui oggi faccia
mo i conti». L'85 come spar
tiacque. Fino ad allora due al
ternative si erano confrontate, 
in Puglia: il governo delle sini
stre e le maggioranze a cin
que. Il voto regionale però pe
nalizza il Pei, premia I sociali
sti. consente alla De un recu
pero sul brutto risultato 
dell'83. E scatta - auspici De 

Mita e Craxi - la liquidazione 
di moltissime giunte di sinistra 
(da Bari a Taranto). Il penta
partito dilaga. De e Psi si spar
tiscono il potere: all'uno la 
presidenza della Regione, I 
sindaci a Lecce e Foggia-, al
l'altro ii «vice» alla Regione e i 
sindaci a Bari, Taranto, Brindi
si. E poi giù, le presidenze e le 
direzioni di enti, banche, isti
tuti, 

Saltano i patti 
di ferro a 5 

L'accordo di ferro però dura 
poco. Dice il segretario regio
nale del Pei, Mario Santostasi: 
•Si sprecano mesi per la for
mazione delle giunte. E in un 
sistema cosi bloccato le ten
sioni si trasferiscono all'inter
no dei partiti. Questa fram
mentazione è il tema di oggi. 
Noi comunisti siamo riusciti a 
cogliere il senso di queste ten
denze. E questa miscela, che 
ha come ingredienti la crisi 
delle maggioranze a cinque e 
la nostra laicizzazione, provo
ca la rottura dello schema fis
so giunte di sinistra o penta
partito». II fatto nuovo infatti 
sono le giunte Dc-Pci. Si co
mincia nell'86 alla provincia 
di Taranto (Pci-Pri-Psdi-dissi-
denti de), si passa nell'87 al 
Comune di Brindisi (Dc-Pci-
Pn-Lista laici e cattolici), si ar
riva a Lecce (Pci-Psdi-Pri-Pli-
dissidenti dc-dissidenti psi, 
con il Msi che ha latto conflui

re i propri voti sul sindaco). 
Oggi il Pei governa nel 30% 
delle giunte ^pugliesi. Nella 
metà, e forse anche qualcosa 
di piO, lo fa insieme con la De: 
da Canosa a Cerignola, a Gal
lipoli. 

Eppure quello che ancora 
occupa la scena politica è la 
parabola del pentapartito a 
cui si tenta di rispondere com
piendo a volte anche opera
zioni (come quella di Lecce o 
di Vieste, in cui fa capolino il 
Msi) che sollevano polemiche 
in varie sponde. E sono quei 
casi che consentono al Psi di 
gridare allo scandalo. «Anche 
il Pei - dice infatti il vice presi
dente socialista della giunta 
regionale, Franco Borgia, fe
dele di Rino Formica - è divi
so al suo intemo. E arriva a 
compiere operazioni di chiaro 
stampo qualunquistico. Quel 
che avviene nelle giunte è il 
segno di un'involuzione dei 
partiti, caratterizzata soprat
tutto dal frazionamento inter
no alla De». «Noi socialisti non 
parteciperemo mai a queste 

giunte pateracchio», tuona da 
rindisi l'ex sindaco Enrico 

Ortese, uomo di Signorile e 
amico di Rocco Trane. 

Nella De musica diversa. 
Vincenzo Sorice, sottosegre
tario alle Poste, parla con inte
resse del «colloquio col Pei». 
•Se scoppiano le contraddi
zioni dentro il pentapartito -
dice nel suo studio di Bari af
follato fin quasi a mezzanotte 
- c'è una naturale reazione 
della De e una naturale con
vergenza con i comunisti. 
Non mi meraviglio di questo». 
E Nicola Quarta, deputato, an

che lui della sinistra, fautore 
della giunta di Lecce, difende 
la «libera articolazione auto
nomistica». 

Lotte e accuse 
tra correnti 

Ma nonostante questi tentativi 
resta in Puglia un sistema poli
tico degradato. «Il punto - di
ce Gaetano Piepoli, intellet
tuale cattolico di origine mo-
rotea, neo presidente della 
Fiera del Levante - e quello 
dei meccanismi di selezione 
della classe dirigente. Vedo 
un continuo misurarsi con gli 
organigrammi: ma la politica 
non è solo questo. C'è un no
me che per noi significa mol
to: Aldo Moro. Ecco, dopo la 
sua morte, manca qui la capa
cità di non vivere alla giorna
ta». Gli la eco Ferdinando Pin
to, che dal Petnizzelli accusa: 
«La classe politica ha sempre 
più creato un solco con gli 
amministrati. Oggi c'è una 
bassa tensione morate. E rac
cogliamo i frutti di una forte 
crescita avvenuta al di fuori 
della programmazione». La 
politica diventa cosi affari
smo. E' la crisi dei partiti che 
si esprime in una frammenta
zione' esasperata che tocca 
soprattutto la De, ma non ri
sparmia i socialisti. Nello scu-
docrociato si confrontano so
stanzialmente due anime. 
Quella dorotea, tradizional
mente legata al potere, agli af

fari, che fa capo a Vito Lattan
zio. Questa De ha in mano la 
potentissima Coldiretti, la 
Confcommercio, pezzi signifi
cativi della pubblica ammini
strazione, tanti sindaci, qual
che imprenditore di punta. E 
una De forte, abituata a co
mandare. Poi c'è l'area demi-
tiana, meno radicata, che sta 
tentando la rimonta ma incon
tra grossi ostacoli. Oggi que
sta De (che ha uno dei suoi 
colonnelli in Sonce) ha in ma
no la presidenza della Regio
ne e la segreteria regionale. In 
queste competizioni si consu
mano innumerevoli divisioni e 
dissidenze. Nel Psi contano 
Rino Formica, soprattutto a 
nord e Claudio Lenoci. Tra i 
due, sotto l'ombra di Craxi, 
c'è un confronto aspro per il 
controllo del partito. Ma il 
tratto che spicca in Puglia è la 
forza della sinistra socialista, 
specie nella zona Brindisi-Ta
ranto. I nomi? Rocco Trane, 
segretario di Signorile, in atte
sa di giudizio per gli •appalti 
d'oro», oggi un po' in ombra. 
Mario Guadagnolo, sindaco di 
Taranto. E Enrico Ortese, po
tente ex sindaco di Brindisi, 
scalzato dalla «giunta anoma
la». E' un pezzo di partito mol
to legato alle leve degli asses
sorati, spesso coinvolto in 
oscure vicende (come quella 
dell'assessore di Taranto, Al
fonso Sansone, amico intimo 
di un boss ucciso a colpi di 
pistola) che olire una immagi
ne in nero del Psi. «Ma ormai 
le loro ragioni politiche - dice 
un «nemico» intemo come 
Franco Borgia - non esistono 

più Sarà anche per dare 
una spallala a questo «potere» 
che Craxi ha messo in campo 
qui il capo della sua segreteria 
politica Gennaro Acquaviva. 

Fuori dalle stanze del pote
re e lontano dalle lotte di cor
rente si consuma la crisi di 
una società percorsa da mille 
problemi irrisolti. L'economia 
che perde colpi, le piccole 
aziende che cadono come bi
rilli, le città abbandonate e la 
droga che gira e uccide nei 
quartieri dormitorio delle pe-
nlerie. Di fronte a questo la 
politica sembra annaspare. 

Futuro pieno 
di incognite 

• La denuncia dei comunisti: «Il governo Nicolosi se ne vada» 

In Sicilia patto Dc-Psi sulle nomine 
Ex inquisiti gestiranno miliardi 
Ratificato giovedì sera dalla commissione Affari co
stituzionali dell'Assemblea siciliana il pacchetto di 
nomine negli enti regionali. La decisione è arrivata 
al termine di una riunione tempestosa, con il bicolo
re Dc-Psi sott'accusa. Tra i neoeletti c'è anche chi, in 
passato, è stato indiziato di vari reati. Gianni Parisi 
del Pei: «La misura è colma, questo governo impo
tente ed arrogante se ne deve andare». 

FRANCESCO VITALE 

• n PALERMO. C'è chi ha pre
sentato Un curriculum di cin
que righe scritto a mano. C'è 
chi In passato è stato indiziato 
per I reati di peculato e di Inte
resse privato. C'è Infine chilia 
avutole non li ha negati) 
•contatti ravvicinati» con log
ge massoniche coperte. Sono 
alcuni degli uomini che ammi
nistreranno enti della massi
ma Importanza e gestiranno 
fiumi di denaro pubblico. Le 
loro nomine sono state ratifi
cate giovedì sera al termine di 
una assemblea rovente.in 

commissione Affari costitu
zionali. 

«Una vicenda grottesca e 
preoccupante», «un atto de-

§no degli anni più bui e (orbi-
i della,storia politica sicilia

na», sono queste alciine delle 
definizioni date dai deputati 
dei partiti dell'opposizione al 
termine di quello che è certa
mente stato il giorno più lun
go perì) bicolore (Dc-Psi) gui
dato dal democristiano Rino 
Nicolosi. Tutto è cominciato 
quando i parlamentari comu-

. nistl hanno chiesto che la se

duta della commissione Affari 
costituzionali venisse aperta 
ai giornalisti e che si ricorres
se al voto segreto. Apriti cielo. 
In aula sono cominciate a vo
lare parole grosse con i vari 
deputati che facevano a gara 
per chi urlava di più, Risultato: 
niente giornalisti in aula - de
cisione presa dal presidente 
dell'Ars, il socialista Laurlcella 
- e «no» al voto segreto. A 
quel punto, comunisti, missini 
e socialdemocratici abbando
navano la sala rossa di Palaz
zo D'Orleans contestando du
ramente la decisione'e chie
dendo al presidente Nicolosi 
di presentare la documenta
zione aggiuntiva sui candidati 
ai posti di sottogoverno. Ri
sposta di Nicolosi: «La docu
mentazione è stata acquisita 
ma la tengo nel cassetto». Co
me dire: «Alla commissione 
basti la mia valutazione», po
co dopo non veniva presa in 
considerazione un'altra ri
chiesta dei comunisti i quali 
chiedevano che ogni decisio

ne venisse rinviata a dopo le 
leste di Natale. Non prima 
cioè che la commissione re
gionale antimafia avesse 
ascoltato,il liberale Stetano 
De Luca, sottosegretario alle 
Finanze, che nei giorni scorsi 
aveva affermato che le nomi
ne di sottogoverno non erano 
che una sorta di piena e com
pleta resurrezione dei vecchi 
comitati d'affari. De Luca ave
va inoltre indicato nell'Esa il 
centro d'aflari aggiungendo 
che «il governo Nicolosi è 
sponsorizzato da ' ambienti 
oscuri, 

«Accuse pesanti - dice il 
capogruppo comunista all'Ars 
Gianni Parisi - che Nicolosi ha 
stranamente inghiottito, trin
cerandosi dietro il silenzio più 
assoluto, lui che è uomo dalle 
querele facili, almeno nei con
fronti dei comunisti». L'atmo
sfera che si respira alla Regio
ne è dunque pesantissima. In 
questo quadro vanno inserite 
le nomine di alcuni personag
gi in particolare. È il caso dei 

democristiano Jocolano II cui 
nome è stato rinvenuto negli 
elenchi di una loggia massoni
ca scoperta dai carabinieri du
rante il cosiddetto blitz delle 
Madonie, del democristiano 
Tino Natoli che in passalo è 
stato indiziato di peculato ed 
interesse privalo in atti d'uffi
cio, del socialista Alfio Zappa
la che a Catania fu vicesinda
co della cosiddetta «giunta 
degli affari» finendo a più ri
prese sotto inchiesta. E anco
ra: un neuropsichiatra, Fran
cesco Pisana, democristiano 
di Ragusa, che viene eletto nel 
consiglio d'amministrazione 
dell'Ente minerario siciliano e 
un professore di educazione 
civica, il socialista Sbrigata, 
che viene eletto nel Consiglio 
revisione dei sindaci del Ban
co di Sicilia. 

•La cosa pubblica - dice 
Gianni Parisi - si è ormai tra
sformata In cosa privata dei 
partiti e delle loro correnti. Bi
sogna spazzai* via questa 

i Nicolosi 

consociazione di basso pote
re quate si è ormai conferma
to il governo Nicolosi. È ne-
cessa vitale per la Sicilia e per 
l'autonomia, soffocate da una 
classe dominante miope, toz
za e avida. Questo aggregato 
di potere, questo governo im
potente e arrogante se ne de
ve andate. Ha già fatto troppo 
danno: ha paralizzato la Re
gione, ha aizzato i dipendenti 
comunali ad uno sciopero in
giusto, ha perrrìesso lo scippo 
di migliaia di miliardi da parte 
del governo di Roma». 

Perché oltre il declino del 
pentapartito non si profila an
cora con chiarezza un oriz
zonte nuovo, dentro ii quale ci 
siano la forza e la capacità di 
rispondere a queste sfide. E le 
giunte anomale rischiano 
spesso di restare una risposta 
di emergenza (e quindi debo
le). Il futuro di questa regione, 
che aspirava ad essere leader 
del Mezzogiorno, è quindi an
cora pieno di incognite. «Di 
fronte a questa società cosi di
sordinata e malata - commen
ta con amarezza Ferdinando 
Pinto - vedo che cede anche 
il mio immenso entusiasmo. E 
io, a quarantanni, sento che 
la mia generazione ha perduto 
purtroppo tanti dei suoi ap
puntamenti importanti». 

Fabbri 

«Pri ostile 
col Psi, mina 
per De Mita» 
• i ROMA Aria di precrlal 
sul governo? Alla domanda 
del ur i , il capogruppo del Psi 
al Senato ha risposto: «Non 
c'è dubbio che la nave non va 
col vento in poppa e con le 
vele spiegate. Adesso faccia
mo il Natale e il Capodanno, 
poi vedremo se la nave è in 
grado di riprendere II largo». 
Nell'attesa, Fabbri vede il 
•prevalere» di una •conflittua
lità» dei partiti laici e «talora 
una certa ostilità del secreta
no del Pri verso il Psi». Cosi -
sostiene t - «viene insidiato 
quell equilibrio che è alla base 
del pentapartito, con effetti 
potenzialmente negativi per la 
stabilità politica». Nell'intervi
sta radiofonica, l'esponente 
socialista definisce il Mezzo
giorno «la grande questione 
nazionale» e nleva che «nella 
stanza dei bottoni oggi c'è 
una squadra di de meridionali: 
De Mita, Gava, Colombo. Ga-
span, Lattanzio». E «non ci 
può essere un successo nazio
nale del governo e di chi lo 
presiede - dice - accompa
gnato da un insuccesso nel 
Mezzogiorno». 

Napoli, così gli intellettuali sulle tesi Pd 

Il segretario del Pr Stanzani 
sul congresso indetto a Zagabria 

«Digiuneremo 
3er convincere 
a Jugoslavia» 

«A questo punto sarà estremamente difficile che il 
nostro congresso si possa svolgere regolarmente». 
Sergio Stanzani, segretario dei Pr, è amareggiato 
dal «no» di Belgrado alla richiesta di riunire le 
assise radicali a Zagabria dal 4 all'8 gennaio. «De
vono dirci perché», insiste dinanzi al rifiuto. E in
tanto ha convocato il consiglio federale per il 2 
gennaio a Trieste. Li si deciderà che fare. 

ani ROMA. Allora, Stanza
ni, Il congresso radicale può 
dirsi ormai saluto? 
È difficile che si farà. Siamo 
di fronte a una posizione fer
ma delle autorità jugoslave. 
Il no, anche se è arrivato so
lo quindici giorni (a, è stato 
netto. Ora però noi chiedia
mo che si apra almeno un 
dialogo e che ci venga spie
gato chiaramente perché 
non ci è stato consentito di 
riunire i nostri iscritti a Zaga
bria. 

Ma ora che cosa (arete? 
Intanto invitiamo tutti i no
stri simpatizzanti a fare, dal 
28, un digiuno per un dialo
go con le autorità jugoslave. 
E poi abbiamo convocato il 
nostro consiglio federale 
per il 2 gennaio a Trieste. 
Vedremo lì, anche sulla base 
delle possibili novità, che 
cosa fare. È un discorso an
cora tutto aperto. 

Ma perché avete scelto 
proprio la Jugoslavia? 

Semplice. Perche noi siamo 
un partito Iransnazionale e il 
nostro punto di vista non è 
l'Europa dei dodici, che è 
solo un momento di parten
za. L'unità europea deve vol
gere la propria attenzione 
anche verso i paesi dell'area 
centrale. E in questo ambito 
la Jugoslavia ha un ruolo 
particolare. Noi, stiano tran
quille le autorità di Belgra
do, non slamo concorren
ziali con le forze nazionali. 

Qui i era I I tema centrale 
di questo congresso radi
cale? 

Due temi avevamo posto. Il 
primo: approfondire il limite 
dello Stato nazionale. Far 
capire insomma che la con
cezione dello Stato naziona
le è un'ostacolo allo svilup
po della democrazia nel 
mondo. Mantenete i «confi
ni» indurrà i poteri nazionali 
ad essere repressivi. E quin
di solo una dimensione più 
ampia può consentire un ve
ro controllo democratico. Il 
secondo tema: intensilicare 
la battaglia contro la droga e 
contro le organizzazioni cri
minali internazionali che 
traggono da questo traffico 
ingenti profitti. Vogliamo 
che sia chiaro che anche la 
droga è un problema sovra-
nazionale. 

0 segretario liberale vi ha 
proposto di costruire, In
sieme • loro e al repubbli
cani, un'alleanza liberal-
democratica. Che c o n ne 
pensi? 

Penso che, pur essendo be

ne accetta, sia comunque 
una proposta inadeguata, lo 
credo che non bisogna pre
cludere la partecipazione a 
questa area a nessuno di 
quelli che vogliono rompere 
il sistema partitocratico. E 
allora, se il Pei è disposto, 
con coraggio, a rompere 
questo sistema non capiamo 
perché non si debba acco
gliere anche il suo apporto. 
Comunque qualsiasi iniziati
va che tende a rompere gli 
schemi attuali è da salutare 
con favore. Ma vorrei anche 
ricordare che fino a qualche 
anno (a noi ci siamo battuti 
per creare un'area laico-so
cialista in grado di candidar
si alla guida del paese. Poi, è 
arrivato Craxi, ha preteso di 
imporre la sua egemonia e 
quel progetto è finito. Il Par
tito radicale non accetta l'e
gemonia di Craxi, cosi come 
per tanti anni non ha accet
tato quella del Pei, 

Altissimo vede l'alleanza 
Uberaldemocratlca come 
risposta alla diarchia Dò-
r a t Sei d'accordo? 

Tempo la ho parlato di asse 
d'acciaio tra Psi e De, È 
chiaro che il loro rapporto è 
oggi l'elemento determinan
te. La diarchia c'è, eccome. 
De Mita ha bisogno di Craxi 
e Craxi crede di trarre da 
questo vantaggi risolutivi per 
la sua politica. Ma noi «cor
diamo a Craxi che la suaàpo-
litica finora ha permesso alla 
De di riprendersi la presi
denza della Repubblica e 
quella del Consiglio... 

Ma quali effetti ha questo 
patto di ferro? 

Di positivi non ne vedo. An
zi, io penso che se si conso
lida questa diarchia sì raffor
za automaticamente uh regi
me dite di certo don aluta la 
democrazia. 

Come vaiali, oggi, I rap
porti tra radicali e comunl-

Siamo in attesa di un Incon
tro che sia più ampio di quel-
lo che abbiamo avuto due 
mesi fa. Oggi, comunque, ci 
sembra che le scelte del Pei 
siano rivolte a creare nuovi 
rapporti di forza nel paese. 
Per i comunisti è un probje-
ma di grande difficoltà, lo 
mi auguro che diano Un con
tributo per creare in Italia un 
sistema bipartitico che con
senta il confronto tra due 
forze, una progressjsta, l'al
tra conservatrice, E' che 
quindi si riesca a superare 
questa democrazia bloccata 
che ha combinato sin troppi 
guai. QRSp. 

Alcuni uomini di cultura 
iscritti e no al partito 
giudicano il documento 
per il diciottesimo congresso 
OStìche e apprezzamenti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• r , NAPOLI. Attorno ad un 
tavolo per discutere il docu
mento congressuale de) Pei. 
Sedici intellettuali (non solo 
Iscritti, ma anche simpatizzan
ti, oppure ex Iscritti) si sono 
confrontati con Claudio Pe
truccioli sui temi dell'immi
nente congresso comunista. 
Una discussione franca ed 
aperta che ha portato a galla 
critiche, ma anche consensi. 
Umberto Minopoli delia fede
razione napoletana ha intro
dotto spiegando le ragioni 
che hanno generato un docu
mento non per lesi teso a ri-

«oprire il ruolo del Pei e della 
llstra nella società attuale e 

* centralo su tre temi 01 rappor
to tra innovazione e tradizio
ne, I problemi della guida dei 
processi di modernizzazione, 
Il rapporto tra cittadinanza e 
ìnleresìfBjenerale), invitando 
comunale I presenti a discu
tere senza lasciare zone 
d'ombra, senza alcuna reti

cenza. 
L'invito a un dibattito 

schietto è stato immediata
mente raccolto da Gianfranco 
Federico, sindacalista, che 
apprezzando l'impianto cultu
rale del documento, ha giudi
cato innovativo, ma debole 
l'impianto programmatico. 
Federico ha espresso la ne
cessità che il dibattito con
gressuale approfondisca i te
mi del Meridione, dove «sono 
aperte contraddizioni che 
rappresentano il laboratorio 
di ciò che può avvenire nej 
resto del paese». Guido Fabia
ni, economista, riprende criti
camente il tema del Meridio
ne, ed insiste sulla necessità 
che il documento si misuri 
maggiormente con le novità 
presenti nellosviluppo econo
mico e tecnologico della so
cietà italiana. Solo una propo
sta concreta di governo - dice 
- può coinvolgere le compe
tenze tecniche e professionali 

e dare nuovo respiro alla sini
stra. Mentre Scipione Bobbio, 
fisico, affronta i problemi 
energetico ed ecologico enti-
cando le incertezze e le con
fusioni che persistono, a suo 
avviso, su tali problemi. 

«Il documento congressua
le - esordisce Mariano D'An
tonio, economista - rappre
senta un grosso passo avanti 
rispetto alla tradizione comu
nista. Il Pei da questo docu
mento esce con Ire caratteri
stiche: partito di governo, par
tito del mondo del lavoro, 
partito europeo». Dopo aver 
parlato dei guasti provocati 
dalla democrazia bloccata, 
che ha il suo corrispondente 
nella democrazia consociati
va, D'Antonio ha affermato 
che il documento è «poco ge
neroso con il Psi che ha avuto 
il mento di aver fatto venir 
fuori le contraddizioni di que
sto sistema. Secondo D'Anto
nio, la caduta secca del docu
mento è sui problemi del lavo
ro e del Meridione, problemi 
Intimamente legati. L'erano-
mlsla ha sollecitato un con
fronto di merito su alcune 
questioni come la reindustria-
lizzazione e la questione urba
na. «Bisogna rendersi conto -
ha sostenuto - che l'Europa 
non è un beneficio per tutti, 
gli oligopoli che si stanno for
mando vogliono solo trarre 
vantaggi dalie economie di 
scala, per cui occorre essere 

molto attenti su questo punto 
ed individuare i sistemi con i 
quali bilanciare gli squilibri so
ciali e temtoriali che ciò può' 
determinare, 

Con un breve accenno alla 
questione ecologica, D'Anto
nio mette in guardia da una 
concezione feticìstica della 
natura, dicendo che bisogna 
tare concretamente i conti 
con lo sviluppo dei paesi del 
Terzo e Quarto mondo, con le 

3uestioni dello sviluppo e 
ell'industrializzazione. Un te

ma sentito, questo, se Ricciot-
ti Antinolfi, anch'egli econo
mista, lo riprende, afferman
do che il problema ambiente 
investe tutta una serie di que
stioni. Non si può considerare 
la natura in maniera statica, 
afferma, piuttosto occorre 
considerarla in maniera dina
mica. Antinolfi giudica positi
vo il documento congressua
le, ritiene ingiusta la critica re
lativa alla carenza di analisi sui 
problemi del Mezzogiorno. E 
punta la sua attenzione sulle 
questioni della riforma della 
pubblica amministrazione, la 
razionalizzazione dei servizi, i 
problemi del reddito garanti
to, della mobilità e delle occa
sioni che si pongono nel mer
cato del lavoro. 

Il professor Massimo Villo-
ne, docente di diritto costitu
zionale, si sofferma sul passo 
del documento nguardante la 
tutela del dintti dei cittadini in 

rapporto ai servizi erogati. «La 
prima vera riforma da attuare 
e quella della pubblica ammi
nistrazione. occorre dare un 
forte modello di manageriali
tà, superando il concetto tra
dizionale di-"gestione demo
cratica" dei servizi - sostiene 
- attuando un forte controllo 
sindacale e dell'utenza». Poi 
Villone tocca un problema 
scottante, quello dell'im/nogi-
nedel partito: il Pei ha idee ed 
•ha un prodotto da vendere, 
ma non ha strumenti per farlo. 
Il documento riflette anche 
questo problema indicando 
soluzioni che ritengo interes
santi». 

La questione urbana. Ne ri
parla Fabrizio Mangoni, archi
tetto, il quale partendo dall'e
sperienza napoletana affronta 
i temi delta riorganizzazione 
delle città, della sua vivibilità, 
delle aree da riqualificare. Il 
professor Bruno tossa, econo
mista, invece pone l'accento 
sulle questioni economiche: 
dice che nel documento non 
è sufficientemente approfon
dita la questione dello svilup
po economico. Dal documen
to sembra che siano state del 
tutto abbandonate le teorie di 
Keynes, che invece oggi sem
brano essere più vere e attua
bili di quanto non to fossero 
nel momento in cui furono di
vulgate. Ha aggiunto che non 
si critica a fondo, nell'analisi 
del quadro europeo, la politi
ca monetaristica della Germa

nia. Per tossa non è del tutto 
condivisibile l'espressione 
«sviluppo sostenibile», in 
quanto un aumento dell'occu
pazione non può' che essere il 
risultato dì una massimizza
zione dello sviluppo del reddi
to 

Il professor Massimo Gal-
luppi, docente universitario 
esperto di relazioni interna
zionali dice che va valutato 
con maggiore attenzione il 
processo in corso in Unione 
Sovietica, come vanno messe 
a fuoco con maggiore atten
zione le vicende mondiali e i 
rapporti fra le due grandi po
tenze: in questo quadro oc
corre essere realisti e tenere 
conto che per giungere al su
peramento dei blocchi sono 
necessari passaggi intermedi. 
Anche Galluppi riconosce che 
dal documento emerge «uno 
sforzo considerevole per nn-
novare la cultura politica del 
Pei nel quadro di un rilancio 
del patrimonio culturale della 
sinistra». 

Claudio Petrucioli ha fatto 
alcune considerazioni conclu
sive, osservando, tra l'altro, 
come gli interventi abbiano 
mostrato che il documento ha 
raggiunto lo scopo di solleci
tare una discussione aperta ed 
ampia. Potrà essere arnechi-
to, dunque, proprio dal dibat
tito congressuale e dal contn-
buto degli intellettuali, dei 
tecnici, delle competenze, in
teressati ad una ripresa del 
conlronto nella sinistra. 

•«•^«•k 

Da martedì 27 dicembre 

in edicola su R i n a s c i t a 

ALESSANDRO NATTA 

Le antiche 
e le nuove libertà 

Tra storia e futuro, 
le nuove generazioni rilanciano 

valori e fini di una battaglia 
di civiltà e di progresso 
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24 dicembre 1988 



IN ITALIA 

Samarcanda 

In diretta 
«litigio» 
col ministro 
• ROMA. II Tg3 e Samar
canda, la rubrica d'informa
zione in diretta del mercoledì 
sera, non hanno alcuna inten
zione di usare I argomento 
droga per fare spettacolo, ma 
vogliono invece tentare di su 
scitare nuova mobilitazione 
nella battaglia contro la terri
bile diffusione della droga nel 
nostro paese, per altro verso, 
il Tg3 intende garantire ampi 
spazi all'informazione circa la 
normativa di legge proposta 
dal governo questo il succo 
di un telegramma che il diret
tore del Tg3, Alessandro Cur
ii, ha inviato al ministro Rosa 
Russo Jervolino, dopo l'aspra 
polemica in diretta, nella pun
tata di mercoledì scorso, tra 
lo stesso ministro e i curatori 
del programma II ministro si 
è lamentalo, m particolare, 
per quella che è slata ritenuta 
una posizione non neutrale 
della trasmissione rispetto al 
recente disegno di legge go
vernativo, per un uso spetta
colare che la rubrica avrebbe 
fatto della questione droga, 
per non aver potuto replicare 
come era nel suo diritto Dt 
qui il suo rifiuto di rispondere 
alle ultime domande, la ri
chiesta di potersene «tornare 
a casa-

A loro volta, i curatori di 
Samarcanda, Giovanni Man
tovani e Michele Santoro, si 
sono dichiarali spiacenti di 
quanto è accaduto, ma respin
gono le crìtiche del ministro. 
in primo luogo quella di aver 
usato a fini di spettacolo i dro
gati e i loro drammi Del resto 
- aggiungono Mantovani e 
Santoro - la registrazione del 
programma fa lede che al mi
nistro è stata data la più ampia 
possibilità di replicare, né si 
può accusare di censura o 
manipolazione una trasmis
sione in diretta, «è vero, nel 
programma di martedì c'era
no testimonianze non media
le, ma si trattava sempre di 
aspetti della realta che ci cir
conda e pensiamo che sia le* 
cito proporle ai telespettato
ri.. •. 

La Santa sede ha diffidato formalmente 
cliniche e università cattoliche 
a praticare la fecondazione artificiale 
L'ultimatum sull'Osservatore romano 

D Vaticano condanna 
«Far figli in provetta è 
Con una nota altamente ispirata «L'Osservatore 
Romano» nbadisce un netto no alle manipolazioni 
genetiche e ad ogni forma di procreazione artifi
ciale Persino cliniche universitarie cattoliche non 
hanno osservato l'istruzione vaticana «sul rispetto 
della vita umana nascente e là dignità della pro
creazione» del 1987. La sterilità è per i cattolici 
«una prova» da sopportare. 

ALCESTE SANTINI 

tm CITTA DEL VATICANO 
Con una durezza senza prece* 
denti, nel tono e nelle argo
mentazioni, «L'Osservatore 
Romano» ribadisce in una no
ta altamente ispirata, la ferma 
condanna delle manipolazio
ni genetiche e delie vane for
me di procreazione artificiale 
riproponendo nella sua inte
rezza «l'istruzione-* del 22 feb
braio 1987 dal titolo «Donum 
vitae* redatta e sottoscritta 
dal cardinale Joseph Ratzin
ger 

La ragione di un intervento 
così perentorio si spiega per
ché il documento vaticano di 
quasi due anni fa, non è servi
to a frenare - rileva l'«Osser-
vatore» - il diffondersi di «una 
mentalità tecnicista e ef (.den
tista» esercitando «un influsso 
abbagliante al punto che molti 
rimangono inabili a percepire 
adeguatamente la logica disu
mana del figlio fabbricato! 

Ma non ha bloccato neppure 
•la decisione di alcune clini
che universitarie cattoliche di 
continuare, a certe condizio
ni. la pratica della fecondazio
ne in vitro omologa». E ad 
aprire una breccia perfino al
l'interno di centri sanitari ge
stiti e controllati da medici 
cattolici «hanno contribuito 
non poco tentennamenti e di
scordanze^ in campo cattoli
co". E l'allusione è ad alcuni 
centri di studi cattolici come 
l'Università di Lovanio o degli 
Stati Uniti dove, secondo l'or
gano vaticano, si è subito il 
fascino ' di «certi progressi 
scientifici». 

Perciò, citando ampiamen
te i) documento del 1987. di
satteso e persino contestato 
in ambienti cattòlici, il giorna
le vaticano rinnova la condan
na, prima dì tutto, della fecon
dazione artificiale etcrologa, 
cioè con l'uso dei gameti pro

curali da un terzo, in quanto 
contraria all'unità del matri
monio, ma viene dichiarata 
•illecita moralmente» anche la 
maternità sostitutiva. Per 
quanto riguarda la feconda
zione e l'inseminazione artifi
ciale omologa, pur ricono
scendo che esse non sono 
gravate «di tutta quella negati
vità etica che sì riscontra nella 
procreazione extraconiuga
le», tuttavia vanno egualmente 
espresse delle riserve per il 
(atto che l'intervento tecnico 
fa sì che il frutto di tale pro
creazione non è riconducibile 
all'autentico atto coniugale. 
Insomma, sulla scia del prece
dente documento, ('«Osserva
tore» ritiene valida solò la pro
creazione che sia espressióne 
di un atto sponsale che «parte
cipa della doppia dimensione 
corporale e spirituale delle 
persone umane». Quanto alla 
sofferenza che possono pro
vare le coppie sterili, l'istru
zióne della congregazione per 
la dottrina della fede del 1987 
affermava; «Il figlio non è un 
qualche cosa di dovuto e non 
può èssere considerato come 
oggetto di proprietà; è piutto
sto un dono, il più gratuito del 
matrimonio ed è testimonian
za vivente della donazione re
ciproca dèi suoi genitori». Se 
il Tiglio non viene, qualunque 
ne sia la causa o la prognosi, 
diventa, secondo il documen

to «una dura prova» per i co
niugi, per la coppia e «la co
munità dei credenti è chiama
ta a illuminare e sostenere la 
sofferenza» di coloro che non 
possono godere della mater
nità e della paternità. 

Ora, non c'è dubbio che 
t'organo vaticano pone un 
problema di interesse comu
ne e di grande portata quando 
afferma che oggi «il bene co
mune è messo seriamente in 
pericolo sia dalla corsa agli ar
mamenti sia dalla frenesia di 
un sempre maggiore dominio 
sull'uomo, che passa attraver
so il controllo e la manipola
zione tecnològica delie sor
genti stesse della vita». La pro
blematica merita, anzi, una 
approfondita riflessione, non 
soltanto, sotto il profilo mora
le, ma anche polìtico e legisla
tivo da parte di tutti ed in par
ticolare da chi è preoccupato 
dèi destino dell'umanità. Ma 
non si può essere d'accordo 
quando si afferma che «come 
la contraccezione ha finito 
per incentivare l'aborto, così 
ia procreazione artificiale po
ne le premesse operative per 
una scelta culturale discrimi
natoria nei confronti dei bam
bini procreati». Sono due pro
blemi diversi e come tali van
no affrontati se vogliamo ri
cercare una soluzione alla 
questione centrale della vita e 
del suo dignitoso svilupparsi. 

E la De presenta 
una legge a tutela 
dett'effi&rione 
H ROMA. Nuovo attacco 
della Oc alta legge 194. Non 
in modo diretto, ma attraver
so la presentazione di una 
proposta di legge a tutela del
l'embrione umano. Il provve
dimento, sottoscritto dal ca
pogruppo Martinazzoli, da tut
ti i componenti del direttivo e 
dai deputati Castagnetti, Carlo 
Casini e Martini, e composto 
di quattro articoli è prevede 
una serie di sanzioni penali 
quando, a) di fuori dei costi 
regolati dalla legge 194 del 
1978, si determinala soppres
sione, la lesione, la manipola
zione dell'embrione umano. 
Si tratta, come è scrìtto nella 
relazione che accompagna la 
proposta di legge, di definire 
in un tempo di straordinario 
sviluppo della scienza e della 
tecnica nel campo della bio
logia genetica uno statuto 
dell'embrione umano. La legi
slazione in materia di aborto -
sulla quale i proponenti conti
nuano ad esprimere le più se
vere critiche - non ha risolto 
•il problema dello statuto giu
ridico dell'embrione, perché. 

come in ogni altro paese del 
mondo, essa si fonda sull'esi
stenza di un affermalo conflit
to tra diritti e interessi del
l'embrione (o feto) e diritti o 
interessi della madre. Il con
flitto suppone, appunto, che 
anche l'embrione abbia un va
lore e sia portatore dì dignità, 
interessi e diritti*. 

L'art. 1 tutela l'embrione 
dal momento delta feconda
zione. La soppressione del-
l'embrióne umano o del feto 
viene punita con là reclusione 
da 18 mesi a 5 anni, fatte salve 
le ipotesi di interruzione vo
lontaria e non della gravidan
za soggette a normativa spe
ciale. Ta lesione dell'embrio
ne o del feto umano, anche se 
gli effetti no permangano do
po la nascita, è punita con la 
reclusione da sei mesi a quat
tro anni. Qualora questi due 
fatti siano commessi con col
pa le pene sono ridotte rispet
ti vamente da sei mesi a tre an
ni e con reclusione fino a due 
anni. Per chi provoca la fe
condazione fra un gamete di 
specie umana e un gamète di 
spècie diversa è prevista la re
clusione da 18 mesi a 5 anni. 

Una «proposta-scandalo» del presidente dell'Usi 

A Modena mancano infermieri 
«Impieghiamo medici disoccupati» 
Disoccupati con laurea in medicina potrebbero co
prire nella pianta organica i posti che restano vacanti 
per la mancanza di infermien e paramedici. La pro
posta viene da Modena, dal presidente dell'Usi citta
dina, che proprio in questi giorni sta affrontando te 
proteste degli infermieri, che non riescono a raggiun
gere la programmata diminuzione dell'orario di lavo
ro. Motivo? Non si trovano paramedici da assumere. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

SUSI MARAZZI 

H MODENA Medici disoc
cupati al posto degli infermie
ri che mancano Almeno per 
alcune mansioni Per ora è so
lo una proposta avanzata da 
Remo Mezzetti, presidente 
dell'Usi 16. quella di Modena, 
ma* destinata a fare scalpore. 
Qui sotto la Ghiandina, dove 
la penuna di infermien è di
ventata cronica, gli ammini
stratori sono alle prese in que
sti giorni con la protesta del 
personale paramedico per il 
mancalo rispetto dell'accor
do sulla riduzione dell'orano 
di lavoro. Tra te soluzioni pro
spettano «la possibilità e l'op
portunità di assumere medici 
oggi disoccupati per l'assolvi
mento anche di funzioni sani

tarie attualmente svolte dagli 
infermieri)' È il presidente co
munista dell'Usi, consapevole 
della delicatezza di quanto sta 
dicendo, che lancia questo 
sasso nello stagno 

Con tutte le cautele del ca
so afferma «La nostra è una 
proposta politica, che abbia
mo confrontato coi nostri ap
parati tecnici e che intendia
mo discutere con l'Ordine dei 
medici i sindacati, la città» 
Per una struttura sanitaria, che 
rome tutte le altre del nord 
Italia si dibatte tra la carenza 
del personale, l'esigenza di ri
spettare i dmtti dei lavoraton 
(in questi giorni gli infermieri 
modenesi hanno occupato la 
direzione sanitaria del policli

nico per protestare contro la 
persistenza di turni a 42 ore 
settimanali) e la necessità di 
salvaguardare la qualità del 
propno servizio, le razionaliz
zazioni già sperimentate non 
bastano più «Non sono risolu
tive e intanto il numero degli 
infermien continua a calare -
afferma Mezzetti -. E allora 
perché non attingere allo ster
minato serbatoio di laureati in 
medicina senza occupazio
ne7» 

•Noi non pensiamo sempli
cemente di mettere i medici al 
posto degli infermieri - tiene a 
precisare il coordinatore sani
tario. Carlo Saccani - La me
dicina in questi cinquantanni 
è cambiata, e mutato il rap
porto numerico tra medici e 
paramedici, abbondano i pri
mi e scarseggiano gli altn E 
allora vediamo se ci sono pre
stazioni che potrebbero esse
re coperte con le forze che 
abbiamo in campo oggi* In
somma, visto che esiste un 
margine di sovrapposizione 
tra le funzioni del medico e 
del paramedico, qualcosa 
cioè che sta a metà tra il dot

tore e l'infermiere, perché, si 
chiedono a Modena, non rive* 
dere tutti i profili professiona
li7 «Si tratta di utilizzare il me
dico non al ribasso - spiega 
àncora Mezzetti - ma per fun
zioni che gli competono e a 
partire dalle conoscenze che 
si è costruito, cioè di ndeter-
minare le diverse figure che 
compongono la professione 
sanitaria» 

Difficile ottenere per ora 
esempi concreti Gli ammini-
straton di questa Usi, retta da 
una maggioranza composta 
da comunisti e repubblicani, 
aspettano te reazioni, che cer
to non tarderanno ad arrivare 
Al massimo citano quanto già 
succede nei paesi anglosasso
ni, ma per ora non si sbilan
ciano su quello che dovrebbe 
essere il ruolo di questi medici 
disoccuopati «Le attività sono 
tutte da definire» aggiunge il 
tecnico Saccam E a lui un pic
colo esempio alla fine si rie
sce a strappare gli archivi cli
nici, oggi gestiti impropria
mente dall'infermiere, potreb
bero essere affidati invece ai 
medici senza lavoro 

Minacciati candidati della De 

Violenze a 
dove ha vinto Graziano 
Nella notte fra martedì e mercoledì a Quindici, 
subito dopo le elezioni che hanno portato alla vit
toria la lista dei Graziano, si sono verificati alcuni 
episodi di teppismo: tre maiali uccisi a fucilate, 120 
piante divette, un colpo sparato contro un'auto. Gli 
otto proprietari degli animali, deile piante e del
l'auto sono tutti simpatizzanti della lista De. Chiara 
la matrice degli episodi, una ritorsione elettorale. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 
• • NAPOLI Piante di noc
ciole divette, tre maiali uccisi 
con colpi di fucile a panettoni, 
una fucilata sparata contro i 
finestrini di un auto A Quindi
ci, il paese dove appena sette 
giorni fa si è votato per il con
siglio comunale e dove ha vin
to una lista capeggiata da un 
Graziano, parente del famoso 
Raffaele Graziano, il camorri
sta sindaco del paese che ven
ne dichiarato decaduto dal 
presidente Pertini la gente ha 
pochi dubbi questi episodi 
sono una chiara ritorsione ed 
un chiaro segnale 

1 carabinieri, dal canto loro, 
si trincerano dietro uno stret
to riserbo, confermano gli 
episodi ma non aggiungono 
altro Eppure Francesco San-

taniello, Domenico Cucciolo, 
Salvatore Graziano, Giulio 
Santanietlo, Giuliano Santa-
niellò,-Modesto Santaniéllo e 
Silvio Campanile in paese so? 
no conosciuti come simpatiz
zanti della lista della De. In più 
c'è che Massimo. Campanile, 
figliò di Silvio, proprio nelle 
recentissime elezioni ammini
strative è italo candidato per 
la lista dello scudocrociato. 
Dunque pochi 1 dubbi che gli 
attentati siano Stati compiuti 
per qualche vendetta o per far 
capire come stanno le cose, 
ora, in paese, instaurando un 
clima di paura. 

Le elezioni per il rinnovo 
del consiglio comunale di 
Quindici si sono svolte dome
nica e lunedì scorsi. Gli scruti

ni hanno portato a! successo 
(sotto il simbolo del Psdi che 
in quésto comune non ha 
neanche una sezione e per la 
prima vòlta si è presentato alte 
elezioni) Carmine Graziano, 
cugino del superiatitante Raf
faele. Per effetto del sistema 
maggioritario alla lista del 
Graziano sono stati assegnali 
16 seggi, alla De, giunta al se
condo posto, quattro. Fuori 
dai consiglio comunale sono 
rimasti il Pei e una lista civica 
caldeggiata dalla famiglia Ca
va, da sempre avversaria di 
quella dei Graziano. Dopo le 
feste seguite al successo (no
nostante il gran freddo ci so
no stati cortei a piedi e in au
to, con un gran uso di stru
menti sonòri e di clacson) nel
la nòtte fra martedì e mercole
dì sonò cominciati gli alti di 
vandalismo, le piante di noc
ciole sono state divelle, un 
po' ad uno un po' ad un altro, 
tre maiali sono stati giustiziati 
con una dovizia di mezzi e 
con una tecnica che non può' 
non insospettire. 

1 carabinieri dal canto loro 
stanno conducendo le indagi
ni, ina non hanno effettualo 
alcun fermo. 

Li custodiva un neofascistaarrestato a Bàri 

Armi, tritolo e cimeli nazisti 
nell'arsenale dell'estrema destra 
Nome: Guido De Bellis. Età: 42 anni. Occupazione: 
fabbro. Passatempo: «collezionista» di armi, muni
zioni e cimeli hitleriani. Neofascista ed ex militante 
di Avanguardia nazionale, custodiva la «santabar
bara», destinata alla destra eversiva, in un semin
terrato alla periferia di Bari. E stato arrestato per 
detenzione di armi ed esplosivi. Un altro arsenale è 
stato scoperto in un cassonetto della spazzatura. 

• • BARI. Una carabina di 
precisione, tre fucili, un mi-
Ira -Mao., sei pistole, carica
tori, un chilo di tritolo, quat
tordici detonatori elettroni
ci, maschere antigas, pezzi 
di ricambio per armi, centi
naia di munizioni. E poi una 
macchina per ciclostile con 
l'inchiostro ancora fresco, 
documenti riguardanti per
sone e organizzazioni eversi

ve di estrema destra, timbri 
di «Ordine nuovo», cimeli hi
tleriani, fascicoli su espo
nenti politici, sindacali e 
economici di Bari. 

Nel seminterrato scoperto 
a Bari, in via Oberdan, dai 
carabinieri del Nucleo ope
rativo, Guido De Bellis custo
diva una vera e propria «san
tabarbara». Il locale, poco 
distante dalla bottega del 

neofascista, era protetto da 
porte e serrature blindate. 
L'estremista di destra è finito 
in manette l'altra sera ma ne 
è stata data notizia solo ieri 
mattina, probabilmente per 
non intralciare ulteriori inda
gini. Non è infatti un caso 
isolato. Lo conferma il ritro
vamento nella tarda mattina
ta di ieri, grazie ad una tele
fonata anonima giunta alla 
Digos, di altre armi: in un 
cassonetto per i rifiuti, nei 

Pressi della pineta di San 
rancesco, sono stati sco

perti un altro «Mab» con cari
catore e munizioni, tre bom
be a mano *Srcm», una pisto
la a tamburo calibro 32, due 
lanciarazzi, quattro bombe 
lacrimogene e altre cartuc
ce. 

Chi è Guido De Bellis? 

Certo non è un «fanatico» 
isolato. Piuttosto viene con
siderato un punto di riferi
mento per gruppi di estrema 
destra nazionali e internazio
nali. Ufficialmente fabbro 
ferraio, paracadutista civile 
ed esperto in esplosivi, miti-
tante di Avanguardia nazio
nale negli anni Settanta, 
compiva frequenti viaggi al
l'estero. Era uscito di recen
te dal carcere, dove aveva 
scontato una condanna a 
quattro mesi di reclusione 

[>er detenzione di una pisto-
a. I carabinieri sono giunti 

alla «santabarbara» dopo 
quindici giorni di pedina
menti. Ali inizio del mese al
tri tre neofascisti baresi sono 
stati arrestati per il possesso 
di armi e stupefacenti. 

OMa.Br. 

Caso Siani, 
scarcerato 
Rubolino 

Giorgio Rubolino (nella loto), uno degli imputati dell'omi
cidio del giornalista Siani, prosciolto i altro ieri con formu
la piena, e uscito ieri pomeriggio dal carcere di Carìcoia 
(Caserta) dove era detenuto dall'ottobre dello scorso an
no. «Non ritengo che il caso sia chiuso - ha detto ai 
cronisti -. Ci sono state irregolarità da parte di alcuni 
magistrati». Rubolino ha espresso «stima» perii consigliere 
istruttore Achille farina, e per il giudice istruttore Gugliel
mo Pàlmeri 'che hanno firmato fa sentenza di prosciogli
mento. Il giovane ha anche annunciato che intende scrive
re un libro sulla propria vicenda giudiziaria. 

RuffolO a GaVa: Guéha * .«» '""« ' degli 
" " ' . .** >**•*"• automezzi in servizio di 
limitare emergenza. Il ministro del-
••••••»•« l'Ambiente Giorgio Ruffòlo 
le Sirene ha intatti Inviato una lettera 
d 'amarnant* al ministro dell'lnlemo Ga-

emergenza va per invitarlo a dare dì' 
- sposizióni per ridurre il ri*' 

•^•"^•"^•"^•"^•B"^*"*' corso alle segnalazioni acu
stiche «limitandole ai casi di effettiva necessità ed urgen
za». Ruffolo sottolinea nella lettera che questi dispositivi 
acustici, vitali in caso di necessità, diventano pericolosi se 
adoperati per sottrarsi alla congestione del tràffico. «Mi 
risulta - scrive Ruffòlo - che in particolari zone della città 
e in orari stranamente coincidenti, tali dispositivi vengono 
azionati con eccessiva ricorrenza». Oltre a chiedere una 
riduzióne del ricorso alle «sirene» Ruffolo chiede anche a 
Cava di «prevedere-misure perla repressione degli tisi 
impropri e di provvedere alla progressiva sostituzione o 
integrazione delle apparecchiature per la selezione di livel
li sonori più compatibili». 
Magistrato 
«fermato» 
per 4 ore 
da una scorta 

Il giudice istruttore presso II 
tribunale dì Nàpoli, Salvato
re Sbrizzi, ha denunciato al
la procura delia Repubblica 
un episodio di cui ha riferi
to di essere stato protagoni
sta l'altra sera, nei pressi 

. dell'abitazione privata del 
•^*^*^*^*^***^*-"*— procuratore generale, Aldo 
Vessia. Il magistrato ha riferito di essere stato bloccato da 
finanzieri in borghese di scorta al procuratore generale e 
di essere stato condotto in una caserma della guardia di 
finanzae qui trattenuto per circa quattro ore per accerta
menti. Il don, Sbrizzi ha raccontato di essere stato fermato 
dai militari che gli contestavano il parcheggio della auto-
veltura. Ad un controllo dei finanzieri, ha prima mostrata 
la propria patente e, successivamente; si è qualificato, 
mostrando uri porto d'anni in uso soltanto ài magistrali. La 
sua posizione e stataxhiarita soltanto in nottata, quando -
nella caserma della guardia di finanza sì è recato il sostitu
to procuratore di turno Armando Lancuba che ha ricono
sciuto il collega. 

I fumatori 
In Europa 
sono minoranza 

I fumatori costituiscono or
mai. una minoranza: della. 
popolazione europea: poco 
più di un terzo degli adulti 
(36%) con punte massime 
in Danimarca (45%), liei 
Paesi Bassi M3«) e in Gre
cia (43*), biella .pai 
parte dei paesi della Cée -

le eccezioni sonò rappresentate dallaDanimàrca, dai Pae
si Bassi e dalla Germania - il 56% dei fumatori esprìme il 
désiderio:di ̂ mettere di fumare o almeno di diminuire il 
consumo di tabaccò. Si tratta di selle persone su dieci in 
Italia, Grecia e Portogallo contro quattro su dieci In Ger
mania. Sono questi alcuni dei dati di una indàgine, effet
tuata dall'«Eùropean òmnibus Survey» nel quadro del prò-
Sramma «L'Europa contro il cancro», che prevede lo stu-

io sistematico e continuo degli atteggiamenti e compor
tamenti dei citudinleuròpel riguardo «i vàri aspetticeli» 
prevenzione dei tumori. 

'̂ •CostèraririòScaf, f *«§.«' 
Roveretòvun'òrdinanza del 
sindaco; Micheliriìfissa, in
fatti in 1 OOmila lire la multa 
per coloro che ; faranno 
esplodere petardi in città, 
La decisione è stata presa 
su sollecitazióni del Co* 

- — : — . ) : • ' . . .-,.'• mando dei vigili Urbani ài 
(ine di stroncare un'abitudine che sta diventando pericoló
sa, soprattutto sotto le feste, per la slessa incolumità dei 
passanti. Lamentele èrano state sollevate soprattutto dalle 
organizzazioni delpensionati. .. 

A Rovereto 
un «botto» 
punito con 
100.000 lire 

Pomicino: 
basta con 
I certificati 
inutili 

Una circolare con la quale 
si richiama l'obbligo di ac
cettare dichiarazioni debi
tamente sottoscritte dai cìt-

' ladini, in sostituzione dèlie 
certificazioni pubbliche sii 
stati e condizioni personali 

' o familiari, è stata diramata 
m^^^^^^^^^m— dal ministra delia Funzione 
pubblica, Paolo Cirino Pomicino, a novemila amministra» 
tori degli enti locali d'Italia. L'obbligo di dare «fiducia» a! 
cittadino - sottolinea una nota del ministero•-è già conte
nuto in uria legge del 1968. la n. 15, ma la stessa è stata 
sistematicamente disattesa dagli uffici, sia per scarsa co
noscenza degli operatori pubblici sia per disinformazione 
da parte del cittadino, il quale non sa di essere titolare di 
un «yero e proprio.diritto soggettivo nei confronti della 
pubblica amministrazione» ad essere creduto sulla parola, 
sia pure dietro rilascio dì dichiarazione di responsabilità 
debitamente sottoscritta. I certificati "inutili-sono, in alcu
ni casi, quelli di nascita, residenza, cittadinanza, godiménti 
dei diritti politici, stato dì celibe e coniugato o vedovo, 
stato di famiglia, esistenza in vita, nascita di figli, decesso 
del coniuge odi ascendente o discendente, posizione agli 
effetti deoli obblighi milttarì, iscrizione ad albi ed elenchi 
tenuti dalla pubblica amministrazione. 

GIUSEPPE VITTORI 

^ ^ S P ? 
1 - — <-*i**-~..*,™ 
1 >. •• •ta^É^m>>t-ft*-

A questa domando 
essere secondo natura 
cerca dì dare 
una risposta 
in un ampio servìzio 
sulla corrida 

1 ... • ^ ^ • ^ r j É n 1 che verrà Pubblicato ' 
l~~" "^M^TTnÉ 1 nfì n"mMn , l 

H ' ^ ^ H s u i a É B 1 •nc '̂cola 
1 •^hviM^Hi 1 a novembre. 

I^^EII ESSERE 
Con te. In edicola. 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

iiiiniiiffliPBiiiffiBiii 
l'Unità 
Sabato 
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Un dibattito a Bologna 
Orlando, Imbeni e Pintacuda 
Caselli, Mancuso e don Ciotti 
a confronto coi giornalisti 

«Alle europee o Lima o io» 

Il sindaco di Palermo: 
«Finalmente la nostra città 
si indigna e si spacca» 

«Contro la mafia combattiamo 
la seconda Liberazione del paese» 
«Non sarò mai candidato in una lista in cui ci sia Salvo 
Urna». Lo dice il sindaco di Palermo, lo applaudono 
i cittadini di Bologna. «Fuori dal buio, contro mafia e 
droga»: Pei e Fgci hanno chiamato l'altra sera a Bolo
gna i protagonisti della «primavera di Palermo», e 
loro hanno spiegato che la speranza ha una sola 
strada: tagliare trasversalmente antichi cerchi, spez
zare «il selvaggio agitarsi dell'immobilismo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE SMARGIASSI 

* -im BOLOGNA. Il prefetto 
Da|ta Chiesa rimuore su sedici 
grandi schermi. Il crepitio del-

* le mitragliene copre il pacifi-
p co frusciare dell impianto di 

riscaldamento sotto la gran
de, bianca tenda di Mode in 
Bo, Questa tenda è un regalo 

( di Natale dei comunisti ai bo
li lognesi;- un angolo caldo alla 
«, periferia della città per suona-
. re, ascoltare, guardare, stare. 

Lontana la mafia, lontana la 
r droga in questa Vigilia laica di 
» una calma città. 
( Lontana? Crepitano le mi* 

traglielle nella finzione cine* 
>" matografica, ma proiettili di 
- paura scendono nelle co-
*' scienze di mille e più persone, 

in silenzio sotto la tenda semi-
buia, A Bologna non si muore 
di mafia? E invece si muore, i 
corrieri della strage bianca 
portano l'eroina lungo rotte 

e commerciali che spio poco al-
* la volta vengono alla luce, e 

costantemente si riformano. 

A Bologna niente mani sulla 
città? Niente, ancora, ma un 
lungo brivido di paura l'hanno 
provato lutti, nel luglio scor
so, quando l'appalto da 37 mi
liardi per l'aeroporto l'ha vin
to il cavaliere catanese Car
melo Costanzo. Dopo una du
ra battaglia, del Pei e della cit
tà, quel) appalto è stato sospe
so, ma ta storia non è ancora 
finita. Se in mille e più sono 
qui stasera, per tre lunghe ore, 
non è per sentir parlare di co
se lontane. 

Parlano protagonisti e testi
moni, vicini e lontani, della 
«primavera di Palermo": il sin
daco di Palermo Leoluca Or
lando e il suo collega di Bolo
gna Renzo Imbeni, il gesuita 
padre Ennio Pintacuda, I ma
gistrati Giancarlo Caselli e Li
bero Mancuso, don Luigi Ciot
ti, Carmine Mancuso del coor
dinamento antimafia, Vincen
zo Vasile de l'Unità, Andrea 
Coìranno detta Fgci. Nelle ri

sposte che danno alle doman
de di Rocco Di Blasi, giornali
sta de l'Unità, una parola ri
corre: speranza Ma è una 
speranza poco manzoniana, è 
invece una speranza indigna
ta, rabbiosa, una speranza che 
non viene a portare la pace 
ma la spada, che divide partiti 
e sindacati, politici e magistra
ti, che incrina le coscienze. 

«Finalmente - dice Orlando 
- Palermo è spaccata, final
mente c'è gente che simdigna 
e dissente, finalmente comin
cia a sgretolarsi la cultura ma
fiosa che lega il dissenso alla 
morte: si può dissentire senza 
uccidere e senza farsi uccide
re». Ma quanto è forte ancora 
quella cultura ce l'hanno det
to le agghiaccianti bare coi 
nomi del sindaco e del vice-
sindaco portate a spalla da un 
corteo di lavoratori in sciope
ro. «Fa male scoprire che 
nemmeno il sindacato ha ca
pito che non esistono zone 
franche, che nessuno è fuori 
dal rischio. Ma dopo quelle 
bare il sindacato litiga, discu
te, si divide; e questo è bene». 

Palermo senza Gattopardo,. 
questo è il nome delia speran
za Per reagire al «selvaggio 
agitarsi dell'Immobilismo», 
come Orlando chiama la me
lassa del finto impegno, delle 
dichiarazioni di facciata sotto 
cui nposano omertà, paura e 
convenienza, devono romper
si cerchi antichi, scoppiare 

conflitti: «E non vogliamo pa
cificazioni false - rincara pa
dre Pintacuda ~. Si sappia chi 
è da una parte e chi dall'altra». 
E Orlando, sindaco de che 
crede in una politica di uomini 
e di valori, da che parte sta? È 
vero che lascia il campo, è ve
ro che si candida alte elezioni 
europee? «Lo farò solo se avrà 
un senso, solo se potrò conti
nuare a fare il sindaco e se 
servirà a rafforzare una nuova 
cultura polìtica. Non avrebbe 
senso entrare in una lista con 
certi uscenti eccellenti...». E 
quali, signor sindaco? «Se c'è 
Lima' io non mi candido», 
conclude secco. 

Schierarsi, dunque, anche 
quando è difficile, anche 
quando si sta, come Giancarlo 
Caselli, in un'istituzione come 
il Consiglio superiore della 
magistratura. .«Nel dissidio 
Meli-Falcone lp sono stato fai* 
coniano», racconta. «So quali 
sono te armi della mafia: spa
rire nella legalità, mimetizzar
si per inceppare e rallentare. E 
al di là del(e intenzioni che 
credo sincere, certe scelte 
possono essere funzionali a 
questa strategia». Schierarsi: 
come ha iniziato a fare, dal 
giorno in cui iniziò il maxipro
cesso di Palermo, il «fronte 
degli onesti*: trovare il corag
gio di non accodarsi più ai fu
nerali dei boss ma a quelli del
le vittime, «stufi dì riempire le 
strade di lapidi», dice Carmine 

Mancuso, Schierarsi: come 
hanno fatto tante volte i ragaz
zi e le ragazze delle scuole di 
Palermo, Napoli, Ottaviano. 
Ci sono ancora quegli studen
ti? «Ci sono, e in diecimila 
hanno accolto a fischi Gava», 
ricorda Cozzolino. 

Eppure Gava è il ministro 
per gli Interni di quest'Italia, 
non dì un'altra. Eppure la De 
di Gava, non un'altra, riguada
gna voti. Quanto è imbattibile 
il Nemico, quante facce ha? 
Basta rileggere vecchi ritagli 
di cronaca, e lo fa Vasile, per 
rendersene conto. Per anni, 
gli anni più duri e sanguinosi, 
la mafia non era roba da pri
ma pagina. L'assassinio di Bo
ris Giuliano non ci finì. Ci vol
lero gli omicidi di La Torre e 
Dalla Chiesa perché i dispacci 
Ansa passassero dai 75 del 
quinquennio precedente 
all'81 ai 970 dì quello succes
sivo. Eppure la battaglia vera, 
denuncia Libero Mancuso, 
non arriva ancora alla gente; e 
l'impegno dei giudici che toc
cano i segreti più segreti, che 
scoprono fianco a fianco ter
rorismo e P2, camorra e traffi
co d'armi e servizi segreti, è 
presto sabotato: per due volte 
un presidente del Consiglio ha 
rimosso un giudice scomodo, 
Craxi con Palermo e De Mita 
con Alemi. «E proprio Craxi -
continua - arrabbiato per le 
critiche al suo progetto sulla 
droga, ci viene a dire: tate il 

Il bagno di sangue a Palermo continua: il corpo senza vita di una 
vittima della mafia • 

vostro mestiere. È proprio 
quello che vorremmo (are; la
sciatecelo fare». 

La droga: materia prima del 
grande business. Cos'è la dro
ga?, chiede l'intervistatore 
con finta semplicità a don 
Ciotti. «Non mi interessa una 
sostanza, mi interessa la per
sona e il suo disagio», rispon
de. «Dove c'è disagio, qualsia
si cosa può essere droga». 
Usciremo dal buio? «Non ne 
usciremo certo se si pensa di 
fare un gioco sporco sulla pel
le dei tossicodipendenti. Guai 
a chi pensi di usare questi ra
gazzi per la gloria di qualche 
signore politico». E smonta, 
durissimo, il progetto dì legge 
del governo: moltiplicatore di 
clandestinità, ridicolmente 
supportato da fondi che equi
valgono a una dose di eroina 
per tossicodipendente. 

•Stiamo combattendo la se
conda Liberazione del pae

se», riprende Pintacuda. Ed è 
guerra: a Bologna doveva es
serci anche Chicca Roveri, la 
vedova di Mauro Rostagno, 
ma è rimasta a Trapani a di
fendere la sua comunità che 
rischia di chiudere per una 
campagna abilmente orche
strata. Ed è guerra a tutto 
campo, spiega Imbeni ricor
dando I casi dì Bologna. «Ma 
Sarebbe un errore, un errore 
fatale, dire semplicemente: la 
mafia è ovunque. E vero: co
me organizzazione criminale, 
come impresa di morte e 
ovunque, Ma come sistema di 
relazioni, come cultura no: e 
anzi subisce colpi proprio do
ve ha le sue radici profonde. 
Dove da sempre c'era una fet
ta di "cupola", al comune di 
Palermo, ora ci sono ì nemici 
della mafia». Ci vuole un atti
mo di pausa prima che parta 
l'ultimo applauso di ire lunghe 
ore. Non se n'è andato nessu
no. 

Liti massoniche: 
interviene 
la Cassazione 
M ROMA. Si sono (alle nuo
vamente agitate le acque al
l'interno della massoneria ita
liana. Dopo l'inchiesta aperta 
dalla magistratura di Cagliari 
per presunte pressioni della 
•Fratellanza universale» sul1 

governo della cittì, e mentre 
l'ombra di Gelli viene nuova
mente ventilata dietra Vicen
de politico-amministrative, 
una sentenza della Corte di 
cassazione ha sancito l'illegit
timità di due alti dignitari mas
soni al vertice del rito scozze
se antico ed accettato. Con
temporaneamente si è appre
so che nei giorni scorsi un 
banchiere perugino, Augusto 
De Megni, il cui nome figurava 
in un elenco stilato personal
mente da Lido Gelli, è tornato 
nuovamente alla ribalta, come 
successore di Elvio Schlubba, 
anch'egli a suo tempo consi
derato particolarmente vicino 
all'ex venerabile maestro del
la P2. 

La sentenza della prima se
zione civile della Corte di cas
sazione rischia intanto di 
creare un vero e proprio terre
moto. Alla base di tutto c'è la 
domanda su chi debba consi
derarsi il legittimo .sovrano 
gran commendatore, del .rito 
scozzese antico ed accettai 
to», una sorta di università 
massonica alla quale possono 
accedere solo f grandi .trenta-
tré» (vale a dire i massimi del
la gerarchia) che gode di 
enorme prestigio ed influenza 
•spirituale, suipoporo masso
nico. Nei tempi in cui Gelli era 
al massimo della sua potenza 
(e nulla lasciava trapelare gli 
incidenti giudiziari che lo 
avrebbero di lì a poco coin
volto) al vertice del rito scoz
zese venne a mancare il .so
vrano gran commendatore» 
Vittorio Colao, una sorta di 
istituzione nell'istituzione. 
Morendo, Colao lasciò in pra
tica come erede designato un 

chirurgo romano, Fausto Bru
ni, che raccolse attorno a sé 
un gruppo consistente di mu
soni ortodossi non propria
mente compiacenti allo stra
potere di Udo Gelli nel «Gran
de oriente d'Italia.. 

Per tutta risposta venne co
stituito un altro rito scozzese 
(contrapposto a quello di Co-
lao-Bruni) alla cui testa si pose 
l'ex sindaco di Melone di me
ste, Manlio Cecovinl, e da 
quella posizione Cecovini 
combatte una guerra senza 
esclusione di colpi nei con
fronti degli antagonisti, al 
punto di lar sequestrare perfi
no la sede stonca del «rito» a 
palazzo Giustiniani, dono che 
Colao aveva disposto l'espul
sione di Cecovini dal «rito» 
originario, per grave Insubor
dinazione. Ora la cassazione 
ha finalmente chiarito che l'u
nico legittimo erede del so
vrano gran commendatore 
del rito scozzese antico ed ac
cettato e II'chirurgo Fausto 
Bruni, e che il .rito» autentico 
è quello degli eredi di Colao. 
Pertanto la sede di via Giusti
niani, come già stabilito dal 
tribunale di Roma, è di legitti
ma pertinenza di Bruni. Con
seguentemente sono da con
siderarsi illegittimi Sia Cecovi
ni sia i suoi successori al verti
ce del .rito» parallelo, vale a 
dire il commendatóre Elvio 
Sdubba e il banchiere Augu
sto De Megni che. In passato 
era stato chiamato da Corona 
a ricoprire la carica di grande 
oratore del Grande oriente di 
Italia (la base massonica) e re
centemente era stato posto al 
vertice del «rito» di Cecovini-
Sciubba. 

Con la sentenza della Corte 
di cassazione, pertanto, tutto 

Geli! e che si era creato uno 
spazio nella massoneria rin
novata di Armando Corona si 
trova improvvisamente senza 
titoli ne sede, 

Denuncia dell'associazione dei familiari 

A Napoli il Duomo vietato 
ranniversaiio della strage 

À Riccardo Meschini} uno dei feriti delia strage del 
23 dìcemprei984. la voce si è rotta. E stelo l'avv. 
Guido Calvi, legale di parte civile per la Regione 
Emilia-Romagna, a riferire; «Per paura di ritorsioni 
della camorra i familiari delle vittime non hanno 
ottenuto dalla Curia di Napoli il permesso a tenere 
in Duomo un concerto di musica sacra». Polemi
che ai quarto anniversario dell'eccidio. 

P A I NOSTRO .HVMVTO 

VINCENZO VASILE 

tm BOLOGNA. Sul cartonci
no bianco, la scrìtta è rimasta 
Incompteia; *U S,V. è invitata 
ad intervenire al concerto dì 
musica sacra che si terrà nella 
Chiesa di,., alle ore... del gior
no...». Quella strage dell'anti
vigìlia di Natale 1984 - 16 
piarti, 267 feriti - qualcuno la 
vuole archiviare, recando of
fesa ai sentimenti dei familiari 
delie vittime e dei superstiti, 
lo" ha rivelato Riccardo Me
schini, 43 anni, presidente 
dell'associazione delle vittime 
che ieri a Bologna ha parteci
pato ad una commemorazio

ne niente affatto rituale nel pa
lazzo della Provincia. Stava 
per spiegare come mai quel 
concerto non s'è fatto, e forse 
non si farà a Napoli, ma non 
ha retto all'emozione. E così è 
stato l'avvocato Guido Calvi, 
difensore di parte civile della 
Regione Emilia-Romagna al 
processo che Intanto si sta ce
lebrando a Firenze, a raccon
tare; «Per paura di ritorsioni 
da parte del clan capeggiato 
da Giuseppe Misso, che in 
questi giorni è alla sbarra a Fi
renze, all'associazione è stato 
negato il Duomo di Napoli do

ve si voleva organizzare un ( 

concerto In occasione "del 
quarto anniversario». 

Meschini ha poi ricostruito 
per I giornalisti le incredibili 
difficoltà In cui si è dibattuta 
l'associazione partenopea: 
«Ci era venuta l'idea di orga-
nizzzare un concerto di musi
ca sacra in Duomo, seguendo 
un suggerimento che ci era 
venuto tre anni fa dal sindaco 
dì Bologna Imbeni. Abbiamo 
chiesto il Duomo alla Cuna e 
monsignor Graziosi, un colla

boratore del cardinale, ci ha 
dato una mano. È passato un 
po' di tempo, ma poi ci ha 
fatto sapere che il cardinale 
Michele Giordano aveva detto 
no per timore di ritorsioni ed 
atti intimidatori. Ci è stato det
to. il Duomo confina -con il 
quartiere di Forcella, che è 
zona di influenza di Misso, e 
mentre è in corso il processo 
non possiamo rischiare. L'an
no prossimo si potrebbe ri
pensarci, vediamoci nell'89, 
del resto il quinto anniversano 

è quello più importante..... 
Àia Meschini e gli altri non 

demordono: apprendono 
successivamente che monsi
gnor Giordano sarebbe dispo
nibile a presenziare (ma senza 
pronunciare alcuna omelia) 
ad una cerimonia in un'altra 
chiesa. E cosi l'associazione 
fa il giro della città: San Fran
cesco di Paola, san Ferdinan
do, santa Maria degli Angeli, 
san Giacomo degli Spagnoli. 
«Ma per un motivo o per un 
altro abbiamo ricevuto altri ri
fiuti: qualche parroco ci ha an
che detto che il 23 dicembre 
le chiese stanno chiuse, per
ché i sacerdoti trascorrono 
quella sera in compagnia dei 
propri cari. L'anno scorso alla 
funzione religiosa per il terzo 
anniversario eravamo in tutto 
sette persone compreso il 
prete, che vietò alle telecame
re della tv di entrare per ri
prendere quello che sarebbe 
stato un grande documento di 
denuncia del clima di intimi
dazione e di paura che regna 

Riccardo Meschini {a sinistra) e Antonio Calabro, rimasti feriti sul rapido 904, Meschini ha rivelato: 
•La Curia ci ha rifiutato il Duomo» * 

in città. Quest'anno abbiamo 
già rinunciato a svolgere la 
commemorazione il 23, ma 
nella speranza di farcela per il 
30 dicembre abbiamo fatto 
stampare quegli inviti lascian
do in bianco la data. Ma ora 
chissà: faremo forse la mani
festazione a febbraio... Desi
dererei che non fosse solo Bo
logna a rispondere come sta 
facendo, ma che questa rispo
sta venisse anche dalle altre 
città, anche da Napoli». In se
rata da Napoli una precisazio
ne del cardinale agiterà il con
fuso spettro di indeterminate 

•strumentalizzazioni" e tirerà 
in ballo «disposizioni restritti
ve della Santa sede e della 
stessa Curia* che ostacolereb
bero la concessione dei locali 
ecclesiastici per finalità non di 
culto. 

Anche Firenze, città dove si 
sta svolgendo il processo, ha 
le sue colpe, secondo l'avvo
cato Calvi: «C'è una larga e 
colpevole indifferenza delle 
istituzioni e delle forze sociali, 
nell'aula in cui si svolge il prò-
cessso, c'è il deserto ed il si
lenzio. Brillano inoltre per la 
loro assenza i colleghi di parte 

civile costituitisi in extremis 
per U comune di Napoli». I le
gali di parte civile - oltre a 
Calvi, l'avvocato Carlo Federi
co Grosso e Paolo Trombetti -
hanno fatto il punto dei risul
tati del dibattimento: le ritrat
tazioni dei pentiti sono state 
così incredibili da corrobora
re le precedenti dettagliatissi
me accuse, l'impianto del pro
cesso è rafforzato. L'U gen
naio il prossimo-appuntamen
to clou: gli interrogatori del 
mafioso Pippo Calò e dell'ex 
deputato missino Massimo 
Abbatangelo. 

La tassa sui quotidiani 
«Con l'Iva lo spettro 
della chiusura 
perle testate"j 
••ROMA. C e una vera e 
propria sollevazione contro 
l'ipotesi di introdurre l'Iva del 
456 su giornali e periodici. « Mi* 
sura odiosa», l'ha giudicata il 
presidente degli editori, Gio
vanni Giovannini, mentre net' 
te prese di posizione sono 
giunte dalla Federazione della 
Stampa e dall'Ordine dei gior
nalisti. Ieri la vicenda - l'intro
duzione dell'Iva dovrebbe 
scattare dal 1' gennaio - ha 
fatto registrare i commenti del 
garante della legge per l'edi
toria, professor Santaniello, e 
del presidente della editrice 
Unità, Sarti. Giornali, periodi
ci, libri - ricorda il professor 
Santaniello - sono beni imma
teriali ad alto valore sociale 
ed è per questo che «in molti 
Stati europei al settore viene 
riservato un regime tributario 
di esenzione o di' agevolazio
ne... bisogna poi tener conto 
che, nella specie, sì tratta di 
beni di primaria necessità. 
che costituiscono un vero e 
proprio consumo di massa. 

•La misura del governo - ha 
dichiarato Sarti - non è certo 

r» 
un regalo di Natale, ne un in
coraggiamento a prodotti * h 
la cultura e dell'inlormazione 
e'all'espansione della lettu
ra... con tale gravosa tata* 
verri comprarne»» (I recente 
rafforzamento di molte tetta
te, e ancor più compromessa 
sarà la vita di tutti quei giornali 
che la jegge per l'editoria ha 
definito di particolare valore 
sociale; testate senza scopo di 
lucro, che affrontano da anni 
enormi difficoltà, cercando di 
affermarsi anche attraverso 
l'impegno dei propri giornali
sti e dei propri lettori; si trove
rebbero in difficoltà e fuori 
mercato tante gloriose testa
te: quelle edite dai partiti, e 
quelle pubblicate da coopera
tive ed editori locali... per la 
sola Unità - conclude Sarti -
l'onere dell'lya ammontereb
be a olfre 3 miliardi,di aggra
vio per il 1989... c'è da augu
rarsi che il governo ascolti e 
valuti le proposte di giornalisti 
ed editori, i suggerimenti del 
garante e che regolamenti il 
mercato tv, che tante risorse 
pubblicitarie sottrae alla «lam
pa., 

Strage di Fiumicino 
Al via l'inchiesta-bis 
Martini, capo del Sismi, 
ascoltato dal magistrato 
• i ROMA. L'inchiesta-bis 
sulla strage di Fiumicino del 
27 dicembre IBIS ha mosso i 
primi passi ufficiali; Il capo del 
Sismi, ammiraglio Fulvio Mar
tini, è stato ascoltato dal sosti
tuto Procuratore della Repub
blica, Maria Cordava, il magi
strato che "a accertando 
eventuali responsabilità col
pose da parte degli organi 
preposti alla vigilanza nell ae
roporto Leonardo da Vinci. 
L'ammiraglio Martini è stato 
sentito dal giudice in quanto il 
19 dicembre del 198S il Sismi, 
tramite suoi Informatori, era 
venuto a Conoscenza del fatto 
che da parte di una formazio
ne terroristica mediorientale 
era i preparazione un attenta-

-(0 in ISlia; l'obiettivo presu
mibilmente poteva essere 
l'aeroporto romano. Di quella 
Informativa - avrebbe rilento 
Martini al magistrato - sareb-
berciatati messi a conoscenza 
il ministero degli Interni, Il co
mando generale dei Carabi
nieri, la Guardia di finanza, 
nonché altri servizi di sicurez
za. Queste dichiarazioni, pri
ma che al magistrato, l'ammi

raglio Martini le aveva rilascia
le anche alla commissione 
sulle stragi: .11 49 dicembre 
1985 - aveva detto - avevamo 
avvertito le' forze di polizia 
che tra il 25 e il 31 di quel 
mese sarebbe successo un fat
to terronstico all'aeroporto di 
Fiumicino.. 

Il giudice Cordova, dopo 
aver verbalizzato la deposizio
ne del capo dei Sismi ha invia
to fonogrammi al ministero 
degli Interni, al comando ge
nerale del carabinieri e alla 
Guardia di finanza per solleci
tare - secondo indiscrezioni -
una pronta rjsposta sulle di
sposizioni - se vi sono state -
impartite a seguito di quella 
informativa. A provocare l'a
pertura della inchiesta bis sul
la strage di Fiumicino - che 
causò la morte di 13 turisti e 3 
terroristi - è stato l'avvocato 
Mano Lepore, parte civile per 
alcuni feriti nel processo pe
nale (conclusosi con la con
danna di Abu Nidal, come 
mandante, del suo braccio 
destro Rashld Al Hamieda e 
dell'unico superstite del com
mando Kaled Ibrahim Ma-
hmud) e in quello civile anco
ra in corso. 

Tardivo risarcimento per le vittime di Stava 

Montedison offre 
la «tredicesima» della morte 
A quasi sei mesi dalla sentenza di condanna, la Mon
tedison ha iniziato a pagare le vittime dì Stava, invi
tandole a recarsi a ritirare gli assegni presso il notaio 
trentino Paolo Piccoli, segretapo provinciale della 
De. Un gruppo di parenti ieri si è ribellato: «Noi non 
siamo questuanti e non vogliamo regali di Natale». 
Una contabilità dolorosa: un genitore o unjiglio «val
gono» 35 milioni, un fratello 20, e via scalando. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • TRENTO Più che un atto 
obbligato da una condanna, 
pare trasformarsi in operazio
ne di pubbliche relazioni il ri
sarcimento dei parenti delle 
vittime di Stava. Abile, questa 
Montedison travestita da Bab
bo Natale: la sentenza del Tri
bunale di Trento è dell'8 lu
glio, i pagamenti sono iniziati 
adesso. Prima in Lombardia, 
con le parti civili convocate in 
una discreta saletta del Banco 
Lanario, e la distribuzione di 9 
miliardi. len a Trento, dove è 
arrivalo un funzionano del co
losso di Raul Gardini, Vedovi, 
orfani, altri parenti di morti 

sono stati convocati su quello 
che l'avv. Luigi De Finis, uno 
dei legali Montedison, defini
sce «terreno neutro»: lo studio 
del notaio Paolo Piccoli. C'è 
da fare un bel po' di confusio
ne: il dr. Piccoli, nipote del 
presidente nazionale della 
De, è segretano provinciale 
della Democrazia cristiana, ed 
ha lo studio al piano sotto
stante la sede del suo partito. 
Così, un bel po' di parti civili, 
quelle del collegio «alternati
vo», si è ribellata. Da Piccoli 
non hanno voluto andare, e lo 
hanno spiegato con un duro 
comunicato: «Da mesi i re

sponsabili civili sanno a chi e 
quanto devono pagare. Eppu
re, con la ben nota sensibilità 
che ha contraddistinto l'azio
ne di Snam e Montedison du
rante l'intero processo, le so
cietà hanno deciso di versare 
quanto il tribunale le ha con
dannate a pagare proprio la 
vigilia di Natale. Con ciò non 
rispettando minimamente la 
sensibilità ed il dolore dei pa
renti delle vittime, che in oc
casione di questa festività ri
cordano con maggiore rim
pianto i loro cari*. Perché, ag
giungono, andare dal notaio 
«quasi fossimo questuanti alla 
ricerca di denaro? Non è con 
lo sbandieramelo del versa
mento di pochi miliardi che 
Snam e Montedison possono 
pensare di npulire la loro im
magine». 

L'altro gruppo di sinistrati, 
quelli dell'associazione Val di 
Stava, ha pure evitato contatti 
diretti con la Montedison, 
concordando modalità diver
se di pagamento sette miliar
di sono stati depositati, a loro 

disposizione, nella Cassa Ru
rale di Tesero, esigibili da 
martedì prossimo. Gli «alter
nativi» invece, una trentina, 
aspettano- «O i soldi ce li por
tano, o faremo un precetto», 
ha detto ieri l'aw. Vanni Ceo-̂  
la. E l'aw. Sandro Canestrini: 
•Sono persone che non vo
gliono rapporti coi responsa
bili della morte del loro cari». 
Così, nello studio del notaio, 
si è recata ieri appena una 
quarantina di persone. 

Per il disastro di Stava (19 
luglio 1985, 269 vittime fra tu
risti e abitanti di Tesero) il tri
bunale ha condannato dieci 
funzionari delle società pro
prietarie nel tempo della mi
niera e della Provincia auto
noma di Trento. Civilmente, le 
responsabilità vennero riparti
te assegnando il 67% della 
colpa a Montedison e Fluor 
mine (Eni) sotto la cui gestio
ne furono costruiti i bacini di 
lavaggio crollati, il 17% alla 
società privata Prealpi, ultima 
gestnee della miniera, ed il 
16% alla Provincia. 

«Aiutiamo l'Armenia» 
Continuano a pervenire I contributi di po
ltri lettori e di organizzazioni del Pel alta 
•ottaacrizlone per l'Armenia lanciata da 
Ire quotidiani europei - "la Repubblica», 
•El Pala» e «Le Monde» - a cui •rUnltà» ha 

aderito. I lettori che Intendono •oltoaerlve-
re possono tarlo Inviando I loro contributi 
• meno vaglia o direttamente all'.Unlta». 
Pubblichiamo un nuovo elenca di •otto-
scrittori. 

Lavoratori dell'Officina 
compartimentale I.E. (Ente 
Fs) di Roma Prenestina, 
360.000; Sezione Pei -Ber
linguer» di Vedano ai Um
bro, 500.000; Olga Arcan
geli di Milano. 50.000; Mari
stella Guerrìni di Milano, 
50.000; Enzo Quotino di Ci-
nisello Balsamo, 50.000; Ca-
stelli-Sautto di Milano, 
250.000: Renato Ghidom di 
Segrate (Milano), 50.000; 
Sezione Pei Di Vittorio, quar
tiere Gailaratese di Milano, 
806.000; Sezione Pei G. 
Amendola di Palazzolo sul* 
IlOglio (Brescia), 500 000; 
Alberto Zuelli di Dietlikon 
(Svizzera) L 50 000; Sezione 
Gramsci Dipendenti comu
nali di Milano, 120.000; N.N. 
a mezzo Giorgio Oldrini, Mi-. 
lano, 1.000.000; Sezione Pei 
Rubini, Milano, 235.000; Li
neila Tavacca di Milano, 
30,000; Bianca Cortis di Mi
lano. 200.000; Sezione Pei 
Ricolti di Milano, 500.000; 
Senatore Giovanni Brambilla 
di Milano, 300 000; Alessio 
Lamprati di Milano, 50.000; 

Compagni che hanno parte
cipato al seminario svolto a 
Rimini sui documenti con
gressuali, 700,000; France
sco Perrone di Milano, 
20.000; Giulia Preda di Cara-
te Brianza (Milano), 
100.000; Francesco Cremo
nesi di Milano, 50.000; Pina 
Re di Milano, 300,000; Cen
tro Donne Bicocca di Mila
no, 100.000: Sezione Pei 
Pozzonuovo, 500.000: Se
zione Rubano, 200.000; Se
zione Gramsci, 372.000; Se
zione Tremignon, 200.000; 
Sezione Limena, 200.000; 
Sezione Razzola 200.000; 
Sezione Ottogalli, 76.000; 
Sezione Voltabarozzo, 
200.000; Sezione Arcella 2', 
200.000; Sezione Acap, 
650.000- Sezione Arzergran-
de, 36.000; Sezione Porcelli
ni. 100000: Sezione Torre-
glia, 200.000; Sezione Vi-
gonza, 200.000; Sezione Zo
na industriale Padova, 
42.000, Sezione Mortise, 
200.000; Sezione Polverara, 
50.000; Sezione Villa del Bo
sco, 188.000: Sezione Torre, 

200.000: Sezione Portello, 
312.000; Sezione S. Giorgio 
in Bosco, 100,000; Sezione 
S. Croce, 500.000; Sezione 
Anguillara, 1.200.000; Sezio
ne Campo S. Martino, 
200.000; Sezione Terrane-
gra, 314.000: Sezione Alpi-
chlero, 40B.QQ0; Sezione (• 
Maggioi eLonnoi di Cadone-
ghe.l 650,000: Sezione Cal-
Iiera, 200.000: Sezione Mon-
selice. 500.000; Sezione Ca
rota. 200 000- Giuseppe Mar
cato, 100.000; Pietro Marca-

&'M0.P000;Gn-PI» W>, 
500.000; „ Stefano Ma, 
20.000; Manifestazione re-
Clonale pensionati, 146.000; 
studio Area, 235,000; Gino 
Comisso, 30.000; Toson Pe-
goraro, 100.000; Franco Ra-
pisardì, 100,000; Argentina e 
Ornella BassanO 00,000; 
Guglielmo Tognaaa, 
100.000; .Armando, Baldui
na, 100,000; Claudio Bike. 
gna, 50.000; Messaggerie li
bri Padova. 100.000; Cane-
vacci Teresa, Canavacci Au
gusta, Oreiller Giovanni, Ro
ma. 90.000; Altri, 369.000. 
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Cagliari 

Happening 
contro 
i doppi turni 

PAUL» WOSTHA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

i B CAGLIARI. Le note del 
concerto rock «Per una 
scuola diversa- irrompono 
dal Bastione San Remy sullo 
shopping natalizio dei ca
gliaritani. Anche l'ultimo 
giorno di scuola, prima del
le vacanze di fine anno, nel 
capoluogo sardo è all'inse
gna della protesta studente
sca. Una grande manifesta
zióne contro i doppi turni e 
la carenza di aule: scuole 
deserte ieri mattina, cortei 

, da tutti gli istituti, e un hap
pening musicale in pieno 
centro. 

Le cifre del disastro sco
lastico vengono spiegate 
dai rappresentanti del Co
mitato studentesco tra un 

. concerto e l'altro del diciot
to gruppi rock che hanno 
aderito all'iniziativa. Caglia
ri è la città italiana con la 
maggiore incidenza di dop
pi e tripli turni (oltre l'SOSS), 
sia per quanto riguarda le 
scuole elementari che per 
gli istituti medi e superiori. 
A parte Napoli e qualche al
tro centro del Meridione, 
nessun'altra realtà scolasti
ca si avvicina a percentuali 
simili. Addirittura in un isti
tuto, il tecnico per geometri 
«Bacaredda», per far qua
drare i conti (cioè sistemare 
2,500 studenti in 39 aule) le 
lezioni durano in tutto ap
pena tre ore e l'ultimo turno 
finisce a mezzanotte, «Ma le 
cose - denunciano i rappre
sentanti del comitato - van
no male praticamente dap
pertutto. Dai punto di vista 
dell'edilizia scolastica nel 
capoluogo non esistono oa
si felici: dove non mancano 
le-aule, sono i laboratori, il 
riscaldamento o altri servizi 
a non funzionare». Per non 
parlare delie scuole ospita-

' le in caseggiati vecchi e ina
deguali o costrette é convi
vere con infpalcature e ver
nice, cornét'all'lstiiuto nauti
co «Buccari», dove* a causa 
del lavori di ristrutturazione 
alcune classi sono costrette 
a fare lezione senza i tra
mezzi,' -Sono : intervenuti i 
docenti - racconta'uno stu
dente - direttamente pres-

•asp iWrowed'tora'Oflninac-
ì dando,di-interrompere le 

selezioni <se questo-Stato di 
precarietà non cesserà al 

( P» prqsto». t 
La questione riguarda in 

- primo luogo gli amministra-
« Jori locali. «Non è stata spe

sa nemmeno una lira - è la 
• denuncia del comitato stu-

-. dentesco - deL67j.rniliardi 
• stanziati negli anni scorsi 

p e r l a costruzione di 420 
nuove aule». Ma anche il 
governo è n e i mirin,òde)la 
protesta; «Ci piacerebbe 
proprio sapere .come può 

i un ministro promettere tanti 
Interventi e finanziamenti 
per la scuola privata quan
do quella pubblica cade lel-

- teralmente a pezzi.. La ri
sposta gli studenti vogliono 
sentirla presto dalla viva vo
ce del ministro Galloni. Per 

, questo è stato deciso di in
viare, alla'ripresa delle le-

, zioniagehnaio.unadelega-
zìpne'a Róma, che chiederà 
di incop'tràre.il ministro del
la Pubblica istruzione. «Stia
mo protestando dall'inizio 
dell'anno con scioperi e 
manifestazioni, ma forse so
lo in questo modo il disa-

i stro scolastico cagliaritano 
i potrà diventare.un caso na-
- zianale»,,, DP.B. 

Terremoto 

Scossa 
e panico 
ad Ancona 
• p ROMA. L'Istituto nazio
nale dj geofisica ha comuni
cato ieri sera che le stazioni 
della propria rete sismica 
avevano registrato alle 22,21 
una scossa sismica di magni
tudo 2,9 pari all'incirca al ter
zo grado della scala Mercalli. 

L epicentro è stalo localiz
zato nella provincia di Anco
na tra i comuni dì Polverigi, 
Agugliano e Offagna. 

Non si segnalano danni, 
ma la Protezione civile come 
avviene in questi casi è stato 
posta in stato d'allarme. La 
scossa è stata comunque di
stintamente avvertita dalla 
popolazione anche ad Anco
na. 

Molte persone sono scese 
in strada e centinaia di chia
mate telefoniche con richie
ste di informazioni sono giun
te ai vigili del fuoco, alla Que
stura. 

Il tempo generalmente sereno 
favorirà gli spostamenti 
In montagna per gli sciatori 
solo neve artificiale 

Venduti quindici milioni 
di alberi ma di vivaio 
Per il cenone prezzi contenuti 
(aumenteranno dopo le feste) 

Abeti, viaggi, cibo: ecco Natale 
Ci siamo. Sono finite le corse affannose per i nego
zi. Tutto è pronto per la celebrazione del rituale 
natalizio. Anche quest'anno ha prevalso la tradi
zione: presepe, albero di Natale, cenone, vacanze 
sulla neve, regali. Una piavevole novità, invece, è 
rappresentata dai prezzi che si sono mantenuti sta
bili (nessuna illusione però, avvertono alla Conte-
sercentì, aumenteranno). 

LILIANA ROSI 

MM ROMA. Anche il tempo 
quest'anno ha deciso di farci 
un regalo garantendoci per 
Nàtale cielo sereno e tempe
ratura in aumento. Il servizio 
meteorologico dell'areonauti-
ca informa, infatti, che per do
mani e Santo Stefano il sole 
brillerà net cielo di (un'Italia 
stemperando il freddo di que
sti giorni. Senz'altro una buo
na notizia per chi ha deciso di 
mettersi in viaggio, e non so
no pochi. Secondo le proie
zioni del computer della so
cietà IrMtalstat da giovedì 
scorso a domenica 8 gennaio 
saranno circa 48 milioni le 
persone che transiteranno sul
le principali arterie a bordo di 
16 milioni di veicoli. Oggi e 
domani, invece, le strade sa
ranno praticamente deserte. 
Tutti in casa per il tradizionale 
cenone, a scartare pacchetti e 
brindare intorno all'albero di 
Natale. 

Gli abeti, protagonisti in

contrastati della tradizione, 
hanno avuto quest'anno un 
successo senza precedenti. 
Ne sono stati venduti almeno 
quindici milioni. Si rincuorino 
gli ecologisti: gli alberelli pro
vengono tutti da vivai apposi
tamente attrezzati per produ
zioni programmate a ciclo (is
so. Di fatto, ormai gli alberi 
non si tagliano più, tranne in 
qualche caso punito con mol
ta severità. 

L'altra intramontabile tradi
zione (che ha in San France
sco il suo iniziatore) è il prese
pe. Roma anche quest'anno 
gli ha dedicato una mostra 
con oltre cento esemplari. Di 
questi (provenienti da gran 
parte dei paesi del mondo) al
cuni si distinguono per l'origi
nalità dei materiali. Oltre alle 
statuette realizzate in cerami
ca o in legno, ce ne sono altre 
fatte con la carta di giornale, 
con i pezzi del motore di una 
macchina, di ferro e cristallo, 

o in sughero 
In Sicilia un significato par

ticolare assume il presepe al
lestito dal cardinale di Paler
mo, Pappalardo. Si tratta di 
una composizione densa di si
gnificati emblematici, una ve
ra e propria metafora della so
cietà palermitana e dei pro
blemi più scottanti che afflig
gono il mondo. Suggestivo 
per la scenografia, invece, il 
presepe vivente allestito la 
notte di Natale dai pastori che 
hanno cura degli armenti sui 
monti Nebrodi. La rappresen
tazione è resa visibile dai 
grandi falò che gli stessi pa
stori accendono sulle balze 
dei monti. 

Ancora nella tradizione il 
cenone della vigilia di Natale 
e dell'ultimo dell'anno. I prez
zi, assicurano alla Confeser-
centi, non sono aumentati per 
l'occasione. Anzi, in alcuni 
casi sono al di sotto dell'infla
zione (vedi panettoni, pando
ri dì marca, spumante, zampo
ne, cotechino e pesce). Stabili 
i prezzi di prodotti non ali
mentari come profumi e gio
cattoli. Toccano invece il 9-10 
per cento di crescita i prezzi 
di lacchino, abbacchio, pollo 
e salmone (diversamente dal
lo scorso anno). Ma alla Con-
fesercenti si parano le spalle e 
avvertono che questo quadro 
di stabilità «non esclude possi
bilità future di aumento dei 

prezzi conseguenti ai prean
nunciati provvedimenti gover
nativi di aumento dell'Iva dal 
2 al 4 per cento e di maggiori 
imposte a carico in particola
re dell'impresa minore». 

Ma non cediamo al malu
more e andiamo a cercare per 
l'Italia alcune curiosità «natali
zie». In tutte le stazioni sciisti
che del Nord, ad esempio, 
manca la neve, mentre gli al
berghi registrano il tutto esau
rito Cosa rispondere alle mi
gliaia di persone che hanno 
deciso di trascorrere le vacan
ze di Natale sciando? Niente 
paura c'è la tecnologia: neve 
artificiale là dove manca, e la 
stagione è salva. Andando un 
po' più giù, a Firenze, c'è da 
registrare una curiosa protesta 
dei fiorentini e dei turisti di 
passaggio. Quest'anno non 
sono piaciuti gli addobbi nata
lizi delle principali vie com
merciali del capoluogo tosca
no. "Troppa plastica» avrebbe 
mugugnato più di uno passeg
giando per via dei Calzatoli. A 
Milano, invece, una assem
blea dei vigili ha creato qual
che problema al traffico citta
dino già congestionato per la 
Corsa agli acquisti dei ritarda
tari. Infine, a Bari nella sola 
giornata di ieri sono arrivati 19 
treni straordinari. Tutti emi
grati che dal Nord d'Italia, dal
la Svizzera, dalla Germania fe
derale e dal Belgio tornano a 
casa per le feste. 

Nel cuore della vecchia Roma, fra automobili e abeti decorati» 
un'anziana «raccoglitrice di cartoni»: è la vigilia di Natale, intomo 
è febbre da shopping 

Sequestri in Calabria 

Il vescovo all'Anonima: 
«Signori, vi prego 
liberate gli ostaggi» 

ALDO VARANO 

tm REGGIO CALABRIA «Li
berate gli ostaggi e restituiteli 
all'affetto dei loro cari». Mon
signor Aurelio Sorrentino, ar
civescovo di Reggio, ci ripro
va. A pochi giorni dalla lettera 
in cui si è chiesto se «ha anco
ra un senso II Natale di Cristo» 
in una terra insanguinata co
me il reggino, ha lanciato un 
appello agli uomini dell'Ano
nima sequestri calabrese per
ché liberino gli ostaggi. «Se
questratori vi prego - scrive 
l'arcivescovo -, siate buoni 
con i vostri ostaggi e fate loro 
la grazia di ritornare ai loro 
cari, genitori, fratelli e madri 
angosciate, perché possa es
sere un natale di vita anche 
per queste famiglie, che da 
mesi, o forse da anni, non co
noscono più il sorriso e la 
gioia-. 

Attualmente in Aspromon
te vi sono sicuramente tre se
questrati, forse quattro. Nel 
triangolo Platì-Ciminà-San Lu
ca, proprio sotto il Cristo del
lo Zillastro. crocevia di piste 
battute e strade che si inerpi
cano nelle boscaglie, dove si 
sono conclusi parecchi se-

2uestri, sarebbero segregati 
ario Celadon e Cesare Casel

la, due ragazzi di 18 anni rapiti 
in Veneto e Lombardia e tra
sportati qui. Secondo alcuni 
sarebbe, qui anche Silvana 
Dall'orto, la moglie di un indu
striale reggiano rapita da un 
commando dell'Anonima 
piombato in casa sua, vicino 
Reggio Emilia, all'inizio di ot
tobre. Ma la signora Dall'orto 
potrebbe anche essere prigio
niera dei sardi. Sicuramente 
da queste parti è invece la pri
gione di Ottavio Pronestrì, fra-

A Roma, dove gli zingari vivono nell'abbandono 

Il freddo uccide nei campi Rom 
Due bimbe morte in 48 ove 
La diagnosi: polmonite fulminante. La causa; miseria. 
Un'Altra bambina Rom morta per le condizioni disu
mane in cui viveva. Era stata ricoverata in ospedale, 
ma,.non ce l'ha fatta., Aveva due anni. Era arrivata 
dalla Jugoslavia con i suoi genitori da pochi mési. 
Viveva in una baracca di cartoni e lamiere. Da tre 
anni esiste una legge per attrezzare dignitosamente i 
campi sosta. Ma la giunta non la applica; 

MAURIZIO FORTUNA 

§ • ROMA. Sono morte a 
ventìquattr'ore di distanza Cu
na dall'altra. Le cause sono le 
stesse; freddo e stenti. L'altro 
ieri è toccato a Pamela Hami-
dovic, di appena trenta giorni. 
Era cardiopatìcaed è morta in 
una roulotte rattoppata con i 
canoni. Il termometro era tre 
gradi sotto Io zero. Ieri sera 
invece Lidya H rustie, due an
ni, è slata stroncata da una 
polmonite fulminante. Era sta
ta ricoverata in ospedale 
auando non c'era più niente 

a fare. 
" Mentre in centro i romani si 
affannano, alle prese con gli 
acquisti natalizi e la «fascia 
blu», nei campì nomadi lavila 
è sempre la stessa. E la morte 
pure. Lidya Hrustìc «abitava» 
in un campo di 400 Rom all'e
strema periferia della città. 
AHMnfernaecio», proprio di 
fronte ad un moderno ed av
veniristico centro commercia
le. L'ingresso al campo è 
asfaltato, poi si sguazza nel 

fango o nella polvere. La sua 
abitazione era una baracca di 
lamiere e cartoni. Cartoni an
che a terra, sotto i materassi. 
Otto pèrsone in nove metri 
quadrati, divisi dal cellophan. 
Di là gli anziani della famiglia: 
tre nonni e una zia. Nell'altro 
ambiente i geniton di Lidya e 
la sorellina più piccola. Ven-
, gono tutti dalla Jugoslavia, so
no arrivati dalla Bosnia da po
chi mesi, non parlano italiano. 

Lidya si era ammalata dieci 
giorni fa. Un raffreddore for
tissimo, come tanti; ma che 
senza cure e con il freddo di 
questi giorni si è rapidamente 
trasformato in polmonite, La 
bambina per quattro giorni 
non è stata visitata da nessun 
medico, i presidi sanitari per i 
Rom non esistono. Poi, con |a 
febbre altissima ed una forte 
tosse, è stata trasportata dalla 
madre all'ospedale San Camil
lo. E rimasta ricoverata per sei 
giorni: i medici hanno tentato 
di salvarla in tutti i modi, ma la 

U madre dì Pamela Hamidovic, la 
piccola morta assiderata giorni fa 

piccola non ha resistito. Gio
vedì pomeriggio al campo 
deir«lnfernaccio» è arrivata 
una volante a sirene spiegate. 
Gli zingari sono fuggiti, impau
riti. Ma la polizia non era per 
loro. Erano venuti a prendere 
la madre di Lidya per portarla 
all'ospedale, la figlia stava 
morendo. £ finita dopo poche 
ore, sarà seppellita in Jugosla
via. Adesso i genitori hanno 
organizzato una «colletta» per 
raccogliere i soldi necessari a 
trasportare la salma nel paese 
d'origine. 

La giunta comunale non sì 
è scomposta per questa se
conda morte in due giorni. Gli 
zingari, in città, non interessa
no nessuno. Passato il tempo 

dei blocchi stradali e del razzi
smo (è Natale), adesso è me
glio ignorarli. Tutto quello che 
e stato fatto per i Rom dell'ln-
femaccìo è stato installare tre 
lampioni per l'illuminazione 
pubblica, quattro bagnetti 
prefabbricati (per 400 perso
ne) e due fontanelle. È impos
sibile rispettare anche te più 
elementari norme igieniche. I 
comunisti chiedono da tre an
ni che venga applicata una 
legge regionale dell'85, che 
prevede la creazione di campì 
nomadi attrezzati. Ma la giun
ta non riesce a fare niente. 
Manca l'energia elettrica: gli 
zingari, per riscaldarsi, sono 
costretti ad usare le stufe a le
gna dentro le baracche e nel 
marzo^scorso, In due incendi 
diversi, morirono due bambi
ni. Manca il telefono, per 
qualsiasi emergenza sono co
stretti a cercare la cabina più 
vicina e quasi sempre è molto 
lontana. 

1 Rom della capitale non 
chiedono niente. Soltanto la 
possibilità di vivere. Ma per lo
ro è un lusso anche questo. 
Vengono aiutati soltanto dalle 
organizzazioni di volontari e 
dall'opposizione. Ma non ba
sta. Pei, Dp e Lista verde chie
deranno formalmente la no
mina di un commissario «ad 
acta» per gestire la legge re
gionale sui campi nomadi. Ma 
i tempi sono lunghi. E gli zin
gari, i bambini, continuano a 
morire. 

Aosta, ucciso tossicodipendente 

Gli punta la siringa 
i il carabiniere —«~ 
Ancora un morto «da» droga. Questa volta però la 
vittima, un giovane tossicodipendente .valdostano, 
non è stato ucciso dalla solita overdose, ma da uri 
colpo di pistòla sparatogli da un carabiniere. E 
accaduto ieri notte a Chatillon, località della Valle 
d'Aosta, nei pressi di Saint-Vincent. Dopo un diver
bio, il giovane ha minacciato il carabiniere con una 
siringa e il milite ha fatto fuoco. 

DAL NOSTRO INVIATO 
NINO FERRERÒ 

• • CHATILLON (Aosta). La 
droga continua a mietere vitti
me, anche se, come in questo 
caso, indirettamente. Il giova
ne ucciso, questa volta dalla 
pistola di un carabiniere, si 
chiamava Luigi Zeppe; aveva 
26 anni e in paese era cono
sciuto come consumatore e 
spacciatore di sostanze stupe
facenti. L'uccisore si chiama 
Angelo Airaudi, ventinoven-
ne, coniugato, da circa tre an
ni in servizio presso la stazio
ne dei carabinieri di Dannas, 
sempre in Val d'Aosta Attual
mente il giovane carabiniere è 
trattenuto in caserma, «a di
sposizione dell'autorità giudi
ziaria». Spetterà al magistrato, 
il procuratore delta Repubbli
ca di Aosta dr. Cuzzola, defi
nire la sua posizione ed even
tualmente trasmettere il caso 
alla comptenza del giudice 
istruttore. Da una prima rico
struzione del fatto, per il cara
biniere potrebbe configurarsi 

il reato di «eccesso di difesa» 
in quanto avrebbe anche po
tuto sparare m aria e per terra, 
a scopo intimidatorio. Invece, 
un colpo solo, ma preciso, da 
«pistolero* del West, che ha 
raggiunto il giovane tossicodi
pendente nella regione ma
scellare, fulminando. Il dram
matico fatto è avvenuto poco 
prima dell'una di ieri notte, in 
un bar-ristorante di Chatillon. 
Sembra che Luigi Zeppe, forse 
in preda ai fumi dell'alcool e 
addirittura agli «fletti di una 
dose di droga, stesse infasti
dendo alcuni avventori. I) mi
litare sarebbe allora interve
nuto, pur essendo in quel mo
mento fuori servizio, anche su 
nchiesla del proprietario del 
locale, per cercare di calmare 
e allontanare il disturbatore. 
Quindi, visti inutili i suoi tenta
tivi, l'Airaudi avrebbe minac

ciato Luigi Zeppe di condurlo 
nella vicina caserma, trasci
nandolo fuori dal bar. Ed è ap

punto in strada che il giovane 
tossicodipendente, estratta 
una striga da una tasca (usata 
o nuova. Non si sa.!.) avrebbe 
minacciato il carabiniere, fa
cendo il gesto di bucarlo. L'al
tro ha tirato fuori la pistola e 
ha premuto il grilletto. Ovvia
mente le indagini sul come ef
fettivamente si siano svolti i 
fatti, sono per ora coperte dal 
più stretto riserbo. Vi è, tra i 
carabinieri, anche chi ventila 
la possibilità, che il colpo 
mortale, sia stalo esploso inci
dentalmente; insomma, il soli
to «dito» che scivola inavverti
tamente sul grilletto... Pare 
che un ufficiale della caserma 
dei Ce di Aosta abbia detto: 
«Da parte nostra il caso è ri
solto...». Certamente per Luigi 
Zeppe, giovane tossicodipen
dente, piccolo spacciatore, 
morto ammazzato per tutto 
questo e per aver infastidito 
gli avventori di un bar... 

Intanto la questura di Tori
no ha arrestato lo spacciatore 
che avrebbe fornito le due do
si di eroina che hanno ucciso 
il ventiduenne Giancarlo Cac
cia, il giovane tossicodipen-
dete suicida con la droga co
me la sua fidanzata Daniela 
Melis. Lo spacciatore si chia
ma Domenico Lobascio, 23 
anni, con precedenti per fur
to. Per il Lobascio, che pare 
fosse «amico» dì Giancarlo, 
l'accusa è di «omicidio colpo
so». 

, Previsti 4 anni di lavoro e 2 miliardi di spesa 
per gli affreschi di Vasari e Zuccari nella volta del Duomo 

Firenze, via al restauro kolossal 
Venti restauratori assicurati come piloti di Formula 1, 
impalcature antivertigine, monitor che informano da 
un ora all'altra sullo stato di salute dì una delle cupo
le più famose e più discusse del mondo. A Firenze sta 
per cominciare il restauro della volta del Duomo. 
Tremiladuecento metri quadri di affreschi stanno per 
ricevere il primo colpo di pennello di un'impresa 
destinata a durare almeno quattro anni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROBERTA CHITI 

Un particolare degli affreschi del Duomo di Firenze 

ma FIRENZE Sarà un kolos
sal del restauro. Gli affreschi 
all'interno della cupola del 
Duomo, quella sfida di Brunel-
leschi alle leggi della statica, 
saranno rimessi a nuovo dopo 
quattro secoli di vita e dopo 
anni di polemiche che blocca
vano l'inizio del restauro: una 
discussione tra studiosi, nata 
dall'ipotesi che le impalcature 
già esistenti potessero com

promettere il delicato equili
brio della cupola. Per le so
vrintendenze fiorentine (dai 
Beni artistici e storici diretti da 
Antonio Paolucci ai Beni ar
chitettonici di Paolo Mazzoni, 
all'Opificio delle Pietre Dure 
di Giorgio Bonsanti), è stato 
un po' come vincere una bat
taglia E in effetti l'atmosfera 
che ha accompagnato, ieri 
mattina, la firma dei contratti 

d'appalto ai restauratori - un 
manipolo scelto fra i veterani 
toscani - somigliava un tanti
no a quella delle grandi vitto
rie. Dai primi giorni del 1989 
la cupola del Duomo farà da 
gigantesco set a uno dei re
stauri più mastodontici della 
stona italiana 

Tremiladuecento metri 

Suadri di affreschi, chilometri 
i impalcature che stringono 

l'interno della cupola come in 
una immensa tela di ragno, si
stemi di monitoraggio per te
nere sotto costante controllo 
le crepe che in molti casi at
traversano tutta la prima ca
lotta fino all'intercapedine 
(l'invenzione di Brunelleschi 
fu proprio quella di incastrare 
una nell'altra due cupole «ag
ganciate» internamente fra lo
ro) «il lavoro è talmente in
consueto per la sua ampiezza 
- dice il sovrintendente all'O
pificio delle Pietre Dure Gior

gio Bonsanli -, che non abbia
mo neanche riferimenti passa
ti per calcolare la durata del
l'impresa. Tecnicamente do
vrebbero bastare quattro, cin
que anni. Molti di più se i fi
nanziamenti, i due miliardi e 
duecento milioni stanziati, 
non spetteranno te scaden
ze». 

Di fronte agli affreschi di
pinti da Giorgio Vasari e Fede
rico Zuccan si daranno il cam
bio più di venti restauratori ac
canto a un pool di esperti, 
specialisti, storici dell'arte II 
loro contratto prevede otto 
ore al giorno, «ma abbiamo 
motivi per pensare di non po
ter rimanere al lavoro tutto il 
tempo consecutivamente» di
ce Cristina Danti dell'Opificio. 
Il restauro, infatti, si svolgerà a 
oltre novanta metri da terra 
(la cupola è alta 107 metri), su 
otto piani di ponteggi protetti 
da doppia rete metallica e at

traversati da un ascensore che 
impiega cinque minuti per 
raggiungere il livello p>ù alto. 
Un altro mondo ad alta quota, 
completo di servizi igienici e 
scale coperte per impedire la 
vista del vuoto sotto i soste
gni. 

Ma i motivi per cui gli ope
ratori potranno lavorare per 
poche ore consecutivamente 
sono anche altn. Lo spazio in 
cui muoversi sarà ridottissi
mo, e la posizione da usare 
durante il lavoro sull'affresco 
quasi da contorsionista; leg
germente piegati sulle ginoc
chia, con testa e busto inclina
ti all'indietro. «Oltretutto - di
ce Cristina Acidini, della So-
vnn tendenza ai Beni artistici 
-, lavoreremo su disegni cosi 
giganteschi da non vedere 
mai l'effetto d'insieme. O me
glio lo vedremo, ma soltanto 
alla fine» 

tello del sindaco de di Meli* 
cucca, un paesino aspromon-
tano in provincia di Reggio. 
Per liberarlo l'Anonima vuole 
2 miliardi. 

Pronestrì è stato rapito lo 
scorso novembre, mentre du
ra da quasi un anno l'incubo 
di Cesare, Carlo e delle loro 
famiglie. 1 genitori di Cesare a 
ferragosto hanno consegnato 
ad un emissario delle cosche 
mafiose dei sequestri un mi* 
liardo di lire, ma l'Anonima 
non ha mantenuto gli impegni 
(come fa sempre più spesso). 
Il clan che ha sequestrato Ca
sella, dopo aver intascato II 
miliardo, potrebbe averlo 
venduto ad un'altra cosca. 
Quel che è certo è che i Casel
la hanno ricevuto un'altra ri
chiesta di 900 milioni. Sono 
disperati. Per procurare il pri
mo miliardo hanno venduto 
tutto quel che possedevano, 
Nelle scorse settimane la ma
dre del ragazzo ha girato per i 
paesi dell'Aspromonte: un 
pellegrinaggio struggente 
conclusosi con un biglietto 
per Cesare e per gli uomini 
che lo tengono prigioniero la
sciato sotto il Cristo dello ZÌI* 
lastra. Un giornalista di Reg
gio, Antonio Latella, ha orga
nizzato per questa mattina un 
ponte radio con Pavia, dove è 
stato rapito Cesare, con l'in
tervento dei genitori del ra
gazzo. 

Anche in casa Celadon il 
dramma continua. Papà Cela
don ha già sborsato 5 miliardi 
senza riuscire a riavere il fi
glio, Il mese scorso l'avvocato 
Aldo Pardo, legale dei Cela
don, ha girato per tutto l'A
spromonte con una valigia ca
rica di quattrini, ma dei rapito
ri neanche l'ombra. 

520mila copie 

Successo 
del libro 
dell'Unità 
l a ROMA Grande succes
so. domenica 18, della diffu
sione deir.llnilà. abbinala al 
libro di Michel Winock «Fran
cia 1789, cronaca della rivolu
zione.. La vendita ha raggiun
to la cifra di 52O.00C copie, 
con una differenza di oltre 
90,000 copie rispetto alla do
menica precedente. È questo 
un risultato che assume un si
gnificato ancora più rilevante, 
se si pensa che per la prima 
volta il giornale + libro costa
va tremila lire, cioè un prezza 
supenore a quelli praticati in 
precedenza con la stessa for
mula. Il costa maggiore e di
peso dalla consistenza dei vo
lume (320 pagine) e dal tatto 
che «l'Unità, aveva acquistato 
l'esclusiva da un editore fran
cese. 

Il giornale + libro è andato 
esaurito in migliaia di edicole, 
specialmente nelle grandi cit
tà (chi non l'avesse trovato, 
può richiederlo presso i nostri 
uffici di diffusione di Roma, 
versando 2000 lire in conto 
corrente o in vaglia). Il volu
me di Michel Winock - che 
aveva senno il suo racconto 
per l'autorevole quotidiano 
francese «Le Monde, - andrà 
nei prossimi mesi in libreria in 
edizione arricchita da illustra
zioni e al prezzo di 26.000 li-

Estorsione 

Arrestati 3 
sindacalisti 
della Cgil 
tm ROMA. Tre sindacalisti 
della Filoams-Cgìl napoletana 
e un dipendente del Comune 
di Orte dì Atella, in provincia 
di Caserta, sono stati arrestati 
l'altra sera a Roma all'uscita di 
un ristorante. L'accusa: estor
sione. 1 quattro si erano in
contrali con il direttore gene
rale della Sagit di Calvano 
(Napoli), impresa che fa parte 
della Pellegrini sud, promet
tendogli di «tenere buoni» gli 
operai durante il periodo del
le feste In cambio di 5 milioni, 
Il funzionario ha raccontato 
tulio ai carabinieri, che hanno 
colto i quattro in flagrante, 
con i 5 milioni in tasca/La Fil-
cams-Cgil napoletana II ha de
ferti ai probiviri per il relativo 
procedimento di espulsione, 
Gli uffici legali del sindacato -
annuncia una nota della Cgil -
stanno studiando la possibilità 
di costituirsi parte civile nel 
processo. 

l'Unità 
Sabato 
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LETTERE E OPiMQNI 
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Quel sentimento 
del pudore offeso 

tra le mura di casa 

G I A N N I B O R G N A 

L
a Corte Costitu
zionale, investita 
del problema 
delle videocas-

m _ sette -porno, dal 
pretore di Trie

ste che aveva ravvisato una 
disparità di trattamento tra 
edicolanti (che dal I97S so
no esentati da ogni respon
sabilità riguardo alla vendita 
delle riviste pornografiche) 
e gestori di Videoshop, ha 
così risposto; «Norr sembra 
sussistere identità Ira le due 
situazioni. Mentre, infatti, il 
titolo delia pubblicazione 
periodica, o non periodica, 
raramente è indicativo del 
suo contenuto, la videocas
setta (...) lo enuncia piutto
sto chiaramente nell'intito
lazione al fine di rendersi 
appetibile agli «malori..... 

La cosa desta delle per
plessità. Infatti, mentre le vi
deocassette sono vendute in 
settori apposi:! di appositi 
locali, al riparo dalla vista 
dei ' minorenni, le riviste 
«hard- campeggiano sui 
banconi di tuttele edicole e 
Sono immediatamente rico
noscibili. La Corte, contro le 
sue stesse intenzioni, viene 
perciò a sancire una situa
zione che ha del paradossa
le. E dilani, è alquanto sin
golare che mentre la porno
grafia è consentita o quanto 
meno tollerala nelle sale ci
nematografiche (oltreché, 
appunto, nelle rivendite di 
giornali), non lo è più nelle 
abitazioni private, Il senti
mento del pudore di chi sa
rebbe offeso dalla visione di 
Videocassette che avviene 
all'interno delle pareti do
mestiche? Di chi magari le 
ritiene immorali? Ma questa 
è una concezione, oltreché 

oscurantista, gravemente le
siva della libertà personale. 

Ma ancora maggiori per
plessità destano le conse
guenze che alcuni magistrati 
hanno ritenuto di trarre dal
la sentenza della Corte. So
no certamente giustificate le 
inchieste e i provvedimenti 
giudiziari intesi a reprimere 
particolari reati, dalia pirate
ria all'uso, infame, di mino
renni in questo tipo di spet
tacoli e di pubblicazioni. Ma 
queste inchieste e questi 
provvedimenti in tanto sa. 
ranno coronati da successo, 
in quanto saranno circo* 
scritti e mirati. Campagne 
giudiziarie generalizzate e 
indiscriminate sembrano in* 
vece davvero prive di ogni 
razionale giustlticazlone. 

D'altra parte, la Corte Co
stituzionale ha detto chiara
mente che per mettere ordi* 
ne in tutta quésta materia 
occorre l'intervento del legi* 
slatore. Solo così sarà possi* 
bile, tra l'altro, non conti
nuare a ricorrere, per questo 
genere di spettacolo, all'in
distinta e comoda etichetta 
di •pornografia». 

Ben venga, dunque, la 
legge, ma a condizione che 
non si perda tempo. Altri
menti è facile prevedere 
quali saranno le conseguen
ze: prolifererà il mercato 
clandestino, I minori non sa
ranno tutelati affatto, i vi
deoshop saranno costretti a 
chiudere (il che provocherà 
il crollo anche della parte 

3mlita» del mercato e la per
ita di migliaia di posti di la

voro) e poliziotti e carabi
nieri continueranno ad esse
re impiegati, come sta avve
nendo in questi gloriti, per 
cause sbagliate. 

Uri sindacato di giovani? 
Dico né a quella Fiom 
con troppi funzionari 

ALDO AMORETTI* 

S u IVnilà del 6 
dicembre, Gior
gio Alraudo e 

- Cesare Damiano 
" • » » • • della Fiom pie
montese scrivono molte co
se giuste, a proposito di gio
vani, lavoro e sindacato. 
Dissento da loro quando 
passano alla proposta di: 
•Un nuovo sindacato che si 
"aggiunga" all'attuale, co
struito con i lavoratori entra
ti di recente nelle labbri-
che». A questa proposta 
(sebbene in forma di quesi
to) si arriva dopo essersi po
sti una domanda: «Cosa fa il 
sindacato?», La domanda è 
corredata da una risposta 
nettissima: «Fino ad oggi 
quasi nulla». 

Che questo, in talune real
tà territoriali, losse lo stato 
(Ielle cose lo si era compre
so In una riunione del Comi-
lato esecutivo della Cgil del 
marzo scorso svoltasi con
giuntamente con i Comitati 
per il lavoro e i centri per i 
disoccupati. Si discuteva al
lora - tra l'altro - della que
stione se gli apprendisti e i 
giovani con i contralti di for
mazione e lavoro dovessero 
essere iscritti al sindacato di 
categona oppure ai Comitati 
perii lavoro. Contro la prima 
tesi, che io sostenevo. Inter
vennero due compagni di 
Torino con grande animosi
tà, ma soprattutto con argo
menti che mi Impressionaro
no, Se gli appunti non mi tra
discono Poletti spiegava che 
proprio quella mattina alla 
Pininfarina il Cid (centro per 
I disoccupati) aveva organiz
zato un volantinaggio per
ché un tale lavoro non veni* 
va svolto dal sinjhcato di 
ulegoria; mentreT compa-

"IPFCuzzocrea spiegava la 
sua espenenza di formazio
ne e lavoro alla Fiat Mlrafiori 
e la sua amara delusione per 
non essere riuscito ad otte
nere alcun dialogo con i de
legati, neppure per avere in
formazioni. 

Ecco perchè considero 
sbagliata la risposta che vie
ne suggerita. Con essa si 
prende atto che sarebbe 
non modificabile uno slato 
di cose in base al quale l'or
ganizzazione è refrattaria e 
insensibile a questi proble
mi, E allora si dice ai giova
ni: «Fate una struttura per 
vostro conto». 

E del resto la medesima 
logica che ha portato a Sin

dacato donna. Un sindacato 
che intende continuare a 
non affrontare I problemi 
delle lavoratrici suggerisce: 
•Fatevi una Associazione, vi 
diamo un po' di soldi per fa
re qualche convegno (anche 
per l'organizzazione è una 
cosa snob): ma prendete al
to che nella organizzazione 
le cose continueranno 
press'a poco alla maniera di 
prima». 

Da una tabella del 1986 
ricavo che l'apparato della 
Fiom regionale del Piemon
te totalizzerebbe una venti
na di persone; precisamente 
16 quadri politici e 3 tecnici. 
Chiaro che ogni organizza
zione ha storia, esigenze, 
•funzioni sue proprie. Ma co
me si fa a non pensare che ci 
sia esagerazione e spreco di 
energie? C'è meno gente al
la Filtea nazionale, che torse 
esagera all'opposto, ma che 
tuttavia funziona non peggio 
di strutture analoghe, ma 
con il doppio di personale, 
...e anche più del doppio. 

Proprio in vista-della Con
ferenza di organizzazione 
della Cgil penso che vada 
combattuta la tendenza, per 
la verità non nuova, ad ag
giungere amnare a fronte di 
problematiche nuove o pre
sunte tali. Occorre, invece, 
cambiare l'organizzazione 
esistente, anche nel senso di 
far sì che meglio si esprima
no al suo interno contraddi
zioni e perfino conflitti che 
pure travagliano le masse 
dei lavoratori nelle differen
ze che sempre più vengono 
in evidenza, ma che non 
sempre sono nuove. Spesso 
più semplicemente sono evi
denti e riconoscibili; oppure 
finalmente ci decidiamo a 
vederle e riconoscerle. 

Se è stato un errore del 
passato pretendere di ricon
durre tutti alla finzione di 
un'unità di classe che esiste
va solo parzialmente, non 
commettiamo l'errore op
posto di mettere ogni grup
po a trastullarsi con i suol 
problemi specifici rinun
ciando ad una unità genera
le che In futuro, come sem
pre nel passato, non può 
che essere il risultato di un 
lavoro consapevole che, ri
conoscendo le differenze e 
perfino i particoiansmi, li ri
conduca a coerenza con 
l'Interesse generale. 

• Segretario generale Filtea 

.1 JO schema interpretativo adottato 
dalla Fgci vuole arrivare al cuore 
deU'attuale modello di sviluppo e della fondamentale 
contraddizione tra 0 Nord e il Sud 

«Interdipendenza»: è la chiave 
M Cara Unità, Giovanni Ferrara 
sulla Repubblica del 15.12 ha detto 
in sostanza che I giovani comunisti 
sono inutili per il Pei e per la sinistra. 
Ha bollato sprezzantemente la Fgci 
come affetta da «movimentismo di 
stampo radicaleggiante, verde, paci
fista, variamente contestatore del si
stema». 

Proprio questo Vorremmo discute
re: cioè se la nostra analisi sia in gra
do di capire e modificare profonda* 
mente, non solo di contestare «varia
mente» il sistema, lo credo di si. 

L'aver posto al centro della nostra 
riflessione l'interdipendenza, insie
me come chiave di lettura dei com
plessi meccanismi che regolano il 
modello di sviluppo egemone negli 
ultimi decenni e come codice sul 
quale costruire una nuova cultura del 
progetto che ridéflnisca Identità e 
compiti della sinistra, l'esserci posti -
ad esempio - l'obiettivo di ridefinire 
le regole dell'accesso al sapere e 
dell'organizzazione del lavoro, signi
fica inevitabilmente massimizzare la 
nostra capacità di critica al moderno 
sistema capitalista. 

L'interdipendenza, dicevo: come 
modulo interpretativo che ci permet
te, come In un sistema di scatole ci
nesi, di arrivare al cuore dell'attuale 

modello di sviluppo caratterizzato 
dal triangolo: sviluppo (quantitativo 
e industriatìsta), ambiente (inteso 
come inesauribile riserva dì risorse e 
come Immensa discarica di rifiuti), 
preparazione e attillila militare. E 
qui giungiamo ad una profonda diffe
renza culturale-poiitlca con Ferrara 
che, tacciandoci di estremismo, sti
gmatizza la «stretta e voluta connes
sione tra ecologismo e pacifismo (in 
sé cose diverse)» posta al centro del 
Congresso della Fgci. Da quel trian
golo discende per noi la centralità 
politica e culturale della contraddi
zione Nórd'Sud, dove appunto paci* 
fismo ed ecologismo trovano nuovi e 
fecondi momenti di sintesi. Questa 
contraddizione non può più essere 
intesa come una patologia di un si
stema altrimenti e altrove sano. No, 
questa contraddizione è il sistema. Il 
regime degli scambi a livello mondia
le è tale infatti da creare fisiologica
mente gli enormi debiti dei Paesi del 
Terzo Mondo. 

Questo modello di sviluppo ha, 
•naturaliter», creato il mito della ine
sauribilità delle risorse e dell'Infinità 
dei bisogni, perché comunque II Sud 
del mondo poteva costituire il terri
torio franco da saccheggiare. Cosi, 
per fare solo un esemplo ma macro

scopico, si è proceduto ad una defo
restazione selvaggia, fenomeno che 
conduce ad una desertificazione di 
aree sempre più vaste del pianeta e 
ad uno sbilanciamento del rapporto 
fra le dimensioni della popolazione e 
il livello sostenibile di resa delle terre 
a bosco, a pascolo, a coltura. Qui si è 
scaricata la conflittualità fra Est e 
Ovest, congelata nel centro del siste
ma dalla minaccia nucleare, attraver
so le infinite guerre locali alimentate 
dallo scandaloso commercio di ar
mi, 

La fame e il sottosviluppo, quindi, 
non sono accidenti in questo model* 
lodi sviluppo ma ne sono i presuppo
sti. 

Allora, se di questo si tratta, l'aver 
messo mano ad una idea di nuovo 
modello di sviluppo, l'esserci carat
terizzati nella lotta a quelli che Ferra
ra chiama i «sottoprodotti negativi 
del sistema» (droga, Inquinamento, 
consumismo, razzismo) ma che so
no invero i dati caratterizzanti e i pre
supposi! del sistema, l'aver parlato di 
nonviolenza (non come semplice «n-
fiuto delle guerre fra gli stati» e 
•comprensione» per le lotte di libera
zione ma come valore trasversale e 
rivoluzionario in tutti gli aspetti della 
vita umana, dal rapporti sociali al 

rapporto con la natura, come proget
to nuovo di società che anticipi il fine 
ne mezzo): tutto questo implica per 
noi non un'alterità dalla politica ma 
una sua profonda rifondazione. 

.Progetto che comporta la necessi
ta di un Pei, anche questo rinnovato, 
capace di rispondere adeguatamen
te alle minacce inedite a libertà e 
diritti fondamentali dell'uomo con
temporaneo e di aderire al bisogni 
nuovi che emergono dalla società 
giovanile. Società questa che è oggi 
avanti anni luce ai vecchi schemati
smi ideologici di cui trasuda l'artico
lo di Ferrara e che non fanno più 
parte dell esperienza politica quoti
diana delle nuove generazioni. 

Non si spiegherebbe altrimenti il 
fatto che i giovani comunisti si siano 
trovati accanto in questi anni a parti 
consistenti del mondo giovanile cri
stiano che si sono battute per la pace 
e I ambiente o contro la mafia, quel
lo che un altro Ferrara - Maurizio, 
ahimè simpatetico con Giovanni -
definiva con disprezzo nel suo inter
vento nell'ultimo Comitato centrale 
del Pei, «radicalismo cattolico». Di 
un Pei capace di parlare con questi 
giovani noi meniamo ci sia un urgen
te bisogno. 

i Simone Slllanl. Segretario 
regionale Fgci-Toscana. Firenze 

Settimane 
dimenticate 
e milioni 
decuplicati 

• • S i g n o r direttore, l'Ihps di 
Pesaro-Urbino ha invialo al 
personale docente e non do
cente dell'Universilà gli estrat
ti conto per periodi assicurati-
vi dal 1973 al 1980. 

Purtroppo, salvo rare ecce
zioni, non corrispondoio al 
vero; per taluni dipendenti 
vengono omesse intere setti
mane di retnbuzione, per altri 
vengono addirittura decupli
cate (136.000.000 Invece dì 
13.600.000, 50.000.000 inve
ce di 5.000.000 e cosi vie). 

A parie il fastidio che cia
scuno * la stessa Università 
dovranno sostenere per la ret
tine» degli errori ed evitare la 
prescrizione, la domanda è 

3uesta: se gli estratti conio 
ell'lnps non sono veritieri, 

come fanno a quadrare i bi
lanci? 

Raffaele Lucente. Urbino 

«Un minimo 
sollievo 
alle persone 
malate di Aids» 

• • Egregio direttore, l'Unità 
di domenica 18.12.88 ha dato 
ampio rilievo alia proposta 
dell'lnps di Savona di destina
re parte dei fondi giacenti per 
i maiali di tubercolosi verso 
gli ammalali di Aids. Vorrem
mo fornirle alcune informa* 
zioni aggiuntive. 

La Lega italiana per la lotta 
contro rAids (Lila) sta lavo
rando da tempo attorno alla 
medesima proposta. Il 18 ot
tobre. nel corso di un conve
gno nazionale tenutosi a Ro
ma, promosso assieme a Uil e 
Cgil, fu lo stesso Giorgio Ben
venuto ad illustrare questa ini
ziativa. Inoltre martedì delia 

scorsa settimana si è svolto un 
incontro presso il gruppo di 
Dp alla Camera tra esponenti 
di diversi gruppi parlamentari 
e la Lila durante il quale si è 
concordata la presentazione 
delia proposta di legge racco
gliendo firme tra un numero 
ampio di deputati. Contiamo 
così di poter giungere in tem
pi rapidi ad una approvazione 
da parte dei Parlamento che 
consenta di portare un mini
mo sollievo alle persone ma
late di Aids e ai loro conviven
ti e che costituisca un gesto 
concreto di solidarietà. 

Beppe Ramina. Presidente 
nazionale della Lila. Roma 

ELLEKAPPA 

Torino produce 
le auto 
ma spera 
nei tram 

• • C a r a Unità, 20 posti a se
dere, 200 in piedi: i trasporti 
pubblici a Torino potrebbero 
presentarsi con questo «mar
chio». Specie sotto le feste di 
fine anno. Sono arrivata alla 
fermata della linea 13, presso 
l'ospedale Maria Vittoria, alle 
14.15. Il tram è arrivato alle 
14,45, esattamente mezz'ora 
dopo, Ed era già strapieno. 
Per salire, io e tre persone an
ziane che aspettavano con me 
abbiamo dovuto lavorare di 
spinte e di gomito. La scena si 
è ripetuta regolarmente alle 
fermate successive. 

Quando siamo arrivati in 
piazza Castello, eravamo co
me sardine compresse in una 
scatoletta. Imprecazioni, rab
bia, una donna si è sentita ma
le. 

Merita l'appellativo di servi
zio pubblica un sistema cosi 
malandato di trasporti? Per
chè si devono mobilitare mille 
vigili per controllare la circo
lazione dei mezzi privati e non 
si trova il modo di mettere un 
centinaio di tram in più a di
sposizione di chi lavora? Non 
è tempo di chiudere il centro 
storico per dare più spazio e 
velocità ai mezzi di trasporto 
pubblici? 

Luciana Ministra. Tonno 

CHE TEMPO FA 

AH, ecco fieecHe* 
QueuA Mùicou 
irOBlA £UU0 , 

Si incontrino 
Inu e Toscana 
e «ragionino 
insieme» 

• • C a r o direttore, la respon
sabilità dei risultati della ricer
ca sullo stato d'attuazione del
la legge 431/1985 («legge Ga
lasso»), cui si riferisce il presi
dente delia Regione Toscana 
nella lettera pubblicata su 
l'Unità dei 18 dicembre, è in
teramente dell'Istituto nazio
nale di urbanistica (Inu) cui i 
Gruppi parlamentari del Pei 
ne affidarono lo svolgimento. 

La valutazione di tondo che 
l'Imi esprime nei confronti 
della politica di protezione 
dell'ambiente, della Regione 
Toscana e in particolare degli 
adempimenti relativi alla leg
ge 431, £ nota alla Giunta re

gionale: essa é stata espressa, 
ad esempio, nel nostro conve
gno nazionale tenuto a Caglia
ri nell'ottobre 1987, ed illu
strata nelle «schede critiche», 
che In quella sede abbiamo 
formulato, per la Toscana co
me per tutte le Regioni italia
ne. Ciò che non ci convince è 
in sostanza che la Regione To
scana (a differenza delle altre 
Regioni) non abbia redatto un 
vero e proprio piano («paesi
stico» o «urbanistico-lerrito-
riale con specifica considera
zione dei valori paesistici e 
ambientali»); poiché non rite
niamo che tale possa essere 
considerato quel complesso 
di provvedimenti e di proce
dure emanati dalla Regione 
Toscana. Il fatto che si siano 
vincolate (in modo più o me
no efficace, non è in questa, 
sede il problema) eslese por
zioni del territorio regionale è 
indubbiamente un fatto positi
vo, ma noi insìstiamo nei so-( 

stenere che la politica di vin
colo, sebbene necessaria, 
non è sufficiente. 

Nel capitolo della nostra ri
cerca dedicato alla Toscana 
diamo comunque conto (co
me il presidente della Regione 
potrà verificale) degli sviluppi 
della situazione successivi al 
Convegno di Cagliari, sulla ba
se delle informazioni che ab
biamo raccolto tramite te Se
zioni Regionali. Così diamo 
notizia del fatto che, nel luglio 
1988, il Consiglio regionale ha 
approvato migliorandolo, il 
precedente provvedimento. 

Ciò peraltro non modifica il 
nostro giudizio, sul «piano 
paesistico» toscano, in merito 
al quale ovviamente saremo 
lieti dì ragionare con il presi
dente della Giunta regionale 
della Toscana, per chiarire ul
teriormente I recìproci punti 
di vista. E quindi riteniamo di 
dover ribadire che nessuna 
Regione (salve quelle che ave
vano già provveduto prima 
della legge 431) dispone an
cora di un vero e proprio pia
no, approvato e compiuta
mente vigente, anche se alcu
ne, come ad esempio le Mar

che, il Veneto, la Liguria, han* 
no un piano efficace almeno 
ai fini della salvaguardia, men
tre per altre (come, sorpren
dentemente, l'Emilia Roma
gna) il piano è ancora solo 
materia di discussione. 

Edoardo Salzana Istituto 
nazionale di urbanistica. Roma 

Meravigliati 
per l'appoggio 
alla candidatura 
di Pannella 

• i C a r o direttore, siamo ri
masti meravigliati per l'appog
gio dato dal Partito alla candi
datura di Pannella a commis
sario Cee, per una serie di mo
tivazioni: 
- Pannella è colui che difese il 
diritto all'iscrizione nel suo 
partito di pericolosi assassini, 
mafiosi; è il promotore di can
didature a personaggi come 
Gelli, Negri, ecc.; 
- cinico sostenitore di una 
proposta sulla liberalizzazione 
della droga per liberare, forse, 
la società dalla sgradevole at
tività criminosa dei drogati; 
- arcigno difensore dì Craxi 
quando sì trattò di togliere dei 
soldi dalle tasche di lavoratori 
e pensionati con il taglio della 
scala mobile. 

Queste ed altre geniali ini
ziative fanno parte del curricu
lum di questo stravagante «uo
mo politico». Con tali creden
ziali non si capisce come un 
partito serio come il nostro 
abbia potuto appoggiare una 
simile candidatura. 
Osvaldo Crlogoll, Domenico 

Fioroni, Fausto BlancardL 
Vimodrane (Milano) 

«Con le cuffie 
ed un piccolo 
apparecchio 
a galena...» 

• • C a r a Unità, vorrai perdo
nare qualche involontario er
rore di nomi e di date perché 
quanto segue poggia esclusi
vamente sulla memoria dì chi 
scrive, a distanza di oltre ses
santanni dalla questione.di 
cui parlo, e che si colloca nel
l'epoca in cui ero Un ragazzi
no. 

Ci riportiamo alla stagione 
lirica torse 1924-25 0 pressap
poco. Il teatro San Carlo di 
Napoli presentava in prima 
mondiale assoluta l'opera in 
due atti «Giuliano» di Riccardo 
Zandonai. Esecutori il tenore 
Franco Lo Giudice e il sopra
no Maria Laurenti; maestro 
concertatore e direttore d'or
chestra Edoardo Vitale. 

L'attesa per quella prima 
non si può certo dire che a 
Napoli losse spasmodica. Il 
pubblico napoletano a quel
l'epoca era mollo conservato
re nelle arti ed era rimasto ge
lato dal fiasco di due opere 
presentate in precedenza, 
cioè «Risurrezione, di Franco 
Alfano e «La Maggiolata Vene
ziana» di Rino Selvaggi, gerar
ca fascista. Basti dire che per 
quest'ultima opera si era crea
ta perfino una barzelletta. I l 
papà diceva al bambino: «Se 
hai di nuovo brutti voti a scuo
la, ti porto a sentire "La Mag
giolata Veneziana"...». 

Ancora meno entusiasta 
era l'attesa a casa mia, cioè Ira 
me, mia sorella, mio fratello e 
mio padre, fermamente anco
rato a Francesco Tamagno. 
Ciò nonostante alla sera della 
prima in trasmissione per ra
dio, ci sedemmo, con le cuf
fie, innanzi al piccolo appa

recchio a galena convfntj che 
dopo dieci minuti saremmo 
andati tranquillamente a dor
mire. Viceversa dopo le prime 
note della magnifica orche
stra rimanemmo fermi e mera-
vigliati ad ascoltare il seguito 
tino all'ultima nota. 

Non sono né un tecnico né 
un critico musicale e quindi 
non sono in grado di valutare 
il valore artistico di quanto 
ascoltammo. So solo che a 
noi parve una cosa bellissima, 
tanto che poi andammo a tea
tro per assistere alle repliche 
successive. 

Tuttavia questo giudìzio fa
vorevole non tu solo di noi 
profani di arte musicale, per
ché le repliche dell'opera si 
svolsero a teatro esaurito f r i 
uragani di applausi. 

Da quel giorno però non s i 
è mai più sentito parlare del 
•Giuliano». Questo disinteres
se e questo oblio possono 
spiegarsi durante il ventennio, 
da l l i non buoni rapporti fra 
Zandonai e il regime fascista. 
Non si spiega invece dopo la 
Liberazione, perché II compo
sitore triestino, dopo I trionfi 
della «Francesca da Rlmlni» e 
del «Cavalieri d'Ekebu», meri
tava e merita di essere ricor
dato anche per quest'opera. 

E lo spero che questo ap
pello di un ex ragazzo venga 
raccolto da qualcuno dei no
stri grandi maestri. Ho settan-
tanove anni e sarei davvero fe
licissimo, prima di andarme
ne, di poter ancora una volta 
applaudire il «Giuliano» della 
mia infanzia. 

Alessandria 

Non «ex novo» ma 
lo scorso mano 
a Torino dal 
«Granserraglio» 

H I Speli, direttore, in riferi
mento alla critica teatrale ap
parsa sul vostro giornale In 
data 30/11 a titolo «io trage
dia di essere Peti», voleva
mo precisare che II testo tea
trale «le lacrime amare di Pe
tra voti KanS di R. Fassbinder 
non è stato riproposto ex no-
uodat Gruppo dell'Elio, come, 
si legge nell'artìcolo, dopo anr, 
n| di silenzio, ma precedente» 
rrran'e • questo allestimento,-
dalla nostra cooperativa in 
collaborazione col G o e i r s j K 
stltul, nel marzo 1988 a Tori
no al Cabaret Voltaire e sue-' 
cessivamente al Festival Inter
nazionale di Chleri, nonché a 
Roma, Trieste ecc. con sue 
cessi e lodi di critica. 

Lettera nrauu» 
dall'ufficio stampa della Coup. 

•Cranserraglk». Torino 

«Sono allegra, 
intelligente 
socievole 
ed interessante» 

• • C a r a Unità, sono una ra
gazza russa e ho voglia di ave
re amici In tutto II mondo. 
Vorrei avere dei conrispon» 
denti anche in Italia. 

Ho diciassette anni, sono 
allegra, intelligente, socievole 
ed Interessante. Ho tanto 
hobby diversi. Qualcuno vuo
le essere mio amico o mia 
amica? 

Parlo In russo, In tedesco 
ed un po' in italiano. 

Ludmlu. Pollakova. 
Kr&snoputllovskaia 109-6, 

Leningrado, 196240 (Urss) 

IL TEMPO I N ITALIA: è sempre una vasta area di a l » pressione a regolare l'andamento del 
tempo sulla nostra penisola. Tuttavia un temporaneo cedimento della pressione atmosferica 
lungo la fascia orientala della penìsola determina il veloce passaggio di corpi nuvolosi. La 
temperatura è destinata ad aumentare. Queste in sintesi le linee essenziali che dovrebbero 
determinare l'andamento del tempo durante le feste natalizie. 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi orientali, sulle ve Venezie, suile regioni dell'alto e medio Adriati
co compreso il relativo tratto dalle catena appenninica si avranno formazioni nuvolose irrego
larmente distribuite comunque alternata a schiarite. Su tutte le altre regioni della penisola e 
sulle isole prevalenza di cielo sereno o scarsamente nuvoloso. In aumento la temperatura 
specie per quanto riguarda i valori massimi e in particolare lungo la fascia occidentale della 
penisola. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 
M A R I : generalmente poco mossi o calmi. 
D O M A N I : non sono previste variazioni di rilievo ed il tempo dovrebbe essere caratterizzato 

ovunque da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Si potranno avere annuvolamen
ti temporaneamente più accentuati lungo la costa adriatica e quella ionica. Possibilità dì banchi 
di nebbia sulla pianura padana, specie nel settore occidentale. 

LUNEDI E MARTEDÌ: il tempo dovrebbe ancora essere quello dei giorni scorsi in quanto la 
situazione meteorologica dovrebbe essere regolata da una' distribuzione di afta pressione. 
Tuttavia d da attendersi un graduale spostamento verso Sud delle perturbazioni atlantiche per 
cui ad iniziare dalle regioni settentrionali è probabile una graduale intensificazione della 
nuvolosità che per il momento potrà portare qualche nevicata sulla fascia alpina. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano " 5 5 L'Aquila 
3 Roma Urbe - 3 11 

_6 Roma Fiumicino - 2 13 
_3 Campobasso 2 11 

S Bari 2 11 
- 3 Napoli 14 

Genova 

Bologna 

_1 4 Potenza 

_.».. IB* S. Maria Lauta" 
Reggio Calabria IO 

=3 10 
9~ÌT, 
6 1«r 

Messina 9 14.-

5 Palermo 13 
Ancona 9 Catania 
Perugia 

3 " 16 

Pescara 
2 8 Alghero 

^1 2 1 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 

A 
6 IO Mosca 

Bruxelles 4 10 New York 
Copenaghen 
Ginevra 

Parigi 

Helsinki 
4 Stoccolma 
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7 16 Vienna 
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Sabato 

24 dicembre 1988 
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Bilancia dei pagamenti 

In rosso per 826 miliardi 
a novembre, ma Tanno 
sta chiudendo in attivo 
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• • ROMA. Si è chiusa con 
un passivo di 826 miliardi di 
lire la bilancia dei pagamenti 
italiana nel mese di novem
bre. Tuttavia il risultato dei 
primi undici mesi dell'anno 
continua a mantenersi larga
mente altiyo, essendo am
montalo a 3.089 miliardi di 
lire a front è del saldo positi
vo per 363 miliardi di lire re
gistralo nello stesso periodo 
dell'anno precedente. I ri
sultati - ancora provvisori -
sono stati resi noti dalla Ban
ca d'Italia. Nel novembre 
dell'87 il saldo della bilancia 
dèi- pagamenti era risultato 
alllvtì per 1.656 miliardi di 
lire, La Banca d'Italia ha pre
cisalo In una nòta'cl;e .nel 
mese „dl novembre si sono 
avuti deflussi netti di capitali 
italiani pari a circa 1.700 mi
liardi di lire, di cui olire 800 
dovuti a movimenti di porta-
loglio, a fronte di entrate 
nette di capitali esteri per 
dica»!.000miliardi di lire. 

Attraverso le aziende di 
credito si è avuto un afflusso 

netto di fondi pari a 2.766 
miliardi di lire; conseguente
mente - prosegue la nota -
la posizione creditoria netta 
verso l'estero della Banca 
d'Italia e dell'ufficio italiano 
dei cambi è aumentata, al 
netto degli aggiustamenti di 
cambio, di 1.940 miliardi di 
lire. In crescita sono risultate 
le riserve ufficiali nette che 
son passate dai 79.961 mi
liardi di fine ottobre a 
81.516 miliardi di lire di fine 
novembre. In particolare le 
riserve in valute convertibili 
son salite da 28.821 miliardi 
a 30.567 miliardi di lire. 

Nonostante il buon anda
mento nei primi undici mesi 
dell'88 la bilancia dei paga
menti è andata in passivo sei 
volte, novembre compreso: 
la prima impennata in aprile 
con oltre tremila miliardi di 
passivo (ma il segno negati
vo si è capovolto in luglio e 
agosto per cifre anche mag
giori), la seconda in settem
bre per duemila trecento mi
liardi rapidamente recupera
ti il mese seguente. 

I dati delle grandi città 
resi noti ieri dall'Istat 
indicano che i prezzi 
sono in ripresa ovunque 

Secondo l'Unioncamere 
sono medici, bar, alberghi 
ristoranti, lavanderie 
a «tirare» gli aumenti 

L'inflazione oltre il 5% 
sfonda il tetto del governo 
D o p o novembre, anche a dicembre la crescita 
dell'inflazione si rafforza. Qualora i dati sulle città 
campione diffusi ieri dall'Istat dovessero essere 
confermati, il tetto di aumento dei prezzi fissato 
dal governo salterebbe per il s e c o n d o anno c o n s e 
cutivo. La ripresa dell'inflazione preoccupa l'Ocse, 
mentre la «tenuta* dei recenti accordi O p e c spinge 
al rialzo i prezzi del petrolio. 

• i ROMA. I dati di dicembre 
delle città campione dell'Istat 
indicano che l'inflazione nel 
nostro paese è in ripresa: il 
tasso annuo tendenziale è, in
fatti, del 5,6 per cento. A no
vembre era stato del 5,3 per 
cento. Il tasso medio annuo 
dovrebbe essere quindi del 5 
per cento, mentre l'obiettivo 
del governo per quest'anno 
era il 4,5 per cento. L'anno 
passato il tetto fissato dal go
verno era stato il il 4 per cen
to, mentre i prezzi erano au
mentati del 4,6 per cento. 
Inoltre bisogna aggiungere 
che, similmente a quanto sta 
accadendo in altri paesi indù-
strializzatì come la Gran Bre
tagna, l'inflazione che, per tut
ti gli anni Ottanta, era in disce
sa, da qualche mese a questa 
parte segna un'inversione dì 
tendenza. Ed è proprio questo 
a preoccupare gli analisti del-
rócse (l'organizzazione per 
la cooperazione con sede a 
Parigi) che, appunto, nell'ulti
mo rapporto segnalano il peri
colo di una ripresa inflativa. 
Ma vediamo in dettaglio i dati 

del campione Istat: a Genova 
l'aumento del costo della vita 
a dicembre è dello 0,5% ri
spetto al mese precedente e 
del 5,4% rispetto allo stesso 
mese dell'anno precedente. A 
Milano l'aumento è dello 0,3% 
su base mensile e del 6% su 
base annua. A Torino la cre
scita mensile è dello 0,5%, 
mentre il tasso annuo è del 
6,5%. A Bologna si registra un 
aumento mensile dell'1%, su 
base annua del 5,5%. Il record 
sì registra comunque a Trieste, 
dove i prezzi sono aumentati, 
sul mese precedente, 
dell'1.2%. mentre su base an
nua l'incremento è del 6,1%. 
Infine Parlermo: il costo della 
vita è aumentato dello 0,3 per 
cento e, su base annua, del 
5,9%. Un'analisi più approfon
dita delle attuali tendenze del 
prezzi ci viene offerta dall'U* 
nioncamere che, nel suo Os
servatorio, prende in esame il 
dato di novembre, mese in 
cui, come abbiamo già visto, 
l'inflazione ha subito un'acce-
lerata. Ora, secondo l'Union
camere, oltre all'aumento del 

UN ANNO DI INFLAZIONE 

GENNAIO 

FEBBRAIO 

MARZO 

APRILE 

MAGGIO 

GIUGNO 

LUGLIO 

AGOSTO 

SETTEMBRE 

OTTOBRE 

NOVEMBRE 

DICEMBRE 

MI 

5,1 

5,1 

5,2 

5,1 

4 ,9 

4.8 

4,9 

5,2 

4 .8 

4,7 

5,6 

6 ,0 

TO 

5,1 

5.2 

6.1 

5,4 

5,4 

5,3 

5.5 

5,8 

5.8 

6,7 

6,1 

6,5 

GÈ 

4 ,8 

4.8 

4,8 

4,7 

4,5 

4,7 

4,6 

4,8 

4.6 

4,3 

5,1 
6,4 

TS 

4,7 

6,0 

6.1 

4,9 

6,2 

5,2 

4 ,8 

5.4 

5,5 

5.6 

4 .8 

6.1 

eo 
5,6 

6,4 

6,6 

8,6 

5,5 

5,7 

5,5 

5,8 

5,6 

4 ,6 

5.1 

6.2 

PA 

4.2 

4.3 

4 ,6 

5,4 

4,8 

5,3 

5.4 

5,9 

5.4 

6,7 

6.1 

5,9 

ISTAT 

6.0 

4,9 

4 ,9 

5,0 

4 .9 

5.0 

4 ,9 

5,0 

4 ,8 

4.7 

5.3 

non dato 

prezzo del tabacco, deciso 
dal governo, sono stati i «ser
vizi privati» ad «evidenziare un 
tasso tendenziale, misura del
l'aumento rispetto allo stesso 
mese dell'anno prima, del 7,8 
per cento, contro il 5,3 per 
cento generale». Quali sono i 
servizi privati? Anzitutto i me
dici e gli ospedalieri, con un 
aumento rispetto al mese pre
cedente del 6,6 per cento e 
tendenziale dell'I 1,5 per cen
to. Poi barbieri, lavanderie, 
bar ristoranti, alberghi, sino ai 
biglietti per lo stadio. Precisa 
ancora r«Osservatorio» del-
l'Unioncamere: sull'aumento 
di Milano ha pesato il forte au
mento delle tariffe dei medici 
e dentisti (30 per cento) che 

in questa città è scattato già in 
novembre, mentre nelle altre 
città dovrebbe partire nei 
prossimi mesi. È interessante, 
infine, riportare le considera
zioni generali dell'Unionca-
mere: «Si è ulteriormente am
pliata la forbice esistente fra 
dinamica dei servizi e dinami
ca dei prodotti. I primi, sot
tratti per loro natura a ele
menti di concorrenza e carat
terizzati dalla elevata doman
da espressa dalle famiglie, 
hanno potuto agevolmente 
aumentare i prezzi oltre la me
dia generale». Che dire dun
que? Che protezioni fiscali e 
politiche, il fatto che spesso 
l'utente è costretto a rivolgersi 

al «privato» nel campo della 
sanità, un mercato protetto 
alimentano, come tempo fa 
osservò il presidente dell'Istat 
Guido Rey, quello zoccolo du
ro dell'inflazione di cui i servi
zi in questione costituiscono 
parte rilevante. Una nota posi' 
Uva invece l'ha diffusa ieri la 
Conlesercenti; panettoni, 
pandori di marca, spumante, 
cotechini per questo Natale si 
manterranno stabili. «Nono
stante il tasso di crescita dei 
prezzi al consumo ha registra
to negli utlimi mesi variazioni 
non lievi, per il Natale 88 non 
si verificheranno per i tradi
zionali beni di questo periodo 
variazioni di rilievo», dice la 
Confesercenti. 

1 II governo vuol aumentare il carico tributario ma intanto perde le occasioni di riforma 
Crescono le entrate dello Stato ma saltano tutte le previsioni di spesa. I conti nascosti 

>, una storia di appuntamenti mancati 

Sciopero regolato 
nei servizi 
essenziali 
del parastato 

In caso di sciopero saranno assicurati i servizi essenziali 
forniti dagli enti parastatali, come il pronto soccorso agli 
infermi, l'acqua potabile, il rinnovo dei mandati di paga
mento delle pensioni, l'assistenza agli anziani non autosuf-
fidenti. L'intesa è stata raggiunta ieri nell'ambito della trat
tativa per il rinnovo del contratto di lavoro degli 80mila 
dipendenti del parastato flnps, Inali, Aci, Cri, Enpas ecc.) 
Ira i sindacati e il ministro della Funzione pubblica Paolo 
Cirino Pomicino (nella foto). La Cgil In un comunicato 
sottolinea che il codice di autoregolamentazione è stato 
sottoscritto da tutti, compresi gli autonomi e i Cobas, men
tre per la Osi è una dimostrazione della civiltà dei lavora
tori del settore di fronte alla latitanza del Parlamento nel 
legiferare sulla materia. 

Formazione-lavoro 
Intesa 
dei sindacati 
con la Confavi 

Cgil Cisl e Uil hanno rag
giunto una Intesa comples
siva, che verri siglata ai pri
mi di gennaio, con la Con
federazione delle piccole 
imprese (Confapi) sui con
tratti di formazione e lavo* 

eeee»aee>e-aeeeeeeeae»ea-«eee-» ro, i contratti part-time e a 
tempo determinato. L'intesa prevede anche la costituzione 
di un ente bilaterale per la formazione professionale. 

Perl'lrpef 
un decreto 
senza condono 
chiede il Pei 

Il gruppo pei della Camera 
ha chiesto al ministro delle 
Finanze Colombo l'emana
zione di un decreto sulle 
alìquote Irpel, sganciando
ne la copertura dal prowe-
dimento di condono criti-

••eeeeeeeeieeeeee-see-e-eee-eee-- cato come un precedente 
negativo nel costume dei contribuenti e ferirebbe il senso 
comune di chi paga le tasse. Un condono, insieme all'au
mento dell'Iva difficilmente evitabile, sostiene il psl Cic
chino sull'Avanti, da accompagnare alla sterilizzazione 
della scala mobile e alla riforma dell'lrpel. Il Pel ha anche 
proposto un regime forfettario ai fini dell'Iva per I contri
buenti con ricavi e volumi d'affari fino a 18 milioni di lire. 

Contratto 
integrativo 
nella fabbrica 
di armi Agusta 

L'Agusta si è impegnata an
che ad avviare la riconver
sione civile della sua attività 
(com'è noto prevalente
mente militare) nell'accor
do raggiunto con Cgil Cisl 
Uil per il contratto integrati-

eee-ee-ae-MMa-aeeee-e-e-e-eee-ai vo. Per la parte salariale, 
I20mila lire di aumento medie mensili, più due «una tan
tum.: 400mila lire subito, 480mila nel 1990, L'intesa, che 
riguarda circa 1 Ornila dipendenti del gruppo e dopo II 
giudizio delle assemblee verrà sottoposto a referendum, 
prevede tra l'altra l'assunzione definitiva del giovani entra
ti con i contratti di formazione e l'aspettativa per i tossico
dipendenti e I loro familiari. 

Contro 
gli infortuni 
edili «in lutto» 
a Teramo 

Cinquemila lavoratori edili 
hanno manifestato ieri nella 
provincia di Teramo pre
sentandosi al lavoro nei ri
spettivi cantieri con una fa
scia nera al braccio in se
gno di lutto per le «morti 

— " — ^ • • • • bianche, degli ultimi anni: 
17 nel solo 1987, su oltre 5mila infortuni. Nei vari settori 
l'Abruzzo ha registrato nello stesso anno 41.474 infortuni, 
47 dei quali mortali. 

Energia Cgil: 
«No alla proroga 
del sovrapprezzo 
termico» 

I maggiori oneri per la so
spensione di Montallo di 
Castro dopo il referendum 
antinucleare non devono 
essere pagati all'Enel attra
versa le tariffe. Cosi il sin
dacato Energia della Cgil 

1 ha protestato contro la de
cisione del Cipe e del governo di prorogare la maggiora
zione straordinaria del sovrapprezzo termico, oltretutto 
più pesante per l'utenza civile che per quella industriale, 
invece di provvedere con un intervento diretto dello Stato. 

RAULWITTENBERQ 

Non è sbagliato definire il 1988 come l'anno del 
fisco. Ciò non solo per l'aumento delle imposte 
quanto per l'emergere della questione fiscale al 
centro del dibattito politico e sindacale. 1 motivi 
sono nòti: la crisi della finanza pubblica è in buona 
parte originata da un sistema fiscale inadeguato 
quanto a gettito, ma soprattutto iniquo e di ostaco
lo allo sviluppo ed al lavoro. 

ANTONIO GIANCANE 

INI ROMA. I consuntivi di 
genito del 1987 s'erano 
chiusi con un fatto nuovo: 
l'aumento di oltre un punto 
della pressione fiscale sul 
prodotto interno. Per un go
verno che aveva solenne
mente giurato di non accre
scere l'imposizione, era un 
bel colpo! Così, mentre per 
|'87 erano slate iscritte a bi
lancio entrate tributarie per 
2 lOmila miliardi, alla fine 
ne risultavano incassate 
230mila, Fisca! drag, impo
ste sui consumi, boom dei 
profitti avevano trainato 
questo straordinario au
mento di gettito. Tuttavia, ai 
sindacati che giustamente 
reclamavano per i'88 il ri
spetto degli impegni di revi
sione dell'lrpef, il governo 
Golia rispondeva che non 
c'erano risorse. Quei venti
mila miliardi di maggiore 
gettilo erano stali infatti in
ghiottiti da una maggiore 
spesa di 34mila miliardi: il 
deficit era cosi salito dai 
preventivi lOOmilaa 11-Imi-
la miliardi. 

La contraddizione si ri
proponeva nella legge fi
nanziaria per l'88, che da 
un lato tagliava la spesa per 
investimenti, dall altro av

viava una manovra per re
perire 11.000 miliardi di 
maggiori entrate, senza al
cuna riforma fiscale, né re
visione Irpef, né lotta all'e
vasione fiscale. Il gioco del
le entrate non iscritte a bi
lancio veniva inoltre ripro
posto: 248mila miliardi le 
entrate tributarie previste -
al lordo della manovra -, 
probabilmente 260mila mi
liardi quelle finali, che co
nosceremo fra un paio di 
mesi. Il governo inoltre pro
roga per un anno il regime 
della Visentini-ter, che però 
sembra non dia i risultati 
sperati 

Il governo Goria e poi 
quello De Mita che gli suc
cede ad aprile propongono 
per l'88 di modificare ben 
venti diversi regimi d'impo
sta. Una riforma fiscale? 
Niente affatto: si procede 
come al solito a «raschiare il 
fondo de! barile». La finan
ziaria '88, accompagnata 
dalla solita raffica di decre
ti-legge, aumenta gli accon
ti di Irpeg, llor e sostitutiva, 
eleva I aliquota di quest'ulti
ma dal 25 al 30% a valere 
sugli interessi bancari, au
menta del 25% il bollo auto, 
del 20% le tasse di conces

sione (patenti, passaporti 
ecc.), del 25% le imposte 
sulle assicurazioni. Vengo
no prorogate alcune norme 
dell'87 (indetraibilità Iva 
per auto e carburanti, ta
bacchi, benzina, imposta di 
bollo, ricevute bancarie, 
contratti di borsa) ed au
mentate l'Iva su oli combu
stibili e gas metano e le im
poste di fabbricazione sulla 
birra e l'alcool etilico. 

A maggio il «piano di 
rientro» elaborato dal mini
stro del Tesoro ipotizza per 
i prossimi anni ulteriori au
menti del carico tributario. 
Ma tali aumenti - argomen
ta il documento alternativo 
presentato dal Pei - sono 
del tutto intollerabili senza 
una riforma strutturale che 
redistribuisca il prelievo e 
recuperi l'evasione. An
drebbe inoltre riformata 
l'amministrazione fiscale. Il 
governo ha invece urgente 
bisogno di altri quattrini. 
Decide così di modificare 
(decreti di maggio e luglio) 
il regime di versamenti Iva, 
di aumentare le tasse di 
concessione per le imprese 
e sull'energia elettrica, l'ac
cordo Irpef e llor al 95%, 
l'aliquota Iva dal 18 al 19%, 
le imposte sul gasolio e sul 
metano. 

Né il sindacato né l'oppo
sizione di sinistra stanno 
però a guardare. Nei primi 
mesi dell'anno Cgil-Qsl-Uil 
riconfermano la nuova inte
sa unitaria proprio sul terre
no fiscale. Dura è la critica 
ai provvedimenti del gover
no. I sindacati non si accon
tentano insomma di mode
sti sgravi e non accettano lo 

scambio Irpef-lva, ma chie
dono una riforma comples
siva del sistema tributario. 
Pei e Sinistra indipendente 
presentano a luglio un pro
getto organico di riforma fi
scale e contributiva, che at
tenua fortemente il prelievo 
sul lavoro. La base Irpef è 
estesa a tutte le forme di 
reddito, il gettito complessi
vo è di 17.000 miliardi supe
riore a quello della manovra 
del governo. Si potrebbe in
somma avviare il risana
mento della finanza pubbli
ca, riequilibrare il prelievo, 
aumentare la progressività, 
ridurre l'evasione, eliminare 
i contributi sanitari e la tas
sa sulla salute. £ una propo
sta seria, che suscita un no
tevole interesse, ed eviden
zia la povertà di proposte 
del governo. La manovra 
proposta da quest'ultimo 
per il 1989 prevede infatti 
interventi fiscali iniqui e for
temente contraddittori. 

Sul piano finanziarlo, si ri
pete un copione già visto, il 
disavanzo (che doveva es
sere di 1 Minila miliardi) ri
schia di superare i 122mila, 
benché l'acconto Irpef di 
novembre cresca del 18,5% 
e le previsioni di gettito sia
no superate. I sindacati dei 
lavoratori danno luogo a 
Roma il 12 novembre ad 
una imponente manifesta
zione per l'equità fiscale. 
Ma il governo, che intanto 
non ha realizzato neppure 
nell'88 la riforma del servi
zio di riscossione (nono
stante una delega parla
mentare), sceglie la strada 
dei condoni e dei soliti de-
cretoni di fine anno. 

(Continua/ 1) 

Di ttribuiiMM territoriate dagli uff ici paritarie! 

defl'amnunlatraziorw finanziaria (1986, in %) 

Gattlto Uffici Personale 

Nord 
Centro 
Sud e Isole 

59.0 
25,2 
15.8 

43,0 
26.9 
30,1 

36.6 
32.3 
31.1 

Fonte: ministero delle Finente, Relazione sullo stelo deirammmistra-
ziorie finanziaria e su elcune misure da adottare con urgenza. 1987. 

Rinviata anche la riforma 
dell'amministrazione finanziaria 

H ROMA Anche nel 1988 è 
stata rinviata la riforma del
l'amministrazione finanziaria, 
che slitta da un decennio. Di 
recente sono stati stanziati cir
ca 1.300 miliardi (per tre an
ni), ma è dubbio che saranno 
ben utilizzati. Un disegno di 
legge del governo, ancora se
miufficiale, sembra eludere 
peraltro i principali nodi della 
questione. Alcuni esempi pos
sono chiarire 

Esiste il problema di fondo 
del coordinamento (come 
elemento preliminare ad ogni 
riforma) tra personale civile e 
militare (Guardia di finanza), 
che costituiscono la «macchi
na fiscale» italiana. Si tratta di 
circa 130.000 unità (costo 
3.500 miliardi all'anno), un 
numero superiore a quello di 
altri paesi sviluppati. Questo 
piccolo esercito di acchiappa-
evasori ha una produttività 
(soprattutto ministeriale) piut
tosto bassa Un altro esempio 
è la qualificazione del perso
nale. Negli ultimi sette anni 
sono andati via, con dimissio
ni volontarie, qualcosa come 

1 300 dirìgenti. È una conti
nua emorragia di personale al
tamente qualificalo, di cui in
vece v'è assoluta necessità. 
Quanto al grosso del persona
le, vi è una distribuzione terri
toriale semplicemente assur
da, con il 64% del personale 
concentrato nel Centro-Sud 
(che fornisce il 40% del gettito 
totale) ed appena il 36% del 
personale al Nord, a control
lare il 60% del gettito. Non ul
tima, la questione delle verifi
che fiscali. Tutto il lavoro vie
ne fatto in ufficio, su masse 
cartacee. Se qualche funzio
nario vuole svolgere un'ispe
zione esterna, lo deve fare a 
sue spese, perché l'ammini
strazione non gli rimborsa 
neppure lo spostamento in au
to! 

Il ddl governativo non af
fronta questi problemi, limi
tandosi ad ingegnena buro
cratica. Gli incentivi, inoltre, 
verrebbero erogati «a piog
gia», in base alle presenze, e 
non per favorire la mobilità 
del personale, le venfiche 
esterne, il recupero di gettito 
evaso. 
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REALE MUTUA 
ASSICURAZIONI 

AVVISO AGLI ASSICURATI 
Per II 1989 l'Assembleo del Delegati del 10 Dicembre 1988 ha deliberala I 

1'llM'H.MI.fl 
o favore del Soci-Assicurati nel Rami nonni e nel Ramo vita 

Rami danni 
Per I contratti poliennali stipulati do almeno un anno (con esclusione del contralti In delega ad 
oltre Compagnie) il contributo, cioè II premio e gli accessori ai polizza, do versore allo Società 

per il 1989 è stalo ridono delle seguenti percentuali: 

20% 20% 10% 10% 
per le polizze 

I 
esBxwo 

per le polizze pei le polizze per le polizze 
INCENDIO INFORTUNI FURTO E 

RISCHI «Mr-eee» FURTO/INCENDIO 
AGRICOLI SETTORE DELLA SETTORE CIVILE 

CIRCOLAZIONE E COMMERCIALE' 

il che comporlo uno riduzione, rispettivomente, cll'80% • WS - 90% - 90% del premio annuo di pollai. 
'con esclusione di alcuni rischi speciali 

Ramo vita 
Al Soci-Assicurati con polizze In «Icore da almeno tre anni 

(con esclusione delle polizze In delega od oltre Compagnie e di quelle Indicizzate e ttvalutablll, 
che glò contrattualmente godono di un particolare trattamento) 

vengono concessi I seguenti benefici 

Polizze ordinarie Polizze collettive 
1 / Aumento gratuito delle prestazioni malu- V Riduzione del premio pei le polizze eh» 

tate e aumento del soli premi futuri 

2/ Aumento granino delle prestazioni assi
curale 

3 / Beneficio speciale per le polizze tempo
ranee emesse a tutto oprile 1978, che 
giungeranno a scadenzo nel 1989 

assicurano II trattamento di fine tappatiti 
di lavoro 

2/Aumento gratuito del capitale assicu
rato 

3 / Beneficio spedala per le polizze tempora
nee di Gruppo che contrattualmente prevs-
dotlo lo partecipazione agli utili 

(Informazioni particolareggiate presso le Agenzie della Società) 
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ECONOMIA E LAVORO 

Casse di risparmio 
Sei istituti liguri 
e piemontesi 
hanno deciso di fondersi 
H GENOVA Sei Casse di n 
sparmìo hanno deciso di dare 
il via alla fusione per meglio 
affrontare in concorrenza eu 
ropea al momento in cui - dal 
ì* gennaio 93 - ci sarà «litjer 
là di sportello» nella Cee E la 
pnma iniziativa nel nostro 
paese e ne sono protagonisti 
la Cassa di Risparmio di Geno 
va e Imperia e il cartello 
«Acropoli» che raggruppa le 
Casse di risparmio di Vercelli 
Asti Biella, Alessandria e Sa 
vona 

L obiettivo hanno detto i 
presidenti degli enti in un In 
contro stampa a conclusione 
della nunione in cui e stata 
sanzionata la decisione è 
quello di raggiungere lumfi 
cazione di tutte le Casse di ri 
sparmìo di Piemonte e Lgu 
ria 

Per adesso I accordo coin 
volge le sei Casse e una setti 
mana come «osservatore vo 
lenteroso quella di Cuneo In 
sieme questi sette istituti di 
credito raccolgono circa 
12mila miliardi e ne investono 
quasi seimila con un totale di 
mezzi propri vicino ai 1400 
miliardi 

La cassa di nsparmio di Gè* 
nova rappresenta da sola la 
meta del totale di questo car 

(elio L obiettivo dell unifica 
zione ligurepiemontese è co 
munque ancora lontano per 
che tutte te Casse, insieme 
rappresentano appena la me 
tà delle potenzialità del siste 
ma di Casse di nsparmio delle 
due regioni mancano infatti 
Tonno e La Spezia 

La decisione delle sei ban 
che precede le previsioni del 
la legge annunciata dal mini 
stro Amato in cui si vmcole 
ranno molti istituti del sistema 
bancano italiano a consor 
ziarsi 

In forza della decisione 
presa a Genova le Casse fir 
matane dell accordo si impe 
gnano a non farsi concorren 
za nelle reciproche zone di 
raccolta e ad iniziare te proce 
dure per 1 unificazione 

La procedura scelta non sa 
rà e quanto pare, t incorpora 
zione di più banche in un uni 
co istituto ma la costruzione 
di una sorta di holding banca 
na destinata e gestire le smgo 
le aziende di credito premia 
loro scorporatone da ogni 
cassa Le casse locali rimar 
rebbero in vita per una com 
mercializzazione dei «prodot 
ti» bancan mantenendo quin 
di funzioni propne delle sin 
gole fondazioni 

La Banca d'Italia chiede di ridurre il credito, i banchieri prendono la via più facile 

Rialzo del caro-denaro in vista 
Annunciato dal presidente dell'Associazione ban-
cana, poi smentito da qualche banchiere autorevo
le e dal ministro del tesoro, l'aumento dei tassi 
d interesse toma di scena Alcuni istituti avrebbero 
già deciso - ma non ci sono informazioni ufficiali -
aumenti dello 0,25%-0,50% Sia il tasso di sconto 
(12,5%) che il tasso primario sono così elevati ri
spetto ad altri paesi che nessuno osa rialzarli 

RENZO STEFANELLI 

• V ROMA Tutto nsate ali au 
mento degli impieghi bancan 
che sarebbe stato del 18% in 
novembre La Banca d Italia, 
di fronte ad un incremento 
del credito troppo elevato 
minaccia di reintrodurre una 
limitazione amministrativa il 
massimale La minaccia toc 
ca sul vivo (Associazione 
bancana ed il suo presidente 
Piero Barucci i quali predica* 
no la autoregolazione di un 
mercato che invece vediamo 
giorno per giorno in preda al* 
le lotte tipiche di una struttura 
oligopolistica inquinata da 
forti discrezionalità 

Nei fatti ne I aumento co 
stante dei tassi nel corso del 
1988 (vedi tabella) né i npetu 

ti inviti ad eliminare i tassi pn 
vilegiati al disotto del prima 
no hanno avuto effetti sulla 
espansione del credito Se 
vengono praticati tassi del 
9 10% a clienti «amici del pa
drone* mentre il Tesoro paga 
- come nel! asta Bot d len - il 
12 07% loro (10 46% netto) si 
creano le condizioni per una 
crescita del credito su se stes
so Farla pagare poi a chi uti 
lizza credito al 14 15-1656 per 
scopi di gestione talvolta in* 
compnmibili è una soluzione 
irrazionale sul piano degli in* 
(eressi stessi delle banche 

Ma il presidente dell Abi ed 
alcuni altn banchien stavolta 
vestono i panni del ministro 
delle Finanze e del Capo del 

BORSA DI MILANO 
• i MILANO La Borsa chiude la setti 
mana prenatalizia con un andamento 
contrastato e incerto A inizio cedente si 
è avuta una seconda fase più resistente 
con un ritorno della domanda su alcuni 
Valori La ripresa che aveva dominato per 
quattro sedute consecutive non sembra 
avere più fiato Ci sono smobilizzi mone 
tizzaziom di plusvalenze Ci sono tentati* 
vi per sostenere i livelli già raggiunti Lat 
tivita è risultata più ridotta causa anche il 
clima prefestivo Si dice che I incertezza 

AZIONI 

sarebbe stata causata dalle dichiarazioni 
di De Mita sulla annosa esigenza di tassa 
ztone dei «capital gams» In realta questo 
è solo un pretesto tradizionale per giù 
stificare in parte la caduta di un ritmo che 
si sosteneva solo sul gioco speculativo 
del professionisti del mercato del tra 
dmg II Mib che alle undici perdeva lo 
0 6%£i è poi in parte npreso chiudendo 
alla fine a - 0 16% Fra i titoli maggiori le 
Fiat perdono 11,1% (risultando fra le più 
offerte) le Or 1161% le Pirellona 

11 38% mentre le Montedison nescono a 
chiudere con un lievissimo recupero Le 
Ifi pnviiegiate che in precedenti sedute 
avevano avuto discreti nalzi chiudono 
con un assestamento del 2% A proposito 
delle manovre avvenute sulle azioni Stet, 
Sip e Itatcable oggetto ormai di numero 
se indagini per appurare se si sia trattato 
di insider trading o addinttura di aggio 
taggio si ha notizia da Wall Street che un 
famoso «yuppie» della borsa newyorkese 
pagherà una penale di 850 miliardi di lire 
per il reato di tnsider ORG 
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L'ANDAMENTO DEI TASSI 
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governo affermando che I au 
mento dei tassi più che razio
nare il credito servirebbe a li
mitare i consumi L'argomen
to ha una base teonca e prati 
ca parzialmente valida in ter 
mini generali È vero che in 
una situazione di diffuso ncor 
so al credito da parte dei sin
goli e delle famiglie un nalzo 

dei tassi ha due effetti i n d u 
ce gli acquisti a credito, 2) ri
duce il reddito di chi gii inde
bitato rimborsa a tassi vanabl-
li 

Spesso però chi vuole limi
tare la domanda in generale 
dimentica di precisare che il 
nalzo dei tassi colpisce sol
tanto un certo tipo di doman 

da-ad esempio quella di abi
tazioni, di beni durevoli - e 
non altre Tassi più alti inoltre 
aumentano il potere d'acqui
sto e quindi la domanda po
tenziale di chi riceve nel pro
prio reddito il rendimento più 
elevato 

Lo strumento per governa

re la domanda tenendo conto 
degli interessi dei settori pro
duttivi non è dunque il credito 
ma I imposta La legge finan
ziaria 1989 il Bilancio, la ma 
novradelDva dell Irpel e del 
le imposte speciali possono 
regolare la domanda, il rinca
ro indiscriminato del credito è 
I arma del cacciatore fanatico 
che spara su tutto ciò che si 
muove 

I banchieri desiderano sur 
rogare le carenze del governo 
De Mila? Non è vietato tutta 
via debbono al pubblico - ai 
clienti e agli azionisti - una 
chiara informazione sulle de
terminanti del boom degli Im
pieghi Sappiamo che ciò 
equivale a dare conto sul mo
do in cui esercitano la discre 
ztonalità dell affidamento di 
credito su cui vogliono impo 
stare il mercato Questa di 
screzionalità richiede I assun
zione di una maggiore respon 
sabilita pubblica - quella di in
formare, di giustificare le pro
pne decisioni - e forse il clima 
di confusione che si è creato 
da qualche settimana deriva 

dal fallo che qualcuno conti
nui a pensare che la discrezio
nalità può essere unita all'as
senza di puntuali rendiconti 

Insomma, sono in tanti in 
Italia in attesa di capire per
ché le banche prestino a certi 
clienti padroni per consentire 
loro di guadagnarci, non solo, 
ma anche di sottrarsi al gover
no delle Autorità monetane, 
La Banca d Italia non ha intatti 
Il controllo di lutto il credilo 
Restituirgli questo controllo è 
una delle prime esigenze. Per 
il resto vorremmo sottolinea
re i pericoli In cui incorrereb
be chi, approfittando del mo
mento, preparasse attorno a 
Capodanno un agguato alla li
ra Le attese degli svalutazlo-
msti sono sempre proiettate al 
di lì dei tre mesi, fra marzo ed 
aprile, coinè conferma l'asta 
dei Bot d'ieri I offerta si è 
concentrata sui tre mesi 
(Ornila miliardi offerti contro 
19 250 disponibili) ed è stata 
debole per i sei mesi (9632 
miliardi acquistali su diecimi
la) Però la polemica sui lassi 
ha predisposto un alibi e ciò 
non avviene mai a caso 
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CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

Tìtolo 

SINO DE MEO 98 CV 12% 

CA 85/92CV 10% 
CIR 86/92CV 9 V 

ÉPiflSAlKMCV . 0 » 

eFIMBAEDACVi2K 
ERiBANiABBCV 10 75K 

KRRUZZIAE92CV?% 

FOCHI FlL 92 CV*K 

GENERALI HCV12K 

• H H 18/flHND 
WiUtyiaMuu* 

W £rFÀ U/flt 7 * 

«14 ROMA 87 W 6 tt* 

INI SPA M/fll ?K 
(Al 5TTT 73/18 CV 7% 

Mi 5TCTW 65790 9% 
IHISTETWÌEVflO 10% 
ITALGAS IS/8ICV 14» 
KERNEL IT «Cv?5fc 

ME0tMBARL94CV6% 

Ml6«*ClRR«kC7V 

MEMI-FIBRE la cv 7% 

MEDtMJWMCVefilr. 
MEDffl8 5A§AUDftlS7*i 
MfOrOft S A « M 1% 

M £ 0 r O 8 - 5 # i l C V 7 % 

MEDIOasNIA FIBRE 6% 
MEDiO*SJMTGCCV7% 

MEDIOBUNICEMCV7K 

MERLONI 8?/91CV Hi 
MÒMTEb SELM META 10% 
C1CE5E16794 CV7% 

OSSIGENÒ fl1/9lcVm 
PERUGINA 88792 CV 9% 
PlftELLI5PACV9 75% 
NUtiiB./étCv1 (3% 

RINASCENTE fis e v i 6% 
SAFFA877&7Cv'<5K 
5ELM 8*793 CV T% 
SIL05 

SNIA 6PD 65/93 CV \6% 

STSIR2 

T R I K 6 V I C H B 9 C V M K 

80 00 

— 105 10 
9BB0 

— — ICO 80 
104 95 
93 80 

— 
98 78 

104 00 
10000 
8 3 0 0 

— 130 70 
94 40 
63 SU 
88 IO 
83 00 

9B.0» 

— — 10*78 

112 SD 

-*• _ 
-»-80 4Q 

13820 
103 60 
* 2 05 
93 89 
9 4 0 0 

— — 99 SO 

181,80 

119 60 

— — — 10100 
B1B0 

— — 
' 84 00 

•oso 

— 82.06 
i « o o 

137 60 
93 00 

134 75 
89 50 
82 0 0 

— 83 00 
82,80 

— 
80 80 

104 80 

" 9 1 2 8 

9 1 8 0 
97 80 

3 9 0 0 0 

— 137 00 

— 1 0 * 3 0 
96 00 

'10000 
88 90 

— 99 40 
138 00 

_ — 
— 
_ SS 15 

lorrn 
9 0 5 0 

— 104 30 

— — 10140 
104 70 
93 40 

— 
98 78 

98 90 

— 13140 
94 00 

86 20 
B2 50 

86 SO 

— — 10140 

T T 5 T 0 ' 
84 88 

— 
' • _ 

J8£2 
T w W 

9200 
93 BS 

96 30 

— — 
— 120 00 

— — — 10120 
82 20 

— — 
14 00 
86 30 

— 
188 50 

B9 60 
82 ( 0 

— 84 IO 

••— 

80 60 
104 90 

9 0 8 0 

92 60 
86 00 

3 9 0 0 0 

— T 3 T 3 0 

— 
B5BS 

104 00 
88 20 

— 99 SO 

— — 
— 
— 
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TERZO MERCATO 

Titolo 

MEDIO FIOIS OPT 13% 

AZ AUT F S 83 90 INO 

AZ AUT F S 83 90 2* IND 

AZ AUT F S 84 92 INO 

AZ AUT F S B5 92 IND 

AZ AUT FS 85 95 2'IND 

AZ AUT FS 85 00 3* INO 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 16% 

CREOIOP 030 D38 6% 

CREDIOP AUTO 78 8% 

ENEL 82 69 

ENEL 83 90 1' 

ENEL 93 90 2> 

ENEL 84 92 

ENEL 84-92 2 

ENEL 84 92 3> 

ENEL 66 96 1* 

ENEL 88 01 IND 

IRI &DER82 89IND 

IRI STET 10% EX 

M 

100 50 

102 65 

102 80 

103 05 

102 60 

10140 

100 88 

19125 

184 70 

86 86 

79 00 

10000 

102 90 

102 30 

103 95 

104 20 

106 40 

102 40 

10135 

10000 

97 80 

PTM 

100 4 0 

102 60 

103 10 

103 06 

102 25 

10120 

100 80 

19100 

184 70 

86 65 

79 10 

100 00 

102 90 

102 40 

103 80 

104 20 

106 20 

102 0 0 

101 25 

100 10 

97 75 

I CAMBI 
DOLLARO USA '" 
M A R C O TEDESCO 

FRANCO FRANCÉSE 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STÈftUNA IRLANDESE 
CORONA DANÉSE 

DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGÉSE 
CORÓNA SVEDESE 
MARCO RNLÀNÒESC 

ESCUOO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNÒLA 
DOLLARO AUSTRAL 

1309 77S 

736 028 
216 538 
852 2 

35 1*5 
MSS 75* 
1967 878 

1 8 0 4 I S 

t i s i 
1528 625 
1094 000 

10 493 
672 295 
104 eòe 

199 125 
212 6 * 
313 645 

8 903 
11 44 

1118 625 

1306 93 
736 135 
216 655 

652 436 
35 139$ 

2354 98 
i 9 9 0 
190635 

è 667 

1530 85 
1089 85 
1048 66 
873 265 
104 688 
T 99 0 t 5 

413 dà 
313 è 

8 907 
11 4325 

1115 37 

ORO E MONETE 
Danaro 

ORp FINO (PER GAI 
ARGENTO (PER KGÌ 
STERLINA VC 
STERLINA N è (A 73) 
STERLINA tJÒ |p > i ) 

KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO èèLÓA 
MARENGO FRANCESE 

17 450 

250 300 
128 000 
131000 
129 000 
555.000 
660 000 
600 000 
106 000 
106 0 0 0 
100000 

102 000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
OCA SU6ALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 

CRED AGR BRESCIANO 

P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
8 LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 

P BRESCIA 

B POP EMILIA 
P INTRA 

LECCO RÀGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 

P NOVARA 
P CREMONA 
PROV NAPOLI 
6 T IDUHTINA 

B PERUGIA 
6IEFFE 

GALLAR AXA 
PR LOMBARDA 
PR LOMBAR P 
CITIBANK IT 

CREDITO BERGAMASCO 
CREPITWEST 

FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
If AL INCENO 

B Ò G N A N C O 
Z E R O W À T T 

Quotazjona 
2 700 
6 190 

99 300 
11 260 
3 700 
7 300 

18 980 
4 090 

14 500 
16 300 
15 300 
33 120 

6 300 
87 960 

10 610 
12 850 
14 50O 
9 080 
9 850 

17 900 
8 700 
5 675 
6 300 
1080 
8 0 0 0 

— 2 860 
2 660 
5 350 

3 0 0 1 0 
8 800 

3 1 2 0 0 

17 750 
8 342 

204 000 
14 000 

64* 
3 450 
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ECONOMIA E LAVORO 

Dibattito nella Cgil 

«D'accordo su Trentin 
Ma la crisi 
non è affatto superata» 

Antonio Lettieri Giuliano Cazzola 

Cosa c'è nel futuro della Cgil dopo ia nomina di 
Trentin alla segreterìa? Ieri a Bologna ne hanno 
discusso quattro dirigenti di spicco: Grandi, Lettie-
ri, Cazzola e Sabattini. La nuova segreteria rappre
senta una svolta, ma non tutto. Decisivo, sostengo
no i sindacalisti, sarà il confronto sulle scelte stra
tegiche. E per quell'occasione c'è già chi preari
nuncia opinioni diverse. 

DAL16 MOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 

m BOLOGNA L'elezione 
di Trentin a segretario se
gna una svolta, ma non si
gnifica che la crisi delta Cgil 
sid alle spalle Sarà il con
fronto sui contenuti, sui 
programmi, sulle strategie a 
decidere del futuro del più 
grande sindacato italiano A 
sostenerlo, con sfumature 
fra loro diverse, sono quat
tro «big» della Cgil Alficro 
Grandi, Antonio Lettien, 
Giuliano Cazzola e Claudio 
Sabattim. Ieri mattina a Bo
logna si sono confrontati 
davanti ad una gremita pla
tea di sindacalisti A provo
carli c'era il politologo Fe
derico Stame. 11 più convin
to sostenitore della prova 
dei fatti è stato Altiero Gran-
dì, il quale pensa che per la 
Cgil la strada è ancora tutta 
in salita Soddisfatto per la 
«maturità e la vitalità» dimo
strata con l'elezione di 
Trentin, Grandi esorta ad 
andare «oltre» e affrontare 
«il drammatico problema di 
scelta politica che la Cgil ha 
davanti a sé» Grandi dice 
esplicitamente e serena 
mente «Quando andremo a 
fondo sui problemi prevedo 
che ci saranno punti su cui 
io non sarà d'accordo con 
Trentin» 

Per 11 segretario delta 
Funzione pubblica dentro 
la cnsi della Cgil et sono 
due prandi questioni La pri
ma e quella del pluralismo 
sindacale. «Non si può ri
durre tutto ad unità sì e uni
ta no, ma bisogna fare i 
conti con i diversi soggetti 
che sono sul campo, con la 
frantumazione sociale», ha 
detto La seconda questio
ne è quella delle regole de
mocratiche e della rappre
sentanza sindacale Una ve
rifica elettorale è, per Gran
di, la scelta «sena e traspa

rente» da fare. Sulla rappre
sentanza ha insistito Anto
nio Lettien secondo il quale 
il problema deve essere af
frontato anche con il soste
gno di uno strumento legi
slativo Si e, invece, detto 
scettico sul referendum, 
strumento giudicato «debo
le» perché cerca di risolvere 
«in un giorno i problemi dì 
un anno», mentre il sindaca
to «deve decidere ogni gior
no» Sulla segreteria Tren
tin, Lettien dice che apre 
una «nuova frontiera». Per il 
cambio del vertice si è ra
gionato in modo diverso, 

"fuori dagli schieramenti Un 
bene, sottolinea Lettien, 
perché dimostra che la Cgil 
51 sta facendo strada come 
organizzazione «totalmente 
sindacale» L'eiezione di 
Trentin si colloca su questa 
scia. 

Trentin è un'ultima carta, 
non nel senso che dopo di 
lui c'è il nulla, che consente 
di lavorare per una ncom-
posizione unitaria del grup
po dirigente della Cgil nel 
confronto con gli altri sin
dacati, con un disegno stra
tegico globale. È l'opinione 
di Claudio Sabaltim, il quale 
ha sostenuto che la Cgil de
ve scegliere tra l'essere il 
sindacato degli occupati, 
degli iscritti oppure dei la
voratori nel loro comples
so 

«L'ultimo, grande, nobile 
vecchio* Questo è Trentin 
per Giuliano Cazzola, ti qua
le ha voluto ricordare che 
aia nell 86 lui lo sostenne. 
Detto questo non basta. 
Cazzola aggiunge che la 
Cgil ha il problema di pre
parare un cambio genera
zionale. Diversi gli errori 
che ha rimproverato a Pizzi-
nato fra cui quello di avere 
sollevato grandi attese rifor
mistiche che ha poi deluso. 

Il Pei presenta un dossier Bassolino: «La linea 
sui comportamenti 
antisindacali dell'azienda 
Odiose discriminazioni 

di corso Marconi è miope 
Non tutto il padronato 
la pensa in questo modo» 

«La Fiat ci ricatta» 
Pomigliano si ribella 
La federazione comunista napoletana ha presentato i 
primi elementi di un dossier sull'Alfa Lancia di Pomi
gliano. Nelle 13 cartelle denunciati comportamenti 
antisindacali della Fiat, la mancata denuncia di inci
denti sul lavoro, pressioni di ogni tipo sui cassintegra
ti, la deportazione di operai in fabbriche satelliti 
situate in zone disagiate. Bassolino ha ribadito 
l'impegno del Pei in difesa dei diritti dei lavoratori. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE . 

VITO FAENZA 

ira NAPOLI. Tredici pagine 
piene dì fatti: la denuncia di 
come la Fiat a Napoli cerchi di 
incentivare le disdette sinda
cali, eviti di denunciare gli in
cidenti sul lavoro, faccia pres
sione sui cassintegrati per but
tarli fuori dal ciclo produttivo, 
di come deporti gli eleménti 
maggiormente attivi sul piano 
sindacale in fabbriche satelli
ti, lontane dal luogo di resi
denza, estremamente disagia
te. Lo stesso comportamento 
la Fiat lo tiene coi portatori di 
handicap. 

Il dossier preparato dalla 
federazione napoletana del , 
Pei e dalla sezione comunista 
dell'Alfa Lancia mette a nudo 

le manovre della Fiat nel Na
poletano. «Manovre tanto più 
gravi - ha denunciato Salva
tore Vozza della federazione 
del Pei di Napoli - in quanto 
avvengano in una zona dove 
i problèmi del lavoro, della 
disoccupazione, della cassa 
integrazione sono enormi e 
riducono i margini di resi
stenza dei lavoratori*. La Fiat 
sembra essere pervasa - ha 
denunciato Antonio Bassoli
no della direzione nazionale 
del Pei - da un delirio di onni
potenza, pensa di poter com
prare tutto e tutti, ma il Pei si 
batterà perché i diritti indivi
duali e sindacali siano rispet
tati e tutelati. A Pomigliano, 

come ad Arese - ha prosegui
to Bassolino - si gioca una 
partita importante per la de
mocrazia nel nostro paese: 
l'esponente comunista affer
ma che il Pei ai massimi livelli 
si rivolgerà alle massime cari-
Che dello stato, per tutelare i 
diritti dei lavoratori, in quanto 
le aree Fiat sono parte inte
grante di questa repubblica e 
non godono di extraterritoria
lità. Gli elementi riportati dal 
dossier, il mancato rispetto 
degli accordi, l'assurdo au
mento del potere concesso a 
capi e capetti dalia azienda to
rinese non rendono sereni gli 
operai (una delegazione era 
presente all'incontro). Vin
cenzo Barbato, segretario del
la sezione del Pei di fabbrica, 
denuncia anche i silenzi dì 
gran parte dèlia stampa sulle 
vertenze in atto nello stabili
mento di Pomigliano, di come 
agli scioperi nazionali si sia re
gistrata una adesione del 70%, 
mentre a quelli di reparto (le
gati al tema dell'ambiente, dei 
modi di produzione, alla tute
la dei diritti sindacali) c'è l'a
desione totale dì tutti i lavora
tori. 

*Che fine hanno fatto - si è 
chiesto Bassolino successiva
mente - quei giornali e quéi 
giornalisti che negli anni 
scorsi scrivevano fiumi di in
chiostro sulle inefficienze, 
sull'assenteismo di Pomi
gliano? Oggi non hanno 
riempito neanche una riga su 
questi problemi gravi*. Si par
la delta vicenda di Walter Mo-
linaro, Bassolino non ha in
certezze ad affermare che la 
• querela è un segnò di preoc
cupazione da parte delta Fiat 
che invece di punire qualche 
responsabile, avalla certi 
comportamenti. Ma questa è 
una linea miope, ih quanto in 
questo momento c'è bisogno 
di nuove relazioni sindacati 
di fronte agli attacchi dei co
lossi giapponesi e tedeschi. 
Sul piano delle relazioni sin
dacali non tutto il padronato 
la pensa come la ditta di To
rino ed esistono numerosi 
esempi positivi: 

L'I I gennaio le commissio
ni lavoro di Camera e Senato 
incontreranno una delegazio
ne di lavoratori di Arese, an
che quelli di Pomigliano fa
ranno nei prassi giorni la ri

chiesta di essere ascoltati. 
Una delegazione di parlamen
tari dèi Pei > ha annunciato 
Andrea Geremicca - ha inten
zione di visitare le fabbriche 
Fiat per verificare le condizio
ni di lavoro. 

Poi la denuncia drammati
ca delle repressioni. Un ope
raio mostra una busta paga 
del 1942 dove c'è scritto a 
grosse lettere taci: epoche di
verse, ma situazioni uguali, af
ferma; la Fiat ci chiede di ta
cere, aspettare, intanto fa tut
to quello che vuole. Si parla di 
quell'operaio a cassa integra
zione sorpreso a riparare nel 
box sótto casa l'auto del nipo
te e licenziato (ma il pretore 
gli ha datò già ragione), oppu
re di quei capi che non accon
sentono alle sostituzioni, 
neanche per andare a gabi
netto, oppure dell'atteggia
mento di alcune guardie della 
vigilanza che si comportano 
da sceriffi coi lavoratori. 

«/nomi degli operai di cui 
abbiamo ricostruito le vicen
de non li abbiamo inseriti. 
scusateci, ma in fabbrica il 
clima è tate che basta essere 
citati che si rischiano ritorsio
ni*, dicono in molti. 

L'azienda nega le minàcce? C'è anche chi propone uno sciopero 
-1 • 
MI I V K I : I lavoratori dì Arese 

di essere ascoltati dal Parlamento 
Nuove espressioni di solidarietà,nei confronti di 
Walter Molinaro, l'operaio dell'Alfa di Arese che, 
con la sua coraggiosa denuncia delle pressioni su
bite perchè lasciasse la Fìorh in cambio del ricono-
scìmento della sua professionalità, è stato querela
to per diffamazione dall'azienda. Proteste per la 
reazione della Fiat, che nega tutto. Il consiglio di 
fabbrica chiede audizione in Parlamento. 

BIANCA MAZZONI 
M MILANO. Il quaderno con 
le centocinquanta firme di ca
pi di produzione quadri, im
piegati e tecnici altamente 
professionalizzali dell'Alfa di 
Arese che, come Walter Moli
naro, denunciano di aver sùbi
to «comportamenti da parte 
dell'azienda che hanno vinco
lato più o meno esplicitamen
te alla disdetta della tessera 
sindacale il riconoscimento 
del piano carriera, la possibili
tà di continuare il proprio ruo
lo, l'assegnazione di aumenti 
di merito o passaggi dì cate
goria» è già al sicuro, nelle 
mani dei diretti destinari, ì 
parlamentari del Pei che visi
tarono quindici giorni fa l'a
zienda sollevando il «caso dei 
diritti negati». 

Diciamo a ragion veduta 
che quelle firme sono a) sicu
ro, perchè ci sono state pres

sioni da parte dell'azienda, 
tentativi di scoprire chi ha or
ganizzato la petizione, chi ha 
firmato. Un atteggiamento 
protervo, dice Antonio Basso-
lino in una dichiarazione rila
sciata alla stampa, ma anche 
segno di debolezza, «Questo 
comportamento -prosegue il 
parlamentare del Pei - ci in
duce a reagire con sempre più 
vigore a turela di inalienabili 
diritti dei lavoratori. Per que
sto, dopo aver già investito 
de) problema le commissioni 
della Camera e del Senato, ci 
rivolgeremo nei prossimi gior
ni alte massime autorità dello 
Stato». 

Sostenere che Walter Moli
naro ha detto il falso e quere
larlo per diffamazione è l'altra 
mossa fatta dalla Fiat. In fab
brica c'era sorpresa per que
sta iniziativa e anche rabbia. 
Da alcuni reparti ad alta pro
fessionalità è stala proposto al 

consiglio di fabbrica di pro
clamare una fermata dì prote
sta. Sì è preferito soprassede
re perchè"rtì^;sìndacat! e/ìl 
consiglio di fabbrica si incon
triamo la pròssima settimana 
proprio per una Valutazione 
comune della situazione al
l'Alfa ed è un appuntamento 
importante, viste le difficoltà 
che Fiom, Firn e Uilrri hanno 
avuto ultimamente nell'affron-
tare unitariamente le questio
ni che nguardano il gruppo 
Fiat. 

Intanto il consiglio di fab
brica dell'Alfa unitariamente 
un passo l'ha già fatto ha in
viato ieri mattina un telegram
ma ai presidenti della com
missione Lavoro della Came
ra, Vincenzo Mancini, e del 
Senato, Gino Giugni, per chie
dere un'audizione, accoglien
do la disponibilità che questi 
avevano già dato, mentre 
l'Anpi di Milano ha indirizzato 
all'azienda un invito affinchè 
siano ripristinale le regole de
mocratiche in fabbrica. Di si
curo la testimonianza corag
giosa, ma fino a qualche tem
po fa solitaria, di Molinaro 
non è più la sola a testimonia
re che all'Alfa molte regole 
del gioco, anche quelle di re
lazioni industriali moderne so
no saltate. Ci sono i .150 tecni
ci milanesi a testimoniarlo, ci 
sono ora segnali da Torino e 
da Napoli. Difficile sostenere, 

La catena di montaggio dell'Alfa Romeo a Milano 

come fa la Fiat che non è suc
cesso niente o che si tratta di 
qualche episodio dovuto a ec
cesso di zelo. 

£ questa una tési che trova 
consensi anche in casa Uil. 
Luigi Angeletti, segretario na
zionale dei metalmeccanici ri
tiene, ad esempio, che «polve
roni inutili è controproducenti 
rischiano dì coprire le vere re
sponsabilità oiJactli opportu
nismi. Detto questo non nego 
che il clima delle relazioni sin
dacali sia roseo è idilliaco: (a 
Fiat farebbe bene ad allonta
nare dirigenti che vogliono es
sere più realisti del re». 

Infine, una notizia più squi
sitamente sindacale: ieri 1 in
contro fra consiglio di fabbri
ca e azienda sul calendario 
dei sabati lavorativi si è con
cluso con un nulla di fatto. 
L'azienda voleva semplice
mente dire quando queste 
giornate di lavoro straordina
rio sarebbero state effettuate, 
il consiglio di fabbrica chiede 
che siano confermati alla sca
denza i contratti di formazio
ne lavoro e di programmare, 
oltre agli straordinari, ferie e 
pònti. Come era stato fatto 
l'anno scorso. 

Un interno dello stabilimento della Fiat Mirafiori di Torino 

Intimidazioni a Mirafiori 

Tecnici e impiegati 
denunciano: sono mólti 
i «casi MoHnaro>> 
Nelle realtà Fiat torinesi i «casi Molinaro» sono 
numerosissimi. Molti lavoratori vittime di ricatti si 
collegano con il sindacato e le forze di sinistra. Ma 
non vengono allo scoperto con denunce pubbli
che, per la convinzione qui radicata che lare solo 
del «vittimismo» con la Fiat non serve. E il caso di 
un gruppo di tecnici ed impiegati di Mirafiori che 
hanno scritto una lettera ai giornali. 

PAOLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA ~~~~ 

pai TORINO. Quanti casi Mo
linaro si contano a Torino? Un 
numero enorme, Sono centi. 
naia, probabilmente, migliaia, 
gli impiegati ed i tecnici Fiat 
(per non parlate degli operai) 
che rinunciano ad un'aperta 
militanza sindacale e politica 
perché ricattati. E nella realtà 
torinese il ricatto delle gerar
chie Fiat non si basa solo sul 
blocco della carrièra cui il la
voratore ha diritto, ma il più 
delle volle è una esplicita mi
nàccia di licenziamento, 

Perché allora non esplodo
no a Torino cento, mille casi 
Molinaro? None soloper ras
segnazione. Vi sono infatti 
gruppi consistenttidi lavorato
ri Fiat, compresi «colletti bian
chi* e tecnici di:aitò livello, 
che non sottoscrivono la dele-
^sindacale per non, finire im
mediatamente nel mirihodel: 
là Fiamma mantengono con
tatti con i| sindacato, con il 
Pei, con le organizzazioni di 
sinistra; si (arino vivi periodi
camente per denunciare prò-
.blemi e situazioni- E non; viene 
loro chiesto di uscire allo sco
perto, di lare clamorose de
nunce pubbliche dei ricatti 
che subiscono sili lavoro. 
, v Questa scelta,' giusta ,ò sba
gliata chesia; nasce/dall'opi-
nione radicala nella sinistra 
torinese che lare solo del vitti
mismo contro là Fiat non ser
ve. E una convinzione vecchia 
di decenni, che risale agii anni 
50. Allora vi furono denunce 
delle rappresaglie di Valletta. 
e molte: articoli sui giornali, 
manifèsti, dossier, libri, appèl
li agli uomini di cultura, inter
pellanze alla Càmera, visite di 
commissioni .' parlamentari. 
Ma tutto questo non- impedi 
alla Fiat di gettare-sul lastrico 
migliaia di mitilantilcomunistl < 
e della Fiom. di infliggere una 
sconfitta storica al sindacato 
ed alla sinistra. Una ripresa, 
anche della democrazia in 
fabbrica, maturò solo sul fini
re degli anni 60, quando un 
lungo e meticoloso lavoro di 

preparazione permise di rilan
ciare la conflittualità e le ver
tenze nelle officine, 

I primi a pensare che le de
nunce non bastano sono del 
resto I loro autori, Dagli Enti 
Centrali della Fiat Mirafiori è 
pervenuta ad alcuni giornali 
una lettera di solidarietà con 
Walter Molinaro. Gli autori, 
tecnici ed impiegati Fiat, scri
vono: .La vacanza delle liber
tà civili si è estesa oltre i can
celli della Fiat e la città di Tori
no per ora non risponde. Die
tro lo splendore della "tecno-
city" si nascondono migliaia 
di esistenze perdute? E possi
bile. E certo però che noi non 
desideriamo continuare a re
citare una parte subalterna 
che ci nega il diritto alle volle 
persino di pensare. Ma non 
basta. È importante che nelle 
varie sedi politiche ètra tutti 
coloro che svolgono ricérca 
sociale, nelle ménti degli ope
rai e degli impiegati, nasca la 
consapevolezza che protesta
re a fatti avvenuti non serve 
letteralmente a nulla». 

•Se a Mirafiori-dice anco
ra la lettera - nascono quésti 
ricatti (tu dai la disdelta al sin
dacato e io padrone: liei tem
po ti laro telicé.:;) riòri e solo 
per la.forza raggiùnta dagli uo
mini della direzione Fiat... Le 
nostre speranze, la nostra vita
lità. progettualità, visione alta 
del mondo, dove si àonO rifu
giate? Dove sorto lutti coiaio 
che proponevano a ragione II 
tema della mondazione, ma 
dimenticandosi del rapporto 
stretto e continuo con i lavo
ratori? E sicuramente neces
sario che Trentin parli di "lun
go viaggio nel deserto". De
vono però alzarsi mille voci 
come la sua dentro e tuori il 
sindacalo e nel Partito comu
nista. Solo cosi la lunga mar
cia nel deserto potrà trascor
rere mei» penosa del previ
sto-. In fondo alla lettera non 
si sono le firme, ma la dicitura 
generica «Un gruppo di lavo
ratori...*. 

Si fermano gli autonomi. Per le J?s i sindacati scrivono a De Mita 

Fiumicino, .sciopero a Natale 
Ma l'Alitalia non prevede disagi 
Tra dure condanne da parte dei sindacati confederali 
il Sansa, piccolo sindacato autonomo degli aeropor
tuali di Fiumicino, ha ieri confermato uno sciopero 
scattato ieri sera alle 23,30 e che terminerà domani a 
mezzanotte. L'Alitalia annuncia che non verrà can
cellato nessun volo Intanto, per le ferrovie Trentin, 
Marini e Benvenuto scrivono a De Mita per sollecitare 
una rapida convocazione dei sindacati 

PAOLA SACCHI 

• i ROMA. Che avrebbero 
rotto la tregua prevista dall'au
toregolamentazione per le (e-
stivila, natalizie lo avevano 
detto diverso tempo fa. Poi ie
ri, dopo un lungo silenzio, i 
rappresentanti del Sanga, il 
sindacato autonomo dei di
pendenti di terra di Fiumicino, 
hanno confermato l'agitazio-
. ne di 48 ore che è scattata alle 
23,30 di ieri sera per termina
re alle 24 di domani. Senza 
neppure illustrare le motiva
zioni della protesta il Sanga 
(qualche decina dì iscritti) ha 

scelto proprio il giorno del
l'antivigilia di Natale per (are il 
suo exploit. Un exploit che 
comunque sarebbe destinato 
a naufragare così come è già 
accaduto in tante altre occa
sioni, Ma con chi ce l'ha il 
Sanga? Forse addirittura con 
un contralto, come quello de
gli aeroportuali migliorato e 
definitivamente firmato da 
mesi? L'Alitalia ieri sera ha an
nunciato che nessun volo ver
rà cancellato. Il Sanga ha an
nunciato un'agitazione anche 
per la fine dell'anno. Fino a 

ieri sera sembrava improbabi
le la possibilità di una precet
tazione. 

Lo sciopero del Sanga, che 
finora ha sempre raccolto 
consensi più che minimi tra gli 
aeroportuali, è stato duramen
te condannato dalla Filt Cgil e 
dal segretario generale della 
Uiltrasporti, Aìazzi. «Le inizia
tive del Sangà - sostiene la Filt 
in una nota - servono solo ad 
indebolire i lavoratori e fanno 
il gioco di quelle forze che vo
gliono rendere restrittiva e au
toritaria la legge su! diritto di 
sciopero». La Fili, inoltre, «au
spica vivamente che il mini
stro dei Trasporti non adotti la 
via più facile della precetta
zione». E sottolinea «la man
canza di una rigorosa e tem
pestiva politica del governo 
per il settore aeroportuale». 
La Hit, infine, fa appello «a 
tutti i lavoratori ad isolare chi 
pone falsi obiettivi e lotte sba
gliate». 

Ieri, intanto, nel corso della 

cerimonia di affidamento dei 
lavori per l'ampliamento del
l'aerostazione per i voli nazio
nali di Fiumicino il ministro 
Santuz ha sollecitato una rapi
da chiudura dei contratti aper
ti, a partire da quello dei pilo
ti. Santuz ha sollecitato le par
ti ad avvicinarsi. Il direttore 
centrale dell'Amalia per gli af
fari istituzionali. Luigi Bonaz-
zi, dal canto suo ha lamentato 
difficoltà di bilancio. 

Intanto, c'è più che mai 
preoccupazione per la sorte 
delle ferrovie. Ieri, con una 
lettera a De Mita, al vicepresi
dente de! Consiglio De Miche-
lis e al ministro Santuz, sono 
scesi in campo i segretari ge
nerali di Cgil-Cisl-Uil insieme 
ai segretari generali delle ri
spettive federazioni dei tra
sporti, Mancini (Filt), Arconti 
(Fit) e Aiazzi (Uiltrasporti). 
Trentin, Marini e Benvenuto e 
i dirigenti di categoria espri
mono «il più vivo rincresci
mento e la più viva preoccu

pazióne per la mancata con
vocazione» dei sindacati. «Edi 
tutta evidenza - affermano i 
leader sindacali - che su rile
vanti problemi del lavoro e di 
interesse sociale il metodo 
del confronto non deve esse
re invalidato. È pertanto da 
evitare una decisione del Con
siglio dei ministri affrettata e 
senza preventivo confronto». 
Trentin, Marini e Benvenuto e 
i dirigenti dei sindacati tra
sporti, inoltre, sollecitano con 
forza il governo a «concretiz
zare l'impegno assunto dalla 
presidenza del Consiglio», 
nell'ambito della vertenza tra
sporti, ad andare ad un esame 
di sintesi degli incontri di set
tore finora svolti per valutare 
le principali scelte della politi
ca dei trasporti. «Si tratta di 
evitare - conclude la lettera -
che le complesse ristruttura
zioni del settore si sviluppino 
al di fuori di chiare linee guida 
del pubblico potere e in con
trasto con il piano generale 
dei trasporti". 

Intesa 

"" Incontro a palazzo Chigi. Ma Marini smentisce 

sulla riforma delle poste 
blitz tra governo e Cisl? 

STEFANO BOCCONETTI 

H ROMA. Giallo a palazzo 
Chigi. L'antivigilia dì Natale re
gala un thrilling sindacal-polì-
tico. Nel tardo pomeriggio di 
ieri è arrivato un dispaccio 
delle agenzie di stampa: il mi
nistro Mammi - sosteneva -
presto varerà la riforma delle 
Poste, grazie ad un incontro 
che avrebbe permesso di su
perare le ultime «riserve sin
dacali». Si è venuti così a sa
pere che c'era stato, nella 
mattinata, un incontro tra il 
governa e le organizzazioni 
confederali. Poi, poco alla 
volta, i tratti di quella riunione 
si sono sempre più delineati: e 
si è scoperto che non si è trat
tato di un negoziato. Piuttosto 
di una riunione di famìglia. 
Perché, a palazzo Chigi, si so
no ritrovati il sottosegretario 
alla presidenza, il de Misasi -
che dovrebbe essere la mente 
ispiratrice dello strano nego
ziato -, il ministro Fracanzani 
più gli «alti gradi» della Demo
crazia cristiana: il vicesegreta

rio Scotti e il capo della segre
teria polìtica Gargani. Dall'al
tra parte del tavolo, quella do
ve di solito siedono i sindaca
listi, c'erano ì rappresentanti 
di una sola confederazione: la 
Cisl. Presente col suo segreta
rio generale, Marini e con un 
altro segretario D'Antoni. L'u
nico estraneo (alla De) sareb
be stato il ministro repubbli
cano, Mammi. A cui sarebbe 
spettato il delicato compito di 
convincere i dirigente della 
Cisl ad accettare la riforma 
delle Poste, che a toro proprio 
non piace. Insomma una trat
tativa «separata». Meglio: una 
vera e propria trattativa priva
ta. Ma il giallo dov'è? Il rebus 
è nelle parole di Marini. Il qua
le raggiunto da «l'Unità» ha so
stenuto - con toni piuttosto 
decisi - che lui di tutta questa 
storia non ne sa nulla. Ieri 
mattina è stato si a palazzo 
Chigi, ma per «fatti suoi» (per i 
curiosi: voleva portare gli au
guri di buone feste a Misasi). Il 

segretario generale delia Cisl 
ha aggiunto che nessuno l'ha 
mai convocato - quindi non 
esisterebbe il «reato» di tratta
tiva separata- e che non ha 
partecipato ad alcun negozia
to. Infine, ha concluso che «i 
sindacati stanno portando 
avanti con molta determina
zione la trattativa per la rifor
ma delle Poste e che (al con
trario dì quanto asserisce i! 
ministro Mammi, ndf) le posi
zioni di Cgil, Cisl e Uil e del 
governo, su questo tema, so
no ancora molto lontane». 
Ma, insomma, cosa è succes
so davvero a palazzo Chigi? 
Ieri, nel tardo pomeriggio, le 
agenzie di stampa - tutte le 
agenzie - riportavano le paro
le del ministro Mammi, con le 
quali annunciava che al «pros
simo consiglio del ministri 
avrebbe presentato i disegni 
di legge per scorporare I A* 
zienda di Stato per i servizi1 te
lefonici (Asst) dal ministero e 
per varare la riforma delle Po
ste». Tutto questo - sempre 
per Mammi - è diventato ora 

possìbile perché sono state 
superate, appunto nell'incon
tro di ièri, le «resistenze sinda
cali» (resistenze che esistono: 
ma più che sindacali vengono 
dalla Cisl, che organizza la 
stragrande maggioranza dei 
lavoratori alle Poste). Insom
ma, tutto (a pensare che il mi
nistro, senza saperlo ha girato 
le carte di una riunione che 
doveva restare segreta. E pro
prio con questa versione si 
spiegano le dichiarazioni rila
sciate ieri da Lucio De Carlini 
(«... incoraggiamo il ministro 
ad andare avanti sulla strada 
della riforma, sapendo che 
questa non si può certo ridur
re al passaggio della Asst all'I. 
n..,), da Del TUrco, della Cgil e 
da Benvenuto, delia Uil.'tutti 
e tre premettono un se ai loro 
discorsi: «Se si rivelassero fon
date le voci» (sull'incontro se
parato), Se fosse vero però sa
rebbe un fatto, per dirla con 
Del Turco, «gravissimo, per
ché la gestione delle Poste 
non è una questione che ri
guarda la De e i suoi cari», 

l'Unità 
Sabato 
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Spedizione 
di Greenpeace 
in Antartide 

Parte il 30 dicembre da Hotnrt, in Tasmania, la nave amar-
tic» «Godwsn». (dal nome dell'amico supercontinente 
che unificava tulle le terre emerse) del movimento ecolo
gico Greenpeace. La nave viaggerà per tre mesi lungo le 
coste dell'Antartide e visiterà, tra l'altro, la base italiana di 
Terranova Bay sul Mare di Ross. Scopo della spedizione, la 
quarta di Greenpeace in questa parie del mondo, è sorve
gliare sulla «condona ecologica» delle basi scientifiche dei 
diversi paesi e di rifornire la base dell'organizzazione am
bientalista. La sosta più significativa del viaggio sarà co
munque quella nella base francese •Dumont d'Urville», 
dove è In costruzione una pista di atterraggio lunga mille 
metri. La costruzione della pista prevede l'uso di dinamite 
e minaccia seriamente la sopravvivenza di una colonia di 
pinguini. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Epidemia 
di poliomielite 
in Israele 

I casi diagnosticati nell'ar
co di due sole settimane so
no 15. Molti. In Israele sem
bra proprio sia iniziata una 
epidemia di poliomielite e 
questa possibilità sta scale-

^ nando il panico nel paese. 
' ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ • ' • • ^ ^ ^ Due, in particolare, le zone 
colpite* Una, nei pressi di Hedera, una cittadina industriale 
nei pressi di Tel Aviv e nella fascia costiera che si estende 
a sud e a nord della capitale israeliana. Le cause dell'epi
demia sarebbero da ricercare nelle pessime condizioni 
igieniche in cui versano i quartieri, in parte ebraici e in 
parte arabi: fogne a cielo aperto, tubature marce, infiltra
zioni di acque putride nelle condotte dell'acqua potabile. 
Si calcola che in Israele il 3% della popolazione non abbia 
ricevuto alcuna vaccinazione antipolio, La media degli 
altri paesi occidentali è dell'uno per mille. La prima pre
cauzione delle autorità sanitarie è stata quella di vaccinare 
tutte le persone al di sotto del 40 anni di età. 

Atene, 
l'incubo 
dello smog 

Atene sta ripercorrendo la 
drammatica sequenza di 
fatti che portò, anni fa, alla 
strage di londinesi uccisi 
dallo smog, Il anelo», neb 
bla in greco, la caligine da inquinamento ha infatti rag 

Piunto l'estate scorsa I Valon più alti dell ultimo decennio 
limiti di sicurezza sono stati infatti largamente superati, 

con punte di 560 milligrammi di biossido d'azoto per me
tro cubo d'aria. Principali responsabili di questo pauroso 
Inqulfiamento sarebbero soprattutto centinaia di migliaia 
di autoveicoli vecchi e scassati con il motore in disordine 
e la combustione a dir poco imperfetta. Circolando per le 
strade di una città circondata da montagne e priva di 
verde, questi autoveicoli stanno provocando danni irrever
sibili a migliaia di persone. Secondo calcoli eseguiti dalle 
autorità sanitarie ateniesi, il nefos sarebbe stato responsa
bile, nel 1987, di Oltre tremila decessi. 

Ma l'allarme per 
l'Inquinamento 
scatta anche 
In Austria 

Allarme antismog dì secon
do grado ieri e l'altro ieri a 
Graz, una cittadina capo
luogo della StiriaV in Au
stria. I valori di inquinamen
to hanno Infatti «considere-
volmente superato» (questa 

mm^^^^^^^^^~ la dizione ufficiale) il limite 
massimo tollerabile. I fattori inquinanti avevano infatti su
perato, cori 0,98 milligrammi per metro cubo, Il tetto mas
simo accettato di 0,$ milligrammi per metro cubo. I cittadi
ni di Graz sono stati invitati a non usare auto private se 
prive delle marmine catalizzatrici, mentre ai visitatori pro
venienti da altre città della regione è stato chiesto di par
cheggiare le loro autovetture alla periferia della città. Per 
Invogliare i cittadini di Graz a seguire queste direttive, 
('arhminlstrazlone comunale ha deciso che, nei due giorni 
di allarme, i mezzi pubblici siano gratuiti. 

Va peggio 
anche 
In Giappone 

Dopo il miglioramento de
gli ultimi anni, l'inquina
mento atmosferico nelle 
città e nelle campagne 
giapponesi è tornato agli in
quietanti livelli di dieci anni 

^ ^ ^ ^ ^ fa. La causa risiederebbe 
lÈÉmmaàmam^t^aami^^ soprattutto negli aumenti 
dèi consumo industriale di carburanti e nella crescita del 
traffico automobilistico. Un'indagine svolta dall'ente stata
le per la protezione ambientale in 1.600 località di lutto il 
Giappone dimostra, ad esempio, che i fumi di scarico delle 
automobili nelle città di Tokyo, Osaka, Yokohama e Kawa-
sakl superano il livello di guardia nel 90% dei casi. 

ROMEO BASSOLI 

Terremoti, u n o studio 
dell'Università del Colorado 

Nel 2000 ci saranno 
200 «nuove» città, 
per il 40% c'è un forte 
rischio sismico 
ttm Intorno al 2000 circa 
duecento -nuove- città avran
no raggiunto una popolazione 
di circa due milioni. Per una 
coincidenza geografica, il 40 
per cento di queste città è lo
calizzato o lungo la linea di 
demarcazione delle piattafor
me continentali del pianeta, o 
nei paraggi di zone che hanno 
già subito un terremoto. Que
sto significa che queste città, 
che per ('80 per cento dei casi 
si trovano in paesi in via di 
sviluppo, vivranno sotto la 
continua minaccia sismica. 

Il disastro dell'Armenia ha 
ammonitosene le conseguen
ze di un «Tremoto sono tanto 
più drammatiche quanto più 
vicino ad una città sUgcva l'e
picentro del sisma, anche se si 
tratta di una città piccola. I 
terremoti non si possono pre

vedere, e le città non possono 
essere spostate altrove: è sul 
modo di costruire gli edifici 
quindi, che bisogna puntare la 
prevenzione. Nei paesi svilup
pati, in città che hanno subito 
forti terremoti, come Tokio e 
S. Francisco, la collaborazio
ne tra i sismologi e gli urbani
sti ha dato i suoi frutti e la 
maggior parte dei nuovi edifi
ci è stata costruita secondo 
criteri di sicurezza, anche se 
relativa, nei confronti dell'e
vento terremoto. Nei paesi in 
via di sviluppo invece, la cre
scita urbana è incontrollata ed 
i sismologi che hanno elabo
rato i dati sul rischio sismico 
delle nuove città, sembrano 
convinti che, nei prossimi an
ni, si vedranno disastri forse 
peggiori di quello accaduto in 
Armenia. 

-L Alchimia è l'antenata della chimica, ma... 
La sua misteriosa dottrina, che ha a che fare con l'ordine 
supremo delle cose, interessò scienziati come Newton 

Cercasi Pietra Filosofale 
Dai Babilonesi ai nostri giorni, l'alchimia resiste. 
C'è sempre qualche appassionato che cerca la Pie
tra Filosofale. Una misteriosa dottrina che ha a che 
fare «con l'ordine supremo delle cose» e che ap
passionò grandissimi scienziati come Bacone e 
Newton. Tentò anche Tommaso D'Aquino e la de
siderarono ardentemente re, imperatori e papi. Ma 
anche oggi c'è qualcuno che la studia. 

PIETRO GRECO 

• i Come trasformare I me
talli in oro e vivere felici. Ri
cetta di Stanislas Klossowski 
De Rola, alchimista. Chi fosse 
interessato alla Grande Ope
ra, così nel linguaggio degli 
Iniziati è chiamato il processo 
di trasformazione, può trovare 
le istruzioni per l'uso in libre
ria a) modico prezzo di 
L.30.000 (titolo del libro: «Al
chimia», Edizioni Red, settem
bre 198S, numerose e in verità 
bellissime le Illustrazioni), 
Pubblicate, in parte, dal Mae
stro per la gioia di chi vuole 
apprendere, e pare che il nu
mero non sia del tutto trascu
rabile in questo scorcio finale 
del XX secolo, la nobile scien
za, o Arte, della trasformazio
ne alchemica della materia e 
dello spirito. 

Ad essere sinceri De Rola 
mette sull'avviso: è «in cresci
ta il numero delle persone in
teressate all'alchimia. Ma, tra i 
molti, saranno pochi coloro 
che riusciranno a impadronir
si di un fondamento teoretico 
sufficientemente saldo da di
ventare alchimisti». Quindi 
calma e non spingete. Ricor
date che Eugene Canseliet, 
scrittore oltre che alchimista 
con ottimi fondamenti (si è 
formato alla scuola del cele
bre FulcanellQ, vi sta lavoran
do da oltre cinquantanni. Ep
pure, riporta 11 De Rola, «è sla
to in grado di cimentarsi nel
l'ultima fase della Grande 
Opera solo quattro volte negli 
ultimi vent'anni e, per sua 
stessa ammissione, ha fallito». 

Comunque per I più impa
zienti diamo di seguito un 

condensato dei tre passaggi 
che, con un po' di fatica, con
sentono di cimentarsi là dove 
Canseliet non è riuscito. 

Inizio o Opera Prima. Tro
vare la Materia Prima o Pietra 
dei Filosofi, da non confonde
re con la Pietra Filosofale (Tu
nica che trasforma il vile me
tallo in oro) che si ottiene solo 
nell'ultimo stadio dell'Opera, 
quando «trasformata e resa 
perfetta dall'Arte, raggiunge 
ia sua perfezione ultima e la 
conseguente qualità transmu-
tativa». La Materia Prima, sia 
chiaro, non è facile da trova
re. Non tanto perché nel suo 
stato grezzo Si trova chissà in 
quale miniera, ma perché bi
sogna saperla riconoscere. 
Essa porta In sé l'Oro dei Filo
sofi e il Mercurio dei Saggi, 
ma il suo corpo è imperfetto, 
l'anima è costante, il colore 
penetrante e il Mercurio tra-
sparentissimo, volatile e mo
bile. Ne convengo, la descri
zione del De Rola non è affat
to chiara. Volutamente. Tutti i 
testi di alchimia «sono forgiati 
in una lingua oscura e impe
netrabile.. Tanto che «la se
gretezza è inestricabilmente 
intessuta nella tela dell'alchi
mia ed è tuttora invocata dagli 
alchimisti moderni» riconosce 
il Maestro. Non perché, come 
certo è venuto in mente a 

qualche lettore scettico per 
partito preso,'serve a coprire 
l'inefficacia pratica dell'Arte. 
Ben altri, perbacco, sono i 
motivi: pensate cosa succede
rebbe se la «conoscenza di 
forze devastanti cadesse in 
mani indegne». Tuttavia il vo
stro cronista, forse stimolato 
dall'Indegna idea di raggra
nellare un po' d'oro a buon 
mercato, è ricorso a Maestri 
meno ermetici. La ricetta, tra
smessa fino a noi da messer 
Ripley, e di Raimondo Lullo, 
alchimista antico (Enzo Ferra
rli, Enciclopedia della Chimi
ca, Uses. 1972): «Per fare la 
Pietra Filosofale si prende il 
mercurio dei filosofi, si calci
ne finché non si trasforma nel 
leone verde; dopo questa tra
sformazione si calcine ulte
riormente finché non si trafor
ma nel leone rosso». Non è 
molto più chiaro, vero? Per 
fortuna c'è l'interpretazione 
di Dumas (Lezione sulla Filo
sofia Chimica, 1878): «Se si 
chiama piombo il mercurio 
dei filosofi, tutto l'enigma è 
scoperto. Calcinando, cioè 
ossidando, il piombo si ottie
ne il protossido G< leone ver

de), che per successiva ossi
dazione diventa minio (il leo
ne rosso)». Grazie monsieur 
Dumas per averci aiutato a in
dividuare la Materia Prima. Il 
più è fatto, direte voi: ora ba
sta un po' di piombo e un ami
co chimico. Ma aspettate, do
ve correte? Non è ancora tem
po. La Grande Opera può ini
ziare solo in primavera, avver
te De Rola. Sotto II segno fa
vorevole dell'Ariete o, in su-
bordine, del Toro e dei Ge
melli. Ahi, è entrata in gioco 
anche l'astrologia. Nulla di 
strano. Perché gli alchimisti 
agiscono secondo le congiun
zioni astrali (John Holmyard, 
Storia dell'Alchimia, Sansoni, 
1959) fin dal VI secolo A.C., 
quando presso i babilonesi le 
due scienze iniziarono a svi
lupparsi insieme. Mentre fidu
ciosi aspettate le Idi di Marzo, 
per non perdere tempo potete 
esercitarvi nelle procedure di 
purificazione,- preparando il 
Fuoco Segreto con «Rugiada 
primaverile raccolta con mez
zi ingegnosi e poetici». Sinte
tizzare questo misterioso sale 
non è cosa da tutti. Pensate 
che Giovanni Pontano, il lette

rato del '400, non l'ha imbroc
cata in oltre 200 tentativi. E si 
che nessuno meglio di lui pos
sedeva i mezzi poetici per rac
cogliere rugiada. Se voi inve
ce siete riusciti, avete ben di
ritto a proseguire. Pestate la 
Materia Prima in un mortaio di 
pietra dura e aggiungete sa
pientemente il Fuoco Segreto. 
Sigillate la miscela nell'Uovo 
filosofico e infornate nella 
Fornace dei Filosofi. Che tra
dotto vuol dire distillate a fuo
co lento, come assicura John 
Holmyard che ha studialo i 
vecchi testi alchemici. Tempo 
40 giorni e assisterete ad una 
tempesta di colorì che scuote
rà il vostro distillatore: per pri
ma apparirà la Testa del Corvo 
(«di un Nero più nero del ne
ro», lo descrive De Rola), poi 
gli Occhi dei Pesci e inline la 
Coda del Pavone. Compli
menti! Avete portato a termi
ne l'Opera Prima. Se tutto ciò 
non vi è bastato e in voi anco
ra brucia la brama dell'oro, 
andate pure avanti. Incontro 
alle ben più ardue fatiche del
l'Opera Seconda. E poi a quel
le proibitive dell'Opera Terza. 
Ma se, nonostante tutto, riu

scite a giungere al termine, 
avretê  finalmente conquistato 
la Perfezione; la Pietra Filoso
fale. La Fabbrica dell'Oro. Co
me farete a riconscerla? Non 
sarà facile. Pochi l'hanno vista 
e quei pochi, manco a dirlo, si 
sono trincerati dietro il segre
to alchemico. Perché chi rie
sce a Conquistare la Perfezio
ne raggiunge uno stato spiri
tuale cosi elevato da disinte
ressarsi completamente alle 
cose venali di questo mondo 
corrotto. Prendiamo dunque 
per buona la descrizione del
l'anonimo inglese del '600 au
tore del «The Sophie Hydro-
lith» (L'Idrollto Filosofico): 
('«antica, misteriosa, incom
prensibile, celeste, benedetta, 
una e trina universale Pietra 
dei Sapienti) è una specie di 
minerale ridotto In polvere, 
prima scisso nei suoi tre ele
menti e poi ricombinato per 
formare una pietra compatta, 
ma fusibile come cera. 

Avidi di oro attratti dalla 
scienza alchemica, non ver
gognatevi, slete in buona 
compagnia. Come sostiene 
John Holmyard, tra il IX e il 
XVI secolo, epoca della sua 

massima fortuna in Occiden
te, l'alchimia ha interessato 
non solo fabbri e orafi, ma an
che re, Imperatoti e papi. E ha 
tentato persino santi dalla Infi
nita saggezza, come Tomma
so D'Aquino. Né da meno so
no slati grandi scienziati come 
Ruggero Bacone e, udite udi
te, Isacco Newton. Dalla anti
ca Babilonia, passando per 
Greci e Arabi, fino agli alchi
misti dei nostri giorni («parsi, 
oltre che nel mondo Islamico, 
negli Stati Uniti, in Inghilterra, 
In Germania, in Francia e in 
Italia) la, speranza di ottenere 
la Pietra Filosofale non è mai 
tramontata. Anche se spesso 
invece di ricchezze si raccol
gono guai. «Afa ne l'ultima 
bolgia de le diete / me per 
l'alchimia che nel mondo 
usai, / dannò Mìnòs, a cui 
fallar non lece» si lamenta 
Grufolino quando Dante e Vlr-

flllo giungono alla decima 
olgia dell Inferno, quella ap

punto destinata agli alchimisti 
(Canto XIX, 118-120). D'altra 
parte, riconosce De Rola, si 
creda o meno che «la trasfor
mazione dei metalli possa 
realmente aver luogo, ci sono 
innumerevoli modi più sicuri e 
meno costosi dell'alchimia 
per procurarsi l'oro». Forse e 
per questo che 1 moderni al
chimisti preferiscono cercare 
ia Panacea di tulli i mali, quel
la medicina universale che su
blimata diviene Elisir di Lunga 
Vita, Chiave dell'Immortalila, 
insomma Fonte dell'Eterna 
Giovinezza. Armand Barbaull, 
francese, è convinto, dopo 12 
anni di tentativi, di averla tro
vata. E lo ha scritto (L'oro del 
millesimo mattino, Parigi, 
1969): è un Elisir di primo gra
do, efficace solo contro le 
malattie cardiache e renali. 
Peccato che non sia stato più 
capace di riprodurlo. Ma lui 
non dispera e, assieme a mo
glie e figlio, è già al lavoro per 
ottenere l'Elisir di secondo 
grado. * 

P.S. • Forse, ve ne sarete ac
corti, queste righe sono vena
te da un leggero filo di scetti
cismo. Che a qualcuno potrA 
sembrare perfino Irriverenza, 
Ma è solo ritegno filiale. MI 
spiego. La formazione del 
cronista è quella del chimico, 
E, come sostiene De Rola, 
•sebbene la chimica si sia ef
fettivamente evoluta dall'al
chimia, le due scienze hanno 
ben poco in comune». Infatti, 
pensate un po' «la chimica 
tratta di fenomeni scientifica
mente dimostrabili», mentre 
•la misteriosa dottrina dell'al
chimia ha a che fare con l'or
dine supremo delle cose, con 
ciò che costituisce l'essenza 
di tutte le verità e di tutte le 
religioni». Chiediamo venia 
agli alchimisti, ma la giovane 
chimica per sembrare «figliola 
giudiziosa e assennata deve 
dichiararsi poco lieta di avere 
una madre piuttosto strava
gante e sregolata». Insomma, 
non avevo altra scelta. E che 
si perdoni anche Pierre Jo
seph Macquer se per conclu
dere gli abbiamo rubato le pa
role (Dizionario dì chimica, 
Parigi, 1766). 

Il cromosoma delle malattie agli occhi 
«Se il buio 
arriva 
aU'improwiso» 

MAURO SALVINI 

Egregia redazione, ed egregio giornalista 
mi chiamo Mauro Salvini e sono un paziente affetto da una 

malattia che si chiama retinite pigmentosa. Vorrei spiegare di 
cosa si tratta. 

Sig. giornalista, provi per 10 minuti a legarsi ben stretta una 
benda intorno agli occhi e cominci a muoversi per il suo ufficio. 
Mi creda io sono convinto che non resisterebbe più di un 
minuto, poiché il fatto di non vederci, le farebbe immediata
mente strappar via la benda dagli occhi. 

Ma supponiamo per un momento, sig. giornalista, che questa 
benda sìa stata annodata troppo stretta e che per un qualsiasi 
motivo non riesca più a liberarsene. 

Cosa farebbe? 
Un brivido di paura le passerebbe per tutto il corpo e comin

cerebbe a chiamare aiuto a squarciagola fino a non avere più 
voce. Sig. giornalista, e se nessuno ia sentisse? La paura di non 
vederci più per tutta la vita si trasformerebbe in ansia, poi 
angoscia, quindi disperazione, follia, per arrivare alla rassegna
zione più completa. 

Ed è per questo che io, sig. giornalista, le scrivo questa 
lettera, pregandola di sensibilizzare tutti i suoi lettori su questo 
problema che affligge tante persone. 

Noi, sig. giornalista, chiediamo solo alle istituzioni pubbliche 
che finanzino le ricerche per la prevenzione e la cura di questa 
malattia. 

Sono numerosissimi i lettori che scrivono a questa 
pagina. E noi speriamo che non si offendano se 
non pubblichiamo più spesso le loro lettere. Que
sta però l'abbiamo voluta pubblicare perchè termi
na con un «appello alla ricerca» su di una malattia, 
la retinite pigmentosa, tuttora definita incurabile. 
Si tratta di una malattia genetica che, se non si può 
curare si potrebbe più tenacemente prevenire. 

FLAVIO MICHELINI 

wm La retinite pigmentosa è 
una rara affezione congenita 
dovuta ad una anomalìa del 
cromosoma «X*. Provoca al
terazioni che interessano 
sempre ambedue gli occhi e 
possono compromettere an
che Il nervo ottico. Quando la 
luce è scarsa, chi è colpito 
dalla malattia accusa ben pre
sto una riduzione della capa
cità visiva. li difetto si accen
tua con gli anni e conduce 
quasi sempre ad una cecità Ir
reversibile. Purtroppo fino ad 
oggi non è stata scoperta al
cuna terapia. Grazie alle mo
derne tecniche, compresa l'a
nalisi del Dna, è invece possi
bile la diagnosi prenatale, ma 
è inutile sottolineare quanto 
sia difficile decidere poi l'e
ventuale ricorso all'aborto te
rapeutico. 

Se la retinite pigmentosa è, 
per fortuna, piuttosto infre* 
quente, molte altre affezioni 
possono compromettere la 
capacità di vedere. Basti os
servare che ogni anno in Italia 
15 bambini su mille nascono 
affetti da gravi disabilità visive 
che condizioneranno tutta la 
loro esistenza. Le cause sono 
diverse: infezioni in gravidan
za, malattie genetiche o meta
boliche, incidenti durante il 
parto L'aspetto che qui inte
ressa sottolineare è proprio la 
possibilità della prevenzione-
parola magica, pronunciata 
frequentemente nel nostro 
paese, senza farla seguire qua
si mai da atti concreti. Chi 
scrive ricorda un convegno 
svoltosi l'anno scorso a Geno
va con la partecipazione del
l'Istituto «Giannina Gasimi» e 

delta clinica oculistica univer
sitaria. Il professor Paolo Du-
rand, direttore del «Gasimi*, 
uno degli scienziati più prepa
rati nel campo della psichia
tria e ricco di una straordina
ria sensibilità umana, aveva ci
tato il caso esemplare della 
galattosemia. 

Apparentemente il proble
ma non è privo di soluzione. Il 
bambino nasce con l'incapa
cità di trasformare in glucosio 
il galattosio, uno zucchero 
semplice contenuto nel latte 
materno. Se la patologia viene 
diagnosticata durante ij perio
do pre-natale o subito dopo la 
nascita, una dieta appropriata 
potrà evitare le conseguenze 
più serie. Ma è attrezzato il no
stro sistema sanitario per que
sta e altre diagnosi precoci? 

Alcune forme di galattose
mia, quando non siano tratta
te in tempo, sono responsabili 
di un corredo imponente di 
manifestazioni cliniche che 
includono il ritardo mentale, 
affezioni epatiche, renali e l'o
pacità della cornea II danno 
oculare è comunque sempre 
presente, e se la diagnosi è 
tardiva il bambino perderà 
quel bene inestimabile che è 
la capacità di vedere il mon
do. Eppure nel caso della ga
lattosemia non è necessario 

scomodare la scienza di fron
tiera e le terapie più innovati
ve. Un'altra malattia genetica 
originata da un'anomalia del 
cromosoma «X» è la corioreti
nite» una forma infiammatoria 
che colpisce la retina e la «co
roide», una membrana intema 
dell'occhio. II difetto cromo
somico, ereditato da una ma
dre sana, verrà poi trasmesso 
soltanto ai figli maschi. «In 
questi ultimi anni - ha spiega
to Durand - i nostri laboratori 
di genetica molecolare hanno 
aperto possibilità nuove, vie 
sino a ieri pressoché inesplo
rate. Credo che presto saremo 
in grado di prevenire anche 
patologie come la corioretini
te». 

Osserva il professor Zingi-
rian, direttore della clinica 
oculistica dell'Università di 
Genova: «Consideriamo ì 
bambini che nascono con una 
cataratta o un'opacità conge
nita della cornea. Essi non ri
cevono stimoli visivi e la loro 
retina non sviluppa le proprie 
funzioni. Se non agiamo cor
rettamente e tempestivamen
te, con un intervento di cata
ratta o un trapiando della cor
nea, questi bambini rimarran
no per sempre segnati da gra
vi compromissioni delle capa
cità visive». 

«Ancora più grave la situa
zione nel glaucoma congeni
to. La riduzione della tensione 
oculare deve essere eseguita 
precocemente, altrimenti il ri-
schio non è la diminuzione 
delle capacità visive ma una 
cecità assoluta e irreversìbi
le». Che cosa ostacola l'inter
vento precoce? Nei centri più 
fortunati, come quello di Ge
nova, la formazione di liste 
d'attesa di pazienti costretti 
ad aspettare anche un anno e 
mezzo, e un anno e mezzo 
può essere troppo per evitare 
la cecità o gravi handicap visi
vi. Altrove, dove non esistono 
centri specialistici, Zingirian 
parla di una spaventosa caren
za dì ambulatori oculistici in 
grado di diagnosticare tempe
stivamente un glaucoma o un 
distacco di retina*. La cecità e 
le disabilita visive gravi non 
sono dunque sempre inelutta
bili; spesso sono invece il frut
to di carenze strutturali, dì 
screening scolari e prescolari 
raramente organizzati in mo
do organico, dì una carente 
informazione sui danni che 
possono causare, in gravida^ 
za, alcuni farmaci, infezioni 
come la rosolia o l'herpes 
simplex, l'abuso di vino e dì 
superalcolici ed il fumo di si* 
garetta. 
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Natale senza campi sosta 
Pei, Dp e Lista verde 
«Poteri a un commissario 
per attuare la legge» 

Morta un'altra bambina 
Fango e niente servizi 
Inutilizzate dalla Regione 
settanta roulotte 

«Un "ministro" per l'emergenza Rom» 
«Gli zingari continuano a morire mentre aspettano 
che la giunta pensi a loro. E intollerabile». La rea
zione di Pei, Dp e Usta verde, alla morte della 
seconda bambina rom, è stata durissima. Chiede
ranno alla Regione la nomina di un commissario 
«ad acta» per attuare la legge sui campi sosta. Da 3 
anni è chiusa nei cassetti della giunta. Per il com
missario si fa il nome di monsignor Di Liegro. 

MAURIZIO FORTUNA 
• • -Gli zingari stanno pa
gando un prezzo troppo alto 
all'inefficienza della giunta. 
Esiste una legge regionale e 
deve essere rispettata. Chie
deremo al presidente della 
giunta regionale di nominare 
un commissario "ad acta" per 
attuare la legge». Le parole 
del consigliere comunale co* 
munista Augusto Battaglia so
no il segnale che contro l'in
differenza si può lottare. Do
po la morte di Lidya Haislic. 
la piccola nomade di due anni 
stroncata da una polmonite 
fulminante, è riesploso il pro
blema dei campi sosta, 

Alla conferenza stampa, ol
tre a Pei, Dp e liste verdi* era
no presentì anche due rappre
sentanti della tribù Rom che la 
notte scorsa ha abbandonato 
Il campo di Tor Bella Monaca 
ed ha creato un nuovo Inse
diamento al Prenestino. Sotto 
accusa l'incapacità assoluta 
del Comune di affrontare un 
problema sociale cosi grave 
come quello del canapi noma
di, «Sono morti due bambini 
in due giorni - ha continuato 
Battaglia - e Tunica reazione 
della giunta è stata una dichia
razione dell'assessóre Maz
zocchi che scarica sui capi
gruppo le responsabilità pro

prie. E intollerabile. Se non ci 
fossero le associazioni volon
tarie, l'Opera Nomadi, e noi 
partiti di opposizione, gli zin
gari non saprebbero a chi ri
volgersi». 

Per adesso, nell'assenza 
più completa di decisioni, i 
Rom si muovono da soli. Ne
gli ultimi tempi hanno creato 
autonomamente quattro nuo
vi campi: a Primavalle, Monte-
sacro, Forte Antenne e quello 
di ieri notte in via Attilio Hor-
tis, al Borghetto Prenestino. 
•Si sono spostati da più di 
quindici giorni - dice Giuliano 
Ventura, capogruppo di Dp -
abitano nei nuovi campi, ep
pure il Comune non ha man
dato nemmeno qualche cas
sonetto per le immondizie. 
Per non parlare dell'acqua e 
dei bagni. E veramente incre
dibile l'Indifferenza di questa 
giunta. I due bambini Rom so
no morti anche per l'assenza 
di un qualsiasi presidio sanita
rio. Seppure il sindaco Giubilo 
ha l'autorità necessaria per fa
re intervenire le Usi di compe
tenza, per stabilire dei turni. 
Invece si limita a scrivere let
tere inutili. Quando si deve fa
re qualcosa di importante» co
me salvare delle vite umane, 

bisogna impegnarsi in prima 
persona». •Formalizzeremo la 
richiesta di commissariamen
to nei prossimi giorni - ha 
continuato Battaglia -. Questa 
giunta ha fatto il suo tempo. 
Se non è in grado di far rispet
tare la legge deve essere esau
torata. Alia Regione chiedere
mo anche di nominare come 
commissario una personalità 
riconosciuta, come Monsi
gnor Luigi Di Liegro». 

L'assessore ai servizi sociali 
della Provincia, Giorgio Fre-
gosi, anche lui presente alla 
conferenza stampa, ha attac
cato duramente Mazzocchi. 
«Il suo mi sembra un atteggia
mento cinico e furbesco. Non 
interviene mai, non fa nulla. 
Lascia che gli zingari si muo
vano autonomamente perché 
gli fa comodo. Spera forse, al
la fine* di prendersi ii merito 
di tutta l'operazione? Ma non 
è solo il Comune che deve 
sbrigarsi ad intervenire. Nei 
parcheggi della Pisana giac
ciono inutilizzate settanta rou
lotte tornate indietro dalle Zo
ne terremotate dell'Irpinia. 
Ho chiesto che fossero utiliz
zate per sostituire quelle dei 
Rom, che sono in pessime 
condizioni. Ho avuto tante 
promesse, ma nessun fatto». 
Le liste verdi hanno prean
nunciato un ricorso alla Corte 
europea dei diritti dell'uomo e 
alla magistratura, per indagare 
su possibili responsabilità ca
pitoline in queste ultime mor
ti. «L'importante - ha conclu
so Battaglia - è muoversi in 
fretta, fare le cose indispensa
bili al più presto. Gli zingari 
non possono continuare a 
morire mentre aspettano che 
la giunta decida». 

?****?: 
Nel campo dell'Internacelo dove viveva la piccola Lidya morta l'altra notte 

Neanche un'area attrezzata 
M i C'è un solo campo in città che potrebbe 
essere definito, con molta buona volontà, at
trezzato. E quello di vicolo Savini, vicino ponte 
Marconi, dove sono accampate 200 persone: 
l'asfalto al posto del fango, due lampioni, due 
fontanelle. E proprio a vicolo Savini e morta di 
miseria la piccola Pamela di 34 giorni. Per il 
resto, di attrezzato per i nomadi, non esiste 
nulla, Anche se c'è stato chi ha cercato di far 
passare i quattro bagni mobìli che dovrebbero 
servire per ì 700 zingari che vivono all'Inter-
naccio, come una grande opera. 

Nella cî tà f principali insediamenti del po
polo nomade sono quelli di Tor Bella Monaca, 
circa 700 persone, dell'lnfernaccto, dèlia Ma-

gliana. 300 zingari e di Forte Antenne. «L'am
ministrazione ha fatto poco o nulla - afferma 
Augusto Battaglia, consigliere comunale del 
Pct- e molti degli insediamenti sono frutto del 
nostro lavoro comune con l'Opera nomadi. 
Ieri sera 18 roulottes sono state messe al Bor-
ghetto Prenestino. I campi attrezzati dovreb-

ero avere la corrente, per consentire luce e 
riscaldamenti, acqua a sufficienza, bagni, al
meno uno ogni dieci persone, un telefono per 
le chiamate d'emergenza, una base d'asfalto 
per tenere lontano il fango, una sala per le 
riunioni e almeno una presenza della Usi, Così 
dovrebbero essere i campi sosta: la nostra 
giunta finora ha creduto di cavarsela con quat
tro bagni e due lampioni». 

Cinque bimbi 
nomadi 
morti 
in dieci mesi 
• • Sono stali cinque i Die* 
coli zingari uccisi negli ultimi 
dieci mesi da freddo e mise
ria. Due sono morti carboniz-
zati nell'incendio che ha di* 
strutto le roulotte dove abita
vano che. prive di corrente 
elettrica, avevano bisogno di 
candele per fare luce e di stu
fe a legna per combattere II 
freddo. 

Il 14 mano il fuoco ha la 
sua prima vittima dell'anno: 
Muhamed Kassim, di 4 anni, 
divorato dalle fiamme nell'ac
campamento di vicolo Salvini 
dopo che una candela aveva 
provocato un incendio nella 
roulotte dove dormiva con i 
fratelli. Due settimane dopo, il 
28 marzo, a Tor Bella Mona
ca, la stessa sorte è toccata a 
un piccolo di dieci mesi, Elvis 
Halilovic, anche lui carboniz
zato. Quella volta la causa del 
rogo fu una fiammella che si 
era sprigionata da un fornello. 

Due giorni dopo, il 30 mar
zo, sempre in un accampa
mento di Tor Bella Monaca, 
{{li stenti hanno ucciso Danie-
e Nicolich, di quattro mesi. 

La madre si accorse che il 
bambino non respirava più 
quando lo aveva preso in 
braccio per allattarlo. Le mor
ti poi sono tornate con il gran
de freddo: giovedì mattina Pa
mela Hudorovic, 34 giorni: ie
ri Lidia Hrustic, 2 anni, stron
cata da una polmonite. 

ìl ragazzo ucciso dal sogno 
«È stata una disgrazia» 
Ha scavalcato il balcone 
in preda all'incubo 
wm Una terribile disgrazia. 
Riccardo Rossi, il ragazzo dt 
14 anni precipitato giovedì 
mattina dall'ottavo plano del 

Palazzo di via Pescpsolido, a 
ietralata, era come ipnotiz

zalo. Quando ha scavalcalo il 
balconcino non si è reso con
to di cosa stesse facendo; dal 
sogno della morte d sua ma
dre non si era ancóra risve
gliato. 

La conferma di quella che è 
subito sembrata una fatalità si 
è avuta ieri al termine degli 
accertamenti eseguiti dagli 
uomini della squadra mobile 
che hanno voluto Verificare se 
dietro quel volo di venti metri 
ci fosse una particolare situa
zione personale ette avrebbe 
potuto spingere il ragazzo al 

suicidio. No, Riccardo Rossi 
era un ragazzo normalissimo 
con un solo •difetto.: gli incu
bi. Già In altre occasioni, ha 
raccontalo la nonna, il ragaz
zo aveva avuto come dei deli
ri. Una volta, con la febbre, 
sognò di una montagna che 
avrebbe schiacciato lutti. E 
giovedì mattina, come nei 
giorni .precedenti, Riccardo 
era febbricitante. Ha avuto un 
incubo, la morte di sua ma
dre, e sì è alzato quasi fosse 
un automa. Quando ha bussa
to alla porta della vicina di ca
sa non era perfettamente co
sciente: il brutto sogno non 
l'aveva ancora abbandonato. 
E andato verso 11 balconcino 
ed è Caduto giù. Cosa stesse 
fantasticando Ih quegli istanti 
non si saprà mai. 

Dopo il «no» del Pei, intervengono Tognoli , Giubilo, Severi e Mensurati 

Polemica sul centro congressuale 
«Non può farlo l'Ente Eur» 
« • Levata di scudi contro la 
proposta Tognoli di assegnare 
50 miliardi all'Ente Eur per la 
realizzazione del centro con
gressuale. Dopo il «no» del Pei 
sono arrivati i pareri contrari 
del sindaco Cene ha scritto al 
ministro perché torni indie
tro) e di Elio Mensurati. mem
bro del comitato ristretto per 
Roma capitale della Camera 
dei deputati. Irritata reazione 
del prosindaco alle etiliche 
del Pei e autodifesa del mini
stro Tognoli, che spiega la 
scelta dell'Ente Eur con la 
possibilità di avviare presto i 
lavori e respinge te «insinua
zioni» su possibili mire specu

lative ricorrendo a un verso 
poetico: «Dal proprio cor l'al
trui misura». 

La polemica è esplosa do
po la denuda del Pei di ieri: 
«Si danno 50 miliardi a un en
te carrozzone e si priva il 
Campidoglio del diritto di ge
stire la nascita del centro con
gressuale». Sull'argoménto i 
comunisti hanno chiesto una 
convocazione d'urgènza della 
commissione per Roma capi
tale, ma la riunione non si è 
tenuta perchè disertata dal 
prosindaco. «Non è possibile 
nessun confronto - ha dichia
rato Pierluigi Severi - finché 
non saranno ripristinale con

dizioni di correttezza politica 
e civile». I comunisti sono ac
cusati insomma di aggressio
ne al ministro per le Aree ur
bane, «Ma la polemica da noi 
sollevata non riguarda il mini
stro - ha detto Piero Salvagni 
-, diamo atto a Tognoli di aver 
svolto un ruolo importante a 
favore della capitale, non solo 
impedendo la perdita di 250 
miliardi, ma stanziandone altri 
68. Né abbiamo inteso discu
tere la moralità del ministro. 
Ma nel decreto ci sono cose 
da rivedere, a cominciare 
dall'affidamento del centro 
congressuale all'Ente Eur». 

•L'ipotesi di assegnare un 

contributo all'Ente Eur l'ho 
formulata perché un ente che 
ha una certa autonomia pud 
avviare con rapidità i lavori 
per il centro congressuale -
ha dichiarato il ministro Carlo 
Tognoli -. L'Ente lo potrà fare 
attraverso una convenzione 
con ii Campidoglio e su aree 
già di sua proprietà, proprio 
per evitare possibili specula
zioni». 

«Ma l'Ente é proprietario di 
soli 3 ettari * spiega Salvagni 
-, assolutamente insufficienti 
per il centro congressuale. 
Proprio per questo diciamo 
che bisogna pensare a un pia
no di ristrutturazione di tutto 

l'Eur, e questo può farlo solo il 
consiglio comunale». 

Sull'argomento il sindaco 
ha scritto al ministro: «Il Co
mune non rinuncia alla sua re
sponsabilità e si ritiene prota
gonista anche dell'operazione 
"centro congressuale". Deci
sioni che non tengano conto 
di questo principio avranno 
contro il consiglio comunale». 
Dura la reazione di Elio Men
surati: «Tognoli non può aver 
commesso un errore cosi gra
ve. I 50 miliardi all'Ente Eur 
sarebbero un'inammissibile 
prevaricazione del ministro 
nei confronti del Comune». 

una 

Brutto giorno 
per il «fiber l!» 
incagliato 
nel fiume 

MI La «Tiber II» si è incagliata Ieri, mentre tornava verso 
Testacelo è rimasta bloccata in una delle secche del Tevere 
all'altezza di Ponte Marconi. L'equipaggio della motonave, ac
cortosi immediatamente di quanto stava succedendo, ha cerca-
to di correre ai ripari, ma i tentativi del comandante e dei tre 
marinai si sono rivelati inutili In aiuto alla «Tibur II», che effettua 
fi tragitto Testaccio-Fiumicino, sono intervenuti i vigili dei fuo
co, ma l'opera di disincaglio è slata lunga e laboriosa. Per 
facilitare i lavori è stata aperta la diga di Castel Giubileo- il livello 
del fiume, una volta salito, ha aiutato il battello a «liberarsi» 
dalla secca. 

Sette mesi in cella per errore 
Mi Voleva la «riabilitazio
ne», ha avuto un mandato dì 
carcerazione. È cominciata 
così, con una domanda per 
•riscattare» gli anni passati in 
prigione, la battaglia giudizia
ria di Alfredo Gombati. Sette 
mesi da solo in una cella di 
Rebibbia. Giorni interminabili, 
di rabbia e disperazione, pas
sati a ncostruire pazientemen
te il proprio «passato carcera
no», cercando tra i certificati 
di detenzione di dimostrare 
che stava scontando per la se
conda volta la stessa condan
na. . 

«È successa una cosa molto 
strana - racconta Gombatì -
per sbaglio non è stata "con
tata" una detenzione del 
1957. Così il procuratore ge
nerale invece di avviare gli atti 
per la mia riabilitazione, ha 
sollecitato l'emissione di un 
mandato di cattura». Alfredo 
Gombati, collaboratore nella 
gestione di una pellicceria, è 
stato arrestalo nel luglio 
dell'87. Dentro Rebibbia è sta
to prima messo in isolamento, 
una camera di «punizione», la 
cella 21 del 013. «Gridavo, 
strepitavo - aggiunge - mi 
hanno preso per pazzo e puni
to. Chiuso in una celietta li* 

«Quando ho sbaglialo io ho pagato; ma se è la giusti-
zia a sbagliare chi paga?» Alfredo Gombati, 51 anni, 
dopo aver passato in carcere 11 anni e 2 mesi, per 
tutta una serie di condanne tra il 1957 e ìl 1977, lo 
scorso anno è stato di nuovo arrestato. Sul mandato 
di cattura c'era scritto che aveva scontato solo 8 anni 
e 11 mesi; ne doveva fare altri 3. «Per un errore ho 
passato 7 mesi, compreso il Natale, in cella». 

ANTONIO CIPRIANI 

scia, senza bagno. Facevo 
['"aria" da solo*. Quindi è fini
to in una cella nel braccio 
GÌ2. Sempre senza compa
gnia «Quante volte ho som
mato giorni, mesi, anni - rac
conta Gombati - chissà quan
te volte avrò addizionato i nu
meri. io ho fatto 11 anni, 2 
mesi e 29 giorni tra sofferto e 
presofferto, ho pagato per in
tero le mie pene. Come face
vano a dire che avevo espiato 
8 anni, 11 mesi e 21 giorni?». 

Gombati racconta la sua 
storia documentando ogni 
passaggio, ogni frangente del
ia carcerazione 11 presofferto, 
il sofferto, due termini che nel 
linguaggio carcerario scandi
scono ì tempi della detenzio
ne (prima e dopo il processo). 

Ha una voluminosa cartellina 
dalla quale estrae le nehieste 
partite sul modello 13 da Re-
bibbia, i certificati di deten
zione che tracciano i suoi iti
nerari di reclusione, Bari, Re
gina Coeli, Viterbo, Fossom-
brone, poi ha decine di pro-
memona, scritti di suo pugno, 
per cercare di spiegare la sua 
situazione giuridica. «Prima a 
me stesso - ricorda - poi all'i
stituzione carceraria Immobi
le, granitica nei suoi meccani
smi burocratici». Nella cella 
del braccio G12 sono passati i 
giorni, le settimane, i mesi. 
L'estate ha fasciato il posto al
l'autunno, poi all'inverno. E le 
scadenze di questa detenzio
ne sono segnate nelle decine 
di lettere, telegrammi, istanze. 

•Il giudice di sorveglianza 
l'ho incontrato la pnma volta 
all'inizio di dicembre - prose
gue Gombati -, mi promise 
una licenza, almeno per Nata
le. Ma i giorni passavano e io 
rimanevo in cella. La vigilia di 
Natale ero disperato. Volevo 
impiccarmi. Iniziai a picchiare 
con la gavetta contro le sbar
re. Poco ci mancò che finis» 
di nuovo in punizione*. La li
cenza non arrivò. E la rabbia e 
la delusione Alfredo Gombati 
le ha raccolte tutte in una di
sperata lettera mandata al 
presidente della Corte costitu
zionale; datata 31 dicembre 
1987. 

Com'è finita la vicenda? 
Nel giudizio in via incidentale, 
i magistrati della Corte d'ap
pello formalmente non hanno 
smentito il provvedimento di 
carcerazione della Procura 
generale, in sostanza hanno 
tolto e accordato una serie di 
benefìci, in modo che la con
danna inflitta a Gombati colli
masse con quella scontata. 
«Qualcuno pagherà - conclu
de Alfredo Gombati - così ho 
deciso di denunciare la mia 
storia al Consiglio superiore 
della magistratura». 

Circoscrizioni 
Il Pei denuncia: 
«Episodi 
preoccupanti» 

Dopo la «brutta» sfiducia votata in VII circoscrizione all'ex 
presidente comunista Sergio Scatta, con l'appoggio del 
Msi, il segretario del Pei romano, Goffredo Bellini (nella 
foto), interviene con un giudizio durissimo sull'elezione 
del socialdemocratico Bellavista alla guida dell'assem
blea. .In Vii De e Psdi hanno contrattato i voti dei fascisti 
per poter eleggere il nuovo presidente - afferma Bettini -. 
Siamo ormai di fronte a fatti gravissimi nelle circoscrizioni. 
In XIV la De e il Psi impediscono che si riunisca il corul* 
glio. I comunisti, nei prossimi giorni, faranno di tutto per 
superare la paralisi di circoscrizioni come la XV, la XVI, la 
XVIII.. 

Vigilia 
e San Silvestro 
senza «sceriffi 
della notte» 

Natale «fortunato» per i la-
druncoli e i topi d'apparta
mento. I «vigilantes» hanno 
deciso di scioperare, di non 
fare le «ronde» di controllo 
davanti alle saracinesche e 
ai portoni. I circa novemila 
vigili notturni di Roma * 

provincia incroceranno le braccia questa sera e la notte di 
Capodanno. Chiedono il rinnovo del contratto provincia
le, in fase di stallo dopo oltre 4 mesi dì trattative. 

Natale «osé» 
per i detenuti: 
a Rebibbia 
arriva Ocdolina 

Per Natale l'onorevole Ilo* 
na Staller, in arte Ciccioli' 
na, ha promesso che farà la 
brava, che si preoccuperà 
solo di buone azioni. Que
sta mattina, alle 11,30» ha 
appuntamento coi carcerati 
di Rebibbia, per augurargli 

buone feste e regalare libri (avranno passato la censura?). 
panettoni, giochetti, ciccioli!» di pelouche è centinaia di 
calendari per «un Natale pieno d'amore». Sara diventata 
davvero brava o è alla ricerca di lettori nelle patrie galere? 

Il Fontanone 
zampillerà ancora 
e in centro 
due nuovi presepi 

Generi acqua fino al l> 
gennaio: la scenografica 
Fontana di Trevi (nella fe
to) ritroverà In queste feste 
il suo fascino. I lavori di re
stauro saranno infatti sospesi per lutto il periodo di Natale. 
fino a Capodanno, e i flussi d'acqua torneranno a zampilla
re per la gioia di romani e turisti. Oggi, Invece, saranno 
inaugurati due presepi di particolare otiglnalità, uno sulla 
scalinata di Trinili dei Monti, l'altro in piana Navona. l e 
due rappresentazioni della natività sono state organizzate 
dall'amministrazione capitolina. 

Civitavecchia 
La centrate 
inquina 
e resta chiusa 

Rimarra Inattiva per almeno 
15 giorni la centrale Enel di 
Fiumaretta, a Civitavecchia. 
Lo ha stabilito un'ordinanza. 
della Capitaneria 41 porla 
dopo un sopralluogo che 
ha accertato la fuoriuscita, 

— • — ^ — • • — • • > • • dagli scarichi del raffredda
mento, di almeno 80-100 litri di petrolio al giorno. Ma la 
centrale non è l'unica causa di Inquinamento. Hanno la 
loro parte di responsabilità anche i depositi costieri, che 
riversano a mare litri di olio combustibile II quale verrebbe 
risucchiato dall'impianto di raffreddamento di Fiumaretta. 
La Capitaneria ha anche disposto la bonifica del mare e 
degli impianti. 

La Lega 
antivivisezione 
dichiara 
guerra ai circhi 

Feste amare per Moira Or-
lei e per il circo di Mosca. 
Gli antivìvlsezionisti hanno 
dichiarato guerra, e hanno 
presentato un esposto alla 
magistratura sui presunti 
maltrattamenti agli animali, 

^ ^ — ^ » « ^ ™ « ^ ™ La Lav chiede la Verifica 
dell'ottemperanza delle leggi vigenti sulla protezione degli 
animali, sulla presenza di lavoratori stranieri, sulla gestione 
degli impianti di illuminazione e sulla collocazione dei 
cartelli pubblicitari. 

STEFANO POLACCHI 

PETIZIONE POPOLARE 
PER IL RICONOSCIMENTO 
DELLO STATO PALESTINESE 

Promossa dalla Federazione romana del Pei 
e dalla Federazione giovanile comunista romana 

"Al Presidente del Consiglio 
On. Ciriaco De Mita 
Il Parlamento palestinese in esilio ha 
proclamato il 15 novembre la nascita dello 
Statò palestinese. La decisione è di portata 
storica poiché si accompagna 
all'accettazione delle risoluzioni 242 e 338 
dell'Orili, che equivale ai riconoscimento 
dello Stato di Israele. 
Nel contempo si riafferma l'inalienabile 
diritto del popolo palestinese 
all'autodeterminazione. 
Noi consideriamo queste storiche decisioni 
un prezioso contributo al processo di pace 
nel Medio Oriente. 

NOI CHIEDIAMO AL GOVERNO 
ITALIANO DI RICONOSCERE 
LO STATO PALESTINESE" 

; moduli per la raccolta delle adesioni e il materiale propagandi
stico si trovano in Federazióne (compagna Antonella Cuotiol 

l'Unità 
Sabato 
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Le feste 
e 
la città 

Fascia blu sospesa 
Nuovi orari 
per bus e shopping 

• • Fatela blu Via libera 
alle auto in centro da oggi 
lino a! 27 dicembre prassi 
irto Per tre giorni sarà possi 
bile circolare con le macchi 
ne attraverso i .varchi, che 
Imo a Ieri sprangavano I ac 
cesso al traffico prlva,to Vigi 
Ila Natale e Santo Stelano di 
tregua dunque, nella «guer 
ra« tra i vigili e gli automobili 
sii per I accesso nella zona 
calda della lascia blu 

Dal 27, però ncomtnce 
ranno gli assalti i tentativi di 
oprare, le polemiche e lo 
stress Tornerà Infatti in Vigo 
re il divieto di ingresso alle 
automobili dalle 7 alle 11 
nella mattinata e dalle 15 al 
le 19 nel pomeriggio Per 
ora £nche se soltanto per tre 
giorni le Ire dei cornmer 
danti potranno placarsi Ieri 
intanto alcuni negozianti di 
vp Bajbennl hanno abbassa 
io le saracinesche per prole 
state contro la lascia blu 
.Siamo penalizzati dalla 
scarsa illuminazione e da 
una presenza massiccia di 
polizia e auloblindo - hanno 
affermato- E ora infierisco 
nb anche con le fasce blu» 
Come |oro anche altri coni 
merclàrm lamentando cadu 
te di affari e di clientela han 
no criticato il Rrowedimento 
antitrattloo 

Intanto gli abitanti del Ce 
Ilo e le organizzazioni am 
bientallsle preoccupati dal 
grave lasso di inquinamelo 
atmosferico registrato nella 
zona hanno chiesto invece 
I ampliamento alle loro vie 
della fascia blu minaccian 
do anche ncorsi alla magi 
slralura contro i responsabili 
del degrado 

• • Orari bus Anche per 
I Alac saranno giorni di fé 
sta Oggi il servizio diurno 
terminerà alle 21 mentre le 
corse notturne saranno an 
ticipate alle 24 Dopodoma 
ni giorno di Natale i bus 
viaggeranno dalle 8 30 alle 
1230 della mattina Poi si 
fermeranno per riprendere 
le corse alle 24 II 26 gior 
no di Santo Stefano I Atac 
osserverà il normale orano 
festivo 

Stravolgimenti ci saranno 
anche nei collegamenti con 
Ostia I treni Roma Lido si 
fermeranno questa sera al 
le 21 30 mentre durante il 
giorno partirà un convoglio 
ogni mezz ora Dopodoma 
ni invece i treni partiranno 
ogni ora e saranno in fun 
zione fino alle 21 30 11 26 
dicembre il servizio verrà 
effettuato fino alle 22 30 La 
metropolitana della linea A 
sarà attiva oggi dalle 5 30 
alle 21 mentre il giorno di 
Natale i treni saranno in 
funzione dalle 8 alle 13 

Per chi non ha terminato 
la corsa ali acquisto natali 
zio i negozi resteranno 
aperti oggi dalle 9 alle 18 30 
senza pausa per il pranzo 
Quelli che chiudono per il 
pranzo potranno restare 
aperti fino alle 19 30 

Turisti e cittadini in cerca 
di una giornata culturale li 
bera dagli impegni lavorati 
vi sono stati accontentati I 
musei oggi saranno aperti 
infatti Jalle 9 alle 13 30 I 
musei vaticani chiuderanno 
invece mezz ora prima alle 
13 

I commercianti hanno chiuso i negozi 
per protestare contro la fascia blu 
«I nostri affari si sono dimezzati 
II Comune non si è mai occupato di noi» 

Chiedono la riapertura della strada, 
una maggiore illuminazione 
e la possibilità di parcheggiare 
anche sul lato destro 

Serrata di Natale a via Barberini 
Per un intero pomeriggio saracinesche abbassate a 
via Barberini Pressoché totale I adesione dei com 
mercianti alla serrata promossa dall associazione 
dei negozianti per protestare contro la chiusura del 
centro storico Chiedono il ripristino del doppio 
senso, parcheggi su entrambi i lati della strada e 
una migliore illuminazione Le prime reazioni dei 
sindacati 

FABIO LUCRINO 

• • Strada deserta lam 

Eioni spenti serrande at> 
assate Cosi si presentava 

ieri via Barberini durante la 
serrata decisa dai cornmer 
cianti della popolare strada 
per protestare contro la fa 
scia blu L adesione allo 
•sciopero dei negozianti» 
infatti promosso dati asso 
nazione dei commercianti 
di via Barbenni per il pome 
nggio di ieri è stata totale 
Soltanto «Gold Pomi» e 
•Aruna» specializzato nella 
vendita di oggetti di produ 
zione indiana sono nmasti 
aperti Le agenzie di viaggio 
numerose a via Barbenni, 
hanno lasciato spente le in 
segne in segno di sondane 
la I venti negozianti che 

hanno adento alla serrata 
chiedono I immediata ria 
pertura di via Barbenni nel 
tratto compreso tra via XX 
Settembre e la salita di San 
Nicola da Tolentino una 
maggiore illuminazione e la 
possibilità di parcheggiare 
anche sul lato destro della 
via scendendo da largo San 
ta Susanna Ma non solo 

«Questa serrata e la nspo 
sta ad una sene di atti del 
Comune di Roma che da an 
ni ci danneggiano - dice Et 
tore Perrone, titolare del ne 
«ozio di abbigliamento 

Bnom - Dopo! elimina 
zione del doppio senso l a 
bolizione dei parcheggi su 
meta della strada adesso la 
fascia blu è la classica goc 

eia che ha fatto (rabboccare 
I vaso Bnom Di Cesari 

1 ottico La Barbera il nego 
zio d abbigliamento Volpi e 
la filiale di Buffetti afferma 
no in coro che in regime di 
fascia blu hanno avuto un 
calo di vendite del 50% «Ci 
rendiamo conto dei proble 
mi della capitale - prosegue 
Ettore Perrone - ma non è 
giusto che vengano presi dei 
provvedimenti d emergenza 
nel giro di due giorni» 

I commercianti di via Bar 
benni sembrano preferire il 
traffico I ingorgo e lo smog 
che ne consegue ad una 
strada tranquilla e priva di 
rumori «Queste accuse so 
no infondate - dice Massi 
mo Barcaroli titolare del 
negozio Volpi - La nostra e 
una protesta sena e lo testi 
monta il fatto che abbiamo 
deciso di serrare due giorni 
prima di Natale andando 
contro tutti i nostri interessi 
e dopo cinque giorni di fa 
scia blu Non si può certo 
parlare di scelta dettata dal 
I emotività C e qualcuno 
che in giornate come questa 
perde svanati milioni» 

L associazione di via Bar 
bermi contesta al Comune 
di aver abbandonato la stra 
da a se stessa dimentican 
do che e una delle più un 
portanti e centrali della ca 
pitale i lampioni stile place 
Vandome da cinque giorni 
spenti sono opera dei com 
mercianti Costo 120 milio 
ni «Sono tre anni che chie 
diamo il miglioramento del 
I illuminazione della strada 
- dice Luigi Di Cesan titola 
re della vetrina che quasi si 
affaccia su piazza del Trito 
ne presidente dell associa 
zione commercianti di via 
Barbenni - ma dal Comune 
amvano solo promesse È 
sicuramente poco piacevole 
fare shopping in Una strada 
spoglia e spenta» 

La protesta dei cornmer 
cianti di via Barbenni ha su 
senato le pnme reazioni La 
Cgil infatti d accordo nel 
contestare le misure ami 
traffico adottate dal Comu 
ne invita i commercianti a 
farsi canco una buona volta 
degli interessi dei cittadini 
tralasciando quelli corpora 
tivi pnma fra tutte I evasio 
ile fiscale 

Pesci, crostacei 
e dolciumi 
Al via la «cena 
dimagro» 

Riti diversL.ma tutti davanti all'albero 

• i Tutto pronto per la «cena di magro» di questa sera Grandi 
protagonisti pesci frutti di mare capitoni ma non mancano 
certoi dolci dal classico panettone al casareccio pangiallo ne 
lo spumante per brindare a mezzanotte E il portafoglio7 La 
spesa del cenone di quest anno non dovrebbe essere più cara 
di quella dell 87 l à Confesercenti ha infatti comunicato che i 
prezzit dei prodotti più tradizionali (pandori cotechino spu 
mante) non hanno subito variazioni! mentre un aumento fino at 
10 per cento hanno subito le carni bianche, quelle bovine e gli 
alcolici 

Protestanti, anglicani, ortodossi, come festeggiano 
il Natale i cristiani non cattolici che vivono a Ro
ma7 Migliaia di fedeli si preparano alla festa secon
do i nti e le tradizioni di ciascuna confessione Le 
chiese evangeliche saranno aperte dal pomeriggio 
della vigilia. Ma le differenze non sono più forti 
come un tempo l'albero e il presepe ormai appar 
tengono a tutti 

STEFANO CAVIQUA 
• • «Anche il nostro Natale 
ha le sue tradizioni e le sue 
liturgie particolari Ma è I a 
spello spirituale I unico che 
conta veramente* Luterani 
metodisti battisti valdesi 
pentecostali anglicani orto 
dossi Quanti Natali si celebra 
no a Roma? Le chiese cnstia 
ne non cattoliche si prepara 
no ciascuna a suo modo alla 
festa Come vivono questa n 
amenza nella capitale del 
cattolicesimo? In cosa si diffe 
renziano le loro celebrazioni7 

Quali sono i riti e gli appunta 
menti delle diverse migliaia di 
fedeli italiani e stranien che 
vivono nella nostra città? 

Le chiese protestanti saran 
no aperte fin dal tardo pome 
nggio del 24 dicembre quan 
dola maggior parte dei roma 
ni è tradizionalmente ancora 
impegnata nell acquisto degli 
ultimi doni o nella preparazio
ne della cena Nel Natale 
evangelico è la sera della vigi 
lia ad avere I importanza mag 
gioie Pnma che le famiglie si 
riuniscano per trascorrere in 
sieme fa serata avviene là ce 
lebraztone religiosa vera e 
propna con la predicazione 
natalizia e i canti tradizionali 
per cui le chiese protestanti 
vanno giustamente famose 

Messia di Hendel su tutti Lai 
bero sarà presente in tutte le 
chiese mentre solo poche 
avranno il presepe importato 
recentemente e con qualche 
riluttanza dalla tradizione cai 
tolica «Un tempo queste dif 
ferenze erano molto più nette 
- dice Aurelio Sbaffi pastore 
della chiesa metodista di v i 
Firenze e fino a poche selli 
mane fa presidente della Fé 
aerazione delle Chiese evan 
geliche italiane Ricordo an 
cora lo stupore che provai da 
bambino quando seppi che i 
miei compagni di scuola non 
avevano i albero di Natale al 
lora in uso solo fra I protestan 
ti e facevano invece il prese 
pe» La chiesa di via Firenze 
I unica metodista di lingua ita 
liana esistente a Roma racco
glie una popolazione religiosa 
di circa 450 persone di cui 
350 sono battezzate (anche in 
questa come in molte comu 
mta evangeliche si pratica il 
battesimo degli adulti) E una 
delie più antiche della citta 
•Come la gran parte dei melo 
disti italiani anche noi siamo 
eredi della Chiesa Ubera fon 
data nell 800 dal predicatore 
Alessandro Gavazzi cappella 
no di Garibaldi* 

Anche se sono nunite nella 

un gruppo oi musulmani in pregmera in un prato 

federazione delle Chiese 
evangeliche italiane le diver 
se confessioni protestanti so
no completamente autono 
me Ciascuna celebrerà le n 
correnze del 24 e del 25 di 
cembre nelle propne chiese e 
secondo i propri nu Solo vai 
desi e metodisti i più vicini fra 
i gruppi «stona» del prote 
stantesimo italiano svolge 
ranno una funzione comune 
alle 6 e mezzo del 24 dtcem 
bre (sia in inglese che m Italia 
no) nella chiesa metodista di 
lingua inglese che si trova a 
piazza Ponte Sant Angelo La 
Chiesa è condotta dal pastore 
Robert Marsh ed ha una popo
lazione di circa 300 persone 
Una bUona parte di questi so 
no asiatici e afneani immigra 

ti peri quali la chiesa costituì 
sce un importante punto di ri 
fenmento Nei suoi locali si 
tengono quasi quotidiana 
mente corsi di inglese che so
no molto frequentati dagli im 
migrati africani «È una realiz
zazione comune di un gruppo 
di chiese cattoliche e prote
stanti" sottolinea con orgo
glio il reverendo l a più nu 
merosa delle sue piccole co 
munita quella filippina, orga 
nizza ogni anno un pranzo na 
talizio a base di cucina tipica 
nazionale 

Celebreranno il Natale per 
conto proprio anche se i loro 
nti sono assai simili a quelli di 
valdesi e metodisti, le chiese 
battiste della città che racco! 
gono insieme alcune centi 

naia di persone Nella tradì 
zione di queste comunità e è 
una certa insofferenza verso il 
Natale delle cenmonie e si in 
intano > fedeli ad una nflessio* 
ne di carattere sia religioso 
che sociale «Con la Bibbia in 
una mano e il giornale nell al 
tra, come dice il teologo Karl 
Barth» spiega i| pastore Piero 
Suman della chiesa di via del 
Teatro Valle 1 battisti di lingua 
inglese si vedranno nella Ro
me Baptist Church. la chiesa 
che si trova in piazza In Luci 
na \ 

Al Natale delle celebrazioni 
religiose si sovrappone quello 
delle diverse comunità nazio
nali esistenti a Roma Svedesi 
inglesi americani tedeschi si 
raccolgono attorno alle loro 

chiese e ricreano il clima e le 
tradizioni del paese di origine 
I più numerosi sono i luterani 
dslla chiesa di via Toscana, 
una comunità di circa 500 
persone quasi tutte di nazio
nalità o di ongine tedesca. Il 
culto natalizio inizia alle 5 del 
pomeriggi? de| 24 dicembre 
nella chiesa, seriipre molto af 
follata e non e molto diverso 
da quello cattolico Più carat
teristica la celebrazione della 
ricorrenza dell avvento, tipica 
della tradizióne luterana. 

ttauftup 
mo uha festa a cui intervengo
no anche parecchie persone 
del quartiere Prepariamo cu
cina tipica tedesca e vendia
mo per il sostentamento della 
chiesa i prodotti del nostro 
artigianato In particolare le 
corone dell avvento che so
no fatte dalle donne della co
munità» Questa chiesa è dive 
nuta un simbolo del clima di 
ecumenismo desìi ultimi anni 
•La pnma predicazione di un 
papa in una chiesa {intestan
te è avvenuta qui con la visita 
di Giovanni Paolo II, nel 
1983» I luterani svedesi la cui 
comunità raccoglie circa 150 
persone a Roma, hanno una 
cappella ali interno della chie
sa cattolica di S Bngida in 
piazza Farnese E lì che cele 
tireranno il Natale con un cui 
to particolarmente festoso. 
con canti e danze di bambini 
intorno ad un grande presepe 

Gli inglesi si troveranno so
prattutto nella chiesa anglica
na di via del Babuino Avran
no una funzione alle 11 di se
ra con la benedizione del 
presepio Ma le celebrazioni 
più caratteristiche sono la do

menica che precede il Natalo 
quando si possono ascoltare i 
più bei canti natalizi della tra 
dizione inglese Vi prendono 
parte diverse centinaia di per
sone, fra membri della Comu
nità e visitatori La chiesa è 
stata costruita nel 1887 ma ta 
confessione anglicana ormai 
vicinissima alla dottrina del 
cattolicesimo esiste a Roma 
(in dal 1825 C è una chiesa 
anglicana anche per gli amen 
cani della nostra città E quel 
l i di S Paolo, in via Napoli 
che conta circa 200 fedeli 

I pentecostali rappresenta 
ho ir gruppo più numeroso fra 
(cristiani non cattolici di RQ 
ma Sono divisi in 10 comuni 
t i dette Assemblee di Dio 
che raccolgono nell insieme 
circa 2 500 persone quasi lui 
te italiane II loro Natale e |W 
ticoiarmente sobno e tutto 
concentrato sulla predicazio-
ne e sulle opere sociali DaU5 
dicembre al pruno gennaio 
sono impegnati in una setti 
mana rnissionana durante ta 
quale raccolgono fondi per la 
chiesa e le aie attività Fra 
queste una stallone chiamata 
Radia Evangelo che trasmette 
ogni giorno a Roma dal 1976 

Infine e è anche chi ti Nata 
le dovrà attenderlo qualche 
giorno in più Sono gli orto
dossi di nto russo che seguo
no il calendario giuliano se
condo il quale il 24 dicembre 
cade in corrispondenza del 
nostro 6 gennaio A quella da 
ta si radunano ogni anno circa 
200 fedeli nella chiesa di S 
Nicola, in via Palestra 0 ui i 
ca chiesa russa funzionante in 
Italia), cantano le profezie di 
Isaia e pregano raccolti attor 
no ad un icona raffigurante la 
nascita di Gesù 

L0EWE. 
per il mondo 
che cambia 

TECNICA MICRODIGITALE 
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vjgg i , sabato 24 dicembre; onomastico- Adele 

ACCADDE VENTANNI M 

Vigilia di lotta per I pensionati e I lavoratori di Cemocelle. Per 
tutta la giornata, dalle 9 alle 20.30, anziani e giovani lavoratori 
hanno sostato in piazzale dei Mirti invitando operai, donne e 
artigiani a firmare una petizione per l'aumento delle pensioni e 
la gestione democratica dell'lnps Con cartelli, striscioni e alto
parlanti è stato spiegato il progetto di legge del Pei e la necessi
tà che il governo attui l'immediato pagamento dell'assegno 
vitalizio per i combattenti della guerra del 1915-18. L'iniziativa 
ha raccolto 2.000 firme. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinien 
Ouestura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 

$f> tfté 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(noitej 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

•ROMA' 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 

Acea. Acqua 
Acea-, Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con
certi) 474695*444 
Acotral 5921462 
SA.FER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmolesgio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Mana In via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio- corso Francia; via Fla
minia Nuova (Crome Vigna Sttil-
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag
gero) 

• QUESTOQUELLOI 

Scuola Mario Riva. La scuola di teatro, giunta al Hesimo anno 
di attività, riprende i corsi di formazione professionale per 
adori di prosa, tenuti in collaborazione con la Regione La
zio. I corsi, completamente gratuiti, comprendono dizione, 
recitazione, psicotecnica, mimo, danza moderna, canto e 
altro. Ci sono anche seminari su storia del teatro, scenogra-

< , Ila, trucco ecc. Oli insegnanti sono Gianroberto Cavalli, Ro
berto'Francia, Antonello Riva, Marta Ferri. Ai corsi si accede 
per bando di concorso, e le domande per esaere ammessi 
«Jle selezioni vanno presentate entro e non olire il 30 dicem
bre alla segreteria della scuola, via Teodoro Monticelli 12/a, 
oppure alla Regione Lazio, via Rosa Raimondi Garibaldi 7. 
Per Ulteriori Informazioni telefonare al seguenti numeri: 
80.22.12.80.25.59,80.32.91. 

Don ChlKlotte. (Ovvero della tabulazione poetica); la rassegna 
acquaforlistica del maestro Domenico Fratlannl (liberamen
te tratta da Miguel de Cervantes) è stata inaugurata lunedi 
presso la libreria-galleria «Remo Croce", corso Vittorio Ema
nuele ) 56 e rimarrà aperta fino al 6 gennaio, 

AndreotU. «L'Urss vista da vicino' il nuovo libro di Giulio An
droni verrà presentato la mattina di Santo Stefano, lunedi 
26, alle qre 11 presso II Teatro Quirino nell'ambito degli 
•Incontri con l'autore - La mia Roma», a cura del Centro 
Italiano Diffusione Arte e Cultura, che si rivolge in particola
re agli anziani, in collaborazione con l'Assessorato al Servizi 
Sociali. Agli incontri è abbinato un concorso letterario per 
chi ha più di 50 anni. Venti premi da un milione in palio, data 
di scadenza il 2 febbraio. Per partecipare bisogna scrivere al 
Centro, a Lungotevere degli Altoviti. i. La premiazione si 
svolgerà il 21 aprile al Teatro Argentina. 

• APPUNTAMENTI I 

R « u Halli Radio. Qre 06,55 -In edicola», breve rassegna delle 
cronache romane dei quotidiani. «Roma notizie» 7.55,9.55, 
10,55, 12,30- 13.30, ÌI4.30, 15155. 16.55, 17.55, 19 00, 
20.30. 21,30, '.22.30,. 00.30. Ore 23,30 «L'Unità domani». 
anteprima delle pagine romane. 

Flhntndio. Per la serie >Un kolossal per sognare» fino al 30 
, dicembre presso MI Labirinto» (via Pompeo Magno, 27) Il 

Fllmstudio 80 presenta I grandi film d'avventura. Domani è 
la volta di Bladeftiinnere Intoniti ravvicinali del lazo tipo. 

, Lunedì anco» /neon/ri * poi Ai contini della realtà. 
Euritmia. Le Rateati Ivre presenta ài Parco del Turismo: domani 
ffl%lle 10 alle » dtootrMfclèr Pan. alle 1 £ p s c ó in cdpcer-

lo, dalle 17aile2TdiScofécaeviqreo storie col di Massimilia
no, dalle 23 discoteca con il dj Johnny. Lunedi stesso prò-

* gramma con alle 115 il concerto dei Rangers. 
Classico. Presso il nuovo locale in Via Libetta 7 inizia II 26 la 

seltimana «El UiaTjango» con il concetto dei Chico che ese
guono musica cubana .classica', il 27 I Cruz der Sur con 
combia e bolero, Per domani è invecejwevisto il concerto 
dei Town Street (jazz fusion), inizio 21.30. L'ingresso è libe-

GIOCO 

Tre dadi 
e una nuova 
economia 
*•• Si potrebbe definirlo un 
Rìsiko pacifista, oppure un 
Monopoli con qualcosa di al
truista. È Terranuova, il nuovo 
gioco di società basato sul rie-
quilibrió dell'economia mon
diale, presentato dall'omoni
mo centro per il volontariato e 
la cooperazione internazipna-
te. Al tavolo verde della parti
ta inaugurale erano seduti Ma
no Gay, presidente del centro 
Terra Nuova, ì creatori del 
gioco (esperti In economia e 
in geografia umana) e il gior
nalista Saverio Tutino, padri
no dell'iniziativa. Questi con
correnti, dunque, si sono di
stribuiti le cane dei vari terri
tori del globo terrestre e, a 
colpi di dadi e banconote Orni 
(un'ipotetica unità monetarla 
internazionale), sono riusciti a 
trasportare le industrie ameri
cane nell'Africa centrale, i mi
nerali andini nell'Europa occi
dentale e le riserve alimentari 
del Mediterraneo nell'affama
ta regione indiana. 

Il gioco, patrocinato dal 
Consiglio d'Europa nell'ambi
to della campagna sull'interdi
pendenza e la solidarietà 
Nord/Sud, è consigliato per i 
ragazzi dai dieci anni in avanti 
ed è reperibile presso la sede 
Terra Nuova (tei. 4756366) o, 
dai prossimi mesi, nelle libre
rie specializzate al prezzo di 
35mila lire. Nello scatolone 
c'è tutto quanto occórre per 
la gioia di grandi e piccini: il 
classico tabellone con la map
pa dei continenti, (re dadi per 
tentare la fortuna, le carte de
gli «avvenimenti» imprevisti e 
centinaia di banconote colo
rate, In più vengono forniti 

tannacele Paoli hanno aderito al concèrto per l'Armenia 

CLASSICA 

Novecento 
musicale 
italiano 
fsfl Qualcuno avrebbe do
vuto Inventarla, ma gli amici 
di Castel Sant'Angelo hanno 
già II merito di questa inven
zione: una rassegna di com
positori italiani del Novecen
to, eseguiti, perdlpplù, da no
stri eccellenti musicisti, Il Duo 
pianistico. Carmassi-Fricelli, il 
Quartetto aquilano di sassofo
ni, il Duo di violoncello e pia
noforte, Signorini-Tancredi, 
quello di violino e pianoforte, 
Aldo Redditi-i» Price, la pia

la»»:, ut più vciiKuiiu luritiu 'n's!* .Maiella Crudeli: hanno 
una matita cremosà e una sii- tuW sfoggiato slancio, genero-
zlosagmnm.iiaperscaral»c;;,^ 
chiarttl tabellone i n J I « r « V ? ^ a i t ì n ^ H t e c 5 . T # •?.-
ripulirlo ad ogni fine di partita, sto, un Italia' tutt'altro che ap-
Vincerà la sfida lanciata da panata, ma anzi In sintonia 
Terranuova il giocatore più con il grande respiro del mon-
abile nel mandare in porto i do, è emersa dalla rassegna. 
suoi affari e nel realizzare l'a- Pagine Si Chailly, Marcello 
gognato equilibrio dell'eco- Abbado. Ugalberto De Ange-
nomia mondiale. ODa.Fa. lis. Casella, Jarengbi e Buona-

mici hanno spesso sfiorato la 
soglia di un miracolo fonico 
(un «Lamento» di Abbado, ad 
esempio), realizzato da Fricel-
II e Cannassi, mentre il Signo
rini ha dato intensità di vita e 
musiche di Dallapiccola e 
Ghedini. Il Redditi, «brahmsia-
no» in Busoni ha toccato un 
suono impalpabile, condiviso 
dal Price, in pagine di Alfano. 
Festoso e palpabilissimo, in
vece, il suono dei sassoloni 
(reduci da Tokio) ricchissimo 
in novità di Teresa Procaccini, 
Piera Pistono D'Angelo, Sallu
stio, Rodngo, Crivelli. Un 
«eroico» furore ha punteggia
to l'esecuzione di musiche di 
Casella, Petrassì, Zafred, 
Gambissa, Samorì, Scogna, 
Sampaoli e Calligaris, solen
nizzate dalla Crudeli. Ciascun 
autore ha un suo mondo e una 
sua storia, e tutti Insieme di
schiudono un universo che, a 
vantaggio, d'un ampliamento 

" di conoscenza è tutto da 
$ * s p j o j a » , f ^ t o : t a i n o gli 
, Amici dl.Castel Sant'Angelo, 

cui non'saremo mai grati ab
bastanza. E tra poco, daranno 
anche inizio alla stagione mu
sicale, affidata a giovani con
certisti emersi dalla recente 
rassegna ad essi dedicata. 

ae.v. 

ARMENIA 

Cantando 
contro 
il terremoto 
• I Un concerto per l'Arme
nia devastata dal terremoto, 
un evento di solidarietà prati
ca che chiama a raccolta tutto 
il mondo dello spettacolo; il 9 
febbraio si terrà infatti al Pa-
laeur un concerto promosso 
dalla Provincia di Roma che 
avrà il fine di raccogliere fon
di da destinare ad un'opera di 
ricostruzione sociale in Arme
nia. 

L'iniziativa è stata presenta
ta ierj mattina dall'assessore 
alla cultura, turismo e sport 
della Provincia, Renzo Carel* 
la, il quale ha precisato che 
ogni spesa relativa al concerto 
sarà a carico dell'ente, perciò 
tutti i soldi dell'incasso po
tranno essere investiti in un 
progetto che potrebbe essere 
ad esempio la ricostruzione di 
una scuola e che verrà deciso 
coinvolgendo direttamente il 
pubblico. Cardia si è anche 
impegnato a far stanziare un 
contributo da parte della Pro
vincia. Intanto sono già perve
nute le prime adesioni da par
te di personaggi del mondo 
dello spettacolo e della cultu
ra: si va da Gino Paoli, Enzo 
Jannacci, Roberto Vecchioni, 
a Sylvano Bussotti, Goffredo 
Petrassì, dai Cccp Fedeli Alla 
Linea, tituba, Avion Travel, 
Denovo, Joe Ferrino, agli alto-
ri Maurizio Micheli, Paolo 
Rossi, Davide Riondino. Un 
elenco quanto mai eteroge
neo che dovrebbe comunque 
allungar». Per dare spazio a 
tutu il concerto probabilmen
te partirà alle 6 del pomerig
gio per concludersi la mattina 
seguente. Alla manifestazione 
ha adento anche l'ambasciata 
dell'Unione Sovietica, che ha 
promesso la partecipazione di 
gruppi musicali sovietici, e 
con la miftlg «^Provìncia sta 
Vagliando la possibilità di tele
trasmettere l evento in diretta 
in Urss. Inoltre, è nette inten
zioni di Caretta e detta Provin
cia di Roma organizzare an
che altri concert) oltre questo 
del Palaeur, più piccoli e de
centrati in tutta la regione. 

UA.So. 

CURIOSITÀ 

Tutto 
il mondo 
è gatto 
B Di legno, di stoffa, di 
porcellana, di tek, oppure di 
peluche, ma di tutte le dimen
sioni e di tutte le forme. Sono 
gli «oggetti-gatto* del «Chata-
mour», la prima boutique 
aperta a Roma, in piazza Ron
danti 48, in cui si vendono 
solo cose a forma di gatto. In
credibile ma vero, il gatto si 
adatta a tutti gli oggetti della 
casa: vassoi, cuscini, menso
le, specchi, carillon, portaom
brelli. E tutti i paesi sono pre
senti con prodotti dì fattura e 
materiali diversi: le «famiglie» 
di terracotta dal Messico, gli 
esemplari di legno pregiato 
dalla Thailandia, i dipinti su 
vetro e le porcellane cinesi, i 
coloratissimi micìoni dall'In
donesia, per citare solo i più 
esotici. «Ci ho messq più di sei 
mesi per raccoglierli tutti - di
ce Monique Gregory, la pro
prietaria, parigina, ma resi
dente a Roma da molti anni -
ma è una ricerca continua*. 

L'oggetto più pregiato? Un 
gatto cinese di fine '800 che 
serviva da poggiatesta (L. 
650.000). Quello più caro? 
Una sedia con spalliera a for
ma di gatto, interamente fatta 
e dipinta a mano da un artigia
no fiorentino (L. 2.200,000). Il 
più piccolo? Un gattino d'avo
rio bagnato ne) tè di inizio se
colo. 

Come è nata l'idea? «In 
Francia ci sono moltissimi ne
gozi di questo tipo - racconta 
Monique -, Però in Italia non 
c'è una vera e propria "adora
zione" per i gatti. 1 romani, 
per esempio, hanno compra
to soprattutto oggetti utili: ca
lendari, cuscini; poster, ogget
ti per la Cucina». 

Tra i mille occhi a mandor
la, troneggia la mascotte del 
negozio, un gatto bianco e sti
lizzato, di fattura liberty, por
tafortuna della signora e rigo
rosamente non in vendita. 

DStefania Caimani 

• DOPOCENA I 

Aldebaran, via Galvani 54, (Testacelo) (dom. riposo). Carpo 
noctem, via dei Genovesi 30 (Trastevere) Qun.). GantenU, 
via del Governo Vecchio 98. Rock Subway, via Peano 46 
(San Paolo) (mere.). Rotterdam di Eraimo, via Santa Marta 
dell'Anima 12 (Piazza Navona) (dom). Naima, via dei Leula-
n 35 (Piazza Pasquino). Wby Not, via Santa Caterina da 
Siena 45 (Pantheon) flun.), DUE Dani, via Benedetta 17 
(Trastevere). Doctor Fox, vicolo de' Renzi (Trastevere). Il 
Piccolo. Enoteca via del Governo Vecchio 74 (Piazza Pa
squino). Rive Gauche* via Clementina 7 (Monti). Healn* 
Kay , piazza delle Coppelle 10 (Pantheon). Sottotopra, via 

nsperna 68 (Monti). 

• MOSTRE • • M H B H H M H H H É H B B 

Museo dell'energia elettrica. Dall'astrolabio di Galileo all'In
formatica: prima rassegna completa in Europa. Piazza Elio 
Rufino: ore 9-13 e 1620, tutti i giorni, compresi I festivi, 
ingresso libero. Fino al 30 dicembre. 

Vetri del Cent i Capolavori di Roma imperiale, Musei capitoli
ni, piazza del Campidoglio, ore 9-13.30 e 17-19.30, (estivi 
9-13, lunedi chiuso. Fino al 31 gennaio. 

Giulio PaoUnl. Galleria nazionale tratte moderna, Valle Giulia. 
Itinerario vlsivo-mentale in 7 sezioni che ricostruisce con 
opere e installazioni la ricchissima e originale esperienza 
concettuale dell'artista; ore 9-14, domenica 9-13, sabato 
9-19, lunedi chiuso. Fino al 26 febbraio 1989. 

Istituto San Michele. Porta Portese. Espozione del Marc'Aure-
lio restaurato e di altri bronzi antichi. Orario: 9-13. Fino al 31 
dicembre. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centroì\922fSalario-Nomentano): 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appla Nuova, 213. Aurelio: 
Cichi, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. "-fWM'ir Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Elr. 
viale Europa, 76. Ludovlal: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228: Ostia Udo: via P. Rosa, 42: PartoU. via 
Bertoloni, 5. Pietraia!*: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Poitueuae: via Portuense, 
425. Prenestlno-Centocelle: via delle Robinie, 81; via Colla
tina, 112; Pieneitlno-Ublcano: via L'Aquila, 37; PratJ: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44, PrlauvaUe: 
piazza Capecelatro, 7; Quadrato-Clnecltta-Don Bosco: via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

• NEL PARTITO • • • M B M H M M B M B 

» . . - . » , COMJTATOREGIONALE 
Federazione Pel Castelli. Albano alle 16 raccolta fondi Foci 

per I Armenia. peri 

• PICCOLA CRONACA I 

Lutto. E morto ieri mattina Tullio Sandri, padre del nostro 
compagno Maurizio. I compagni della Federazione e dell'U
nita si stringono con affetto e partecipazione intoma alla 
moglie Aurora e ai figli. 

THEKILIMGALLERY 
- - VtocuPanlco.a 

\ . T»lé8.o».54J 

PRESENTAZIÓNE PER LA PRIMA VOLTA 

IN ÌTALIADtilttMffltOVl ATINTE 

VEGETALI 

FINO A NATALE 
in occasione della presentazione In 

esclusiva In Italia di una limitata 
quantità di Klllm nuovi a colori 
vegetali, a tutti gli acquirenti 

verrà praticata una riduzione del 
20% sia sui Kllim nuovi ohe sul 
Killm antichi e da collezione 

KILIM 20% 
ORARIO 10,00/20.00 

PER LA TUA CASA 
SCEGLI LA GOOPERAZIONE 

COOP.VA ICAL PRENOTA ALLOGGI COMPLETA
MENTE INDIPENDENTI UNA. DUE, TRE CAMERE 
DA LETTO OLTRE SOGGIORNO, CUCINA, DOPPI 
SERVIZI, SALA HOBBY E AUTORIMESSA, ULTIMA
TI E IN CORSO DI COSTRUZIONE AD ANGUILLARA 
E AD ALLUMIERE. COSTO CONVENZIONATO CIR
CA 900.000 LIRE AL MQ. COMPLESSIVO. AMPIE 
FACILITAZIONI DI PAGAMENTO. PER INFORMA
ZIONI TELEFONARE IN SEDE ORE UFFICIO: 

0766/26752-26055 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

La Scuola Popolare di Musica di Testacelo. Se il Comune non interviene resterà senza sede 

La cultura senza fissa dimora 
ara Uno spettro si aggira 
in città: lo sfratto. Non solo 
per le abitazioni, ma anche 
per le sedi di alcune stori
che associazioni culturali 
romane. Oltre al plurisfrat-
tato .Folkstudio», in perico
lo ci sono «La Maddalena», 
la «Scuola Popolare di musi
ca di Testacelo», la librerìa 
•Tuttilibn», il circolo di cul
tura omosessuale «Mario 
Mieli». Non si vuole fare di 
tutte le erbe un fascio, ma la 
libreria quanto la scuola di 
musica, il teatro delle don
ne, quanto il circolo di cul
tura omosessuale, rappre
sentano la carica vitale in 
una città come Roma che si 
avvia verso il deserto cultu
rale, Non è catastrolismo, 
ma semplice constatazione, 
come ha dimostrato l'in
contro che si è svolto ieri al 
Teatro La Maddalena, pre
senti i responsabili delle as
sociazioni «sotto sfratto». 
Basta guardare ad altre am
ministrazioni cittadine, co
me Milano o Modena, Bolo
gna o Reggio Emilia per ca-

ANTONELLA MARRONE 

pire tutto quello che Roma 
non è e non fa. Aver contri
buito alla crescita culturale, 
e quindi civile di una città, 
non è cosa da poco. Perché 
dunque Roma deve avere 
amministratori così incom
petenti ed insensibili? «So
no andata all'assessorato al
la cultura - dice Giovanna 
Marmi - ed ho parlato con 
qualcuno che diceva di es
sere il segretario dell'asses
sore o qualcosa del genere 
e che si occupava degli spa
zi. Bene, questo signore 
non sa neanche che cosa 
sia la Scuola di Testacelo e 
ha detto che era impossibi
le per noi trovare una qua
lunque sede di proprietà 
pubblica. L'aria che si respi
ra in quegli uffici, preposti 
alla cultura, è di disprezzo 
ed ignoranza per tutto quel
lo che è stato fatto. E tempo 
di ricominciare tutto dacca
po Se è necessario biso
gnerà tornare all'occupa
zione». 

La rabbia dì Giovanna 
Marini è condivisa da tutti I 
responsabili dei circoli e 
delle associazioni culturali. 
La Scuola di Musica, in par
ticolare, è sotto sfratto per 
quanto riguarda via Galvani, 
mentre sulla parte in via 
Monte Testacelo pende la 
spada della destinazione 
d'uso sbagliata. «Il fatto che 
la destinazione d'uso venga 
tirata fuori solo in alcuni ca
si - dice Vanni Piccolo re
sponsabile del "Mario Mie
li" - è sospetto Perché non 
si mette mai in discussione 
l'apertura di un fast-food o 
di una jeanseria?». Gli animi 
sono, dunque, piuttosto cal
di. C'è da chiedersi che co
sa (accia l'assessore oltre a 
preparare Roma al bicente
nario della Rivoluzione 
francese a villa Medici e, so
prattutto, c'è da chiedersi 
se l'assessore abbia idea di 
che cosa succeda nella no
stra città dal punto di vista 
culturale e non solo monda

no. Non bastano iniziative 
informatiche e di servizio se 
non si consente alle attività 
che già esistono di soprav
vivere e di produrre. «Non 
tutte le associazioni si trova
no nella stessa situazione -
dice Paolo Guerra, capo
gruppo dei verdi in Campi
doglio -. Quelle che si sono 
legale al pentapartito, so
pravvivono eccome. Nomi? 
Non ne facciamo, ma basta 
guardare le detibere appro
vate per capire chi è conge
niale ad una certa politica e 
chi no». 

Durante l'incontro che 
voleva essere il primo passo 
per la formazione di un 
coordinamento di associa
zioni, Sandro Del Fattore, 
consigliere comunale del 
Pei, ha dichiarato che si 
aprirà in consiglio una ver
tenza con l'obiettivoidi assi
curare una sede slabile a 
tutte le associazioni cultura
li e ricreative che ne abbia
no diritto in base alla pro
pria storia e alle proprie atti
vità 

cooperativa 
florovivaistica 

dellaziosrl 

La Cooperativa Florovivaistica del Lazio 
progetta, attutisca • <;ura la manutenzioni 
di impianti par Brandt comuni!*, Industria ad 
anche piccoli giardini a (arrazzi esegue ad
dobbi tlaraili par la più importanti mostre, 
per congressi a convegni commerciali"» 
direttamente i propri prodotti aia ali ingros-

| io che al minuto In tutti ( lavori, alano ess i * 
™ piccoli o grandi, ta Cooperativa fioro vi v a i - ' 

etica dal Lazio, matta lo stesso impegno pro
fessionale • adotta la identiche prassi ope
rative che vanno dall'analiai dalla eaigenze 

• ente, ajla progettazione dettagliata. 
a •* locuzione dell opera con personale 

i atizzato ed attrezzatura modernissi-

£ W niunwuiiurmicommi* tnndilmrl pwMtUsoctaU 

nunut*nxtom<ftnpiMrtI 

(«frtt»atenetÉJtertÉm«^*t(M1|W 

00179 Roma - Via Appia Antica 172 - Tel. (06) 7880802/786675 
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TELEROMA 56 

O r t 19 .30 «Manna», novela 
2 0 . 3 0 «Il figlio della sepolta 
viva» film 2 2 . 3 0 Speciale Te 
ledomani 2 3 «Le avventure di 
Superman», telefilm 2 3 3 0 
Dossier Tr 5 6 . 0 . I O «Il grande 
dittatore», film, 2 , 1 0 «La ter
ra dei giganti», telefilm 

GBR 

Ore 15 .30 «Formula uno • 
Neil inferno del Grand Pnx», 
film 18 «Sandokan alla n 
scossa» sceneggiato 18 3 0 
«Anna Oro e Co », telefilm 
19 3 0 «Lucy Show» telefilm 
2 0 3 0 «La voce storia di una 
vocazione», film 2 2 3 0 Pro
sa La ragione degli altri 
0 1 0 0 II mondo di Marta 

N . TELEREGIONE 

Ore 14 Redazionale 16 Sì o 
no 18 Redazionale 19 Lazio 
sera 19 15 Tg Lazio 2 0 15 
Tg Cronaca 2 1 «La valle delle 
bambole» telefilm 2 2 Ok 
motori 2 4 3 0 Tg Cronaca, 
0 1 0 0 Boxe 

^'ROMA' 
C I N E M A D OTTIMO 
W I , B m H O BUONO 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A : Avventuroso Bfl Brillante C Comico 0 A . 
Disegni animati D O : Documentario DR Drammatico E Erotico 
FA Fantascenza G Giallo H. Horror M . Musicale S A Satirico 
S . Sentimentale S M . Storico-Mitologico ST* Storico 

T E L E T E V E R E 

Ore 16 3 0 Videomax 18 Lo 
zodiaco 1 9 Appuntamento 
con gli altri sport 19 3 0 l f a t 
ti del giorno 2 0 I protàgoni 
su 2 0 3 0 II giornale del ma 
re 2 2 «L isola del terrore», 
film 2 3 4 0 Biblioteca aperta 
2 4 I fatti del giorno 0 1 0 0 
«La signora dalla giarrettiera» 
film 

RETE ORO 

Ore 14 3 0 Special Music Box 
in concert 15 3 0 Gioie in ve
trina 17 4 0 Speciale spetta 
colo 17 45 «Senza famiglia» 
film, 1 9 3 0 Tgr, 2 0 . 3 0 «Da
vide e Betsabea» film 2 2 . 1 5 
Chnstmas record 2 3 Gli spe
ciali di Rete Oro 2 4 A vostra 
scelta 

TELELAZIO 

Ore 13 4 0 Redazionle, 
15 3 0 Junior Tv 1 9 4 0 Qua-
sigoal gioco a premi 20 .2B 
New Sera 21 2 0 Andiamoti 
cinema, 2 1 . 3 5 Telefilm, 2 3 
Notte News 2 3 . 3 5 «La teff* 
dei giganti» telefilm, 0 . 2 5 
«L estraneo» film 

• PRIME VISIONI I REALE 
Piana Sonntno 

M A O E M V HALL L 7 000 
V I I Sumfra 5 (Piana Bolognal 
T * 426778 

ADM1RAL 

Piuia Verbano 5 
L e ooo 

Tal B 5 U 9 5 

ADRIANO 
Piatti Cavour 22 

ALCIONE 
ViaL di Lesina 3 

AMERICA 

W a N dal Brande 6 
L 7 000 

Tel 5BI6168 
Rambo III di Peter MacOonald con Syl 
vester Staitene A f 16 22 301 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 
L 7 000 

Tel 875567 

0 Un affare di donne 4 C t o * ChJlxtH 
con Isabelle Huppert prenci» CKizet 
DR (16 30 22 301 

AHISTON 

Via Cicerone 13 

L 8 OOO 0 Chi ha incestato Roger Rabbìt di 

Tel 353230 Robert Zemeckis BR (16 22 30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L 8 000 
Tel 6793267 

ASTRA 
VraktJono 22S 

L 6 000 

Tel 8176266 

0 Frenile di Roman Pdanski conHarn 

son Ford Betty Buckley G 
116 22 301 

ATLANTIC 

V Tuacolana 745 

L. 7 000 
Tel 7610655 

Remi» III di Peter MaeDonald con Syl 

vester Stallone A 116 22 301 

AUGUSTUS 
C s o V Emanuele 203 

L 6 000 
Tel 687545B 

Bleck comedy di Atom Epoyen OR 
116 30 22 30) 

AZZURRO SCIPIONI L 5 000 
V degli Scipioni 64 Tel 35BI094 

Pinocchio (11 30 151 L ultimo Impe

ratore 116 30) 

BALDUINA 

PaaBakfainl 62 

L 7 0 0 0 
W 347592 

Fantoui va In pensione di Neri Parenti 
con Paolo ViUaggio BR (16 22 301 

L 8 000 S Caruso Piseoski di padre polacco 

PUttaBarbermi 26 Tel 4761707 d n con F Nuti 8R (16 22 301 

a iUEMOON L 5 000 Film per adulti (16 22301 

V » dei 4 Centoni 63 Tel 4743936 

BRISTOL 

ViaTincotana 950 

L 6 000 

Tel 7615424 

Il principi cerei mogli! di John Londre 
con Eddie Murphy BR 116 22) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 7 0 0 0 
Tel 393280 

Red e Toby nemlciamici é W Disney • 
DA 115 30-22 30) 

CAPRANICA L 8 000 Giochi nell « q u i di Peter Greeneway 

Plani Capimeli I D I Tel 6792465 con Bernard Hill OR (16 22 30) 

CAWAWCHETTA 1 8 000 0 Saliam Bombay di Mea Na» OR 

P i a Montecitorio 126 Tel 6796957 (16 22301 

CASSIO 

Via Cassi! 692 

L 5 000 

Tal 3661607 

Q Fr int loé Roman Polanski conHarrt 
son Ford Betty Buckley G 

(16 22 301 

COLA DI RIENZO L 6 0 0 0 Fentoui ve in pensiono a Neri Puerili 

P U B I Cola di Rlen» 88 con Paolo Villaggio BR (16 15.18301 

TU 6878303 

DIAMANTE 

Via Piallettine 230 

L 5 000 II principe care* mogHi di John Lendie 

Tel 295606 con Eddie Murphy BR (16 22 301 

COEN L 8 000 O L i E O M cambiano di David Momet 
P n e Cola dimenio 74 Tel 697B652 con Don Amache BR (16 22 30) 

E M M S S V 
VieSloppanl 7 

L. 8 000 
Tel 670245 

Tuckèr di Francis Ford Coppola con 
Joan Alien A (16 15 22 30) 

Vie Degna Mirgher ila 29 

Tel 887719 

l 7 000 Wi l ln* di Ron Howard FA 
115 22 30) 

Ve) dell Esarci» 44 
L 7 000 

Tel 60106521 
• Chi ha inciatrato Roger Rlbbit di 
Robert Zemeckis BR (16 22 301 

ESPERIA 
Piana Sonrvno 37 

L 5 0 0 0 
Tel 582B84 

Prima di m u i a n o t t t di Martin Best 
con Robert De Niro Charles Grodin • G 

115 30 22 301 

(SPERO 

Via Nomentani 
Tel 893906 

L 5 OOO Riposo 

Nuove 11 

E70H.E L 8 000 Moonwelker di Jerry Kremer con Mi 

Plana in Lucina 41 Tel 6876125 chael Jackson FA (16 22 301 

IURCINE 
Via U r i 32 

L 8 000 0 Compagni di scuola di e con Carlo 

Tel 5910986 Verdone BR (15 22 30) 

EUROPA 
Corso d Italie 107/a 

L 6 000 
Tel 865736 

EXCELSfOR L, 8 0 0 0 
V m v del Carmelo 2 Tel 6982296 

L orso di Jean Jacques Annaud DR 
1161 

FARNESE 
Campo de 

L 6 000 Riposo 

F U I Tel 6864395 

Via BIUcHMI St Tel 4751100 

SALA A Uni botti di v i t i rt Enrico 
Oldoim con Alberto Sordi Bernard Blier 
BR (15 46 22.30) 
SALAB Tuckir di Francis Ford Coppola 

A (15 30 22 301 

GARDEN L. 7 000 

Viale Trastevere 244/a Tel 682848 

ORMILO 
VliNomontena 4 3 

L 7 000 
Tel 864149 

Tucker di Francis Ford Coppole A 
116 22 30) 

GOLDEN 

Vii Taranto 36 

L 7 000 
Tel 7696602 

Red e toby nemicifmici di W Disney 
DA (16 30 22 30) 

GREGORY L 8 000 0 Compiflni di scuole di e con Carlo 

Vai Cruori» VII IBO Tel 6360600 Verdone BR (15 45 22 30) 

HOUOAV L 8 000 G Chi he incestroto Roger Rebbit di 

1 Marcino 1 Tel 958326 Robert Zemeckis BR (16 22 301 

L 7 000 Red • Toby rtermciemici di W Disney 
Tel 582495 DA 115 22 30) 

largo 8 I 

INDUNO 

ViaG Indurrò 

«WG 
Via fogliano 37 

L 8 0 0 0 
Tel 8319541 

Fmtoul v i in pennoni di Neri Perenti 

con Paolo Villaggio BR 116 15 22 301 

MADISON L 6 000 SALA A Fantoiii v i in pincione di 

ViaChubrwe 121 Tel 5126926 Neri Parenti con Paolo Villaggio BR 
116 22 30) 

SALA B II principi c i r c i mogli! di 
John Landis con Eddie Murphy BR 

(16 22 301 

MAESTOSO 
Vi i Apple 418 

L 8 000 0 Compegni di ecuoll di e con Carlo 

r8| 786086 Verdone 8R (15 30-22 301 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 7 0 0 0 
Tel 6794908 

D Chi ha inci i tr i to Roger Rabit di 
Robert Zemeckis BR 
(15 22 301 

MERCURV 
Via o) Porta Castello 
«673924 

L 5 000 Film per adulti 

Tel 

METROPOLITAN L 8 000 0 Compagni di scuola di e con Carlo 
Vi i del Coreo 8 Tel 3600933 Verdone BR (15 30 22 301 

MIGNON 
V I I Viterbo 11 

L 8 0 0 0 

Tel 869493 

O UnmondoipirticonBerbaraHef 
sley OR 116 22 30) 

MOOERNETTA L 5 0 0 0 Film per adulti 110 1130/16 2230) 

Piana Repubblica 44 Tel 460285 

MODERNO ' L 5 000 Film per adulti 116 22 30) 

Plani Ripubblico 45 Tel 460285 

NEW YORK L 7 000 Li Chi ha incistnto Rogar Rabbit di 

Via delle Cave 44 Tel 7810271 Robert Zemeckis 8R 116 22 301 

PARIS L 8 ODO 
Vi i Magne Grecia 112 Tel 7596568 

Lorso di Jesn Jacques Annaud DR 
« 6 22 301 

PASQUINO ^ L 5 0 0 0 
y jWo del Piede 19 Tel 6803622 

Riposo 

MESIDENT L 6 000 H giovani Toeceninl di Franco ZettVelli 

WlAppllNuova 427 Tel 7810146 con C Thomas Hovrell DR (16 22 301 

PUSSICAT 
V I I Curdi 66 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

A m m d l per jeana una pistola E 

IVM18I I I ' 22 30) 

QUIRINALE 

Via rimanale 190 

L 8 000 

Tel 462653 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 

con Walter Matthau Roberto Benigni 

BR {15 SO !! 30) 

OUIHINETTA 
VieM Mnghettl 5 

L 8 000 
Tel 6790012 

Donne sull orlo di una crisi di nervi di 
Fedro Alrnodovar con Carmen Meura 
Ri) 116 30 22 30) 

L 8 0 0 0 
Tel 6810234 

D Chi h i mcietri to Roger Rlbbit di 
Robert Zemeckis BR 116 22 30) 

L orso di Jean Jacques Annsud DR 

(16 22 301 
REX 
Corso Trieste 118 

L 6 000 

Tel 864165 

Mignon è partiti di Francesca Archibu 
gì con Stafenre Sandrelli DR 

116 22 30) 

L orso di Jean Jacques Annaud DR 

(16 22 30) 
RIALTO L 6 000 
Vis IV Novembre 156 Tel 6790763 

Il principe ceree mogli! John Landis 
con Eddie Murphy BR (16 22 30) 

L B 000 Rambo III di Peter MecDonBld con Syl 
Tel 3211896 vester Stallone A (16 22 30) 

PJTZ 

Viale Somelia 109 
L 8 0 0 0 

Tel 837481 

G Chi ha inciatrito Roger Rlbbit di 

Robert Zemeckis BR 116 22301 

L 6 000 0 L ultime tentinone di Cristo di 
Tel 8380930 Martin ScorseSB con Willem Dolo! DR 

(16 22 151 

RIVOLI 
ViaLombardii 23 

L 8 0 0 0 
Tel 460883 

AMBASCIATORI SEXY L 5 0 0 0 Film per adulti (10 11 30 16 22 30) 
Vie Montebello 101 Tel 4941290 

AMBASSADE L 7 000 Rambo III di Peter MecDoneld con Syl 
Accedermi degli Aotati 57 vester Stallone A ( 1 6 2 2 3 0 ) 
Tel 5408901 

Il frullo del p i m r o di Gienfronco Min 
poni con Omelie Mun Philippe Norret 
DR 116 30 22 301 

ROUGE ET NOIR 
Vie Solarla 3 ! 

L 8 0 0 0 

Tel 864305 

Red a Toby nemrcilmici di W Disney 
DA 115 30 22 30) 

ROVAL 
Vie E Filiberto 176 

l 8000 
TU 7574549 

Rimbo III di Peter Mie Doneld con Syl 

vester Stellone A 116 22 301 

SUPERCINEMA 
Vie Viminale 53 

L SODO 
Tel 485498 

Fentoui v i in pincioni di Neri Perenti 
con Peplo Villaggio BR (16 22 301 

UNIVERSAL 

Vie B»i 18 
l 7 0 0 0 

Tel 8831216 

Rimbo III di Peter Mec Donold con Syl 

vester Stellone A (16 22 301 

VIP-SOA 

V I I Golii • Srdeme 20 
Tel 8395173 

0 Compegni di scuole di e con Carlo 
Verdone BR 116 22 301 

L orso di Jeen Jacques Annoud DR 
116 22301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELLI 1 3 000 

Piane G Pepe Tol 7313306 
I piaceri tanto profondi • EIVM16) 

AMENE 

Piena Seroppne 18 
l 4 5 0 0 

Tel 890817 

AQUILA 
V i l i Aquile 74 

L 2 0 0 0 
Tel 7594951 

T.boo 3 - Le matrigne EIVM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 1 2 0 0 0 
via Miserato 10 Tel 7653527 

MOUUN ROUGE 
VioM Co-tino 23 

L 3 0 0 0 
Tel 5562360 

Promessi di libidini E (VMI8) 

(16 22 301 

NUOVO 
Largo Ascionghi 1 

L 5 0 0 0 
Tel 588116 

1 caffè di Percy Adlon con Ma 
nanne Segebrecht A 116 30 22 301 

ODEON 
Piana Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P n o B Romeno 

L. 3 0 0 0 
Tel 5110203 

Film per adulti 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4 0 0 0 
Tel 620205 

L i bocchi di Cerali! - E (VMI8I 

( 1122 301 

ULISSE 

vìoTiburtmo 354 
L 4500 

Tel 433744 
Riposo 

VOLTURNO 
Vis Volturno 37 

Regalie roventi a Bivir ly Hille E 
(VM18I 

• CINEMA D'ESSAI • 

DELLE PROVINCIE 
Vie Provincie 41 

Asteria contro C o l i n di Ginger Gì 
bson-DA 

MICHELANGELO 
Piene S Francesco d'Assisi 

Riposo 

NOVOCMED ESSAI 
ViaMorrvDolVal 14 

L 4 000 

Tel 5816235 

RAFFAELLO 

Vie Temi 94 

TIZIANO 
Vie Reni 2 

Riposo 

• CINECLUB I 
DEI PICCOLI 

Viale deus Pinete, 15 (Villo 
Tel 

1.4000 
Borghese) 
663485) 

Riposo 

LA SOCIETÀ APERTA • 
CULTURALE 

Vis Hbunino Antico 15/19 
Tel 492405 

CENTRO RIPOSO 

GRAUCO 

Vie Perugie 34 

Riposo 

IL LABIRINTO 
vis Pompeo Magno 27 
Tel 312283 

O Compegni di scuoio di e con Carlo 
Verdone BR 115 45 22 30) 

SALA A Oggi nposo Domani O Sur di 
Fernando E Solanas DR 

(18 30 22 301 
SALA B Oggi nposo Domani Biadi 
ninnar (18 22 30) Incentri ravviemi-
ti dei torto tipo (201 

Vra degli Etruschi 40 
Tel 4967762 

Miracola su» 8 ' l i n d a di Matthew 
Robbins con Hume Cronvn FA 

116 2 2 30) 

• SALE PARROCCHIALI I 

ARCOBALENO Via Redi I/o. 
L 3 500mt L 2 S 0 0 n d . 
Tel 8441594 

0 Compagni di scuola di e con Carlo 
Verdone BR (15 45*22 30) 

CARAVAGGIO 
ViaPsisiend 24/B Tel 864210 

ORIONE 
Wi Tortona 7 Tel 776960 

Riposo 

• FUORI ROMA I 

ACIDA 
VERDE MARE Rvwao 

ALBANO 
FLORIDA Tel 9321339 0 N piccolo diavole di Roberto Benigni 

con Walter Mitthou. Roberto Benigni -
BR 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440045 Il mio amico M ie di Stewart Raffi! FA 

(16 2130 ) 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Panine 5 SALA A D Chi ha incaotrato Roger 

Rabbit di Robert Zemeckis BR 
(16 22 301 

SALA B • Cerueo Paseoski di psdra 
polacco di e con F Nuti 8R 

(16 22 301 

Rimbo HI di Peter Mec Donald con Syl 
vester Stellone A (16 22 30) 

G R O T T A F E R R A T A 
AMBASSADOR 

l 7 000 Tel 9456041 

Rombo IH di Peter Mec Donald con Syl 
vester Stallone A 115 15 22 30) 

VENERI L. 7 000 Tel 9454592 J Chi h i Nicostrato Roger Rebbit di 
Robert Zemiekrs BR 115 30 22 30) 

MOMTEROTONOO 
NUOVO MANCINI Tel 9001888 Rombo Ili di Peter Mec Donald con Syl 

vester Stallone A (16 22) 

Tel 9002292 Chiuso per restauro 

OSTIA 
KRV5TALL 
Via PalloHrm Tel 5602186 L. 5 000 

Wiliow di Ron Howard FA 
(16 22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 
L 7 000 

• Chi ha incastrato Roger Rabbit di 

Robert Zemeckis BR 116 15 22 30) 

SUPfRGA 

Vie della Marina 44 Tel 5604076 
t 7 0 0 0 

Rambo III di Pelei Mac Donald con Syl 
vester Stallone A (16 22 30) 

TIVOLI 
G I U S E P P E T T I Tei 0774/28278 Rambo III di Peter MacOonald con Syl 

vester Stallone A 

TREVIGNANO 
PALMA Tel 9019014 Cenerentola di W Disney DA 

(15 171 

VALMONTONE 
MODERNO 

SCELT I PER V O I IlillillllllllIIIIlllllllilllillllll 

O S A L A A M B O M B A Y 
Per coloro c h i rimpiangono il 
neorealismo e f film di denuncia 
sociale, ecco uno • Sciuscià» anni 
Ottante che arriva dritto dritto 
da» India E la storia di Knshna 
un bambino che dal paesello na
t io arriva a Bombay sperando di 
guadagnare un pò di soldi, e di 
aiutare la povera mamma rimasta 
in campagna M a Bombay è un 
infèrno, le sue strada sono popò-
late di prostituta e di tossicodi' 
pendenti per Krishna si annun
ciano dolori, violenze e la dura 
esperienza del carcere minorile 
U n fi lm aspro, diretto da un esor
diente — la trentunenne Mira 
Nair — che ci presenta uno 
spaccato insolito e drammatico 
della vite nelle megalopoli india
na 

CAPRANICHETTA 

O U N M O N D O A P A R T E 
Dopo «Grido di liberta» di Richard 
Attenborough, ecco un altro film 
che porta nei nostri cinema la tra
gedia del Sudafrica Anche que
sto è un fi lm svisto» dai bianchi è 
la «torta vera dalla famiglia Stavo 
Il padre militante comunista (e 
« m o r e segretario in esilio del Pc 
sudafricano), la madre coraggio
sa avversaria del regime razziste 
di Pretoria (è stata poi uccisa in 
Mozambico), la figlia adolescente 
che comprende pian piano quan
to valgano le lotte dei genitori 
U n film intenso in cui I apartheid 

si insinua come un morbo tra le 
pieghe della vita familiare Alla re
gia e è Chris Menges prestigioso 
direttore della fotografia in «Urla 
del silenzio» e «Mission» 

M I G N O N 

O LE C O S E C A M B I A N O 
Ovvero, come si può sorridere 
anche parlando di mafia Ci prova 
David Mamet famoso dramma
turgo americano qui al suo se
condo film come regista E lo fa 
assoldando una vecchia gloria di 
Hollywood il venerabile Don 
Amache e affidandogli il ruolo di 
un vecchietto che assomiglia 
straordinariamente • un boss ma
fioso li vecchio dovrà semplice
mente andare in galera per qual
che anno al posto del boss, in 
cambio di un lauto compenso 
M e strada facendo le cose 
cambiano appunto II film e me
no perfetto, meno «geometrico» 
del precedente lavoro di M a m e t , 
«La casa dai giochi», ma il duetto 
fra Amache e Joe Montagna è 
tutto da vedere 

EDEN 

O C O M P A G N I D I S C U O L A 
Diciannove personaggi una villa 
lussuosa vicino al litorale roma
no una^cattivena a fior di pelle 
che non sì trasforma mai , giusta
mente, in tragedia «Compagni di 
scuola» e il primo film di Carlo 
Verdoni in cui I attore-regista ro

mano avrebbe potuto fare a me
no di comparire Ormai affranca
to dalle macchiette che gli diede
ro successo Verdone si dimostra 
regista dalla drammaturgia com 
plessa e dello strie preciso questi 
trentacinquenni un pò arrivati e 
un pò sfigati sorto un pezzo at
tendibile di un Italia cinica difficile 
da amare M a fanno ridere, come 
i vecchi eroi della commedia ita
liana 

EURCINE EUROPA GARDEN 
GREGORY MAESTOSO 

METROPOLITAN VIP SOA 

• U 2 R A T T L E A N D H U M 
Se a m a » il rock e gli U 2 in parti
colare questo è per voi il f i lm 
dell anno Se avete orecchie deli
cate e non avete mai aentlto par
lare di questi quattro giovanotti 
dublinesi lasciate perdere Film 
«settoriale» per amatori quello 
del giovane Phil Joanou rampollo 
del grande Spielberg Alternando 
la fotografìa a col ari al bianco a 
nero Joanou ci racconta la torti
ne» americana che he consacrato 
gli U 2 come il gruppo numero 
uno della scena rock attuale É 
una aorta di ricerc» delle radici in 
cui quattro musicisti europei co
me Bono. The Edge Adam Clay-
ton e Larry Mullen percorrono i 
luoghi dove il rock è nato, decen
ni fa In questo senso il film ha un 
«cuore» che comunica grande 
emozione I incontro fra i venten 
ni U 2 e I anziano B B King il più 

grande chitarrista blues della sto 
ria II resto del film è — cinema
tograficamente — un pò discon 
tinuo ma à grande musica Tutta 
da ascoltare 

• C H I H A I N C A S T R A T O 
ROGER R A B B I T 

È I ormai famosissimo film In cui 
attori e cartoni animati recitano 
insieme in assoluta par i t i U n 
detective privato (uomo) viene 
assunto per dimostrare che la 
moglie {disegnata) di un consiglio 
(disegnato) tradisce ii marito II 
tutto sullo sfondo di una Holly
w o o d anni Quaranta deHzkna-
mente f inta, in cui i «cartoon»! 
convivono con i divi, ed entrando 
in un night club potete incontrava 
Paperino che suono il pianoforte 
Bob Hoskina è lo splendido ettore 
protagonista che d i vita — in 
coppia con lo sgangherato Roger 
Rabbit, coniglio innamorato e 
psicolabile — a memorabili duet
ti Dirige Robert Zemeckis pro
ducono Steven Spielberg e le dit
t a Wal t Disney Scusate se è po
co 

ARISTON EMPIRE 2 HOLIDAY 
MAJESTIC. N E W YORK. 

PARIS, REALE, RITZ 

• C A R U S O P A S C O S K I 
D I PADRE P O L A C C O 

ti nuovo film di Francesco Nuti ci 
svela un comico meno triste, più 

pimpante più cattivo Uno pai-
coanalista che, per riconquistare 
la moglie che I ha lasciato, e di
sposto a tutto anche a sparare, • 
picchiare a travestirsi da dorma, 
a Non anticipiamo «Paseoski» 
accoppia la corniciti etto un mini
mo di suspense e non sarebbe 
giusto rivelarvsne il finale U n 
fi lm pieno (forse fin troppo) d) co
so con un ritmo asfissiante, con 
un Nuti in forma sia come regista 
che come attore Fanno da com
primari Clarissa Burt e Ricky To* 
gnazzl, mentre Carlo Monni t i ri
serva un memorabile «cammeo» 

BARBERINI 

O SUR 

«Sur» significa «Sud» Il Sud d i 
Fernando Solanas i I Argentina, 
dove il grande regista d i «L'ora 
dei forni» e di « T a n g o » * tornato 
— dati esilio eurapeo — dopo le 
fine della dittatura militare «Sur» 
è praticamente il seguito di « T i n -
gos», ha lo stesso modo surreale 
di raccontare, la medesima ric
chezze cb musiche ( tempro di 
Astor Plazzoila) Il protagonisti è 
un uomo che, come Solane*, tor
na a Buenos Aires e rlecopre I 
luoghi e le persone che aveva ab
bandonato per sfuggirò ogN 
sgherri dei generati La sua «gui
da» nella città ritrovata A, non • 
caso, morto M a i un film pieno 
di vite, di musiche d i fantasia. Se 
«Tangos» vi era piaciuto non do
vete perderlo 

LABIRINTO (Sala A ) 

• PROSAI 

AGORA' 8 0 (Via della Penitenza 33 
Tel 6530211) 

Martedì alle 2 ! Il piacere dell o-
net te di Luigi Pirandello con il 
Gruppo Teatrale La Baracca Regia 
di Lelio Di Meo 

AL BOROO (Via dei Penitenreri 
1t/c» 
Oggi domani e lunedì alle 16 
Triangolo nel Triangolo indù 
striala di S Mecarelli con la Coo
perativa Il gioco del Teatro Reg a di 
G fi Borghesano 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Lunedì alle 17 PRIMA II torbiere 
di Siviglia di Beaumarchasi con il 
Teatro Stabile di Bolzano Regia di 
Marco Bernardi 

ARGOT (Vie Natale del Grande 21 e 
27 Te) 5898111) 
Alo 21 Domenica e lunedì alle 18 
Dure o morette? di Duccio Carne 
nni conEnnioColtortieElenaParis 
Al n 27 Dommca e lunedi elle 18 
Cercati marito appassionata
mente di Letizia Mangione e Mar 
cella Candeloro regia di Walter 
Mentre 

AURORA (Via Flaminia 20 • Tel 

Lunedì alle 18 Col trucco e con 
I inganno Spettacolo di magia con 
Alivernmi Maureen Roy 

BEAT 7 2 (Via G G Belli 72 Tel 
3)7715) 
Martecf alle 2115 Elisabetta e Li
mone di R Wilcock con Feder ca 
Giulietti Fi! ppo Dioriisi reg a di Al 
do Miceli 

BELLI (Piana S Apollonia 1 Va Tel 
5894875) 
Lunedi alle 17 30 PRIMA Char.it 
In vacante nella penaione Ameri
ca». di e con Antonio Sallnes 

CATACOMBE 3 0 0 0 (Via Ubicarla 
42 Tel 7553495) 
SALA A Riposo 
SALA 8 Riposo 

CENTRALE (Via Gelse 6 Tel 
6797270) 
Lunedì alle 17 Enrico IV di Luigi 
Pirandello con Salvatore Punitilo 
Teresa Dossi Regia di Romeo De 
Baggis 

CONTATTO IVia Romagnoli 155 
Ostia Tel 5613079) 
Vedi spano rsga n i 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Oggi alle 21 domani elle 17 4 0 
anni ili acenett* di e con Paolo 
Panelli 

DELLE ARTI (Via Sic lia 59 Tel 

Lunedì alle 17 Ceca e Le petente 
di Luigi Pirandello con Flavio Bucci 
Micaela Pignatelli regia di Flav o 
Bucci 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300) 
Domenica allo 21 e lunedi alle 18 
L'amico di pap i di Eduardo Scar
petta con Aldo Gtuffré Wanda Pi 
roJ Rino Santoro 

ELISEO (Via Nazionale 163 Tel 
462114) 
Luned* alle 17 L'avaro di Mol ère 
con Ugo Tognazzi Fioretta Man 
ElioCrovetto Pier Benanca 

E T I QUIRINO (Via Marco Minghet 
ti I Tel 6794585) 
Martedì alle 2045 PRIMA Pane 
altrui con Carlo G uffrè regia d 
Marco Sciaccaluga 

C T I . VALLE (Via del Teatro Valle 
23/3 Tel 6543794Ì 
Domenica alle 17 30 e lunedi alle 
21 Falstaff e le allegra comari 
con Maro Carotenuto Reg a d 
Nucci La dogana 

GHIONE (V a delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Luned alle 17 Luomo la beati» e 
la virtù di Lu gì Pirandello con Ifea 
na Gh one Mar o Maranzana 
Osvaldo Ruga eri Reg a di Edmo 
Fenogl o 

GIULIO CESARE (V ale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Domenca alle 17 30 e lunerf alle 
17 e alle 21 L arie del continente 
d NnoManoglO conNnoFrass 
ca PetroOeV co e Anna Campar 
Reg a di Anton o Calenda 

IL PUFF (Via Gtggi Zana io 4 Tel 
58107211 
Martedì alle 22 30 Meglio tardi 
che Rei d< Amendola & Amendola 
con Landò F ormi Gusy Valer Re 
già degli Autor 

LA CHANSON (Largo Brancacco 
B2/A Tel 7372771 
Luned" alle 17 30 Sistemati per le 
fe t te due temp d P Casteliacc e 
R Rutlin 

LA COMUNITÀ (Via G Zana :c 1 
Tel 58174131 
I unedì alle 17 Piccola Altea d E 
Aibee regia di Cnenf 

LA SCALETTA (Va del Collegio Po 
mano 1 Tel 6783148) 
Vedi spano Danza 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 
Ved soazo Danza 

OROLOGIO (V a dei F lippini 17 A 
Tel 6G48735) 

SALA ORFEO Domenica e lunedì 
alle 16 15 Gilda d M Mate e G 
Cannavacciuolo con la Cooperai va 
Teatrale Attori Insieme reg a di 
Marco Mate 
SALA CAFFÉ TEATRO Marted- alle 
2045 Vecchio copione di varietà 
d e con Alberto Sorrentino Marte 
a* alle 22 30 (Di Bermi in megloi 
con G ann De Simeis 
SALA GRANDE Martedì alle 21 30 
Buonanotte brivido con Donati e 
J Olesan Reg a d G ovann Calò 

PARIOLI (Via Gios.iè Borsi 20 Tel 
803523) 

Domenica alle 18 e lunedì alle 17 e 
alle 21 Promessi ipo t l , un muti -
cai d G Verde M Cinque Musi 
che di B P sano 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465091" 
Lunedì aile 17 30 K e t t y Conte di 
C Carofoli con la compagnia del 
Teatro El seo 

POLITECNICO (Via G 6 Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 
Alle 21 Produtiono De Ceretta 
scr ito e diretto ed interpretato da 
Mano Prosperi 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Domenca e lunedì elle 17 15 Er 
lampionaro de le ttel le di Enzo 
L berti con Anita Durante Le la 
Ducei Emanuela Magnoni Regia d 
Le la Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macell 75 Tel 6798269) 
Ogg alle 21 30 Miti • De Miti di 
Castellaci e Pngtore con Leo 
Gullotta Karen Jones Regia di Pier 
Francesco P ng tore 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 

Domenica e luned* alle 17 Una zin
gara mi h i datto con G Bram eri e 
P Quattnn reg a di PeiroGar nei 

SPAZIO ZERO (V e Galvani 65 Tel 
5743089) 
Oggi e domani alle 17 Ritratti 
proibiti da T Williams con Bianca 
Pesce Mano Grossi Regia di List 
Naioi 

STUDIO T S.D (vìa della Pagi a 32 
Tel 5B95205) 
Oggi alle 21 domani alle 18 Giorni 
felici di S Becketi con Clara Colo 
Simo reg a di J 8ab|ch 

TEATRO DUE (Vicolo Oue Macelli 
37 Tel 6788259) 
Domenica e luned alle 18 Le nevf-
gn ione e vapore di A Stolper 
con Renato Campese e Nicola Pi 
sto a Regia di Marco Lucchesi 

TEATRO IN (Via degli Amatric ani 2 
Tel 6867610189297191 

Ogg alle 21 domani alle 17 Poeti 
c i al centro dell occulto Autore e 
interprete Giuliano Sebastma Qua 
già 

TEATRO IN TRASTEVERE IV colo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
SALA CAFfÉ Lunetf alle 21 30 
Sconcertante di e con Walter Cor 
da 

SALA TEATRO Domani alle 17 30 
Dfo creò I uomo ma gli venne 
decisamente male scruto e d ret 
to da G amp ero Turco 

TR1ANON (V a Muz o Sceuola 101 
Tel 7880988) 
Luned alle 21 II silenzio delle i l -
rerte Inseguendo Kafka d G 
Manacorda con A Di Slasio M T 
Imseng E Rosso Reg ad A Berd 

VITTORIA (P zza S Mar a L-beratn 
ce 8 Tel 5740598) 
Domen ca e luned alle 17 30 II ba
rone di Munchhausen con il Tea 
irod Praga 

• PER RAGAZZI M B 

ALLA RINGHIERA (Va de Rian 81 
Tel 65687111 
Alle 10 Ali e ti serpente e La favo 
la dell albero di Natala di Idalberto 
Fé IMatt nate per le scuole! 

CRISOGONOlVa S Gali cano 8 
Tel 5280945) 
Marted alle 10 La spada di Orlan 
do d Fortunato Pasqua! no conia 
compagn a a teatro d Pup S c i a 
n Reg a d Barbara 01 son 

DEI PICCOLIIP azza Grottapnta 21 
Tel 6879670) Oggi domani e lu 

ned alle ?6 30 Pinocchio Spetta 
colo d bufati m Reg a d Lorenza 
Mazzem 

GRAUCO IV a Peruga 34 Tel 
7551785 7822311) 
Luned alle 16 30 I classici W Di 
sney Bongo I orsacchiotto del 
circo Alle 18 Topolino e il fagiolo 
magico 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
I a Locai là Cerreto Lad spoli) 
Alle 1030 Spettacolo per le scuo
le Un papi dai naso rosso con le 
scerpa a peperino d Gann Talfo-

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel 5139405) 
Lunedì alle 16 30 Una viola af Polo 
Nord da ura tavola di Giann Roda 
ni con le marionette degli Accettel 
(a 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 6892034) 
Martedì alle 17 Pulcinella ed Euri
dice con la Compagn a Piccoli Pnn 
e pi 

• DANZAI 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 312677) 
Lunedì alle 21 Balletti 198B con la 
Compagnia Artedanza drena da 
G ancarta Vantaggio 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 Tel 6783148) 
Domani alle 17 30 Squarci con la 
Compagnia Tr ad Dance 

• MUSICAI 

• CLASSICA 

d TEMPIETTO (Basilica S N cola in 
Carcere) 
Domani e lunedì alle 18 Concerto 
di Natale con Margherita Maurd 
(soprano) e C nzia Barioll (pianofor 
le) Musiche di Handel Verdi Mo
zart Rossini 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabr a 
no Tel 393304) 
Martedì alle 21 Concerto di line 
d anno Orchestra del Conservato
rio di Budapest direttore Paolo 
Periziano Ciardi 

TEATRO ANFITRIONE IVia S. S i 
tai 
XX Fetthral di Musica Barocca 
Luned) alle 18 Lo ùetremmortio 

di Leonardo Leo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Va Ostia 9 
Tel 3599398) 
Oggi e domani riposo 

BIG M A M A (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 
Oggi 22 Happy Chrlstmaa Ptrty 
con il gruppo Hypno Dance 

BrUV HOUOAV (Via degli Orti di 
Trastevere 4 3 - T e l 5816121) 
Riposo 

BLUE LAB (Vicolo del Pico 3 Tel 
66790751 
Oggi riposo Domani alle 21 30 Ca 
rlbaj salsa group 

BOCCACCIO (Piazza Trilussa 41 
Tel 68)8685) 

Oggi e domani riposo 
CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac 

ciò 96) 
Oggi e domani riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte di Te 
stacco 36) 
Oggi e domani r poso 

CLASSICO (Vis L betta 7) 
Rposo 

r \ GRANDI SPETTACOLO 
DI WALTER NONES 

moiRfl 
IL CIRCO 

MOSCA 
ROMA VIA C COLOMBO 

rari reni 

INF TEI 57448B2-5H4BU 

STREPITOSO 
SUCCESSO 

omiosmTKDU 
MARTEDIEMERCOLEDt 0RE2115 

GIOVEDÌ VENERDÌ e SABATO 
2SPETT ORE 1615 E 2115 

wmmsmi 
2SPETT ORE 15 00 E18 30 
lUNEDIfmfefmJ RIPOSO 

Fino al 22 gennaio 
È QUESTO IL GRAHDE 

CIRCO DI NATALE! . 

FOIKSIUOIO (Via G Sacelli 3 Tel 
68923741 
Riposo 

FONCLEA IVia Crescerli o «Ila 
Tel 6530302) 
Oggi riposo Domani alle 2 ) Musi 
ca Istmo-americana con i Marloco 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienartsli 
30/b Tel 5313249) 
Conga Trop cel Musica africana 

MUSIC INNILargo del Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO IPians G Da Fabriano 
19 Tel 3933041 
Rposo 

• O T T O SOPRA (Vie Famsperne SS 
•Tel 6391431) 
Oggi riposo Domani alle 21 Musi 
ceraci; 

SAINT-LOUIS (Via del Cardano 13 • 
Tel 47460761 
Rposo 

TUSITAIA M e dei Neofiti 13/a 
Tel 67832371 

Se ritieni che i tuoi diritti di 

cittadino-utente siano violati 

in campo telefonico. 

sia nell'aspetto normativo 

come in quello economico 

chiama il 

4041428 
GRUPPO DIFESA UTENTI TELEFONICI ROM A E LAZIO 

P.CI. Sazione Attendale in SIP 

V. Brentani, 4 

dalle 17 alle 19 dal Lunedi al Venerdì 

dalle 9 alle 13 il Sabato 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO . CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

| DOMA • Via Cdlalina, 3 • Tel 25 93 401 
ÌUIDONIA - Via per S Angelo - Tel 302.742 
IQMA - Via Carlo Saraceni, 71 • Tel 20 00101 

I l a EI. LI 

LWTE DELIA MGH 
EOBiVINCREDIB«.E 

mm&viGiiosoiiomooa. 

Il Grondi 

DAL 19 AL 26 D I C E M B R E 1968 

Pzza S Marta Liberatrice • Tel 5740170 / 5740598 

TEATRO DUE 
Vicolo die Macelli 37 - (P za di Spagnai Tel 67 88 259 

TUTTE LE serie ORE ZI 

Domenica or» 18 - Lunedi riposo 
Sabato 2 4 riposo 

Domenica S a Lunedi 2 6 ore 18 

RENATO CAMPESE 
NICOLA PISTOIA 

«ERA IL 29 APRILE, » ovvero era meglio 
«LA NAVIGAZIONE A VAPORE» 

dt Armiti Stolper {da «Romanxo Teatrale» dt Bulgahov 
regia Marco Lucchesi 

INIWMIIIIllllUWIffiffllNIWIWIlffllffilllllll 18 l'Unità 
Sabato 

24 dicembre 1988 

IffllillillSilllillilll 

http://Char.it


.D a Fantastico .1 
a uno sceneggiato con Johnny Dorelli 
passando per commedie e varietà: 
in tv un Natale pieno di buoni sentimenti 

1 sogno 
di Tucker e quello di Coppola, Albertone 
formato terza età e un megavideo 
con Michael Jackson travestito da film 

CULTURACSPETTACOLI 

Bambino, splendido folle 
Esce l'epistolario di Donald Winnicott, 
pediatra e psichiatra infantile. 
Teorizzò lo «spazio» tra mamma e figlio, 
fatto di gioco, creatività e felicità 

M In una lettera a Marga
r e t Torrle del 5 settembre 
1967, Donald Winnicott riper
corre un momento della pro
pria formazione; «Dopo esse
re stato medico ambulatoriale 
a Paddington Green, maturai 
Il diritto ad avere dei letti... Mi 
sono detto; la sofferenza dei 
lattanti e del bambini piccoli 
in ospedale è tremenda. En
trare in corsia è qualcosa che 
mi turba molto, se mi occupe
rò dei leni, dovrò sviluppare la 
capacità di non essere coin
volto nella sofferenza dei 
bambini, altrimenti non sarò 
un buon medico. MI concen

trerò quindi sul mio lavoro 
ambulatoriale, cercando di 

^ripn Incallirmi a) «oio fine di 
essere efficiente-, pediatra in* 
fatti fino dal 1923, egli per tut
to il cotto della sua vita man
tenne il lavoro come consu
lente terapèutico dei bambini 
presso.il Paddington. E alla 

.pediatrìa (come ben risulta 
anche dalle Jettere, adesso 

• pubblicate da Cortina) attribuì 
; sempre, in cuor suo, un posto 
1 importante sia per tutto li la-
| vof> preventìvo^eeduc^tivo 
|ne| confronti del bambino e 
; del genitori che dovrebbe es-
* sere proprio dei pediatri, sia 
^(seppure in maniera ricca e 

sfaccettata) indicandola co-
| me via privilegiata per la for-
• mazione delio psicoterapeuta 
' e psichiatra infantile, Di que

st'uomo dagli occhi azzurri, 
che guardava acutamente 

^ «con una mescolanza di incre-
quliti e completa accéttazio-
r tev muovendosi con una 
«spontaneità fanciullesca», le 
lettere raccontano il continuo 
lavorìo mentale, l'elaborazio
ne sistematica, gli approfondi* 
mentì del proprio lavora cor. 
rélato a quello dei colleghi o 
corrispondenti occasionati, 
l'imttegnó civile come demo
cratico. Si tratta sempre di 
piccoli brani, di idee singole 
scaturite da sole, attorno al 
nucleo originario: il problema 
dell'integrazione mente-cor
po, il «tipo di intimità- condi
viso fra mamma e bambino, 
una madre «sufficientemente 
buona» da permettere al bam
bino di crearla mentre lei crea 
il bambino, il problema jn 
analisi del bisogno e del desi
derio, dell'illusione e delta di
sillusione, Net clima rovente 
delle controverste londinesi 
anni Quaranta, Winnicott, dal 
gruppo intermedio, chiede 
anche per lettera (e con le let
tere) ascolto per it suo con
cetto di madre come «un in
torno* indiviso, come spazio 
né fuori né dentro, per ia sua 

MANUELA TRINCI 

topica del giuoco nell'orga
nizzazione dello spazio psi
chico, nella configurazione 
concreta e segreta dei luoghi 
dell'Inconscio, fino all'indivi
duazione dell'area intermedia 
di esperienza, di spazio po
tenziale situato fra la madre e 
il bambino, tra il soggettivo e 
l'oggettivo, luogo metaforico 
nel quale il bambino giocan
do crea. Rivendicando alla 
fantasia un posto in campo 
teorico, Winnicott diviene 
sempre più aspro nel rifiuto 
del dogmatismo teorico che si 
accompagna nel gruppo di la
voro dì Melanie Klein, a un lin
guaggio lontano dall'uso co
mune generatore, alfine, di un 
pensiero stereotipato. E, in 
questo senso, splendidi docu
menti sono le lettere indirizza
te alla stessa Melanie Klein. 
Estremamente attuate, per te 
sue implicazioni sulta trasmis
sibilità della psicoanalisi, di
vengono gli squarci epistolari 
che Winnicott dedica al lin
guaggio; ognuno si illudeva, in 
relazione al suo linguaggio 
mediamente colto e assai 
quotidiano, di avere sempre 
saputo quello che lui stava di
cendo, il piccolo che si suc
chia il pollice, la copertina, i 
peluzzi di un golf, l'orsetto; e 
forse proprio la pacatezza del
la scrittura winnicottiana im
pedisce di comprendere la 
portata anche sovversiva delle 
concettualizzazioni, nonché 

-delle modalità Cliniche e tec
niche, narrate da questo Le
wis Carro) della psicoanalisi. 

«Saremmo davvero poveri 
se fossimo solo sani» ripeteva 
Winnicott - maestro peraltro 
dell antipsichìatra Laing, - in 
un contesto teorico dove al 
bambino, nel suo «ambiente* 
viene data la possibilità di es
sere «folle» senza cadere in 
una «angoscia impensabile». 
«La follia», quando interviene 
molto precocemente, può es
sere definita come una Spac
catura nella continuità di esi
stenza di un altro. Essa può 
cosi essere «riparabile» e fare 
parte di una esperienza di vita. 
Da qui il frequente uso di Win
nicott della parola lo freniche 
pur traducibile con guarire, 
implica, di per sé, una guari
gione naturale quale la cica
trizzazione, e rimanda freu
dianamente all'idea del deli
rio come «processo restituivo 
di guarigione». Dall'altro can
to, In questa ineguagliabile 
mistura di uomo e di clinico, 
Winnicott diceva che per fare 
il suo lavoro era necessaria 
«un po' dì follia» e una piccola 

quantità di falso self per avere 
l'aria normale. Al non-sense, 
al giuoco, inteso come pro
cesso creativo, attribuiva nella 
clinica una abilità curativa. 
Accovacciato su di un tappeto 
consunto dagli anni, Donald 
Winnicott e la piccola Piggle 
(porcellino) giocano «a parla
re" e il segreto dei «pavoni 
che non capiscono- può rima
nere - in questa avvincente 
analisi infantile - segreto e la 
bambina pur non sapendo 
«può sempre dirlo al dottor 
Winnicott*. La verità non ap
partiene a nessuno, essa si fa 
strada fra il paziente e l'anali
sta delineando ancora, in una 
geometria immaginarla, la zo
na intermedia del commutarsi 
del giuoco in teoria. E qui le 
Immagini si sovrappongono. 
«Tu e Donald giocate* raccon
ta Ctare Winnicott come com
mento di un ospite; mentre ri
corda una notte di Natale tra
scorsa col marito, Incuranti 
det tempo, accovacciati (poi
ché erano soliti non usare le 
sedie) sotto l'albero; Donald 
leggeva un libro che lo aveva 
rapito, o ancora degli intermi
nabili squiggles (scaraboc
chi) sparsi per casa, dei bi
glietti augurali disegnati da 
Winnicott a uno a uno e talora 
colorati, oppure di un braccia-
tetto d'oro acquistato a] posto 
di una garza, purché Clare 
non fosse ammalata davvero. 
E vero - ammette la consorte 
di Winnicott - «noi giocava* 
mo con le cose sistemandole, 
prendendole, allontanandole, 
secondo il nostro umore. Gio
cavamo con le idee, destreg
giandoci con esse nella libertà 
di sapere che non avevamo al
cun bisogno di essere dello 
stesso avviso, che eravamo 
abbastanza forti per non esse
re feriti l'uno dall'altro. In ef
fetti', il problema d^erirsi non 
si è mai posto poiché opera
vamo nell'area del giuoco, 
ove tutto è permesso». 

Se questo episodio di vita 
da un lato può riportare a una, 
lettura dì Winnicott come teo
rico della felicità, come otti
mista, sempre fiducioso al 
fondo nella «natura benigna» 
e dimentico forse detta ferita 
lacerante e irriducibile del 
traumatismo freudiano così 
come del sotterraneo e silente 
lavorio della pulsione di mor
te, dall'altro è pur vero - co
me scriveva Benjamin ad 
Adorno - che esìste la grazia 
dei bambini, ed esiste soprat
tutto come correttivo della so
cietà; è una delle indicazioni 
dateci in direzione della "feli
cità non disciplinata"». 

!it^^'*ffc«C-w 

'. «No, le bambole 
> non devono 
I avere nessun sesso» 

• • *L'occupazione preferita e più intensa del bambino è it 
giuoco-scriveva Freud nel 1907-...ogni bambino impegnato 
nel giuoco si comporta come un poeta; in quanto si costruisce 
un suo proprio mondo o, meglio, dà a suo piacere un nuovo 
assetto alle cose del suo mondo... nel giuoco della fantasia*. 
In perfetta armonia, Donald Winnicott, rispolverando nell'im
maginario dei lettori scatole di bottoni colorati, bastoni di 
legno vestiti con cuffiette e i tacchi a spillo delle zie, cosi 
rispondeva a una giocattolaio preoccupata di costruire barn-
bole con gli organi sessuali in evidenza. 

«14 febbraio 1949 
Cara signora Stone, 

grazie per la lettera con cui mi informa che sta facendo delle 
bambole secondo le specifiche istruzioni fornitele dall'Istituto 
di psicologia infantile. 

Sono certo che la ragione che la spinge a fare queste bambo
le è buona e probabilmente lei sarà piuttosto sorpresa di sentire 
che, in effetti, io non sono affatto sicuro che questa idea sia 
buona. In ogni caso, vorrei che lei sapesse che, se vi fosse una 
discussione pubblica sulla questione, e se io dovessi prendere 
posizione, probabilmente mi schiererei con decisione contro la 
distribuzione di questo tipo di bambole. Probabilmente lei si 
sarebbe aspettata una posizione diversa da uno psicoanalista. 

Le ragioni del mio punto di vista sono più complesse di 
quanto st possa esporre in una lettera. Mentre accetto l'idea che 
certi bambini, in alcuni momenti, possano trarre qualcosa da 
bambole con il sesso bene evidenziato, sono molto più sicuro 
che, per la grande maggioranza dei bambini creerebbe una 
estrema contusione se venissero date loro bambole con queste 
caratteristiche. Credo che vi sia molto di più, in una bambola, 
che non il fatto di essere un bambino inanimato. In realtà, è di 
scarsissima importanza che una bambola assomigli a un bambi
no. Mi sembra che la conclusione logica di un simile ragiona
mento sarebbe quella di fare un orsetto che morde davvero, se 
una lo stuzzica. Naturalmente potrei sviluppare questo tema, se 
sapessi che le interessa; ma ho pensato che le avrebbe fatto 

Eiacere sapere, con queste mie poche parole che, nonostante 
! sue buone intenzioni, lei sta dirigendo le proprie energie In 

un senso chenon è proprio quello auspicabile. 
Sinceramente suo 
D.W. Winnicott, F.R.C.P.». 

Ma perché Agnelli non giocava con gli Exogini? 
In una grande mostra a Palazzo 
Strozzi come è cambiato 
il mondo del giocattolo dalla 
Bugatti «vera» del piccolo 
Avvocato ai mostri di oggi 
' VINICIO ONGINI 

UH FIRENZE. Una musica da 
organetto che sembra uscita 
da un film di Felli ni accoglie i 
visitatori nella piazzetta di Pa
lazzo Strozzi. La musica con
duce ad una vecchia giostra 
tedesca, tutta di legno, ancora 
funzionante, dipìnta con sce
ne di vita paesana, boschi e 
giochi infantili; anche gli ani
mali che girano intorno sono 
di legno: cavalli bianchi con 
gli zoccoli nerisslmi allineati 
perfettamente poi cigni, oche, 
un cane marrone, un coniglio 
viola (o è una lepre?), una gal
lina che si chiama «Rosie».lln 

bestiario domestico e servi
zievole, un'aria allegra da fie
ra di paese che contrasta un 
po' con l'eleganza rinasci
mentale dei palazzi fiorentini. 
«Te lo sai che set su 'na galli
na?», dice una madre per tran
quillizzare la sua bambina pri
ma di vederla sparire nel giro
tondo. Neanche fosse stata su 
un drago o su una giraffa, cer
to a Firenze le galline devono 
essere diventate animali «stra
ni». 

Accanto alla giostra un car
tello con su scritto. «Giostra 
tedesca dei 1909. ti suo movi

mento è regolato da un reo
stato che funziona a base di 
acqua e sale» La naturalità del 
mondo animate combinata 
con l'artificio tecnologico, 
una tecnologia misteriosa 
(che cos'è un reostato?) che 
sconfina nella magia delle ori
gini (l'acqua e il sale): la gio
stra è un giocattolo perfetto 
perché riassume sia l'espe
rienza infantile del giocare, 
sia l'epoca d'oro delle grandi 
fabbriche di giocattoli. Il viag
gio effettuato sui cavalli o sul
le vetture della giostra è un 
percorso circolare: un cer
chio magico che chiude ed 
esclude, estranea dalla realtà, 
introduce le dimensioni della 
vertigine e dei volo. Per i bam
bini piccoli è un'uscita conti
nua dallo sguardo dei genitori 
e un continuo ritorno, una 
specie di rito d'iniziazione. 

Nel periodo fine Ottocento 
inizio dei Novecento si allesti
rono numerose Esposizioni 
Industriali a carattere locale o 
nazionale e in esse trovarono 

posto giochi, macchine, co
struzioni provvisorie che ave
vano lo scopo di intrattenere i 
visitatori, adulti e bambini, e 
nello stesso tempo di presen
tare le nuove tecnologie e le 
scoperte scientifiche. 

Le Esposizioni Industriali 
segnano uno scatto tecnologi
co nella costruzione di giochi 
e giocattoli e in essi st ritrova 
l'affermarsi di una fiducia, di 
una ideologia positiva della 
«macchina». Scrive Walter 
Benjamin ne! 1928: «Una buo
na parte del più bei giocattoli 
che incontriamo ancora oggi 
nei musei e nelle stanze dei 
bambini può essere conside
rata un dono delia Germania 
all'Europa, Norimberga è la 
patria dei soldatini di stagno e 
degli strigliati animali dell'Ar
ca di Noè; la più vecchia casa 
delle bambole che si conosca 
proviene da Monaco..». Dun
que il mondo dei giocattoli 
aveva anche un centro e una 
capitale: si può capire allora la 
collocazione di questa giostra 

tedesca ad apertura della mo
stra: Giocattolo d'epoca e sua 
cultura, Firenze, Palazzo 
Strozzi, aperta fino all'8 gen
naio 1989. 

I giocattoli esposti (5.000 
pezzi) coprono un arco di 
tempo che va dalla seconda 
metà dell'800 fino alla fine de
gli anni 50 e provengono da 
73 collezioni private e da 22 
musei italiani e stranieri, tra 
questi il «Forbes magazine 
collection» di New York, la 
collezione Lehmann di No
rimberga, it museo Paya (Spa
gna). Tutto il materiale è sud
diviso in 8 sezioni: treni, sol
datini (soprattutto di «pasta» e 
carta), mezzi militari, pompie
ri, auto (c'è una Bugatti azzur
ra con motore a scoppio ap
partenuta al bambino Gianni 
Agnelli e prestata dal Museo 
dell'auto di Torino), molo, au
tomi e accessori per bambole 
(con una bella collezione di 
macchine da cucire per bam
bine), navi. I giocattoli non si 
possono toccare. Sono tutti 
chiusi dentro a ordinate vetri-

nette, silenziosi e rigidi, morti 
da chissà quanto. Ma la gentil
donna a passeggio sul triciclo 
francese del 1895 ha la faccia 
bianca e rossa, come Bianca
neve chiusa nella sua bara di 
cristallo: ecco cos'è una mo
stra di giocattoli, una specie di 
funerale allegro. 

Una coppia di visitatori di
scute se le vetrinette sono in
frangibili o se invece sono an
tiproiettile, come quelle che 
custodiscono tesori e capola
vori «veri» o come la jeep del 
Papa e dei capi di Stato. 

Solo i trenini sono lasciati 
(relativamente) in libertà e si 
muovono davvero sferraglian
do all'aperto dentro una spe
cie di paesaggio svizzero si
stemato al centro del cortile 
quattrocentesco. Entrano nel
le gallerie, attraversano la 
campagna, sfiorano le sta
zionane e i mitici chalet, fan
no parte integrante del pae
saggio, vincono la natura sen
za violentarla. E m effetti il tre
nino è una sorta di archetipo 
tecnologico, un simbolo del 

progresso, del viaggio ma an
che, nello stesso tempo, delta 
casa, dell'intimità domestica. 

È la riduzione del mondo in 
miniatura, sogno di tutti i col
lezionisti. ti fascino della mi
niatura, della riduzione ai mi
nimi termini sta nella capacità 
di concentrare un piccolo 
spazio, che perciò si può con
trollare e possedere, intere av
venture visive, viaggi, castelli, 
battaglie. 

Come nella bellissima para
ta di 400 soldatini con le divi
se russe e danesi o l'incendio 
di Parigi con i pompieri di 
piombo in una scatola diora
ma det 1905, i palazzi sono 
costruiti con cartoni originali 
da ritaglio «Peilegrin di Epi-
nal», o la cucina per bambole, 
in latta, realmente funzionan
te, a spirito, della Màyklin, 
Germania, 1929. 

Dentro il microcosmo de
bole dei giocattoli le riprodu-
zioni sono così fedeli che 

3uando si incontra il soldatino 
i Hitler non si può non pen

sare alle dimensioni reali: le 

E Alan Bond, 
australiano, 
il proprietario 
degli «Iris» 

Ha finalmente un nome l'acquirente degli «Iris» di Van 
Gogh, il quadro che nel novembre 1987 stabilì it record dei 
record nel mondo dell'arte: 53,9 milioni di dollari «battuti» 
da Sotheby's. E' Alan Bond. Da tempo si sospettava che il 
miliardario australiano fosse il vero acquirente, ma ora è 
venuta la conferma. Bond ha detto di non aver svelato 
prima di aver comprato lui il quadro perché doveva trovare 
un posto ritenuto «sicuro» dall'assicurazione. Pare che il 
quadro verrà custodito in una galleria d'arte dotata dei più 
sofisticati sistemi di sicurezza fatti allestire dal miliardario. 
Bond finora era noto soprattutto per aver tolto per la prima 
volta !'«America's Cup» agli Usa, nel 1983, e per averla 
conquistata per il suo paese. Su di lui gravano però anche 
forti sospetti di bancarotta: Business Weekun paio di mesi 
fa intitolò un articolo su Bond: «L'uomo che ha debiti per 
sette miliardi di dollari». Il suo impero comprende proprie
tà immobiliari, miniere, mass media, petrolio, telefoni. La 
sua attività è stata sottoposta a inchiesta dalle autorità 
australiane, perché avrebbe concentrato nelle sue mani un 
numero eccessivo di mezzi d'informazione. 

A S a n r p m n C o n 2 0 voti contro 9 (e due 
« • M H I C I I I U astenuti) Adriano Aragozzl-
Il COmiine ni è stato accettato dal 
t /Afa Consiglio comunale di San-

W W I . . remo come nuovo organiz-
p e r AragOZZini zatore Festival. Hanno vo-

tato contro; comunisti, Dp 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • " • • ^ • ^ ^ e l'assessore socialdemo
cratico De Laude. Aragozzini si è impegnato anche ad 
allestire un corso fiorito, che si svolgerà nel mese di feb
braio, una novità per la città rivierasca; e a portare là 
rassegna canora anche all'estero: a Rio, Toronto. Franco
forte. Si conclude in questo modo una furiosa lite tra Co
mune e Rai e tra i vari partiti della maggioranza nel Comu
ne durata vari mesi. E si conclude definitivamente con la 
vittoria delle scelte «centralistiche» compiute da Piazza del 
Gesù. 

Di nuovo 
in ospedale 
Salvador 
Dan 

Salvador Dall è stato di nuo
vo ricoverato d'urgenza 
ncll' ospedale di Fiaueras, 
la città dove vive, a 70 chi
lometri da Barcellona. Dal! 
era stato già ricoverato il 27 
novembre scorso per una 

^ ^ ™ " " " ^ ^ ™ ^ ^ " " ' " polmonite, aggravala da 
un'insufficienza cardio-polmonare; ma dopo una settima
na era stato dimesso e sembrava stesse meglio. La causa 
del nuovo ricovero del pittore, che ha 84 anni, è stata 
invece un'emorragia allo stomaco, 

Gertie, la bambina che nel 
film ET. scopre il piccolo 
extraterrestre nel ripostiglio 
del giardino è stata ricove
rata in ospedale, all'età di 
13 anni, per sottoponi a 
una cura disintossicante 

• " • ^ ^ ™ " ™ ^ ™ ^ ^ " " dall'alcol. La bimba si chia
ma in realtà Drew Barrymore ed è l'ultima della famosa 
stirpe di attori (molti ricordano i celebrati John e Lionel), 
tutti più o meno alcolizzati. Figlia d'arte, ne) bene e liei 
male, si potrebbe dire. Già a undici mesi anche lei recitava: 
in uno spot sulla pappa per cani. Partecipò poi alla pellico
la di Ken'Russell, Stati di alterazione progressiva e poi, 
all'età di sette anni, a £7!, che le diede la celebrità, In 
seguito, ha lavorato soprattutto in Tv, Resta comunque 
qualche dubbio su questo ricovero. Si è anche pensato che 
sia stato tutto un trucco pubblicitario. 

La bimba di ET. 
ricoverata 
per alcolismo 
Ha 13 anni 

A Firenze 
«battuta» 
una lettera 
E di Galileo? 

La minuta di una lettera 
scritta forse da Galileo sarà 
presto venduta all'asta a Fi
renze. Nella missiva Galileo 
avrebbe informato Cosimo 
de' Medici sulla scoperta di 
una «stella* nella costella-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " " ^ ™ zione del Sagittario; essa fa 
parte dei documenti dell'archivio storico Caccini-Del Ver
naccia messi in vendita dalla casa d'aste Pandolfini. Tra gli 
altri testi dell'archivio figurano anche atti contabili, giorna
li, ricordi personali con interessi storici e 151 lettere del 
Granduca Cosimo III al suo ambasciatore a Madrid. 

A Alan Menken 
il premio 
per la migliore 
colonna sonora 

Rajna Kabajvanska sarà l'o
spite d'onore la sera della 
consegna dei premi per la 
miglior colonna sonora at
tribuiti dall'Ente dello Spet
tacolo di Roma. I premi sa
ranno dati a Alan Menken 
per La piccola bottega de

gli orrori, a Nicola Piovani per due pellicole, Domarti oc* 
cadrà di Daniele Lucchetti e // treno di Lenin di Damiano 
Damiani, Stelvio Cipriani per il Don Bosco di Leandro 
Castellani. E infine, sarà premiato Roman Vlad per aver 
curato ia colonna sonora de II giovane Toscanità dì Zeffi-
relii. 

GIORGIO FABRE 

parate oceaniche, i sogni di 
onnipotenza, le «cattedrali di 
luce» di Norimberga (ma non 
era questa la città dei giocat
toli?). 

Nel libro di Judith Kerr, 
Quando Hitler rubò il coni
glio rosa, Rizzoli, una bambi
na di 9 anni vive in Germania 
con il padre, ta madre e il fra
tellino Max. Sono ebrei e 
quando arriva il 1933 sono co
stretti a fuggire peregrinando 
per diversi paesi prima dì.tro-
vare rifugio in Inghilterra. E un 
mondo infantile che va in 
frantumi: amicizie, abitudini, 
giochi. Ma quali giocattoli 
portar via, nella valigia? Il ca
ne di pezza nuovo o il malan
dato coniglio rosa? Anna scel
se il cane di pezza, ma fu un 
errore, come aveva potuto? 
Un cane nuovo, senza perso
nalità; ora non poteva più far 
ci niente: «"L'ho sempre detto 
che dovevamo portar via la 
scatola dei giochi", disse 
Max. "In questo momento 
scommetto che Hitler sta gio
cando con il mio coniglio ro
sa!" aggiunse Anna e si mise a 
ridere ma le lacrime le riempi
rono gli occhi». 

Si esce dalia mostra con 
l'impressione di aver parteci

pato a un rito religioso, a un 
pellegrinaggio. I giocattoli so
no come reliquie, materiali 
della nostalgia: ma allora per
ché hanno tanto successo 
queste mostre e perché si 
stanno moltiplicando insieme 
ai musei? (due musei del gio
cattolo sono nati In questi me
si, uno a Torino, l'altro in pro
vincia dì Milano). Oltre che fe
nomeni culturali sono (orse 
anche dei sintomi di una diffi
coltà a confrontarsi col pre
sente, con ta cultura dell'in
fanzia di oggi, per esempio e 
con i suoi giocattoli, I nuovi 
giocattoli, quelli di oggi, han
no perso, in gran parte, la pro
prietà della verosimiglianza e 
della riproduzione ordinata 
del mondo; le loro forme so
no innaturali, instabili, ecces
sive. 

Dominano i Transformers, 
robot assemblatoli In combi
natorie infinite, i Dino-riders, 
giganteschi alati, dinosauri più 
tecnologìa, Schifido e Mostri-
do, con 44 interiora estraìbili, 
gli Exogini, misteriosi alieni dì 
colore rossastro e Nonno 
Mio, un nonno parlante «an
che meglio di quello vero». 
Babbo Natale è impazzito? O 
sono anche questi giocattoli 
una riproduzione fedele del 
mondo? 

. . ' ; ' " . ' l'Unità 
Sabato 
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SABATO 24 
D R A I U N O ore 2 0 , 3 0 

Sordi, Nuti e Dalla 
ospiti a «Fantastico» 
Montesano zampognaro 
• • Due zampognari apri 
ranno la puntata di Fantastico 
(su Ramno alle 20 30) que 
st anno infatti tocca a Monte 
sano festeggiare ta vigilia di 
Natale, ed anche se I attore ha 
manifestato nei giorni scorsi il 
suo disappunto per una punta 
ta presepe qualche conces 
sione alla festa la deve pur fa 
re Cosi anche lui si presente 
ra vestito da zampognaro 
Avrà anche una carrellata di 
ospiti Alberto Sordi che rea 
terd una scenetta ispirata agli 
indimenticabili compagnucci 
della parroccruettan Pino Ca 
ruso e Francesco Nuli Lucio 
Dalla cantera al Teatro delle 
Vittorie Felicita ospiti anche i 

1 O D E O N ore 2 0 , 3 0 

E Capra 
resta 
a colori 
WM La Olla e meravigliosa 
film del '46 con James Stewart 
e Donna Reed girato in bian 
co e nero e colorato ora al 
computer andrà in onda sta 
sera su Odeon (alle 20,30) no 
noslanle le proteste ufficiali 
del regista Frank Capra E no
nostante ieri anche il ministro 
del Turismo e spettacolo 
Franco Carrara sia intervenu
to con una nota in cui esprime 
•il più vivo disappunto per I in 
comprensibile decisione di 
trasmettere in tv un lilm in 
bianco e nero colorato artifi
cialmente Si tratta di una 
inaccettabile manipolazione, 
proprio nel momento in cui si 
discute sul problema delle in 
lemizioni pubblicitarie, prò 
blema complesso che nchie 
de atteggiamenti sereni che 
tengano conto di tutu gli 
aspetti della decisione» Se 

15 cantanti neri di goespel 
'The Victory Smgers» che 
proporranno alcuni motivi tra 
dizionali Anna Oxa sarà la 
madrina del gioco dei miti 
che selezionerà 112 personag
gi finalisti sei dei quali (So 
phia Loren Fred Astaire Ma
rilyn Monroe, Edith Piaf, Ma 
ria Callas e Michael Jackson) 
saranno abbinati ai biglietti 
miliardari della Lotteria Italia 
Una «lettera di Natale» letta da 
Montesano sarà il monologo 
di chiusura (quello di apertura 
sarà anche dedicato alle feste 
natalizie) La sigia finale stase 
ra cambia sarà cantata da En 
nco Montesano in compagnia 
di un coro di 50 bambini 

R A I D U E ore 1 4 , 4 5 

Nonsolonero 
un telefono 
per amico 
• • Nonsolonero, la rubrica 
del Tg2 in onda alle 14 45, 
avrà una piccola strenna nata 
lizia per gli immigrati 1 Italca-
ble metterà a disposizione un 
«numero verde», ossia un nu 
mero telefonico chiamando il 
quale da qualsiasi località in 
Italia senza prefisso e con la 
spesa di un solo gettone ogni 
straniero net nostro paese pò 
tra chiedere un aiuto per nn 
tracciare parenti o amici dei 
quali si siano perse le tracce o 
che risultino, comunque, dilli 
cilmente raggiungibili II servi
zio si chiamerà, appunto 
«Nonsolonero» e rimarrà atti 
vo dal 27 dicembre al 28 feb
braio 1989 II numero telefo
nico è 1678 60025 La puntata 
di Nonsolonero sarà inoltre 
dedicata a tutte le religioni 
che l'immigrazione straniera 
ha portato nel nostro paese e 
in p^icolaje£ all'Islam, reli 
Aione della maggioranza degli 
immigrati " n « 

i Ritoma Johnny Dorelli 
questa volta nelle vesti 
di un padre facilone che 
ha lasciato il figlio 

Tra Germania e una Roma 
di fantasia, una storia 
televisiva di Natale 
senza nessun lieto fine 

In cerca del papà perduto 
Una favola moderna per Natale dal mare del Nord 
al Tirreno un bambino cerca suo padre. Ma se quel 
padre è Johnny Dorelli, se la fiaba non obbliga al 
lieto fine, un film di «buoni sentimenti» può anche 
trasformarsi in una commedia gradevole come Un 
milione di miliardi, in onda il 25 e il 26 alle 20,30 
su Raiuno, Tra Amburgo e una Roma fantastica, la 
storia del figlio di due genitori separati. 

SILV IA G A R A M B O I S 

Johnny Porcili in una scena di «Un milione di miliardi» 

M ROMA Gli sceneggiate^ 
sono quelli di Giù la testa, 
Sergio Donati e Luciano Vin
cenzo™ Il protagonista e il 
grande «Zeno» televisivo, il 
sorprendente interprete del 
romanzo di Svevo, Johnny 
Dorelli Con lui c'è un bambi
no, 12 anni, che ha già una 
camera alle spalle, protagoni
sta con Vincent Spano di 
Qualcuno tn ascolto- Umber
to Caglini II regista è Gian
franco Albano, lo stesso di 
Una tranquilla coppia di ktl 
ter A viso coperto, Il piccolo 

alpino, Diventerò padre 
Ebbene il film che arnva in 

tv non «assomigliar» a nessuno 
di questi Sospesa tra una Ger
mania fredda e efficentista e 
una Roma dove I italica «arte 
d arrangiarsi» trasforma ogni 
cosa, si snoda la favola vec
chia del bambino che affronta 
il mondo degli adulti per ritro
vare il genitore perduto II pic
colo attore (la cui prossima 
fatica televisiva, vale la pena 
accennarlo, sarà proprio Da 
gli Appennini alle Ande, di 
retto da Pino Passalacqua) ri

trova pero un padre che non 
conosce il sentimento della 
«paternità», imbarazzato dalla 
prospettiva di diventare padre 
a tempo pieno sia pure per 
pochi giorni, soprattutto un 
simpatico sparaballe che af
fronta la vita coperto di sogni 
e di debiti 

Un padre ideale Organizza 
party per bambini, ma nelle 
ville di ignari amici, attraversa 
la citta rombando a bordo di 
una Ferrari che ovviamente 
non e sua scrocca telefonate 
e pasti, accolto sempre con 
piacere, perche in fondo «ha 
un cuore grande cosi» Il figlio 
ritrovato - allevalo in Germa
nia - non può che cercare di 
mettere ordine nella vita im
probabile del suo papà Anzi, 
cercherà anche di far scocca
re una volta ancora la scintilla 
fra i suoi genitori, ricucendo 
una stona d'amore finita Non 
si arnva ali happy-end i gem
ton separati sono proprio in

conciliabili Ma non e un 
dramma 

«Ho accettato di fare que
sto film perché aveva una bel 
la sceneggiatura, e perche 
non ho mai girato una com
media» Gianfranco Albano 
confessa che solo arrivato sul 
set si è reso conto che Un mi
lione di miliardi assomigliava 
a un altro film, a quel Divente
rò padre con Gianni Morandi 
che aveva appena finito dì gi
rare «Là, però, si trattava del 
dramma di un bimbo che vuo
le un padre a tutti i costi, an
che se rimane il dubbio fino in 
fondo che non sia il suo vero 
genitore Questa invece è ta 
stona di un bambino che al 
padre chiede la ragione della 
sua assenza» Dorelli, infatti, 
non ncorda neppure più 
quanti anni sono che non ve
de il piccolo >Tom», quanto 
tempo è passato dall'ultima 
cartolina tutta la sua vita, del 
resto, e cosi 

Le avventure di un giovane regista a Cinecittà 
La collocazione è infelice (Raitre, ore 16,35) ma se 
lunedì pomeriggio non avete niente di meglio da 
fare guardate questo Gli amia consigliano, film per 
la tv di Valerio Zecca velocemente girato e monta
to sulta base di una sceneggiatura di Franco Berni
ni e Roberto Giannarelli Una sorta di «docu-film» 
prodotto dalla sede Rai del Lazio, inseguendo un 
po' i modelli della tradizione anglo-americana 

D A R I O F O R M I S A N O 

• l Gli amia consigliano è, 
nello specifico un film che 
parla di cinema in particolare 
di quel cinema araba fenice di 
tanti giovani autori e registi, 
che dalla provincia sbarcano 
a Roma in cerca dì un oppor
tunità per esordire ma abba

stanza ingenui da diventare 
preda di produttori cialtroni e 
senza scrupolo A dire il vero, 
Sandro, il regista protagonista 
della storia, e tutt altro che 
uno sprovveduto Massimo 
Ventunello che ne e l'inter
prete^. glifconferisce piuttosto r. 

il tratto del disincanto di chi 
sa che la strada che porta al 
l'opera pnma è lunga e inevi
tabilmente lastricata di com 
promessi Ha anche pero, co 
me aggiunge Franco Bernini 
(sceneggiatore del film insie
me a Roberto Giannarelli) 
«l'umiltà, la consapevolezza 
dei suoi limiti e delle sue virtù, 
la tenacia» L'antagonista di 
Sandro e invece un giovane 
produttore ali antica (Damele 
Formica) Lui, il film vuole ve
ramente realizzarlo ma più 
che altro perche glielo impon 
gono ragioni fiscali Non gli 
importa niente della stona, 
pur di accontentare l'attore o 
J'attnce che «fanno noleggio», 
il network pnvaio, la televisio

ne pubblica o il distributore di 
turno è disposto letteralmente 
a tutto Con lo stesso spinto 
con il quale accetta due cerot
ti sulle tempie e una benda in 
fronte nel fingersi comparsa 
vietnamita in un film di sene Z 
che sta realizzando 

La struttura del film è, come 
si diceva, didascalica. Nel 
senso che nel corso della vi
cenda, una giornata intera
mente trascorsa a Cinecittà, 
davanti ai due protagonisti sfi
lano uno alla volta altn perso
naggi rappresentativi del 
mondo del cinema i. attore 
preoccupato della sua bella 
faccia che come tale non può 
a cuor .leggero interpretare , 
ruoli negajiv», l'attrae peren

nemente accompagnata dallo 
psicanalista e interessata solo 
alle grandi stone d amore, il 
distnbutore «moderno» che 
cambia il titolo in inglese e 
pretende atton amencani, il 
funzionano Rai che chiede chi 
è che «spinge» politicamente 
il progetto, quello del network 
pnvato che raccomanda di 
prevedere ogni dodici minuti 
I interruzione pubblicitana e 
censura ogni scena che possa 
in qualche modo offendere gli 
inserzionisti (Tutto, ovvia
mente, ali insegna dello ste
reotipo ma In modi «voluta
mente ironici», «con leggerez
za» Il messaggio in questi casi 
è dobbligo ed è affidato ad r 
alcune gue^f star present^riel-

la parte di se stessi Da Giulia
no Montaldo, che invita il gio
vane regista a rimandare I e-
sordio e a seguirlo come assi
stente volontario, ad Age, che 
accetta di consigliarlo su co
me nsenvere la sceneggiatura 
e battersi insieme con gli altn 
per una nuova legge Fino a 
Vien Razzinl, che in un'auto.-
ronica performance (a il criti
co innamorato dei feticci del 
cinema e con una percezione 
dèlia realta (cinematografica) 
italiana completamente di
storta e delirante Nel film si 
inquadrano continuamente le 
scarpe in moto del protagoni
sta Come dire che la strada 
del far cinema è lunga, ma 
inevitabilmente da percorre-

Dorelli, si dice, è un attore 
«difficile» per i registi «È dif
ficile, sempre, lavorare con gli 
attpn devono difendere la lo
ro immagine, la loro carriera, 
sono anche diffidenti nel con
fronti dei registi Ma mi piace 
moltissimo lavorare con loro 
Lavorare con 1 bambini, inve
ce, come ho fatto - è stato 
davvero un caso - negli ultimi 
quattro film, è la cosa più bel
la del mondo per loro è un 
gioco da fare molto seriamen
te» 

Un milione di miliardi è un 
film co-prodotto con la tv te
desca (la Polyphon) e questo 
ponte televisivo resterà aper
to, visto che è allo studio un 
nuovo film, su un emigrante 
italiano m Germania. «Perchè 
li avrebbero dovuto offender
si per la freddezza con cut 
presentiamo la madre tede
sca? - chiede Albano - Quel
lo che ci invidiano è pioprto la 
nostra leggerezza nel vtve-

Massimo Ventunello 

I PROGRAMMI DI SABATO 
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f i RAIUNO 
M I • LORETO: FINESTRA SUL 
MONDO 

t . 1 0 BILL 1. film con M Rooney 

11.00 VOQUO DANZARE CON TE. Film con 
Glngw Roqsya ( l'tempo! 

1 1 . H 

11.01 

11.JO 

11.10 

14.00 

14.10 

14.41 

10 .01 

17.00 

11.00 

11.01 

11.11 

11.20 

11.40 

10.00 

20.10 

21.00 

21.41 

21.11 

CHE TEMPO FA. TOI HA1H 
VOOUO DANZARE CON TE. Film 12-
rampo! 
CHECK-UE. Programm» di mameina 
TEUOIORNALE. Tgl Ir» minuti di 

Settimana!, del Tgl 
VEPRAI. Sallaotorni tv 

U NUOVE AVVENTURE DI M I D I . 
Film con Katy Kurliman 
KLOKL0M. Film con Chm Ebeti, 
Joa Resalbuto 
| t BAIATO P E U O ZECCHINO 

TOI F t A t H 

IL VANOELO OELLA DOMENICA 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1ENZA CONFINI, di M Alessandri 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA. TOI 

TEUOIORNALE 

FANTA1TICO. Spettacolo abbinato alla 
Lotteria Italia con Enrico Montesano e 
Anna OM Regia di Luigi Bonori 

L'ATTESA Canti di Natala 

IL NOSTRO NATALE 

1.10 

10.11 

11.11 

12.00 

12.1] 

11.: 

14.11 

11.00 

11.10 

17.10 

11.11 

11.41 

20,10 

LE FOLLI NOTTI DEL DOTTOR JER-
RVIL. Film di e con Jerry lem» 

CANTANDO CANTANDO. Quii 

TUTTI IN FAMIGLIA Qji i 

ANTEPRIMA, con F Plerobon 

PRANZO É SERVITO. Quii 

CARI GENITORI Qui» 

OIOCO DELLE COPPIE Quii 

I LADRI. Film con Tota 

VITA DEGLI ANIMALI 

O K. IL PREZZO É GIOITO. Quii 

IL GIOCO DEI NOVE Qua 

TRA MOGLIE E MARITO. QUII 

ODIENS. Varietà con Gianfranco D An-
gelo Regia di Antonio Ricci 

22.4S PATTINAGGIO ARTISTICO 

0.11 LOVE BOAT. Telefilm 

i!i!i:-i!i!:iai:ìi!i il:!-:;!1: •;,:•;::• •'!:::;:;-;• ' ^ i ^ : 

^ R A I D U E 
8.00 

10.20 

1 0 1 1 

1 0 4 1 

11.11 

11.00 

11.10 

11.11 

14.00 

14.41 

11.00 

1 1 1 0 

17.10 

1 1 4 1 

11.11 

1B.4I 

20.10 

WEEK-END. Con Olusy Amato 

VEDRAI. 1ETTE0I0RNI TV 

T 0 2 THENTATRt 

CHARLIE CHAN E LA CROCIERA 
MALEDETTA. Film con S Toler 

SERENO VARI ABILE (V parte) 

T 0 2 ORE TREDICI 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

SERENO VARIABILE. 12' parte) 

SARANNO FAMOSI. Telefilm 

T 0 2 NON SOLO NERO 

VIAGGIANDO VIAGGIANDO 

MASTER '88. N Fidenco J Fontana 

L'ULTIMA OASI. Documentano 

CUORE E BATTICUORE Telefilm 

T 0 2 - TELEGIORNALE 

GRAN PREMIO. Film con Mickey Roo
ney Elizabeth Taylor regia di Clarence 
Brown 

TOTA E MARCELLINO. Film con Totò, 
Pabhto Calvo regia di Antonio Musu 

22.31 

0 15 SPECIALE SERENO VARIABILE 

Jì 

14.00 

1B00 

18.00 

1 1 3 0 

11.30 

20.00 

20.10 

CIAO CIAO. Varietà Telefilm iBoomer 
cane intelligente» Telefilm «Luomo di 
Singapore» Telefilm «Mork e Mindy» 

1 , 2 , 3 JOVANOTTI Musicale 

MUSICA t i Varietà 

B IMBUMBAM Con Paolo e Uan 

MAONUM P I Telefilm «Uno strano Na
tale» con Tom Selleck 

HAPPY DAYS Telefilm 

23 45 

0 10 

0.40 

VIAGGIAMO CON BENJAMIN 

L'ISOLA DEL TESORO Film con Or-
son Welles Rick Battaglia Regia di Jofin 
Hough 

LE AVVENTURE DI ALICE NEL PAE
SE DELLE MERAVIGLIE. Film con H 
Bennet 

GRAND PRIX 

TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

STAR TREK Telefilm 

RAITRE 
11.41 

12.00 

14.00 

14.10 

11.00 

11.20 

VEDRAI. Settegiornl tv 

MAOAZINE1. Di M De Marchia 

RAI REGIONE. Telegiornali regionali 

SOTTO LA TENDA: UNO STRANO 
CIRCO 
BABBO NATALE t NEI GUAI 
LA COLOMBA DI NATALE. Film con 
L. Young T Howard regia di Stuart Coo
per 
SCHEGGE. Cartoon» 17.31 

17.4B GEO SPECIALE 
1S.4B T03 DERBY. Di Aldo Biacardi 

1 9 0 0 Ta l .METEO 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
20.01 SPETT.LE RAI 

20.30 SPECIALE NATALE - ALLA RICER
CA DELL'ARCA. In studio Mino Oama-

'° 
0 30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.31 LADY LOU. Film con Mae West, Cary 

Grani, regia di Lowell Sherman 

Totò (Canale S, ore 15) 

JllVliilil 

AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 

NATIONAL GEOGRAPHIC 

9 50 RIDERÀ Film con L Tony 

11.30 CANNON Telefilm 

12 30 

13 30 

15 00 IL MONTE DI VENERE. Film 

17 00 PER UN PUGNO DI DONNE Film 

19.00 DENTRO LA NOTIZIA 

1 9 3 0 LOTTERY. Telefilm 

20 30 

0 30 

1 3 0 

LA SEGRETARIA QUASI PRIVATA. 
Fjlm con Spencer Tracy Katherine He-
pburn Regia di Walter Long 

IL MAGNIFICO SCHERZO Film con 
Cary Grant Ginger Rogers Regia di Ho-
ward Hawks 

VEGAS Telefilm 

MISSIONE IMPOSSIBILE 

1 1 3 0 TEUOIORNALE 

13.40 ROTOCALCO DI BASKET 

10.10 FOOTBALL AMERICANO 

18.50 TELEGIORNALE 

11.00 JUKE BOX 

20.10 UN ANNO DI SPORT 

22.10 TELEGIORNALE 

22 .41 BASKET: NBA TODAY 

£5 
13.00 IRVAN. Sceneggiato 
14.00 UNA VITA DA VIVERE 
17.30 CARTONI ANIMATI 
20.30 PAtROCLOOl E IL tòLDA-

TO CAMILLONE, GRANDE 
GROSSO E FRESCONE. Film 

22 15 OOV't FINITA LA 7- COM
PAGNIA? Film 

24.00 IOUATTRO DEL PATER N 0 -
STER. Film 

jft] 
7.11 VIOEOMATTINA 

11.30 I SUCCESSI DEL GIORNO 
16.30 PASSATEMPO MUSICALE 
18 30 A RIGOR DI SPOT 

19 1S RIVEDIAMOLI INSIEME 
24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

®^e 
13.00 
13.11 

T E U O K M N A U 
SPORT SHOW. Tenni», da 
Londra 

18.30 RACCONTO DI NATALE. 
Film con P Billingsley 

11.00 AUTOSTOP PER a CIELO 
20.10 LA SCARPETTA DI VETRO. 

Film con L Caron 
22.30 

24.00 CONCERTO DI N A T A U 

12.00 SUGAR. Varieté Film aUna fa
vola fantastica» Film 
i C H O M P S supermercato» 

11.30 FESTIVAL DI N A T A U 

21.30 LA VITA É MERAVKUWSA. 
Film con J Stewart 

24.00 MON8IEUR HULOT NEL 
CAOS DEL TRAFFICO. Film 

•illillillPlllil 

15.00 IL TESORO DEL SAPERE 

17.00 L'INDOMABILE 

19.30 UNA DONNA. Telefilm 

20.21 VICTORIA. Telenovela 

22.00 IL PECCATO 01OVUKI 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
• 30 GR2 NOTIZIE 7 GAI 7 20 GR3 7 30 
GR2 RADIOMATTINO 8GR1 8 30GR2RA 
DIOMATTINO 9 30 GR2 NOTIZIE 9 45 
GR3 10 GR1 FLASH 10 SPECIALE GR2 
11 30 GR2 NOTIZIE 11 «5 GR3 12 GR1 
FLASH 12 10 GR2 REGIONALI 12 30 GR2 
RADIOGIORNO 13GR1 13 30 GR2 RADIO 
GIORNO 13 45 GR3 15 30 GR2 EUROPA 
18 30 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NOTIZIE 
18 45GR3 19GR1SERA 19 30GR2RA 
DIOSERA 20 45 GR3 22 20 GR2 RADIO 
NOTTE 23GRI 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03 6 56 ? 56 9 56 11 57 
12 56 14 57 16 57 18 56 20 67 22 57 
9 Week end 12 30 Enrico Caruso era mio 

nonno 14 Spettacolo 15 Varieté Variata bla 
18 30 Musicalmente 19 20 Al vostro »»rvi 
zio 21 Dottare buonasere 22 27 II museo 
rubato 

RADIODUE 
Onda verde 627 7 26 8 26 927 11 27 
13 26 15 27 16 27 17 27 18 40 19 26 
22 37 6 Ludlaras* aperta 12 4S Hit par* 
de 14 19 Programmi regionali 15 Quel 
sogno di un valzer 19 SO Qiwsttofw di etile 
21 Loro della muiica 

RADIOTRE 
Onda verde 718 9 43 1143 6 Preludio 
7 30 Prima pagina 8 30-11 18 Coricano del 
mattino 12 Robert Schumann 18 U parola e 
la maschera 19 19 II «or» dai Carato! 21 
Cesar Frane*. 

SCEGLI IL TUO FILM 

11 .00 VOGLIO DANZAR CON TE 
Rogia di Mark Sandrich, con Ginger Rogo» • 
Fred Astaire. U ie (1937) 
In una giornata televisiva piene zeppa di film strtn-
na, questo è un titolo tipico Si va infatti dal musical 
alla fiaba alla commedia dalla sceneggiatura Infanti' 
le Qui SI balla in un intrico di matrimonio e di divor
zio nel quale I amore fa sbagliare i passi anche a Fred 
Astaire 
RAIUNO 

18 .00 I LADRI 
Regia di Lucio Futcl. con Totò e Giovanna Radi. 
Italia (1959) 
Non è una scuola di ladri alla Soliti jgnoti, ma una 
versione barzellettistice come richiede (o stile on
dante di Lucio FUICI A Totò lo spazio della improvvi
sazione e dei suoi Irresistibili colpi di gemo 
CANALE 5 

17.00 PER UN PUGNO DI DONNE 
Regia di Normen Taurog, con Elvia Preatey. Usai 
(1965) 
Scegliamo questo tra i due titoli dedicati a Elvis da 
Rete 4 (altro à II monte di Venere, firmato da Gene 
Nelson, in onda alle 15) per arbitrio feticistico Se 
mito deve essere, mito sia Si offra alle nuove gene
razioni | occasione di aggiornarsi sulla archeologia 
del rock Abbiamo qui un cow boy canterino ohe 
sbaraglia i cattivi a colpi di ugola 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 GRAN PREMIO 
Regia di Clarence Brown, con Elizabeth Teylor. 
Use (1944) 
Liz ragazzina equestre impegnata a fare buone azioni 
al galoppo e a conquistarsi una popolarità che non la 
lascerà mai più 
RAIDUE 

20 .30 LA SEGRETARIA QUASI PRIVATA 
Regie di Welter Lang. con Spencer Tracy e Ke-
therine Hepburn Usa (1957) 
Delizioso film ali avvio anti tecnologico, poi aperta
mente sentimentale Un nuovo dirigente all'ufficio 
quesiti di una azienda telefonica porta scompiglio a 
amore Che cosa si può volere di più? 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 L'ISOLA DEL TESORO 
Regia di John Hough. con Orson Welles. Gran 
Bretagna (1972) 
Ecco un confronto per la recente versione tv del libro 
di Stevenson Figuratevi che nel ruolo di Long John 
Silver e è addirittura Orson Welles, alla cui imponen
za fisica lo sguardo aggiunge un senso ambiguo di 
dominio che forse va al di là del fascino infantile che 
questa versione cinematografica si propone E che 
quella televisiva non raggiungeva neanche La stona 
la sapete 
ITALIA 1 

2 2 . 2 0 LE AVVENTURE DI ALICE NEL PAESE DELLE 
MERAVIGLIE 
Regia di William Stenling. con Hywel Bennet. 
Gran Bretagna (1972) 
Fa il paio (anche per data e nazionalità) con II film 
precedente Questo ennesimo film dedicato ai bambi
ni in attesa dei doni di Natale è ancora il caso di un 
libro «ridotto» per I infanzia ma talmente bello e 
ricco di significati riposti che rimane fonte inesauribi
le di suggestioni spettacolari Altee incontra le crea
ture «di dentro», non tanto meravigliose 
ITALIA 1 

20 
l'Unità 
Sabato 
24 dicembre 1988 



DOMENICA 25 
|~1 BAI E COMMERCIALI 

Ecco la tv dei bambini: 
dalla Milo a Corrado, 
dai Puffi a Charlie Brown 
• 1 Oggi la tv è dei bambini 

sCorrado come è ormai quasi 
tradizione si sposta alle 16,50 
tCanale 5) per il suo popola
rissimo programma che mo
difica anche il titolo La me 
renda e semita (anziché co
me di consueto // pranzo è 
servilo) Lo studio sarà perciò 
affollato di bambini mela ve 
stiti da indiani emela da cow 
boys Nel salotto di Enrica Bo-
naccorti Cari genitori (sem
pre Canale 5. alle 13 30) ver
ranno ospitale tre famiglie ce
lebri con ligli Al Sano e Ro
mina Power con Ylenia Yan, 
Cnstel e Romina jr Paolo e 
Bruna Valenti con Graziano e 
Paola, Francesco e Susanna 
Oraziani con Gabriele e Va-

, lenlina Italia I . la-relè giova-

LJBAIDUE ore 22,20 

Danzando 
ad Harlem 

; per Winnie 
i A Giovanni Minoli presen 

la la sera di Natale (su Raidue 
, alle 22 20) la prima puntata 
"' del programmi Danza, un 

personaggio una atta, una 
breve sene In cut quadro cele-

« bri persorjaggl del l * danza -
; Alvin Ailey, Antonio Gades, 
: Roland Pelile CarolynCarson 

- raccontano la località a cui 
, sono pili legali. Il primo .viaa-
, g)o»*fif |a>lewVorltdiAlvin 

Ailfty. consideralo la più alta 
« rierafiriapidella danza «ne. 
I tóAfflWBotballellipùCe-

I tpaipMuapiCry, un assòlo 

|Ì|ptefTin0?rBd1 
della Criminal Court di New 

York 

ne» del gruppo Pininvest Inco
mincia alle 7 30 con Ciao, 
ciao e i suoi cartoon seguiti 
da telelilm «under 10. Bim 
bum bam(sempre Italia I ) an
ticipa la programmazione alle 
15 e propone tre fiabe anima
le e un super appuntamento 
con I Pulii alle 19 Anche 
Odeon tv, dalle 13 dedica la 

firogrammazione ai più picco-
i con Sugar film {.Qua la ma

no Picchiatello), cartoni ani
mati e telefilm fino ali ora di 
cena Su Raidue c'è Sandra 
Milo (alle 13,30) con Piccoli 
grandi lans E la sera Tele-
monacarlo alle 21,30 prono 
ne Un ragazzo di nome Char 
he Brown, il primo lungome 
(raggio dedicato al personag 
gio crealo da Charles Shulz 

• RAIUNO ore 14 

Schubert 
per Katia 
e Marisa 
• • l'Ave Maria di Schubert, 
Intonato da Katia Ricciarelli e 
dalle ragazze del coro di Man 
sa Laurito Domenica in (su 
Raiunoalle 14) festeggerà co
si, nel salotto dalla scenogra
fia marina, la domenica natali 
zia Lo studio della Dear avrà 
oggi molti ospiti Nick Kamen 
e Mandy Smilh. Silvan e le sue 
magie non «sanguinane*, Ni
no Frassica, «bravo presenta
tore» intervistato da Paola Oc-
chipmti e Giuseppe Minelli - il 
tecnico italiano rapito in Etio
pia e liberato dopo sei mesi di 
pngioma - nel salotto di San
dro Mayer Come sempre ci 
saranno i giochi con Mansa 
Laurito Impegnata a rincorre
re un cagnolino o a farsi inse
guire dalia telecamera duran
te il cruciverba Coro natalizio 
cantato da lutto il cast con 
•We are the worid» 

Una scena di «Signoniwlle», il film per la tv di Maurizio Costanzo con Olga Villi e Mino Beliti protagonisti 

La tv in bianco e grigio 
H Si sente dire fin troppo 
spesso che fa tv fa male ai 
bambini e si lascia intendere 
che invece farebbe bene agli 
anziani consolandoli della lo
ro solitudine E se fosse tutto 
al contrario? Se (ossero pro
prio* i giochini del programmi 
consolaton a peggiorare la 
qualità della vita per la terza 
età' 

Prove non ce ne sono, se 
non quelle fornite in bianco e 
nero e a colon, dalla program
mazione televisiva In queste 
giornate di buoni sentimenti 
sbandierati e di famiglie con
sumisticamente riunite accan
to ali albero e al focolare elet
tronico ! palinsesti fanno l'oc
chiolino un po' a tutte le gene
razioni spendendo qualche la-
cnmuccia qui e la anche per le 
più mature 

Gii appuntamenti previsti 
con la vecchiaia seguono il lo
ro corso regolare Cosi ta fa. 
scia mattutina di Ramno e 
quella pomeridiana di Raidue 
(Argento e oro) che saltano 
solo le tappe del sabato e del
la domenica. Un appuntamen
to del tutto speciale i invece 
quello che offre nel pomerig
gio di Natale Canale 5 (ore 
14 15) l imolo è Signorlnelle 
e si tratta di un film per la tv 

Non c'è solo la televisione giovanile, 
esiste anche quella dei vecchietti 
Per loro «Signorinelle», ma la terza 
età non è un buon target pubblicitario 

presentato e prodotto da 
Maurizio Costanzo tramite le 
società Romana Fortuna au
diovisivi La regia è di Vito 
Molinan e i protagonisti sono 
Qlg* Villi, Mino Belle! e Gian
na Piaz, tutti e tre non propno 
giovanissimi Interpretano in
fatti il ruolo di tre donne di 63 
anni, ex compagne di scuola 
(in dai tempi dell asilo, che or
mai da dodici anni si Rincon
trano per passare il Natale in
sieme Abbandonate dai figli. 
riuniscono le loro solitudini 
nella casa di campagna di 
Amalia, ex attnee ed ex aman
te di molu uomini, ricchi e po
tenti Ora riawicinata dall'età 
« dalla condizione di vita alle 
due amiche di sempre la brut
ta, intelligente e scorbutica 
Augusta (e l'attore Mino Bel-

M A R I A N O V E L L A O P P O 

lei, non nuovo a simili esila
ranti travestimenti) e la buona 
e stupida Angiolina 

Quello che avviene non è, 
come si potrebbe pensare, un 
incontro patetico, ma una sor
ta di Grande freddo alla Ka-
sdan, con la differenza che 
stavolta non di ex giovani pro
testatari e delusi si tratta ma 
di «aignonnelle» de! tempo 
che fu Ijna vera resa dei conti 
non rispetto a un solo periodo 
della vita, ma a tutto l'arco di 
tre esistenze parallele 

A introdurre la visione delle 
vicende tutt'altro che dolcia
stra c'è un «contenitore» in
ventato da Maurizia Costan
zo Il quale prsentera il lilm 
dentro una gelateria gremita. 
di vecchietti e alla presenza 
degli stessi protagonisti, che 

saranno inquadrati nelle vesti 
di atton e nelle vesti di pubbli
co di se stessi L'idea c e . 
Aspettiamo i risultali 

Canale 5, che offre questa 
occasione, secondo le analisi 
fomite dalla stessa Fininvest 
attraverso elaborazioni di dati 
Auditel, ha, diciamo cosi, 
un'età (come pubblico, ovvia
mente) nella 'ascia oraria se
rale mollo vicina a quella di 
Raidue, che però è più giova
nile nel pnmo pomenggio, 
quello appunto nel quale vie
ne avanzata la proposta di Si
gnorinelle La scomposizione 
del pubblico per fasce d'età 
rivela altre singolarità, come 
per esemplo quella di Rete 4, 
la più «vecchia» delle reti na
zionali e quella di Italia I , la 
più giovane di tutte 

Sblando una classifica le re
ti Rai e Fininvest si colloche
rebbero rn una ideale gradua-
tona di giovinezza in questo 
modo Italia 1, Raidue, Canate 
5, Raitre, Raluno, Rete 4 Que
sto per limitarsi alle fasce ora
ne di maggiore ascolto 
(20 30 23) Ma anche guar
dando al mattino e al pome
nggio le cose non cambiano 
di molto, se non per il fatto 
che un po' tutte le reti si inse-
niliscono nelle ore di scuola e 
di lavoro tranne l'Inguanbile 
Italia 1 che porta ancora i pan
taloncini corti 

Ma, per non tediarvi con 
colonne di numen, basii dire 
che il giovanilismo sfrenato 
della tv in genere e il pochissi
mo spazio dedicalo alla pro
grammazione per gli anziani 
(che invece sono per natura 
forti e fedeli lelespellalon) 
deriva dallo scarso appeal che 
I capelli bianchi hanno per gli 
investiton della pubblicità. In
fatti gii anziani, si sa, sono 
scarsamente influenzabili nel
le loro abitudini di consumo 
Oltre ovviamente a non costi
tuire un modello di trascina-
memo sociale Anche per 
questo Buon Natale a questi 
unici ven anticonformisti dei 
giorni nostn 

LUNEDI 26 
1 RAIDUE ora 22.40 

Armoniche e soul «doc» 
per il salotto di Arbore 
aspettando il 1989 
• 1 Nel saloon di Internatio-
nal Doc club, il programma 
musicale di Renzo Arbore, 
Ugo Porcelli Adriano Fabi e 
Giuseppe Videm (alle 23,40 
su Raidue) l'ultima settimana 
dell'anno viene salutata ànco
ra con musica, musica e musi
ca peri nottambuli ConGegè 
Telesforo e Monica Nannini 
questa settimana ci sono 
Toois Thielmans e la sua inse
parabile armonica, la soul sin
gle Irma Thomas e l'italiana 
Rosanna Casale. Thielmans 
suona I armonica da quando 
aveva 17 anni, oggi, a 66 anni, 
è considerato uno dei mag
giori virtuosi Ha suonato du
rante la guerra con Django 
Reinhard!. Più lardi ha legato 

] R A I U N O oro 2 2 , 2 5 

30 anni fa 
quei giorni 
a Cuba 
• i I giorni della rivoluzione 
cubana verranno ricostruiti 
questa sera nel Tgl speciale 
curato da Ennco Mentana (su 
Raiunoalle2225) Trent'anni 
la, il pnmo gennaio del 1959, 
il dittatore Fulgenrio Batista 
fu costretta a fuggire da Cuba 
cacciato dai »barbudos» gui
dali da Fldel Castro II Tgl 
propone, con qualche giorno 
d'anticipo, l'anniversario di 
un avvenimento, di una pagi
na di storia che ha influenzato 
profondamente i rapporti tra i 
Paesi nel mondo contempo
raneo, su cui sicuramente nel
le prossime settimane si riapri
rà il dibattito Nel corso della 
trasmissione verranno rievo
cati i combattimenti sulla Sier
ra, la lenta penetrazione delle 
forze comuniste Ira i contadi
ni e nelle Cini de»a costa, la 
figura carismatica del -leader 
maximo» e del Che 

il suo rame al sestetto di Ben-
ny Goodman Emigralo negli 
anni 50 negli Usa ha raccolto 
un grande successo come au
tore, strumentista e collabora
tore di 8'andl artisti, Irma 
Thomas, cantante della Loui
siana, negli anni 60 incise nel
la città di New Orleans brani 
come Doni mesi unta my 
man. Pam in my heart di Otis 
Reddinge Urne isqnmy side, 
portala più tardi al successo 
dai Rolling Stones. Con loro, 
nel «saloon» di Arbore, reste
ranno però anche personaggi 
come il bravissimo «giornali
sta» che straparla sotto la sigla 
del Tg2 o il «finto Iglesias», 
che propone canzonacce go
liardiche con toni strappacuo-

|~| RAITRE oro 20,30 

In pretura 
per due casi 
di furto 
M Appuntamento su Raitre 
alle 20 30 con Un giorno in 
pretura, la trasmissione di Ni
ni Perno e Roberta Petruzzelii 
che ha incontralo grande inte
resse nel pubblico Questa 
settimana le telecamere arri
vano nella pretura d i Roma 
per due processi In direni»-
ma II primo riguarda un Immi
grato nordafricano accusato 
di furto, il secondo due uomi
ni di inezia età. aiutai) da un 
ragazzo di colore, sorpresi a 
rubare in Un'auto La trasmis
sione, che ha suscitato alcune 
polemiche perché porta In tv I 
protagonisti autentici di casi 
giudiziari, ed ha aperto Un ve
ro caso sulle «telecamere In 
pretura» (e sul diritto di crona
ca). era naia per la tv regiona
le ma e diventata uno degli 
appuntamenti piò seguili d i 
Raitre 

I PROGRAMMI DI DOMENICA 
111 II 

# RAIUNO 
• . 9 0 CANI PATTI l i C. D'I F Falcona 

1.00 • U O N N A T A U A TUTTO H, MONDO 

M 9 CONCIBTO PI NATALI 

10,30 t A N T A M E M A ^ * 

11,41 PABOL1 • VITA, L i notule 

'*<!•> •UOW MATALtA TUTTO», MONDO 

1» 0« TP CUNA. DI Beppi Brevagtlotl 

11.30 m t P I Q B N A U 

14.00 DOMENICA IN... Un programma di 
Gianni Boncompianl a k m Gtnrgo In 
studio Miri l i Liurito 

11.10 NOTIZIE «PORTIVI 

10.10 C H I TEMPO FA. TILEOIORNALE 

DI MILIARDI. Scene». 
iv Ootolll. Umberto cagli-
ntrinco Albano I I ' pirla! 

20.10 UN MILIONI 
glifo con Jonnni _ _ „ . . . _.., 
ni Regli di Gtlntrince Albino IV partii 

21.10 IQTTO L'ALBERO, Con f Bngliidon 

21.21 IL MADE IN VALENTINO CONO.W-
«TA HOLLYWOOD. D i Lo« Augelli 

24,00 TQ1 NOTTI, CHE TEMPO FA 

0.10 IL t i m o . UN AMICO "_ 

0.3» EUROPE. Concino 

O^l''!^ 'i!''i!i!'M.'ìU:: .^ ' •^ l ! .^ .^ , : 

0.30 

11.10 

I M O 

13,30 

14.10 

10.10 

10.10 

17.10 

10.10 

10.40 

20.30 

23.40 

1.30 

LE AVVENTURE DI TOM 0AWVER. 
Film con Tornmv Kelly 

BUPERCLA18IHCASHOW 

010. Quiz con M Bongiorno 

CARI VENITORI. Quii 

•IQNORINELLE. Film con Olgi Villi Mi 
Ho Bill* Begli di Vito Moliniri 

RIVEDIAMOLI. Virati 

LA MERENDA t SERVITA. Vini l i 

O.K. H. PREZZO t OIUOTO. Quii 

IL OIOCO PEI ». Quir 

TRA MOOUE E MARITO Quii 

LA LOCANDA DELLA 0- FELICITA 
Film con Ing/id Bergmin Regia di Mark 
Robion , 

LOVE BOAT. Tllldlm 

ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

^ P A I D U E 
0.00 WEEK-END. Con Giusy Amato 

0.30 PATATRAC. Di Mirco BUM 

10.11 IL OR. KILOARE TORNA A C A I A . 
Film con Lew Ayrts Rigu di HaroM S. 
Bucquat 

ILEO VIDEO WEEKEND 

12.30 AUTOMIA. Sulle llredl con ncureill 

13.00 T 0 2 ORE TRECICI - LO «PORT 

13.30 PICCOLI E PRANDI FANO. Spettacolo 
con Sandra Milo IV parte) ^ _ ^ _ 

10,40 A CHE BERVONO QUESTI QUAT
TRINI. Commidii in tr i parti con Aldo e 
Culo GkiHrl 

10.10 CHI C't... C't. Pi A Argentini 

10.30 METEODUE. TELEOIORNAU 

20.00 

20.30 

TQ2 DOMENICA SPORT 

LA STORIA INFINITA. Film con Noah 
Hlthiway Birrit Oliver, Rlgia di W d . 
fging Potersan 

22.00 T P ! STASERA 

22.20 DANZA. Un potionoggio, uni città 

23.20 PROTESTANTESIMO 

23.00 POE- L'AQUILONE 

0.0S DOC. Concerto con Fnnco Battuto 

7.30 

10.00 

10.30 

11.10 

12 00 

14.00 

10.00 

10 00 

20.30 

20 40 

22 30 

22 SS 

23.40 

0 10 

CIAO CIAO. Varietà 

BOOMER CANE INTELLIGENTE. Ti-

lelilm 

L'UOMO PI SINPAPPRE Telefilm 

MPRK E MINPV Telefilm 

LA FAMIGLIA BRADFORD Telefilm 

1 , 2, 3 JOVANOTTI 
BIM BUM BAM Con Manuel. Paolo • 

U«n 

IL FLAUTO A BEI PUFFI Film 

SERATA INCREDIBILE. I f pule! 
UNO SCERIFFO EXTRATERRE
STRE.. POCO EXTRA E MOLTP 
TERRESTRE Film con Sud Spencer 

SERATA INCREDIBILE (2' pane) 

ZANZIBAR Telefilm 

SPORT. Parigi Dakar 

TURBO TIME Film 

<4 RAITRE 
0.00 VITA COL NONNO. Film 
0-BO TQ1 DOMENICA 

11.30 I RACCONTI DI NATALE DI BEATRI-
CE POTTER. Film con C Aincworm 

13.0» PROFESSIONE PERICOLÒ, fiieraèr 
'14.00 TCUQIORNALI REGIONALI ' 
14.10 A FLAUTO MAGICO. Film con UMt 

Gold, J O M I Koetllnger Regia di I. Bar. 

VBEOBOX. Di S BitoMone 
PONOBE PI UN LUPETTO. Flint 
TPÌ~ DERBY. Di Aldo Buceri* 
fO lTpOMtNICA PPL ~ 
TELEGIORNALI REGIONALI 
iCHEOQE ~ 

20.30 OETTE CHIÙ IN S I 11E UKfflNl. Film 
con RIAMO Pozzetto, Cirio Verdona, Re> 
ola di Luca Verdone 

22.2» PESTE E GRANDI MAGAZZINI 
23.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.4S Tal None ~~~ 
24.00 LA VENERE SI ÒWCAfio. Film 

l ' • : 

i23U,'i 

Marisa Laurito (Ramno, ore 14) 

/Tr&KtUKt&BBn 
6Ò' 

NATIONAL OEOGRAPHIC. (Beplicil 

IL GRANDE QQLF triplicai 

0.40 

10.10 

11.20 CIAK. Settlmmale di cinemi 

12.10 NOWSOLOMODA. DI F Puguero 

13.00 ARABESQUE. Telefilm 

14.00 DOMENICA PIÙ. Con R Dilli Chi»»» 

17.00 BPENSEB. Telefilm 

10.00 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

10.00 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm «Senza soffrire» 

1S30 

20 30 

22 40 

0 20 

1 2 0 

LOTTERY Telefilm 

IL CAVALIERE DELIA VALLE SOLI
TARIA Film con Alan Ladd 

LA FORTUNA SI DIVERTE. Film 

VEGAS Telefilm 

MISSIONE IMPOSSIBILE Telefilm 
«L esperimento» 

11.30 SPORT SPETTACOLO 

13.30 TELEGIORNALE 

13.4» NOI, 1A DOMENICA 

20.30 RALLY. P w g i - 0 * » 

21.00 UN ANNODI «PORT 

21.10 PATTINAGGIO ARTISTICO 

14.4S LA CAPRA. Film con G Da-

10.30 CARTONI ANIMATI 

20.30 IO NON SCAPPO... FUGGO. 
Firn cow E Montoeuva 

0.10 DOTTORI CON LE ALI. THa-
IJm eli perdono» 

MIEBII'SIBMI 

7.1» VtDEOMATTMA 
12.00 MANDELA DAY. Vedremo. 

Sting Joo Coker Nitido Coli. 
Tricy Ctiipman, B M G M S . Me 
rlam Mefcebi 

23.30 COUNTOOWN 

0.30 LA LUNGA NOTTE ROCK 

<HU 
13.30 TRE RAGAZZE 01 BROA-

OWAY.FilmdiS Donni 

10.00 CANTO DI N A T A U . Film 

17.00 A CAPITA 
CITTA SPI . Film 

20.30 MATLOCK. Telefilm 

21.30 UN.RAGAZZO M NOME 

13.00 CONCERTO 01 NATALE 

11.30 SUGAR LA FANTASTICA 
REDAZIONE. Vane» Film 
«Qullerninopicchiitillo» Film 
«Hirnum il re del ceco» 

13.30 «ENHV HILL SHOW 

20.30 1 UOMINI IN FUGA. Film 

12.30 SI SALVI CHI PUd. Film 

m 
14.00 TILE8HOPPIN0 
11.10 UNA DONNA Telefilm 

20.21 A PECCATO 01OYUKL Sce
neggiato 

22.00 L'ALTALENA DEI VIP. Spet
tacolo di vermi con Anni Me
scolo 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
4 M GH2 NOTIZIE 7.10 GR3 7.10 GM 
MDI0MATTIN0 SOOGRI S.SS 0R2 IU 
0KJMATTIN0 S I S GR2 NOTIZIE. 1.48 
GII3 10.1» GR1 FLASH 11.30 0R2 NOTI
ZIE 11 41 Cl\3 ECONOMIA 1Z.MGB2RA-
OIOGKMNO 1100GR1 1S SO (M2 P.M5IO. 
GIORNO 11.41 GP.3 14 11 GRI NOTIZIE. 
1111 GR2 NOTIZIE 1t « I GB2 NOTIZIE 
1100 GRI SERA 1B4IGR3 1 S M G M 
rwDIOSERA Z04SGR3 22 IO GR2 RA 
0I0N0TTE 13 23 GRI 

RADIOUNO 
Onda verde 6 S6 7 56 10 13 IO 57 
I25S IS59 2057 2126 23 20 111 
ountefett» 10.10 Seuil Messe 14.10 Car
te bianca stereo 20 Musica del nostro tempo 

20 SO «Li Boheme» musici di decorno Puc* 
cM 21.00 La teMonala 

RADIODUE 
Ondavenlre27 7 28 a 20 927 1127 
13 2» 18 27 19 21 22 27 0 Lusso» « 
•pena MISaAllcecinpente HMMeune 
canto™ 12 41 Hit Parade 14 Male e una 
camene 14 30 Steraosport 21 Buonasera 
Mra Robinson 21.30 Lo spacchio dal dato, 
22 SO Buonanotte Europa 

RAOIOTRE 
Ondswcto 7 1B 9 43 1143 6 Preludio 
7 W Prima pagini 7.30-10.30 Concvto dal 
mattino 13 1S I clauici. OanM Deh» 14 
Antologia di Raduna 30 Cornano brocco 
31 Fattiva, di Lucami 23 M Rosari Schu-
fnann 

SCEGLI IL TUO FILM 

14,10 IL FLAUTO MAGICO 
Ragia di Ingmar Bargman con Ulrlk Cord. Svol i * 
119741 
£ Mozart ad 4 andrà Bargman. il capolavoro a porta
ta di mano par era voglia alntonlzzarai In qua l i * 
giornali di N a n i * eh* offr* laminimi lilm Priion-
taral'opira lirica non compite a quatte rubnehetta, 
ma solo aagnalarvi chi * un'occitioni d i non pudo
re «. oltre tulio, «neh* una prima vniona tv. 
MAITRE 

2 0 . 3 0 LA STORIA INFINITA 
Ragia di W . Potoraon. con Tarn! Strorwch • 
Barrat Ollvw. Qarmania occkianul* (19841 
£ aicuramania il film pio quotalo dalla Barata tv 
Arriva infatti n prima vinoni a raccontarci la battiall-
ma noria di un ragazzino eh*, lagoando legoanùo, 
penatra nal mondo immaginario fino a dlvantarna 
parta L'invito un po' Montato alla lantani i però 
condotto m porto con il m i n i m o dal riluttati viaivi: 
mostri di paludi* animati dai maghi dal cinema teu
tonico con un po' rrwno di laggarazza di quatta oh* 
possiedono gli americani Ma nonostante tutto (a la 
•confessione di Indal . autore dal Hwol «film * gra
davate e coatnunce comunque un bel regalo di Nata
le par i ragazzini e la famiglia numi*. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 II CAVALIERE DELLA VALLE SOLITARIA 
Regi* di Georgi Steven, con Alan Ladd • Van 
Heflin. Usa 11**31 
Ecco il capolavoro di Natale II pio bel film di Steven, 
che viene a raccontard par l'ennesime volta la slori* 
di questo cavature eenze macchia e aenza paura che 
ha scelto la non violenza ma acendsrl ancora In 
guerra per difendere un bambino, sua madre e anche 
suo padre Alla fine cuori atraziati e addio, ma senza 
una briciola di retorica. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 LA LOCANDA DELLA • • FELICITA 
Regi* di Mark Robaon. con Curd •Jtirgan* • b v 
grld Bargman. U n (1SCS) 
Missionaria in Cina rena a difesa dal bambini affida
tigli anche durante 1 aggressione giapponesi. Mira
coli di eroismo par la bella Ingnd In terra coloniale La 
concorrenza televisiva li renderà mutili in queste se
rata di bontà concorrenziale. 
C A N A L E * 

2 0 . 3 0 7 CHILI IN 7 GIORNI 
Regie di Luca Verdone, con Carlo Verdone • 
Renato Pozzetto. Itali* 119801 
Recante (a infatti in prima visionai, questo film rac
conta I eterni tortura della diete' una ver* odiale* 
par chi la deve fare, una ver* fortune pir chi n* fa un 
affare Sdita i tot i ! sbocconcellata e ridanciani 
RAITRE 

2 0 . 4 0 UNO SCERIFFO EXTRATERRESTRE.. 
Ragia di Michele Lupo, con Bud Spencer. I ta l i * 
(19791 
Il grasso sceriffo di una cittadina della Georgia, in
contra il suo E T , che non è moatruoao, non 4 di 
peluche, ma ha atracrdinari poteri alla Superman 
Pratasti per fare qualche buone aznn* m i m i c i . 
ITALIA 1 
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I PROGRAMMI DI LUNEDÌ 

RAIUNO 

B.40 
10.00 

10.10 
10.40 
11.00 

11.30 
11.11 
11.0» 

13. BO 
14.00 
14.11 
10.00 
10.00 
10 .1 t 
10.00 
10.00 
10.10 
10.40 

10.00 
10.10 

UNO MATTINA. Con Livia Auariti a 
Piero Badaloni 
WOM BASTA U N * VITA. Scanaglialo 
CI VEDIAMO ALLE 10. Con Vincanto 
Buonasslsi ad Eugania Monti 
T01 MATTINA 
CI VEDIAMO A L U 10. (2- parlai 
M Q A U DI NATALE DALL'ARCHI
VIO BAI. con Oon Lurio 
CI VEDIAMO ALLE 10. (3- parla) 
CHE TEMPO FA. T01 FLAOH 
M A TEULADA, t * . Cori Loretta Goggi. 
Begia di Gianni Breiia 
TBLEOIOKNALE. Tgt. Tra minuti di... 
FANTAtTKO 01». Con G, Magai». 
I TRE C A N L U D'ORO. Favola 
VERBO L'EUROPA 
CARTONI ANIMATI 
0101 Programma por; repelli 

DOMANI OPOBI. Con G. Magai» 
IL LIBRO. UN AMICO 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
UN MILIONE DI DOLLARI. Scahà| 

_". ... . 'agi 
Ragia di Gianfranco Albano (2* ed ultima 
to con Johnny Dorelli. Umberto Cai 

igoia-
aglini. 

parte! 
11.10 
11.10 
l t . l t 
11.30 
14.00 

TELEOIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
tPECIALE T 0 1 . Di Enrico Mentana 
PER FARE MEZZANOTTE 
T01 NOTTE. CHE TEMPO FA 

1.30 

10.1» 

11.1» 

11.00 

12.3B 

11.10 

I 4 . 1 t 

10.00 

1 B . M 

17.00 

17.11 

I 7 . l t 

16.00 

1B.4» 

ATTENTE Al MARINAI. Film 

CANTANDO CANTANDO. Qua 

TUTTINFAMIOLIA. Quii 

B i t . Qua con Mise Bongiorno 

H. PRANZO E SERVITO. QUI I 

CARI GENITORI. Qui» 

GIOCO DELLE COPPIE. Qua 

I DIAVOLI VOLANTL Film 

LAVERNE E BHMLEV. TeteWm 

DOPPIO SLALOM. Quii 

C U T LA VIE. QUI I 

O.K. N. PREZZO B OJUtTOI Quii 

R. GIOCO DEI NOVE. Qua 

TRA MOGLIE E MARITO. Qua 

TUTTI INSIEME APPASSIONATA-
MENTE. Film con Julia Andrawl, Reoia 
oh Robert Wiaa 

1 PREMIERE. Settimanale di cinema 

i ATTENTI A OUEI DUE. Telalilm 

^ R A I D U E 
6.00 
8.60 

PUNKY BREW5TER 

L'UOMO CHE PIANTAVA GU ALBE
RI. Cartoni Bromati 

6.16 CONCERTO DI NATALE 

10.10 

11.1» 

1 1 . l t 

11.60 
11.00 
13.30 
14.00 
14.4B 

17.00 
17.0» 
17.1» 
16.20 
16.3» 
19.30 
20.1» 
10.30 

LE SEI MOGLI DI BARBABLÙ. Film 
con Tolò. Regia di Carlo l . Bragaglia 
T02 THENTATRÉ 

UNO PSICOLOGO PER TUTTI. Tele-
tilm con Bob Newhart 
MEZZOGIORNO E... Con G. Funeri 
TO». ORE TREDICI 
MEZZOGIORNO É... (2- panel 

SARANNO FAMOSI. Telelilm 
ARGENTO E ORO. Spettacolo con Lu
ciano Rispoli e Anna Carlucci 

IPPICA. Gp Turilli di trotto 
CINGA E I SUOI FRATELLI 
TG2 SPORTSERA 
«L COMMISSARIO KOSTER. Telefilm 

METEO 1 . TELEGIORNALE 
LO SPORT 
CAPITOL. Sceneggiato con Rory Cai-
houn, Carolyn Jones; regia di Richard 
Bennet 

21.31 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. 
Telefilm 

21.30 
12.40 
23.40 

0.0» 
O.B» 

TGZ STASERA 
INDIETRO TUTTAI Souvenir 

INTERNATIONAL «D.O.C.» CLUB 
L'UOMO DEL FIUME NEVOSO. Film 
con Kirk Douglas. Ragia di George Miller 

7.30 CIAO CIAO. Variai* 

10.00 

10.30 

11.30 

12.00 

14.00 

14.30 

1B.O0 

16.00 

11.30 

16.10 

20.00 

10.30 

22.30 

23.00 

23.1B 

23.11 

BOOMER CANE INTELLIGENTE. Te
lefilm 

L'UOMO DI SINGAPORE. Telefilm 

MORK E MINDY. Telefilm 

CIAO CIAO. Varietà 

BMILE. Con Jerry Scotti 

DEEJAY TELEVISION 

I RAGAZZI DEL COMPUTER. Telefilm 

BIM BUM BAM. Programma perragant 

SUPERCAR. Telefilm 

HAPPY DAVO. Telefilm 

ARRIVA CRISTINA. Telefilm 

CHISSÀ PERCHE... CAPITANO 
TUTTE A ME. Film con Bud Spencer, 
Cafv Guffey- Ragia di Michéte,Lupo ' 

I ROBINSON. Telefilm 

MEOASALVI8HOWW 

SPECIALE O.PRIX 

BARBARELLA. Film 

RAITRE 
10.20 
12.00 
14.00 
14.10 
14.4S 
16.00 

16.20 
16.35 
17.30 
1B.20 
1S.4B 
16.00 
20 00 
10.10 
22.20 
21.10 
23.2» 

I CONCERTI DI RAITRE 
DSE: FATAMOROANA 
TELEGIORNALI REGIONALI 
CICLOCROSS. Internazionale open 
VIPEOBOX. Pi S Balasaone 
L'UOMO DAGLI OCCHI A RAGGI X . 
Film con Ray Minano1 

BLACK-AND BLUE 
VIAGGIO IN ITALIA 
GEO.Di G. Grillò, CPasaniai 
VITA DA STREGA. Telefilm 

TG3. TELEGIORNALI REGIONALI 
IO CONFESSO Parole segrete in tv 
UN GIORNO IN PRETURA 
GIANNA NANNINI. Speciale 
TQ3 SERA 
LA NOTTE BRAVA. Film con Jean 
C'aude 8 a'y neg a d I/auro Botagnrw 

«Tomm>» (Tmc ore 22 1S) 

9.60 USA DAGLI OCCHI BLU. Film 

11.30 CANNON. Telefilm 

12.30 ARABESQUE. Telefilm 

13.30 SENTIERI. Sceneggiato __ 

14.30 PUGNI, PUPE E MARINAL Film con 
Ugo Tognazzi, Maurizio Arena. Regia di 
Daniele D'Area 

17.00 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

1S.00 NEW YORK. Telefilm 

10.00 DENTRO LA NOTIZIA, Attualità 

16.30 LOTTERY. Telefilm 

20.30 LA BATTAGLIA DI ALAMO. Film di a 
con Jobn.Wayna 

23.40 

1.10 VEGAS. Telefilm 

LA REGINA DEI PIRATI. Film con Jean 
Peter. Regia 'di Jacquea Tourneur 

13.40 RALLY. Parigi-Dakar 

14.00 UN ANNO DI SPORT 

18.00 PATTINAGGIO ARTISTICO 

20.30 HAU.V. Parigi-Qatar 

21.00 UN ANNO DI SPORT 

23.00 TELEGIORNALE 

9 
14.00 UNA. VITA DA VIVERE. Set-

naoniato. 

17.30 CARTONI ANIMATI 

20.00 DOTTOR KILDARE. Telefilm 

20.30 REMO E ROMOLO. Film 
22 60 DAQOBERT. Film 

1 00 DOTTORI CON LE ALI. Film 

LAI 
13 30 SUPER HIT 
14 16 TODAY IN VIDEOMUSIC 
15 30 ON THE AIR 
1S.30 BUGGERI. Special 
19.00 EUROCHART TOP 40 
22.30 B L U E N I G H T 

0.46 LA LUNGA NOTtE ROCK 

13.40 LA CAPANNA DELLO ZIO 
TOM. Film con B. Dern 

1S.4S HEMAN E SHE-RA: H. SE
GRETO DELLA SPADA. Film 

17.30 UN MAGICO NATALE. Film 

20.00 TMC NEWS. Notizierio 

20.30 POTERE. Sceneggiato Ita-
puntata) 

22.16 TOMMY. Film 

0oéW IHHIIIII 

11.00 SUGAR. Variai* 

16.30 VIDEO HAIDER 

19.30 RENNYHIUSHOW 

20.30 IL TULIPANO NEMO. Film 

22.20 BBEAKDANCE. Film 

0.15 LUIS ANA MIA. Telenovela 

16.00 «.TESORODEL SAPERE 
1».00 VICTORIA. Telenovela 
18,00 IL PECCATO DI OYUK 
18.30 Al GRANDI MAGAZZINI 
20.26 L INDOMABILE. Telenovela 
22.2B L'ITALIA. Di M. Mnotto 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
6.36GR2 NOTIZIE: 7GR1: 7.20GR3: 7.30 
GR2 RAOIOIvlATTINO: 6 GUI:6.36 GR2 RA-
PIOMATTINO: 6.30 GR? NOTIZIE; 6.46 
GR3: 10 GA2 ESTATE; 10 GRI FLASH: 
11.30 GR2 NOTIZIE; 11.46 GR3; 12 GRI 
FLASH; 11.30 GR2 RADIOGIORNO; 13 GRI: 
I M O GA2 RA0IOGI0RNO: 13.46 GR3; 
16.30 GR2 ECONOMIA; 16.30 GR2 NOTI
ZIE: 10.30 GR2 NOTIZIE: 16.41 GR3: 18 
GRI SERA: 10.30 GR2 RADIOSERA' 26.46 
GR3:12.30 GR2 ULTIME NOTIZIE 13 GR 1 

RADIOUNO 
Ondanrda: «03, 6.66, 7 56 9 66 1167 
12.66. 14.67. 16.67, 16 66 20 57 22 67 
9;Speciàle:S. Stefano con Ornella Venonl. 

11.30 Dedicato alla donna: 15 Ticket: «atti-
manale dalla Hhita: 16 Concarto diretto da 
Herbert Von Karaian: 16.36. Muticaiera: 
20.30 Garibaldi: someggiato; 23.05 la tato-

RADIODUE 
Onda vardr 6.27. 7.26. 6.26. 6.27. 11.27. 
13.26. 15.27. 16.27. 17.27. 16.27. 16.26.. 
22.27.6 lo to * 10.30 Trattatemeli: 11.40 
Vango mcti'lo?; 16.36 • oomaiiggie; 18.60 
Radiòdue aera jazz: 30.30 RHratW d'amara;1 

21.30 Una curioaa arata. 

RADIOTRE 
OndivsTÒt 718 943 1143 • frtludn 
7 30-11 00 Corneo del mattino 14Pomt> 
ngcjntTiuitcìBi 1f M t/Ofanu IO T«ia pa
gro 21 Concino dram di Banurd Ham* 
a . w i | B . 

SCEGU IL TUO FILIVI 

10.10 LE SEI MOGLI 01 BARBABLÙ 
Regia di Carlo L. Bragaglia, con Totò, Isa Barziz-
za, Carlo Ninchi. Italia (1950). 
Totò sposa una vecchia zitella, ma non fa per lui. 
L'unica soluzione è la fuga all'estero. Ritorna però in 
Italia in veste di investigatore e si mette alla caccia dì 
un feroce Barbablù. 
RAIDUE 

14.30 PUGNI, PUPE E MARINAI 
Regia di Daniele D'Anza, con Ugo Tognaui, Mo
nique Just. (Italia 1969). 
Commedia all'italiana in chiave guerresca- 0 quasi. '' 
Tré marinai, sperduti su una postazione militare in 
mezzo al mare, vengono affondati da una nave da 
guerra. Salvati da un peschereccio, continuano le 
loro avventure a Napoli. 
RETEO.UATTRO 

15.00 I DIAVOLI VOLANTI 
Regia di Edward Sutherlsnd, con Oliver Hardy • 
Stan Laurei. (Usa 1939). 
Un classico Stantio e Olito per Natale. Questa volta 
i due inarrivabili si arruolano nella Legton Straniera e 
si imbarcano per l'Africa. Ma né il deserto né la 
Legione fanno per loro e quindi decidono di darsi 
coraggiosamente alla fuga. 
CANALE 5 

20.30 LA BATTAGLIA DI ALAMO 
Règia di John Wayne, con John Wayne. Ri* 
chard Widmark. Usa (1960). 
Celebre battaglia in pieno Texas: 200 uomini si di
fendono dall'attacco dell'esercito messicano e resi
stono eroicamente. Con questo film, un episodio 
tutto sommato modesto della storia americana di
venta una grande epopea, con un John Wayne tutto, 

' all'attacco. Niente mala, dopo tutto. 
RETEQUATTRO 

20.30 REMO E ROMOLO 
Ragia di Pier F. Pingitore, con Enrico Montesa-
no. Pippo Franco (Italia 1976). 
Si direbbe che nella presentazione di questo film c'è 
un poco lo zampino di «Fantàstico». E la storia, in 
chiave trasparentemente moderna, del due famosi 
gemelli, con Lupa e tutto quanto, Romolo uccìda 
naturalmente Remo, ma questi ha la brutta abitudine 
di reincarnarsi. 
ITAUA 7 . 

20.30 CHISSÀ' PERCHÉ... 
Regia di Michel* Lupo, con Bud Spaocor, Carv 
Guffey. Utalla 1980). 
Un Bud Spencer con extraterrestre. Il piccolo venuto 
dall'altro mondo viene preso sotto l'ala protettrice di 
un benevolo sceriffo, che lo difende da un malvagio 
e ottuso generale. 
ITAUA 1 

20.30 TUTTI INSIEME APPASSIONATAMENTE 
Regia di Robert Wite. con Julia Andrews. Chri
stopher Plummer. (Usa 193B). 
Insopportabile film su come educare 1 figli in Austria 
Una bella governante un pò stile Mary Poppine 
finisce nel bei mezzo di una famigliola con tanto di 
padre vedovo La famiglia è camenna e per di più 
perseguitela dai nazi cosi viene organizzata una 
fuga con tanto di concertino pubblico a di jodel 
CANALE 5 

PARIGI-DAKAR 1989 

E VINCA IL MIGLIORE. 
1987. Prima portprrpdZionr pr r r j vittori,! 
Peugeot 205 
1988. Peugeot 205 vince rru.cjra Peu^ct .10', 
j-rande protagonista 
1989. Peugeot 205 e 40S .mr r.i in m> ,i 
ptr lo nttOllu Irì botici al luPO ri / r i vdto'Kli 
Jcickio I L K 0u> Frequclin e Ph I ,• V.rintrf>r-<un 

PEUGEOT. 
LA GRANDE AVVENTURA 

DELLA TECNOLOGIA. 

PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 

22 l'Unità 
Sabato 
24 dicembre 1988 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Teatro 

Il Pei: 
«Ministro 
scorretto» 
A N T O N E L L A M A R R O N E 

• a l ROMA Tulio quello che 
avremmo voluto sapere sulle 
decisioni delta commissione 
prosa dei ministero dello 
Spettacolo non lo sapremo 

| forse mai Capita, infatti, che 
I nonostante stano stati resi no

ti dei teorici criteri di finanzia
mento di compagnie, teatri 
slabili, gruppi di sperimenta
zione, attività di promozione, 
ecc ecc, ali atto pratico le 
sovvenzioni destinate ad 
ognuno di questi protagonisti 

• della vita teatrale hanno la
sciato perplessi quanti si 
aspettavano I applicazione 
concreta dei principi ispirato 
ri Probabilmente ha funzio
nato qualcos'altro, qualcosa 
che sfugge sia al comune sen
so dello spettatore, che ha vi
sto premiate compagnie di 
scarso valore culturale ma di 
grande rendimento economi
co, sia a quello del ligio con
tribuente che vede sovvenzio
nare con soldi pubblici (e lau
tamente) imprese privale che 
potrebbero, grazie al botte
ghino, sostenersi da sole 

I dubbi restano, dunque, 
sulla legittimità delle scelte 
ma più ancora sulla legittimiti 
di una commissione che, lo 
abbiamo detto più volle, in al 
cune sue componenti è sin 
troppo dentro al rrtondo tea
trale per non essere coinvolta 
in prima persona nelle deci
sioni Che la commissione 
debba essere «tal di sopra del
le partili è talmente naturale 
ed ovvio che meunosisce il 
fatto che simile affermazione 
stupisca ed indigni Non 4 det
to, infatti, che esperto del set
tore sia solo produttore, diret
tore di teatro presidente o 
consigliere d amministrazione 
di enti che, in un modo o nel
l'altro, dovrà decidere anche 
«pria domo sua» 

I dubbi restano e non sono 
solo nostri Gianni Borgna, re
sponsabile nazionale del set
tore spetlacolo del Pei, ha n-

, lasciato una dichiarazione 
{ che non ha bisogno di sottili 
1 Interpfelaiionl polìtiche «Le 
i recenti Recisioni della com-
j missione ministeriale per la 

prosa sono l'ennesima con-
" ferma che questo organismo 

ha (at|o il suo tempo Molte 
i scelte appaiono, intatti, discu-
, Ubili in primo luogo sul piano 
i culturale e non è chiaro, in più, 

di un caso, il pnneipio che le 
; ha ispirate! I criteri per l'asse-

Snazione dei soldi sono stati 
lustrati, tra la prima e la se

conda riunione della commis
sione, da Carmelo Rocca del
la direzione generale del mini
stero dello Spettacolo Una 

, prima idea sul «richiedente, si 
, forniti in base agli oneri previ

denziali, alle spese di gestio
ne, al costi presentali per fili 

i allestimenti della stagione Un 
secondo criterio (il più Imporr 
tante a della di Rocca e, si 
presumo, della commissione) 

• è quello della qualità e della 
' rilevanza culturale del prpget-
• lo Ma qUesle sono, appunto, 
, dichiarazioni di principio 

«particolarmente sorpren-
' dente - continua la dichiara-
I itone di Borgna - * stala la 
• decisione (di cui ci augunamo 

il ministro non voglia tenere 
' conto) dfrespingere i«progel-
t ti speciali* di Ronconi su 
> Ibsen e di Carmelo Bene su 
t )(leisl, con motivazioni spe-
i ciose e sostanzialmente arbl-
, irarle. Anche da questa vicen-
' da viene perciò la conferma 

cheli teatro di prosa ha urgen 
1 te bisogno di una legge che 
i innovi profondamente 1 attua

le sistema teatrale, a comin-
' dare dai meccanismi di ero-
^ gazìone dei finanziamenti» 
, Dello stesso tenore I com

menti dell'Audac e di Carme
lo Bene Franco Ruggieri del
l'Audac, in particolare, ha det
to «La decisione del mimste-

< ro è in palese contraddizione 
con la volontà da tutti ribadita 
di lavarne il rinnovamento 

, della scena italiana», 

Tra le «prime» di Natale 
il nuovo atteso film 
di Coppola, «Moonwalker» 
e «Una botta di vita» Jcff Bridges nel film di Coppola, «Tucker». A sinistra, Alberto Sordi e Bernard Blitf in «Uni bolla di vita» 

Tucker, un sogno a quattro ruote 
S A U R O SORELLI 

Tucker, uà uomo 
e I I suo sogno 
Regia Francis Ford Coppola 
Sceneggiatura Arnold Schul-
man, David Seidler Fotogra
fia Vittorio Starerò Sceno
grafia Dean Tavoulans. Co-
slumi Milena Canonero Mu
sica Joe Jackson Interpreti 
Jeff Bridges, Joan Alien, Mar
tin Landau, Fredenc Forrest, 
Dean Stockwell Usa, 1988 
Milano; M e d t o l u u a 
Roma: Embassy, Fiamme 

• • Neil Immediato dopo
guerra il mito dell America di
vampò immediato, irresistibi
le dovunque Da allora ad og
gi, le cose ovviamente sono 
cambiate Lo stesso mito ha 
mutato forse di segno, ma I A-
merica resiste nell'immagina
rio collettivo giovanile come 
un polo di attrazione sempre 
suggestivo, allettantissimo 

Nel frattempo, gli americani 
vanno sempre più favoleg
giando volgendo lo sguardo 
verso il passato, un ipotetico 
paese (elice forse mai esistito, 
colmo di sogni, di uomini pro
dighi e coraggiosi E il caso, 
ad esempio del pur disincan
tato Coppola che dopo la te
tra escursione funebre nei 
Giardini di pietra, si cimenta 
ora con la favola retrospettiva 
7udtar, un uomo e il suo so
gno, significativamente dislo
cata nel periodo cntico della 
seconda metà degli anni Qua
ranta m una Chicago dalle di
mensioni e dalle idealità an
cora umanamente praticabili 

E stato ribadito fino alla 
noia come Coppola abbia 
puntato per questo Tucker su 
una ben definita, esemplare 
vicenda propno per rievocare 
ed esorcizzare quasi didasca
licamente la rovinosa espe
rienza vissuta con l'azzardata 
impresa degli, Zoelrope Stu

dio», notoriamente sfociata in 
una prolungata quarantena 
imposta al cineasta italo-ame
ricano, giusto per fargli scon
tare I ardire di aver voluto sot
trarsi alle regole delle majors 
hollywoodiane Al di là di 
questo, comunque, Tucker si 
dispone poi sullo schermo co
me vicenda, rappresentazione 
ampiamente autonoma, del 
tutto sublimata attraverso pro
prie specifiche componenti 
stilistiche-espressive (la foto
grafia di Vittono Storaro, i co
stumi di Milena Canonero, la 
scenografia di Dean Tavoula
ns) 

Si racconta che nei decli
nanti anni Quaranta, quando 
ancora né l'America né l'Eu
ropa si erano navute dal cata
strofico sconquasso del se
condo conflitto mondiale, 
Preslon Tucker, un labonoso, 
entusiasta ingegnere folgora
to dall'idea di creare, di co
struire allora «l'automobile 
del futuro», si butto intera
mente in tale impresa hno a 

darle compimento con la fab-
bncazione dell'avveniristico 

firototipo della potente, rutt
ante Torpedo Tucker La qua

le macchina, un autentico 
prodigio di tecnica avanzatis
sima e di funzionali innovazio
ni, provocò immediatamente 
l'allarme e, di conseguenza, il 
sabotaggio da parte delle 
maggiori case automobilisti 
che d'America, la General 
Motors, la Chrysler e la Ford 
Su tale tematica si innescano 
via via i tentativi sempre più 
affannosi di Tucker e dei suoi 
solidali collaborati»! di resi
stere agli sporchi maneggi, al
le scoperte Intimidazioni mes
si in atto dalle «tre grandi» di 
Detroit E tanto brigano i Cini 
ci faccendieri e avvocati degli 
intolleranti industnali dell au
tomobile fino ad incastrare in 
una pretestuosa causa giudi
ziaria Tucker e tutti i suoi Fu 
cosi raggiunto l'obiettivo di 
pregiudicare, benché Tucker 
fosse stato assolto pienamen
te da ogni addebito di frode e 

da qualsiasi altro illecito la 

?roduzione della sfolgorante 
orpedo, arrivata soltanto ai 

I esiguo stock di SO vetture 
ancora oggi per gran parte 
conservate dai propnetan 
(tracui Coppola e il suo com
plice amico-mecenate George 
Lucas) come impagabili cime
li 

C e , in questa opera, una 
moltitudine dì nchiami di n-
mandi espliciti a tante vicen
de, ad emblematici personag
gi di quella che é stata l'avven
turosa, turbolenta evoluzione 
delta società americana degli 
anni Quaranta nnserrata co
me era, da un lato dalla logi
ca capitalistica più aggressiva 
e, dall altro, dal maccartismo 
rampante teso a salvaguarda
re esclusivamente privilegi e 
monopoli consolidati Pensia
mo, infatti, a Frank Capra per 
quel tanto di programmatica
mente consolatorio che colo
ra questo Tucker E pensiamo 
altresì alla antomauca, fugace 
evocazione di Howard Hu

ghes, strano personaggio già 
compromesso a diverso titolo 
coi cinema Per parte loro, gli 
interpreti pnncipalt, Jeff Bri
dges (Tucker) e Joan Alien 
(Vera) nsultano pressoché 
perfetti neli'assecondare 
l'ambizioso, articolato dise
gno evocativo messo in opera 
da Coppola Tanto che'pur 
constatando quella premedi
tata ana di cinema d'antan 
raccordato appunto ali incon
fondibile clima esistenaale-
sociale degli anni Quaranta, 
l'apologo che si condensa, si 
sublima infine sullo schermo 
dell'appassionante, fervida di
mensione fiabesca, trova il 
suo significato più pieno, la ci
fra poetica più appropriata 
giusto nel lucido messaggio 
morale tutto contemporaneo, 
rawicinatissimo Certo, Pre-
ston Tucker non può essere 
ntenuto un modello, né anco
ra meno un intrepido eroe Al 
più, si può ripensare la sua 
sfortunata parabola umana 
come un duro, pragmatico in
segnamento 

Sordi e Blier vecchietti 
in fuga di ferragosto 

M I C H E L E ANSELM» 

Une botta d i vita 
Regia- Enrico Oldoinl. Sce
neggiatura Age, Enrico 01-
doint, Liliana Betti (da un sog
getto di Aurelio Chiesa) Inter
preti Alberto Sordi, Bernard 
Blier, Andrea Ferreo), Vittorio 
Caprioli Italia, 1988 

WB Quanti vecchietti sugli 
schermi di Natale Vorrà dire 
qualcosa? C'è il lustrascarpe 
arruolato dalla mafia di Le co
se cambiano, la nonnetia li
berala dall ospizio di Black 
Comedy, il travet pensionato 
(e disperato) di Fantozzi va 
in pensione. Il possidente in
namorato del Frullo del pas
sero Buona ultima (ma è solo 
Il gioco delle uscite) arriva la 
coppia ultrasessantenne di 
Una bolla di vita, con Sordi e 
Blier impegnati ad animare un 
remake «lardone» del Sorpas
so 

Lo spunto é divertente due 
anziani signon in una sera d'e
state, mentre il paesetto emi
liano in cui vivono sta svuo
tandosi, mandano a quel pae
se abitudini e tnstezze per 
prendersi una vacanza Mon-
dardini (Blier) è un «viveur» 
colto e poliglotta ridotto sul 
lastrico dalle donne che ha 
amato, Battisti™ (Sordi) è un 

Prlmeteatro 

ex tramviere zoppo e bugiar
do che gestisce il clnemelto 
del suocero pensando solo a 
mangiare Insomma, il sogna
tore e il pragmatico, uniti dal 
comune destino della solitudi
ne 

Secondo i dettami del 
•road movie», l'obbiettivo si 
allontana strada facendo il 
ricco amico ligure con villa e 
piscina è morto qualche ora 
prima, non resta che dirigersi 
verso Portofino, che Battisti™ 
ha visto in cartolina Ma una 
bella autostoppista, indifesa e 
alquanto svestita, «strega» 
Mondardinl, che approfittan
do della pennichella dell'altro 
devia verso Saint Tropez Se
guono festicciola tra vecchi 
scambiata ali inizio per party 
selvaggio (Baltistini a produ
ce nella Marsigliese), arrosti
ta di pesce sulla spiaggia di 
notte con risveglio in mezzo 
ad una colonia di nudisti, in
contro con una tardona anco
ra piacente che infiamma i 
cuon dei due vegliardi e relati
va litigata furibonda in stile 
Ragazzi irresistibili Sembra 
la fine di un'amicizia, ma ve
drete che 

Enrico Oldoint, reduce da 
due film cosi cosi (.Belli Fre
schi e Bye Bye Baby), racco
glie volenlien la sfida appli
cando a Una botta di otta i l 
nlmo e la filosofia di una com

media Italiana d'altri tempi 
Niente «yupples» e frenesie 
post-moderne, ma scherma
gliene di classe (Battistini cita 
Prosi, Mondardinl ovviamente 
Proust) e uno sguardo tutto 
sommato benevolo sulle «vo
glie matte» di questi due av
venturieri in Lancia Appia. 
Magari a vorrebbe più cura 
nella scella degli incontri «on 
the road». un crescendo di ge
losie e tensioni che invece re
sta sulla carta, pigramente 
inespresso 

I due protagonisti, comun
que, sono ben scelti Alberto 
Sordi, libero da ogni impaccio 
di regia, colora il personaggio 
di variazioni umorali e finezze 
psicofisiche (deve essersi ri
cordato dello «zoppetto» di 
Brevi amon a Palma di 
Maiorca) ritrovando a tratti la 

grinta di una volta, Bernard 
lier, ben doppiato con ac

cento emiliano è un buongu
staio del gentil sesso che fa 
tenerezza, soprattutto quando 
si abbandona al piacere proi
bito di uno spinello passatogli 
dall'autostoppista 

La morale? Oldoini fa bene 
a non preoccuparsene, la
sciando che la sua strana cop
pia - un po' ridicola, un po' 
orgogliosa - consumi nell in
differenza del mondo circo
stante quella «botta di vita» Il 
bottino della scornbanda n 
sulterà magro, ma a casa il 
Ferragosto sarebbe stato di si
curo peggio 

Jackson come Peter Pan 
ma il film non esiste 

HOBCRTO OIALLO 

Mooawalker 
Regia Colin Chilvers e Jerry 
Kramer Sceneggiatura David 
Newman Interpreti Michael 
Jackson, Sean Lennon, Kellie 
Parker, Brandon Adarai e Joe 
Pesci, Usa, 1988 
Roma: Elolle 
Milano: Cono 

• I Quella dei htm musicali 
è una storia infinita di tonfi 
commerciali Michael Ja
ckson, il bambolotto tutto 
d'oro che ha venduto più di
schi di tutti da quando i dischi 
esistono, prova a rompere la 
tradizione, con gran copia di 
mezzi, effetti speciali a valan
ga e, quel che forse è peggio 
(non è una novità che Michael 
si senta una specie di reincar
nazione di Peter Pan), un oc
chio di nguardo al pubblico 
infantile L operazione delude 
in pieno, nonostante i costi al
tissimi e il battage pubblicità-
nò da grande evento 

Diciamolo subito Moon 
walkerè un lungo, coloratisi 
mo noiosissimo videoclip O 
meglio una specie di pa
tchwork a quattro mani com
posto da un cortometraggio 
(Smooih Criminal)* tre video 
di apertura che descrivono, 
con tutta la retorica e la bana
lità che si possono immagina

re, la parabola artistica di Mi
chael Jackson 

Si comincia con la retro
spettiva dai tempi dei Ja
ckson Five fino al Bad Tour, 
immagini di successo ordina
no e di vita normale (si fa per 
dire ) di Michael Jackson 
vengono rivisitate in lungo e 
in largo Buona, a tratti, la par
te del grande Luna Park in mi
niatura, ma estenuanti e ripeti
tive le scene di ballo Eppure, 
Il punto di forza di Michael è 
propno quello, il suo ramo, 
per cosi dire Peccato, davve
ro, che nella pnma parte il 
montaggio sfa abborracciato, 
quasi scollato, con missaggi 
sbavati che fanno pensare ad 
un'operazione di «taglia e in
colla» frettoloso 

Dopo mezz ora abbondan
te comincia il film vero e pro
pno, che si intitola Smooth 
Criminal Giocando in un par
co, Michael e la piccola Katie 
(Kellie Parker) trovano una 
grotta al cui interno trama alla 
grande, con tanto di esercito 
pnvato, tate Frank Laido (Joe 
Pesci) Obiettivo del cattivo 
drogare tutti i bimbi del mon
do Michael si fa scoprire e 
inizia la grande fuga inseguito 
dall esercito del cattivissimo 
Laido (di nome e di fatto) il 
campione della musica miiiar-
dana sfugge rocambolesca
mente e si trasforma in velo

cissima automobile Con i tre 
bimbi che lo aspettano ansiosi 
(la piagnucolosa Katie, Sean 
Lennon che e poco più che 
una comparsa e il bravissimo 
Brandon Adams, che sembra 
un Michael Jackson in minia
tura), Michael riprende le sue 
sembianze e ricompare in un 
locale anni Trenta Scoperto 
di nuovo dal laido Laido, Mi
chael viene catturato e tra
sportato in una fortezza, dove 
avviene il miracolo finale Mi
chael vede passare la sua stel
la portafortuna e inizia una 
nuova sorprendente trasfor
mazione 

Alla maniera di Mazinga, la 
faccia e il corpo si trasforma
no in un immenso robot-
astronave che sbaraglia la roc
caforte dei cattivi e scompare 
nella notte stellata Fine7 No 
mentre i bimi piangono la 
scomparsa dell amico, Mi
chael ricompare a sorpresa e 
conclude la sua fatica di pro
tagonista portandoli (ambito 
premio') ad assistere ad un 
suo show 

Sulle note di Come Tose-
ther dei Beatles si chiude una 
stona senza capo né coda, 
piena di salti logici e buchi ne
ri Michael che balla e gli ef
fetti speciali sembrano I unica 
giustificazione a cotanto di
spiego di forze, visto con 
qualche perplessità anche da
gli stessi produttori che han
no preferito non far uscire il 
film negli Stati Uniti 

L'opera. Rossini alla Scala 

L'occasione 
fa il direttore? 

R U B E N * T E D E S C H I 

• • M I L A N O Dopo il fluviale 
Guglielmo Teli, ultima opera 
di Rossini la Scala ha ristabi
lito l'equilibrio mettendo in 
scena una delle prime deli
ziose farse del pesarese, L'oc
casione fa il ladro, Per l'esat
tezza. sarebbe più giusto dire 
che l'ha «rimessa» In scena 
perché l'allestimento della 
scintillante operina è l'ultimo 
realizzato da Jean-Pierre 
Ponnelle a Pesaro 

Dedicando la serata alla 
memoria del reglsta-eoteo-

Srafo da poco scomparso, la 
cala rende giustamente 

omaggio a un artista che ha 
datoli meglio di se nel mon
do rossiniano, E soprattutto 
nella farsa, come questa Oc
casione dove il gemo del mu
sicista ventenne si scatena 
nella moltiplicazione dell'as
surdo Qui la confusione del
le personalità, tipica del ge
nere buffo, è innalzala al qua
drato gli innamorati in viag
gio, grazie allo scambio delle 
valigc, arrivano all'appunta
mento amoroso còl nome 
cambiato, mentre le innamo
rate, per sperimentarne la fe
de, mutano anch'esse vesti e 
stato Rossini impiega un ora 
e mezzo per risolvere I im
broglio con le doppie nozze, 
moltiplicando anche fui arie, 
duetti, quartetti, sestetti dove 
la melodia scorre a fiumi, re
sa più stuzzicante dai ritmi 
scintillanti nell irresistibile 
crescendo dell'invenzione e 
nell abilissimo dosaggio di 
elementi comici e sentimen
tali 

La costruzione par fatta ap
posta per mettere alla prova 
la capacita del giovane diret
tore Damele Gatti che, dopo 
una serie di successi in teatri 
minori, approda alla Scala 
per l'esame decisivo e viene 
promosso a pieni voti dagli 
applausi degli spettatori Pro
mozione, aggiungiamo, ben 
mentala, che fa il paio con 
quella dello atesso Rossini. 
Anche il gran maestro, infatti, 
nel lontano 1812, strappò 
uno dei tuoi verdi successi al 

Teatro San Moiré di Venezia 
con questa partlturina dove la 
buffoneria si alterna ai lan-
guon del cuore in un gioco di 
sottile, originalissimo equili
brio Cattilo coglie a punti
no, fors'anche lo accentua un 
poco, mostrandoci un Rossi
ni impegnalo a diluire la mec
canica della burla tradiziona
le nella dolcetta cimarosiana 
del sublime Matrimonio Se
greto, apparto ventanni pri
ma 

E una scelta dllliclle. soste
nuta con ammirevole intelli
genza musicale e ancor più 
significativa quando t i tenga 
conto che II palcoscenico 
della Scala è il meno favore
vole a operazioni del genere. 
Qui tutto rischia di tperdersi, 
sia le trovate sceniche di 
Ponnelle, col tuo teatrino di 
tele dipinte tanto giuste a Pe
saro, sia la tram* vocale r 
strumentale preziosamente 
miniata dall'autore. E inevita
bile che, nell'enorme spazio 
scaligero, la coincidenza tra 
leena e orchestra riesca pili 
(aticosa, coti come la grazia 
del canto debba estere talora 
sacrificata allo sforzo di riem
pire il gran vuoto 

Tanto più lodevole, quindi, 
l'abilità con cui lutti superano 
le difficoltà oggettive dal 
personale di scena, schieralo 
alla fine della ribalta per rice
vere la giusta parte di applau
si, alla garbata compagnia di 
canto che ha fatto del suo 
meglio E ovvio che nel se
stetto vocale spicchi la bril
lante vocalità di Luciano Ser
ra, inarrivabile nelle vertigi
nose fioriture del finale. Ma 
anche gli altri non sfigurano. 
Gloria Banditeli! è una secon
da fidanzata spiritosa ed ele
gante, William Matteuzzi il te-
nonno innamorato dotato di 
pregevoli mezzevocl, Arman
do Ariostinl il falso preten
dente spiritoso e scattante. 
Ernesto Gavazzi e Roberto 
Cornelia completano degna
mente l'assieme, premiato, 
con l'orchestra e il direttore, 
dal caldo successo tributato 
da un pubblico aitai folto. 
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Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo dì interesse 

Parise, la scena contro l'autore 
N I C O L A F A N O 

Franca d'Amato e Bonacci 

L'assoluto naturale 
di Goffredo Pansé Regia e 
scena di Bruno Mazzali Inter
preti Flavio Bonacci e Franca 
d'Amato 
Roma: Teatro Colosseo. 

U H Da un paio di stagioni il 
Teatro Colosseo cerca di re 
cuperare alcune esempi di 
drammaturgia «letteraria» de
gli ultimi decenni rispolveran
do testi inconsueti o dimenti
cati di narratori più o meno 
illustri Ora tocca a Goffredo 
Parise « a questo suo testo de

cisamente strano e antiteatra-
le che già alla sua uscita nella 
stagione 1968/69 (con la re
gia di Enriquez e la Morlcom e 
Renzo Montagnani protagoni
sti) sollevò non pochi dubbi 
fra i cntici Dubbi relativi sia 
alla sostanza del testo sia alla 
struttura linguistica eccessiva
mente letteraria 

Ecco parte di quelle nserve 
di fondo sugli argomenti di 
Pansé sono da nnnovare an
che in questa occasione ma 
forse stavolta il ricco e fanta
sioso lavoro di regia di Bruno 
Mazzali è riuscito a limitare i 
«danni» Si parla di un uomo e 

una donna che si incontrano, 
si innamorano si amano e si 
tradiscono, fino a un dramma
tico epilogo finale, quando la 
donna riesce a «incatenare», 
letteralmente, il suo uomo 
Ma più che a due essere uma
ni Parise sembra fare riferi
mento a due concetti opposti 
istinto Oa donna) e ragione 
(l'uomo), fantasia 0 uomo) e 
realtà materiale (la donna) 

Insomma fino a quando la 
faccenda si tiene sul limile 
della complessità dell inna
moramento e del rapporto 
amoroso il discorso, pur se 
appesantito da qualche roz 
zezza di troppo appare anche 
interessante, ma 1 epilogo (co

rico filosofico risulta davvero 
insopportabile e incredibile 
Bruno Mazzali lavorando so 
prattutto sulla prima parte del 
testo, ha costruito una sorta di 
ambiguo gioco d amore fitto 
di ironia (nei confronti dello 
stesso copione) e vagamente 
surreale anche grazie a tutti 
quei manichini che : vari qua 
dn dello spettacolo lasciano a 
testimonianza di se stessi Gii 
atton si inseriscono bene in 
questo carosello Flavio Bo 
nacci, in particolare riesce a 
non prendersi troppo sul S P I O 
tutte le volte che le ba ute 
che gli assegna il copione si 
fanno più insostenibili Franca 
d Amato invece in alcuni 

momenti mostra una parteci 
pazione un pò troppo di ma
niera alle vicende 

Ma insomma, ciò che più 
colpisce dell intera operazio
ne è che per rendere più tea
trale questo testo il regista e 
gli attori hanno voluto lavora
re «contro» di esso, tradendo, 
in realtà proprio la drammati
cità programmatica (e solo 
concettuale) dell esercizio 
letterano di Parise Una giusta 
intenzione e un modo per 
tornare a riflettere su un vizio 
di forma della drammaturgia 
italiana di questi decenni che 
ancora condiziona buona par
te del nostro teatro 

8. 
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Il romano «derubato» 
dai giudici alle Olimpiadi 
ha vinto il primo match 
tra i professionisti 

Nardiello nei pesi medi 
vuole puntare in alto 
A St. Vincent in gennaio 
nuovo esame per Vinny 

Amarcord corcano sul ring di Milano: Parisi (medaglia d'ore) ala il braccio a Nardiello (medaglia di bronzo) 

Da Seul con rabbia 
la corsa alla corona 
Vincenzo Nardiello è tornato a casa sua, a Ostia, 
dopo aver battuto nel suo esordio fra i «prof» il belga 
Houthford sul ring di Milano. Un esordio positivo 
anche se non proprio perentorio per il «grande deru
bato» di Seul. «Poteva anche andare peggio, ero 
emozionatissirno...». Nardiello tornerà sul ring il 21 
gennaio a St. Vincent nel sottoclou di Maurizio Stec-
ca-Nolasco valido per il mondiale Wbo dei piuma. 

GIUSEPPE SIGNORI 

ÉB Al piedi del picco del 
professionismo, I avventura 
per campioni come per meno 
fortunati, adesso si trova Vin
cenzo Nardiello il ragazzo ro
mano nato a Stoccarda. Da di-
tettante, anche durante la po
lemica Olimpiade di Seul, Co
rea del Sud, era un super-wel-
ters (kg, 71) quindi da profes
sionista è diventato inevitabil
mente un peso medio (kg 
72,574)> una divisione di peso 
fra le più prestigiose. 

In Italia fiorirono, dal 1920 
in poi, campioni popolarissimi 
come Bruno Frattim e Sandro 
Mazzinghi (in fondo era un 
medio-ir fasullo), abili come 
Mario Bosisio, Tiberio Mitri e 
adesso Sumbu Kalambay 
campione del mondo Wba, 
possenti come Leone Jaco-
vacci nato come Kalambay 
nello Zaire (allora Congo Bel
ga), indomabili guerrieri co
me Italo Scortichini e Vito An-
tuofermo, personaggi come 
Enzo Fiermonte e Nino Ben
venuti per non parlare di Juan 
Carlos Duran formatosi però 
in Argentina. Insomma sulle 
giovani spalle di Vincenzo 

Nardiello, che chiamiamo 
«Vinny» come Vincenzo Pa
zienza l'oriundo italiano del 
Rhode Island, Stati Uniti, di
ventato campione del mondo 
del leggeri (IbQ grava una pe
sante eredità. 

La collina del professioni' 
smo dai molti gradini, sempre 
più difficili, possiede una vetta 
con un faro* il campionato del 
mondo Un tempo (otto cate
gorie di peso) era difficilissi
ma da raggiungere, oggi con 
17 divisioni di peso, quattro 
confraternite (wbc. wba, Ibf 
e la neonata Wbo tenuta a 
battesimo da Bob Arum a Las 
Vegas) sono a disposizione 
ben 68 cintare pseudo-mon
diali (solo poche autentiche) 
3umdi diventare campione 

el mondo è quasi una norma
lità, 

Enorme è stata la differenza 
fra la pantomima di Vincenzo 
Nardiello espressa a Seul do
po il match contro Si-Hun 
Park e il virile dolore di Roy 
Jones rapinalo della medaglia 
d'oro dallo stesso Si-Hun 
Park II ragazzo di colore di 
Pensacola.Tlorida, è stato poi 

compensato con il Trofeo Val 
Bater come miglior pugile del 
torneo, premio che a nostro 
parere sarebbe invece spetta
to al tedésco orientale Henry 
Mashe, il «master» (e meda
glia d'oro) dei pesi medi (kg. 

Per il futuro il vivace ed 
estroverso «Vinny» : Nardiello 
dovrà dimenticare Seul. 

Toccherà a Raffaele Nar
diello, genitore di Vincenzo 
(e valido trainer) come al ma
nager Umberto Branchini far 
capire al giovanotto ciò che è 
giusto e ciò che diventa esa
gerato. In fondo «Vinny» ha 
22 anni suonati essendo nato 
l ' I l giugno 1966 

Nardiello ha debuttato sen
za la maglietta giovedì notte 
nel Palazzetto ambrosiano un 
tempo glorioso per la «boxe» 
ma ormai dimenticato Intor
no al ring sedevano, forse, du
cente persone, compresi i 
«portoghesi» e le signore im
pellicciate che, nel «rig side», 
facevano correre e giocare i 
loro chiassosi marmocchi ve
stiti da eschimesi 

Faceva freddo e freddi so
no stati tutti i combattimenti 
meno quello intenso e dram
matico fra i welters Maurizio 
Ronzoni, un lombardo, e lo 
scozzese Billy Buchanan, ni
pote dell antico campione del 
mondo dei leggeri Ken Bu
chanan vincitore di Carlos Or-
tiz Ismael Laguna e dei nostri 
Antonio Puddu e Giancarlo 
Usai entrambi a Cagliari e pri
ma del limile 

Billy Buchanan, 26 anni 12 
combattimenti meta vinti e 
meta perduti, nell ultimo (6*) 
round con un improvviso 

«uno-due» ha fulminato Ron
zoni che stava vincendo. «Vin
ny» Nardiello è un «southpaw» 
ma benché mancino ha mo
strato un vasto, brillante re
pertorio di colpi a due mani 
proprio come il «southpaw» 
messicano Daniel Zàragoza 
vincitore per kò di Valerio Na
ti nel mondiale di Forlì. 

Invece «Vinny» si è imposto 
ai punti dopò 6 riprese, unila
terali, tutte a suo vantaggio, 
contro il belga Philip Hou-

Jhtord Qtgu74,7pOXun tipo qs-
sutOjlienace? coriàceo; àbìtuaf 
lo a soffrire còme gli.uòmini 
nelle miniere del suo paese 
ma anche uh perdente per vo
cazione 

Inutile dare un giudizio se
no su «Vinny» Nardiello salvo 
far notare la sua feroce deter
minazione, la sua aggressività 
(ma deve essere un attendi
sta) i suoi molli colpi troppo 
larghi Papa Nardiello dovrà 
lavorare assai per correggere 
certi difetti che il figlio aveva 
da dilettante 

•Vinny» tornerà nel ring a 
St Vincent in gennaio pero lo 
definiremo futura «star», op
pure un nuovo Fernando Jan-
mlli che fu un campione spre
cato quando arriverà a Fran
cesco Dell Aquila per il titolo 
italiano dei medi, poi a Chn-
stope Tiozzo, francese, per 
quello europeo cercando na
turalmente di evitare il britan
nico di colore Nigel Benn un 
«killer», un «king» del ko rapi
do 

Tutto questo Umberto 
Branchim ben lo sa e se ha 
puntato cento milioni di lire 
su «Vinny» Nardiello significa 
che crede di aver trovato un 
futuro asso intemazionale, 

Basket Scavolini imbattuta 

Pesaro «intossicata» 
dal campionato 
respira in Coppa Campioni 
• • PESARO Per la seconda 
volta consecutiva la Coppa dei 
Campioni serve a curare le ferite 
della Scavolmi, a consolarla dalle 
offese del campionato Lo fu a 
Mosca con l'Armata Rossa, dopo 
la sonora batosta (40 punii) subi
ta dalla Divarese, lo e stato giove-
di sera con il Umoges. dopo 1 al
tra «sberla» (21 punii) di Treviso 
con la Benetton Ora la coppa si 
ferma per circa due settimane e 
la sosta, Intervallata solamente 
dal prossimo incontro di campio
nato - mercoledì, tredicesima 
giornata del torneo, a Pesaro 
contro l'Anmo Bologna -, servirà 
a Bianchini per preparare la diffi
cile trasferta del 5 gennaio a Tel 
Aviv contro il Maccabi Un avver
sano duro da molti anni ai vertici 
in campo internazionale, grazie 

- anche a giocatoli molto noti in 
Italia come Barlow (ex Philips) e 
Magee(ex Divarese), Sarà molto 
probabilmente, quella di Tel 
Aviv, la partita-verità della Scavo-
lini; Jfujverifica che Bianchini 
aspeWper renderei conto vera
mente delia reale forza di questa 
squadra, ancora alla ricerca di 
una definitiva identità e, soprat
tutto, di una continuità di con
centrazione e di rendimento. 

Anche con il Umoges la squa

dra ha subito gli avversari più del 
dovuto, specie nel primo tempo 
E anche nel secondo, quando a 
pochi minuti dalla fine ha avuto 
la partita in pugno e un discreto 
vantaggio da amministrare, an 
cora una volta la Scavolini si è 
bloccata non riuscendo più a se
gnare per parecchi minuti e con
sentendo cosi agli increduli av
versari di rifarsi sotto «E stato un 
peccalo di inesperienza - ha di
chiarato Bianchini - e poi è venu
la fuori anche un po' di stanchez
za che ci ha fatto perdere la con
centrazione* Sulla prova incoio-
'e di Drew (6 punti appena per 
lui, con una percentuale di tre su 
undici al tiro), l'allenatore si e li
mitalo a dire che «una serata no 
capita a lutti» 

Ecco i risultati delle partite di 
Coppa dei Campioni Cterzo turno 
• andata); 

Scavollnl-Llmoges (Fra) 
90-84; Maccabi Tel Aviv (Isr) 
• Aria Salonicco (Gre) 97-77; 
Jugoplastlka (Jug) - Nashua 
(Ola) 86-79; Armata Rossa 
(Urss) - Barcellona (Spai 
70-77. 

La classifica (dopo tre tur
n i ) : Barcellona e Scavolini 6 
punt i ; Jugoplastlka e Macca
bi 4; Aria e Nashua 2; Umo
ges e Annata Rossa 0. 

Sci. A Servino 1° Moro 

Alberto forriba pensa già 
al pranzo dì Natale 
Battuto nel parallelo 
BH SELVINO (Bergamo). Un 
Alberto Tomba deconcentra
to e distratto non ce l'ha fatta 
a rivìncere, sulla pista di Mon
te Purito innevata artificial
mente, lo slalom parallelo in
ternazionale di Natale. Pro
prio questa gara, nel 1984, sul
la montagnetta di San Siro a 
Milano, aveva cominciato a 
far conoscere Tomba alle 
grandi platee. Ieri il campione 
olimpico è riuscito solo a bat
tere con facilità nel primo tur
no Michael Mair, evidente
mente a disagio fra i pali stret
ti. È stato battuto nella secon
da manche da Giovanni Moro. 
Tomba ha preso il confronto 
sottogamba; vinta la prima 
manche per 376 millesimi di 
secondo, nella seconda è par
tilo troppo lento e ha com
messo anche un paio di errori 
nella parte alta. Alla fine è sta
to eliminato. Proprio Moro ha 
vinto la gara, precedendo Atti
lio Barcella. Passato il Natale 
in famiglia Tomba dal 27 al 30 
dicembre sarà a Pavia per pre
pararsi alla ripresa della Cop

pa del mondo a Garmisch ai 
primi dell'89. 

Giovanni Moro aveva prima 
battuto Marco Tonazzi, nella 
semifinale ha sconfitto in en
trambe le manche ii giovane 
bergamasco Norman Berga-
mellì e in finale ha avuto la 
meglio sul compagno carabi
niere e conterraneo Attilio 
Barcella. 

TOTIP 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

1 1 
X 2 
X X 
X 1 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

X X 2 
1 2X 

2 2 1 
X 2 X 
2 X 
X 2 

1 2 
2 1 
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SPORT 

Sostituisce Ghidella 

È Piero Fusaro 
il nuovo presidente 
della Ferrari 
mt ROMA. Piero Fusaro, am
ministratore delegato e vice
presidente dell'Alta Lancia, è 
da oggi il nuovo presidente 
delU. Ferrari, in sostituzione di 
Vittorio Ghidella. Lo ha desi-«nato a Maranello il consiglio 

i amministrazione della Fer
rati che ha anche nominato 
Giovanni Battista Razelli am
ministratore delegato ed ha 
cooptato Cesare Romiti e Lu
ca Montezemolo nello stesso 
consiglio; a quest'ultimo è sta
to assegnato l'incarico di for
nire il suo supporto alle attivi
tà sportive delia casa. Il nuovo 
consiglio di amministrazione 
- precisa una nota • risulta 
pertanto composto da Piero 
rusaro (presidente), Piera 
Lardi Ferrari (vicepresidente), 
Giovanni Battista Razelli (am
ministratore delegato e diret
tore generale), Cesare Romiti, 
Sergio Pinlnfarina, Marco Pic
cinini e Luca Montezemolo 
(consiglieri). Il comitato ese
cutivo è invece composto da 
Piero Fusaro, Piero Lardi Fer
rari/Giovanni Battista Razelli e 
Cesare Romiti. Il consiglio ha 

inoltre confermato Pier Gior
gio Cappelli come responsabi
le della gestione sportiva. 

Il nuovo presidente della 
Ferrari ha 49 anni ed è laurea
to in ingegneria elettronica al 
Politecnico di Torino. Fusaio 
è entrato nella Piai nel 1963, e 
ha percorso tutta la prima fase 
delta sua carriera nell'ambito 
del settore produttivo auto
mobilistico. Nel 1979 è stato 
nominato amministratore de
legato della Seat in Spagna, e 
nel 1981 è stato designato 
amministratore delegato e di
rettore generale della Co
rnino. una società operante 
nel settore dei componenti 
autoveicolistici. Nel 1985 Fu
saro è stato nominato diretto
re degli sviluppi ed attività in
dustriali della Fiat auto, con 
responsabilità, oltre che sulle 
attività internazionali, anche 
sulle iniziative in Sudamerica 
ed è entrato nel comitato di
rettivo della società. Dal gen
naio del 1987 è vicepresiden
te dell'Alfa Lancia e dal no
vembre dello stesso anno ri
copre anche la carica di am
ministratore detegato dell'Al
fa Lancia. 

Ciclismo povero d'inverno 
Il campione del mondo 
nel fango del ciclocross 
Fondriest, ferie finite 
••SILVELLE (Padova) Un 
centinaio di corridori profes
sionisti e dilettanti, in rappre
sentanza della Germania fede
rale, della Svizzera, del Belgio 
e dell'Italia parteciperà lunedi 
26 dicembre a Silvelle (Pado
va) a)j'«internazìonale» di ci
clocross. Alla competizione 
che rappresenta un test in vi
sta dei campionati italiani e 
dei mondiali della specialità 
che si svolgeranno rispettiva
mente in Trentino l'S gennaio 
e In Francia il 28 e 29 gennaio, 
risultano iscritti il campione 
tei mondo prolesslonisti su 
ithda Maurizio Fondriest e i 

componenti la squadra azzur
ra dilettanti dì cross guidata 
dal commissario tecnico 
Franco Vagneur e capeggiata 
dal pluri-indato Vito Di "ano. 

La prova «internazionale», 
valevole per il «Gran premio 
selle Italia» e per il •Trofeo Eu-
romobil., è stata organizzata 
dal «Gruppo sportivo silvelle-
se» ed è patrocinata da «Il 
Gazzettino» e dal Comune di 
Trebaseleghe. 

La manifestazione, che rap
presenta uno tra gli appunta
menti più importanti di fine 
anno, avrà come ospiti d'ono
re Francesco MosereMoreno 
Argentin. 

Il Ct Azeglio Vicini 
si mostra soddisfatto 
ma spera che presto 
spuntino nuovi talenti 

Difesa e centrocampo 
sono una solida realtà 
ma l'attacco azzurro 
suscita più di un dubbio 

«Datemi un Paolo Rossi 
e vincerò il mondiale '90» 
Per Babbo Natale c'è anche una letterina di Azeglio 
Vicini: «...per il mio mondiate vorrei anche io un 
Paolo Rossi..». In attesa che dai campi d'Italia spunti 
un tale campione l'Italia azzurra per padre Azeglio è 
cosa quasi fatta. La gara con la Scozia ha confermato 
che per il centrocampo c'è un bel gruppo di giovani 
validi in cui pescare, proprio come era già la difesa. 
Le novità sono attese per un paio di posti all'attacco. 

GIANNI PIVA 

M MILANO L'88 ha chiuso 
lasciando in mano a Vicini so
prattutto certezze per un buon 
1990. L'Italia edizione mon
diale è praticamente fatta, la 
buona prova degli ultimi arri
vati, Marocchi, Cnppa e Berti 
nel gelido pomeriggio d Peru
gia ha dato a Vicini una gran
de certezza: per ditesa e cen
trocampo gli uomini non 
mancano ed è possibile (are 
una buona scelta. «Per l'attac
co in questi 18 mesi che man
cano è lecito attendersi un 
paio di novità». II sogno è 
quello dì un paio di giovinoti 
che uscissero dalla giungla 
del campionato come fecero 
Rossi e Cabrìni prima dell'Ar
gentina. In palio è il ruolo di 
seconda punta, perché il pri
mo non si discute, è di Vialli. 

«Gianluca è per noi un gio
catore insostituibile, credo 
che con Baresi sia quello che 
ha dato un rendimento eleva
tissimo. Ma credo che di que
sto ne siano convinti tutti». 
L'inserimento dì Serena, dopo 
i tentativi con Mancini e Ban
gio, ha fatto pensare ad un Vi
cini incerto e con le idee poco 
chiare per quanto riguarda 
l'attacco. È stato pensato e 
detto e Vicini Ieri ha risposto: 
«Ho idee chiare e lo dimostra 

il fatto che Vialli e Donadoni, 
quando erano in condizione 
di farlo, hanno sempre gioca
to. lo non ho mai promesso la 
maglia azzurra a nessuno ma 
se uno continua a giocare una 
ragione c'è. Semmai è l'altro 
ruolo dove ho fatto delle pro
ve. Strada facendo si vedrà 
quale formula sarà la miglio
re». E tra quelli che hanno 
sempre giocato c'è anche 
Giannini, Anche per lui nessu
na alternativa, è stato chiesto? 
«C'è solo Romano che ha quel 
tipo di gioco e infatti Romano 
è venuto in Germania. Per lui 
però c'è un problema di età. 
Guardando in giro, tra i più 
giovani, non vedo elementi 
con quelle caratteristiche». 
Questo passa il convento e 
questo è. 

Dagli uomini al gioco. Era 
nata con un piglio che era fat
to di vivacità e spigliatezza ed 
era piaciuta a tutti. Che dire 
della spiacevole impressione 
di un lento ma continuo an
nacquamento dì queste carat
teristiche. Meno allegra, la 
squadra di Vicini ed anche 
meno simpatica? «Allegra, 
sotto l'aspetto tattico, non lo 
è mai stata. Lo dismostrano le 
cifre dei gol subiti!». Risposta 
pronta, segno di una certa 

sensibilità sull'argomento, «lo 
spero che mantenga l'allegria 
intesa come entusiasmo, an
che se un pizzico di questa 
dote può andare perduto man 
mano che si matura. Ma que
sto non mi preoccupa. Alla vi
gilia del mondiale l'entusia
smo si ritrova tutto. L'unica 
cosa che non voglio è che l'e
sperienza induca a diventare 
sparagnini». 

E la fantasia? Ancora una 
risposta a tamburo battente: 
«Non vorrete forse dirmi che 
Donadoni non è un giocatore 
ricco di fantasia? Poi vorrei 
chiedere a chi ha in mente 
l'Olanda che ha vinto l'Euro
peo: ditemi dove avete visto 
tutta questa fantasia in più!». 

Ma cosa ha dato più soddi
sfazione a Vicini in questo '88 
nel suo lavoro di cittì: «A parte 
le prestazioni nelle gare uffi
ciali e in Germania è aver tro
vato un gruppo di giovani cen
trocampisti che danno preci
se garanzie con la possibilità 
di pensare a molte soluzioni. 
Non vorrei si dimenticasse 
che andammo in Germania 
assillati dal problema del do-
po-Bagni. Ora stiamo certa
mente molto meglio. Non re
sta che continuare questo la
voro». 

Vicini chiude cosi, con 
quella sua aria cosi serena da 
contagiare. Matarrese gli ha 
anche assegnato il suo 
«Oscar» per questa dote. Il cit
tì si tira indietro: «Dopo aver 
lavorato con Valcareggi, Ber
nardini e Bearzot non posso 
non aver imparato che le ten
sioni fanno solo male al cal
cio, meglio prevenire...» 

E bravo Vicini. Si merita 
proprio che Babbo Natale lo 
accontenti. 

® 
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jS<K§ Dice la Mela: « lo sono il frutto del pec-
R o i | calo e della salute, ho la pelle bella luci-
ìwtaiÈ da e la polpa invitante e saporita. E sono 

ricca: no vitamine, sostanze minerali, 
acidi organici e zuccheri naturali pronti da sfrut
tare. lo non hograssienevadofieral». E'orgoglio
sa la Mela, senti che tono: « lo faccio funzionare 
meglio l'intestino, favorisco il controllo del coleste
rolo, aiuto a prevenire le carie e a mantenere la 
linea, lo sono indicata per i bambini e per chi pra
tica lo sport, lo sono la protagonista degli spunti
ni e delle merende e faccio un figurone a cola
zione, a pranzo e nelle cene più "in , lo sono la Me
la, nessuno è come me». E tu, che aspetti? Mordilol 

E ' L A STAGIONE MIGL IORE. 
lAikiuttAllrisiiM 

CONV'HUI 

E Bersellini 
ordina 
vacanze 
allo stadio 

Festività lavorative per i calciato
ri dell'Ascoli. Eugenio Bersellini, 
neoallenatore dei marchigiani, 
dopo il defenestramento di Ila
rio Castagner, non conosce pau
se. Vuole subito mettere sulla 
giusta carreggiata, una squadra 

m ancora sotto choc per le sconfit
te subite in campionato. E così anche ieri ha messo sotto tor
chio i bianconeri, sottoponendoli ad un duro lavoro, teso a 
migliorare la condizione atletica. La foto lo mostra mentre dà 
precise disposizioni ai suoi collaboratori. Intanto il presidente 
Rozzi ha lanciato pesanti accuse ai giocatori, ritenendoli i gran
di responsabili dell'esonero di Castagner, un personaggio con il 
quale II presidente aveva instaurato uno stretto rapporto ami
chevole. Rozzi, da Bersellini, pretende un'immediata sterzata, 
tesa a mettere in riga giocatori, che secondo il presidente, si 
sono montati la testa. 

Havelange accusa 
C'era una volta Pelé 
«Ora in Brasile 
il calcio è corruzione» 
• i RIO DE JANEIRO. Il presi
dente della Fifa, il brasiliano 
Joao Havelange, spera che 
dall'elezione del 16 gennaio 
prossimo del presidente e del 
vicepresidente della confede
razione brasiliana di calcio 
(CbQ «esca colui che real
mente possa lavorare per ri
mettere il calcio brasiliano, 
amministrativamente e tecni
camente, al suo vero posto». 
Havelange - che nel passato 
ha diretto con successo la 
confederazione, ha conside
rato un «salutare esercizio del
la democrazia» il fatto che la 
prossima presidenza del mas
simo organismo calcistico 
brasiliano si disputerà fra tre 
candidati: gli attuali presiden
te (Octavio Pinto Guìmaraes) 
e vicepresidente (Nabi Abi 
Chedid) nonché un nuovo 
pretendente (Ricardo Teixei-
ra) per l'opposizione. Que
st'ultimo è genero di Joao Ha
velange. 

Teixeira già conterebbe 
sull'appoggio della maggio
ranza delle federazioni per 
«pulire» il calcio dal suo attua

le stato di «disorganizzazione 
e corruzione», secondo quan
to lo stesso candidato dell'op
posizione proclama. Sulla cri
si del calcio brasiliano, Have
lange ha detto che essa «pro
voca molti commenti negativi 
nella stampa intemazionale». 
Ed ha avvertito che «quell'im
magine deve essere capovolta 
con un lavoro serio, special
mente per quanto riguarda le 
competizioni ed I tornei ai 
quali il Brasile parteciperà o 
che organizzerà». 

«Ciò che mi preoccupa - ha 
aggiunto il presidente della Fi
fa - è che noi ci siamo sempre 
preparati con anticipo per gli 
impegni intemazionali, men
tre ora non è più così e stiamo 
perdendo il tempo, per esem
pio, per quanto riguarda la 
preparazione della nazionale 
per le eliminatorie del Muo-
dial 90.. 

Joao Havelange ha conclu
so ricordando che «fra un an
no, il 9 dicemrbre 1989, la cit
tà di Roma sarà scenario di un 
grande avvenimento, quello 
del sorteggio dei gironi della 
Coppa del mondo». 

BREVISSIME 

Ippici, corsa W i II Premio Menichelti valido per la corsa Tris 
e stato vinto da Mon Poussin. Combinazione vincente: 4,12. 
2. La quota tris per i 2 754 vinciton è di L. 419.441 

Patrese-prtmato. Riccardo Patrese, at volante di una Williams 
con motore Renault V10, ha stabilito con 1 '0304 il primato 
della pista piccola del circuito francese di Le Castellet. 

Anticipo C2. Oggi alle 14.30 si disputa l'incontro Juventini 
Gela-Turris (C2 girone D). La partita Martina-Gubbio (C2 
girone C) sarà recuperata il 4 gennaio. 

Genoa sconfitto- In un incontro amichevole disputatosi allo 
stadio «Carlini» di Genova, il Genoa è stato sconfitto 3-2 dal 
Chernomorets, compagine sovietica di massima divisione. 
Entrambe le reti rossoblu sono state realizzate da Nappi. 

Morto Sarroglla. E' morto ieri per infarto, all'età di 75 anni, 
•Derìo. Sarroglla, dal 1951 al 1972 massaggiatore della Ju
ventus. 

Uefa per l'Armenia. Il comitato esecutivo dell'Uefa ha deciso 
di inviare alla federazione calcio dell'Una la somma di 
400.000 franchi svizzen da devolvere alle autorità calcisti
che d'Armenia. 

Lapl ok. Laura Lapi e Cathy Caverzasio si sono qualificate per i 
•quarti» del torneo femminile Under 18 Orange Bowl di 
tennis in corso di svolgimento a Miami Beach (Florida). 

Casiraghi con Gancla. Concluso l'accordo: l'imbarcazione 
«Gancia dei Gancia», vincitnce a novembre a Key West e 
nella Miamt-Nassau-Miami gareggerà nei prossimo campio
nato europeo Off-shore «classe t», condotta da Stefano Ca
siraghi. 

«Aitatone 
aiutaci tu» 
HWwf 
chiama Tomba 

La delegazione del Wwf dell'Emilia-Romagna, che racco
glie circa ventimila soci, ha inviato ad Alberto Tomba 
(nella foto) una «lettera aperta» per rivolgergli un invito «ad 
unirsi, come sportivo, agli sforzi del fondo mondiale della 
natura in difesa dell'ambiente montano». «Una sua even
tuale presa di posizione in questo senso - scrive il Wwf -
inciderebbe positivamente a livello di opinione pubblica e 
di amministrazione in un momento particolarmente Im
portante: in fendo sciare, gareggiare e vincere in un am
biente più integro è ancora più bello. Continuare a costrui
re impianti sciistici in zone inadatte, come è accaduto in 
Emilia-Romagna nei comuni di Monfecreto e Sestola (Mo
dena) e come accadrà al Monte Fumaiolo (Forlì) e a Fiu-
mealbo (Modena) - prosegue la lettera degli ambientalisti 
- non potrà che portare danni e dissesti sempre maggiori 
al territorio. Quello che chiediamo non è certo di porre 
fine allo sport della neve, chiediamo semplicemente di 
considerare la conservazione dell'ambiente montano co
me elemento irrinunciabile prima di decidere la costruzio
ne dì nuovi impianti sciistici nell'Appennino». 

Italia *90, 
i primi biglietti 
assegnati da 
«Domenica in» 

I primi due biglietti per I 
campionati del mondo di 
calcio che si terranno in Ita
lia nell'estate del '90, ver
ranno messi in palio da Ma
risa Laurito domenica pros-
sima nella trasmissione 

« . ^ • • » «Domenica in» in onda su 
Raiuno. La Laurito inviterà gli ascoltatori a trovare il nume
ro della Banca nazionale del lavoro dove si sta preparando 
l'organizzazione per la vendita dei biglietti e dove e pre
sente un intendente di Finanza che garantisce il corretto 
svolgimento, del concorso. Per facilitare il compito degli 
ascoltatori, saranno indicati cinque dei dieci numeri del 
telefono segreto. Ai vincitore del «quiz» spetteranno I primi 
due biglietti per la partita d'inaugurazione che l'Argentina 
giocherà a Milano l'8 giugno del 1990. Il concorso e orga
nizzato da Rai e Bnl che sono due degli otto fornitori 
ufficiali di Italia '90. 

Petardi 
sui giocatori 
Partita sospesa 
in Argentina 

Il più importante incontro 
dell'ultima giornata del gi
rone di andata del campi» 
nato argentino di calcio, 
quello tra il Racing Club ed 
il Boca Junior nello stadio 
di Avellaneda, * «tato so-

^ma^^*^^~^mmm speso all'inizio del secondo 
tempo a causa di gravi incidenti, quando le squadre ti 
trovavano in parità. E successo, infatti, che nel momento 
in cui rientravano in campo i giocatori del Boca, dalla 
tribuna colma di tifosi del Racing sono stati lanciati petar
di. Uno di essi è esploso sul portiere Carlos Navarro Mon
toya, che è rimasto tramortito. Un altro petardo ha colpito 
allo zigomo il difensore Juan Simon. In seguito i giocatori 
si sono ripresi. 

Dopo la pace 
toma il caldo 
intemazionale 
In Iran e Irak 

Iran e Irak possono nuova
mente ospitare partite di 
calcio internazionali. La Fi
fa ha infatti revocato II 
provvedimento restrittivo 
adottato nei confronti del 
due paesi durante la guerra. 

••»••"•^•^•™•,«•••*^•^,• Il ripensamento, stando a 
un telegrafico comunicato, è maturato in presenza di 
•stringenti garanzie di sicurezza». Come noto, fra I due 
paesi vige una tregua dallo scorso agosto. Dopo lo scoppio 
della guerra, la Fifa aveva disposto che le nazionali di Iran 
e Irak disputassero le partite valide per i tornei intemazio* 
nali in campo neutro. 

Lazio-Roma 
si gioca 
prima 
tra ragazzini 

In attesa del derby Luto-
Roma in programma all'O
limpico per il 1S gennaio -
dopo tre anni di assenza 
dovuti al fatto che la Lazio 
era in >B» - i «giovanissimi. 
e gli «esordienti» delle due 

•"••••"•••••••••••"•"••••••••••" società capitoline si.incon
treranno il 29 prossimo in un «quadrangolare» organizzato 
dal gruppo sportivo dei Vigili Urbani di Roma. Al «quadran
golare» partecipano oltre alle due società romane, una 
formazione dei Vigili Urbani (giovanissimi ed esordienti) e 
la formazione Juniores-Portuense. Al termine dei primi 
incontri Lazio e Roma sono in testa alla provvisoria classifi
ca e dovrebbero arrivare, senza eccessive difficoltà, «d 
incontrarsi per la finale. 

Per la sexy 
Florence Griffith 
cinema e tv 
tanno la fila 

Florence Griffith, primatisti 
mondiale dei 100 e 200 pia
ni femminili e tre volte me
daglia d'oro alle Olimpiadi 
di Seul, ha girato una serie 
di spot pubblicitari destinati 
alla televisione per conto 
della «Mitsubishi Electric 

Co.» il grande colosso dell'elettronica giapponese. I primi 
spot saranno mandati in onda a partire dal primo gennaio 
del prossimo anno. La Griffith, che ai record ed agli allori 
olimpici associa anche la bellezza, e stata letteralmente 
subissata da richieste di collaborazione da parte delle più 
svariate industrie ed oggi è corteggiatissima dal cinema e 
dalla televisione americani. Ma ogni proposta viene atten
tamente vagliata dal suo manager perché la bella «rTojo» 
desidera poter contemperare le esigenze del set a quelle 
dell'atletica che resta il suo grande amore. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 

SABATO 24 DICEMBRE 
Raltre. 18.45 Derby. 
Canale 5. 22.45 Pattinaggio, da Washington, gare internazio

nali. 
Retequattro. 19 Dentro la notizia: Parigi-Dakar. 
Tue. 13.15 Sport Show. 
Telecapodlstria. 13.40 Sottocanestro; 14.20 Speciale '88, un 

anno di sport: aprile; 16.10 Juke Box; 16.50 Football ameri
cano; 19 Juke Box; 19.30 Sportine; 20 Juke Box; 20,30 
Speciale '88: maggio; 22.45 Basket Nba: Los Angeles La-
kers-Detroit Pistons. 

DOMENICA 25 DICEMBRE 
Raiuno. 18.10 Notizie sportive. 
Raldue. 13.20 Tg2 Lo sport: 20 Domenica spnnt. 
Raltre. 18.35 Derby: 19.45 Sport regione. 
Italia 1.23.15 Speciale Grand Prix: Parigi-Dakar. 
Retequattro, 10.30 11 grande golf. 
Telecapodlstria. 11 Sport Spettacolo; 13.45 Noi e la domenica: 

sport e spettacolo; 20.30 Rally, Parigi-Dakar; 21 Speciale 
'88: giugno; 23.10 Pattinaggio artistico, da Washington,; 

LUNEDI 26 DICEMBRE 1 * ' 

"•^"%'TJ,°.°8 8 1 sEort: 1 7 0 5 'PP'ca 'da Rom* ^ f * Valle; _ 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 19.45 Sport regione. 

Illa I. Speciale Grand Prix: Italia I. Speciale Grand Prix: Parigi-Dakar. 
Telecapodlstria. 13.40 Rally, Parigi-Dakar, 14 Speciale'88: giù-

ann- 1A IN ̂ nnrl crwlttai*nin, k-7,.L-«i* - (M.4k.lY — J f i n 
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E Ayrton Senna 
si laurea 
pilota '88 
Termina in un tripudio di fanfare il 1988 per Senna 
Da Silva, Ayrton il Rapidissimo, pilota a caccia di 
record della McLaren Incoronato campione mon
diale della Formula 1 il 30 ottobre scorso sulla 
pista giapponese di Suzuka, al termine di una ri
monta sul compagno di squadra Alain Prost che 
sembrava impossibile Senna e da ieri anche insi 
gnito del titolo di «pilota dell'anno 1988» 

GIULIANO CAPECELATRO 

mg ROMA Era senno nei fai 
ti nell| stona slessa del cam 
plonato mondiale di Formula 
I 1988 iregH union ed amori 
del pubblico net giudizio dei 
critici, che non ha poi radici 
mollo differenti da quegli 
umori ed amori II conferi 
mento del premio di miglior 
pilota dell anno al brasiliano 
Ayrton Senna Da Silva, vinci 
lore con la McLaren del cam 
plonato di quest anno non e 
che la ratifica notarile di 
un ammirazione generale e di 
un generale consenso sulle 
qualità del pilota Del pilota 
soltanto che I uomo fortuna
tamente è una realta più com 
plessa e contraddittoria alter 
narsi di luci ed ombre spigo 
losltà e morbidezze 

A riconoscergli il titolo so 
no stati venti giornalisti sporti 
«europei redattori di riviste e 
quotidiani italiani francesi 
britannici e olandesi raggrup
pati in giuria dalla rivista >Mo 
tor» che ha istituito II premio 
con I intenzlonedi assegnarlo 
non gìàlout court al vincitore 
dei campionato di formula 1 
ma ad un pilota che si fosse 
comunque messo in luce F 
spesso non e stato il campio 
ne mondiale in carica ad ag 
giudicarsi il premio 

Persino la Vittoria di Ayrton 
II Rapidissimo è stata contra 
slata di voli ne ha ricevati ap 

pena otto su venti Secondo e 
I italiano Ivan Capelli pilota 
della March con cinque suf 
fragi solo tre meno del brasi 
llano tre voti sono andati ad 
Alessandro Nannini pilota se 
nese della Benetton e due 
ciascuno a Thierry Boutsen 
altro pilota della Benetton già 
ingaggialo dalla Williams per 
il prossimo anno e ad Alain 
Prost irnducibj|e.a|v^Riar,JO 
di quel compagno di squadra 
Senna appunto che sembrava 
intenzionato a collezionare 
record 

Sulla decisione della giuria 
ì record raccolti da Senna 
avranno certamente avuto il 
loro peso le otto vittone su 
sedici gare contro le sette di 
Alain il Ragionatore che nel 
totale hanno consegnato alla 
McLaren il record di quindici 
vittorie m campionato le tre 
dici pale posmon Masoprat 
tutto avrà influito quello che 
neppure t più feroci detrattori 
dei brasiliano possono nega 
re che quel paulista ventot 
tenne irreparabilmente inviso 
al suo connazionale tricam 
pione del inondo Nelson Pi 
quel un pò mammone e de 
cisamente votato al culto del 
la velocità e stato «il più» in 
assoluto di quesl annata il più 
veloce il più temerano il più 
determinalo il più fortunato 
anche In breve il più bravo 

M i t a a km 
nel deserto 
Parte domani 
la Parigi-Dakar 

Ultimi preparativi per la Parigi 
Dakar II pilota norvegese An 
Vatanen posa accanto alla Peu 
geol 403 T16 su cui gareggera 
assieme al navigatore svedese 
Bruno Beglund II primo alto del 

m a , ^ la corsa dall Europa ali Africa è 
i l ^ ^ ' ^ " ^ in programma per domani 25 

dtcjelhbre con il trasfenmento a Barcellona E dalla citta spa 
gnola dopo il prologo del 26 per stabilire I ordine di partenza 

^prenderà il via la «cavalcata» suddivisa in sedici frazioni con 
arrivo II 13 gennaio f concorrenti dovranno coprire in totale un 
percorso di 10 589 chilometn oltre seimila dei quali di prove 
speciali II vincitore assoluto delle due categorie moto e auto 
vincerà dieci milioni di lire ma poi arriveranno i premi versati 
da marche e sponsor 

All'olandese-milanista il premio come miglior calciatore europeo 

Van Basten un anno d'oro 
Un «Pallone d oro» per Van Basten Ancora una volta 
il calcio olandese sale sul podio del calcio europeo 
L'anno scorso tocco a Ruud GuHit* che dovrebbe 
occupare nella hit parade calcistica il secondo po
sto Sono per il momento soltanto delle voci L an
nuncio ufficiale verrà fatto a Parigi il 27 dicembre 
Nel cast dei migliori dovrebbe figurare un rappresen
tante del calcio italiano Vialli o Baresi7 

PAOLO CAPINO 

• • ROMA Ultimi calci del 
I anno ultimi premi prima di 
passare la mano alt 89 Si fan 
no i consuntivi si scelgono i 
migliori attraverso selezioni e 
verifiche tutt altro che sempli 
ci L Oscar per il calcio arriva 
dalla Francia è il «Pallone 
d oro- ed è diventato un isti 
tuzione Lo mette in palio da 
decenni il settimanale france 
se «France Football» mterpel 

landò giurie (ventisette) spar 
se in. tutta I Europa Vincere il 
«Pallone d oro» per un calcia 
tore ha it valore di una investi 
tura di campione non soltanto 
europea ma senza limitazioni 
e confini 

Nei suo albo d oro unasfi 
lata di campionissimi Lulti 
mo italiano Paolo Rossi Lo 
ha conquistato nell 82 dopo 
lo splendido campionato del 

mondo vinto dall Italia nel 
quale lui primeggiò nella spe 
ciale classifica dei goleador 
Dopo di allora soltanto cam 
pioni stranieri anche se alcu 
ni come Platini e Culli t il vm 
citore della passata edizione 
hanno primeggiato nel cam 
pionato italiano 

Per il «Pallone doro 88» 
negli ultimi tempi si sono fatti 
numerosi nomi compreso 
quelli di Vialli e Baresi sen 
z altro gli uomini più rappre 
gettativi del calcio italiano 
Ma 1 esito finale sembra dover 
favorire ancora un campione 
che viene dall Olanda Si trat 
ta di Marco Van Basten cen 
travanti del Milan e della na 
zionale olandese Si tratta per 
il momento soltanto di una in 
dicazione alla quale manca il 
crisma dell ufficialità (il com 
pletamento della raccolta dei 
voti delle giurie internazionali 

ininfluenti per il «Pallone d o 
ro* ma probabilmente deter 
minanti per le altre posizioni 
importanti per gli altn premi e 
le altre menzioni) 

Dunque ancora un attesta 
to per il calcio olandese tor 
nato ad alto livello dopo un 
periodo fatto di numerosi 
chiaroscuri E il trionfo sem 
pre rifacendosi alle indiscre 
zioni dovrebbe essere dop
pio perché dietro il poderoso 
centravanti si sarebbe piazza 
to Ruud Gullit il vincitore del 
la passata edizione Un trionfo 
anche per il Milan dove at 
tualmente giocano i due cam 
pioni Sicuramente ad influen 
zare positivamente i critici nei 
loro giudizi ha influito il super 
bo campionato europeo di 
sputato dal centravanti Altra 
verso i suoi gol il suo gioco 
rapido semplice ma molto 

incisivo ha contribuito in ma 
mera sostanziale alla conqui 
sta dell alloro europeo della 
nazionale olandese Unascel 
ta senz altro giusta per un cai 
datore che a lungo hadovu 
to lottare contro la sfortuna 
presentatasi sotto forma di in 
cidenti che ne hanno frenato 
I ascesa tanto da metterne in 
dubbio anche la partecipazio
ne ai campionati europei che 
poi hanno rappresentato il 
suo trampolino di lancio Un 
riconoscimento che premia 
anche la sua costanza e la vo 
lonta di essere più forte delle 
avversità II calcio italiano an 
cora una volta dovrà fare da 
spettatore anche se non do- i 
vrebbe mancare » n -iconosci 1 
mento per un calciatore di ca F 
sa nostra entrato nella hit pa 
rade internazionale II nome 
non è trapelato I più accredi 
tati sono Vialli e Baresi 'è*&XMAtù^»£Z2 

Emerge la forza 
di un nuovo motore. 

Renault 18 è emersa, 
l'avete vieta, avete eco
perto la forse della sua 
forma: le lamiere della 
scocca più spesse. Il mi
glior CX della categoria 
(0.30) e nessuna necessi
tà di revisione e di control
lo per II primo tagliando. 
Ora dovete provare la ter
sa che si nasconde sotto il 
suo cofano: Energy. 

Energy e II punto forte, 
un risultato rivoluzionario, 
un nuovo traguardo sia 
dal punto, di vista, proget
tuale che da quello delle 
prestazioni nella catego
rie 1300:173 Km/h, rappor
to peso potenza 12,8 Kg 
per CV, testata di tipo 
"cross flow" e albero a 
camme In testa che per

mette prestazioni pio bril
lanti e motore più elastico. 

Questa * la fona emer
gente di Energy, ma nella 
Renault 10 scoprirete an
che la forse del nuovo die
sel 1870 (101 Km/h) che uni
sce alla prestazioni une si
lenziosa senza pari, gra
zie al dlsposlUvodl post-rl-
eosldamento euHe cande
lette (unico In Europa) ed 

all'ancoraggio del motore 
sulla scocca tramite sup
porto Idroelaatlco.Aquestl 
el egglungerà II nuovo IO 
valvole 1704 (210 Km/h), 
che presto equipaggerà la 
versione sportiva. 

Inoltre • completare la 
gamma di tutte le motoriz
zazioni disponibili, potete 
provare la Renault 10 con I 
rinnovati 1700 (W3 Km/h) e 
Il 1200 (160 Km/h). Tutti I 
propulsori a benzina della 
Renault 10 hanno la possi
bilità di usare Super e EU-
rosuper sene* piombo. 

VI aspettiamo per una 
prova di forza. Renault leda 
L. 13.800.000 chiavi In mona 

RENAULT 
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RICERCA & SALUTE 

• i «Fino a quando la no
stra industria sarà costretta a 
importare la "materia pri
ma"», dice il professore Giro
lamo Sirchia, primario del 
Centro trasfusionale e di im
munologia dei trapianti del
l'ospedale Maggiore d i Mila
no, «avremo sempre grosse 

. difficolta nel campo degli 
emoderivati Pensiamo, per 
esemplo, al fattore Vili . Per 
produrlo occorre Una grossa 
quantità di plasma, che va 
trattato e purificato Ebbene 
in questi giorni vi sono avvisa
glie di Un momento di caren
za internazionale. Stati Uniti, 
Austria, Germania, i maggiori 
produttori di plasma "sicuro" 
ci hanno avvertito che po
trebbero non avere prodotto 
da esportare e noi rischiamo 
di "restare senza fattore Vil i , 
indispensabile per la cura de
gli emofilia. Questo non suc
cederebbe se anche noi fos
simo in grado di creare pia- " 
sma». 

I l problema è nella realtà 
trasfusionale del nostro pae
se. -La donazione di sangue 
in Italia - spiega Sirchia - è 
assai lontana da,quei valori di 
10 donazioni per cento abi
tanti l'anno che caratterizza
no alcuni paesi europei, an
che nostri confinanti. Di fatto 
non viene raggiunta nemme
no la metà di questi valori e la 
situazione ' è disomogenea: 
meno donatori in alcune aree 
del paese che in altre, con 
una partecipazione propor
zionale alta conoscenza della 
tematica, ma anche alla fidu
cia che i cittadini ripongono 
nei confronti dell'istituzione 
sanitaria, compresi i servizi 
trasfusionali. Questi, spesso, 
prelevano soltanto il sangue 
sufficiente a coprrite II (abbi
sogno del loro ospedale, re
spingendo gli eventuali altri 
donatori. Niente a che vede
re con l'efficiente ^ "centro 
donatori regionale" del mon
do anglosassone, che alfa ca
rico d i prelevare lutti i dona
tori disponibili e dì inviare il 
sangue agli ospedali che ,|o 
richiedono. ' Quésto tipo di 
organizzazione, infatti, salvo 
poche eccezioni, In Italia non 
ha trovato spazio, con il risul
tato che ogni servizio trasfu
sionale opera indipendente
mente dagli altri, e soltanto 
per quello che serve al pro
pria ospedale. Ne consegue 
la perdita di donazioni, I as
senza di una efficiente rete d i 
serviti, la proliferazione del 
costi». 

Se questa e a grand! linee 
la realtà Italiana, quali 
possono estere I neccanl-
smlDercorrener lar 

Al centro di un sistematemi-
dente ci sono sempre I servi
zi trasfusionali, ma con un i 
organizzazione territoriale di ' 
versa, t e regioni dovrebbero 
essere suddivise in aree, 
ognuna servita da un centro 
trasfusionale che si faccia ca
rico del servizio di donazione 
e trasfusione. Alcuni di questi1 

centri trasfusionali dovrebbe
ro essere Centri di compen
sazione per i globuli rossi, co-

c 

T " 

Oltre il 60 per cento dell'emoderivato 
usato in Italia viene da società 
multinazionali che però, per prima cosa, 
soddisfano il fabbisogno dei paesi d'origine 

Se il plasma è d'import 
Oltre il 60 per cento del plasma che si 
usa in Italia viene importato. Viene ac
quistalo da, multinazionali estere che 
innanzitutto soddisfano il fabbisogno 
dei loro Paesi. Se c'è carenza interna
zionale, il primo Paese a risentirne è 
quello importatore, anche se dispone 
di un'industria moderna per la produ
zione di importanti emoderivati quali il 

fattore Vili, l'albumina, le gammaglo
buline per uso endovenoso. Il grosso 
problema è quello di arrivare ad essere 
autosufficienti per quanto riguarda il 
plasma. Su questi argomenti abbiamo 
imtervistato il professor Sirchia, prima
rio del centro trasfusionale e di immu
nologia dei trapianti dell'ospedale 
Maggiore di Milano. 

SILVIO MAGRI 

Schema di sistema 
sangue e suoi 
meccanismi funzionali Cessione 

di eccedenze It 
| Officina di produzione emoderivati | 

Plasma I A Utili (incentivi 
t T di produttività) 

Acquisizione 
per carenze 

- a— [Centri trasfusionali di compensazione| 
Eccedenze 
di sangue t i Utili (incentivi 

f di produttività) 

servizi 
Donazione ordinaria 
o emaferesi *t Vantaggi sanitari; rimborso spese 

Assenza dal lavoro retribuita 

Donatori di sangue e loro Associazioni 

si da raccogliere le ecceden
ze delle aree ricche di sangue 
per far fronte alle esigenze di 
quelle più povere. 

A questo punto c'è da fare 
un discorso di Incentivi. I ser
vizi trasfusionali sono struttu
re pubbliche, i cui operatori 
attualmente non sono •moti
vati» in alcun modo a prele
vare il sangue eccedente il 
fabbisogno del proprio ospe
dale, separarne il plasma e 
avviarlo all'officina di (razio
namento (industria). Ciò 
spiega fra l'altro perché in Ita
lia si trasfonda ancora sangue 
Intero in eccessiva misura e 
perché poco plasma si renda 
disponibile per il fraziona
mento. Lo stimolo a preleva
re il sangue da tutti i donatori 
disponibili verrebbe ai servizi 
trasfusionali dalla possibilità 
di cedere i globuli rossi ecce
denti il proprio (abbisogno ai 
Centri trasfusionali di com
pensazione, ottenendo un ri
tomo economico sotto for
ma di incentivo di produttivi
tà, Analogo incentivo potreb
be indurre I servizi trasfusio
nali a produrre plasma e ad 
avviarlo all'officina di frazio
namento. 

Slaa» arrivati cosi a par
lare del m e s t a t a l o del 
p la tna ••uukmale». Qaa-
k potrebbe estere ti n e t -

menti, ecc.), dopo che la Usi 
ha detratto una quota a com
penso dei costi sostenuti. Se 
desiderato dal servizio trasfu
sionale, la quota destinata al 
potenziamento può essere 
sostituita da una collabora
zione attiva dell'officina di 
(razionamento per la produ
zione del plasma presso II 
servizio stesso. 

Separando il plasma dalle 
donazioni tradizionali non 
sembra impossibile raggiun
gere in Italia un numero di 
unita di plasma separa
te/anno pari a 2 milioni da 
destinare ai frazionamento. 
Tale quantità di plasma (circa 
300mila litri), ottenuto a co
sto relativamente basso, è 
sufficiente a garantire la m e l i 
circa del (abbisogno di (atto
re Vili (1 uni
ta/abitante/anno), stima che 
tiene conto delle minori rese 
che ai ottengono a seguito 

Frattura del collo del femore 
grave segnale di decalcificazione 

... J SIENA. La frattura al col-
,-JòJlel femore è uno degli in-
f telmnll che più di frequente 

colpiscono le persone anzia
ne quando cadono. La spie
gazione è semplice: man ma
no che l'uomo invecchia 
perde calcio, l'elemento 

I contenuto in massima parte 
* nell'apparato scheletrico (il 

99,99% di tutto l'organismo) 
che (unge da vero e proprio 
serbatolo, mentre la percen
tuale restante si trova nei li
quidi dove viene regolata ri
gorosamente da un mecca
nismo ormonale assai com
plesso. Bastano piccole va-

riazjohi in più o in meno del 
suo livello nel sangue per 
provocare gravi situazioni, 
coinè il coma o la morte se 
sale troppo, ocontraziom te
taniche se si abbassa troppo. 
Il calcio Inoltre interviene 
come agente controllore di 
molti processi fisiologici, co
me la coagulazione del san
gue, la contrazione muscola
re, la secrezione ormonale, 
la trasmissione dell'impulso 
nervoso. Su tema «Calcio, 
biologia molecolare e invec
chiamento» si è parlato in un 
convegno svoltosi a Siena 
organizzato dall'istituto di 

semeiotica medica dell'Uni
versità di Siena a cui hanno 
partecipato oltre 250 studio
si italiani e stranieri con una 
settantina di relazioni. 

«La perdita di calcio - rile
va il professor Carlo Gennari, 
direttore dell'istituto - è un 
fenomeno che rende fragili 
le ossa e porta all'osteoporo
si Oltre al collo del femore 
la persona anziana può avere 
fratture ai polsi o schiaccia
mento delle vertebre». Ma 
con l'età aumenta anche il 
contenuto di calcio nelle cel
lule, «Un fenomeno - spiega 
ancora il professor Gennari-

connesso con l'arterioscle
rosi, e con I ipertensione e la 
demenza senile della perso
na anziana». Per limitare i 
danni, per contrastare que
sta tendenza occorre seguire 
alcune Indicazioni Intanto 
sono indicati sia l'esercizio 
fisico sia una dieta con un 
adeguato apporto di calcio 
che rallentano la perdita di 
questo minerale dalle ossa. 
Inoltre si possono prendere 
dei farmaci che arrestano i 
processi di «decoslruzione* 
dello scheletro come la Cal-
citomlna, un ormone che va 

a bloccare l'attività delle cel
lule delle ossa che lo nassor-
bono. «Si tratta di un ormone 
- tiene a precisare il profes
sor Gennari - che non ha 
nessuna tossicità Le uniche 
limitazioni sono dovute al 
fatto di doverlo iniettare e 
che nel 20% dei pazienti pos
sono comparire fenomeni 
indesiderati come nausea, 
arrossamento del volto. Si 
tratta di problemi che ver
ranno superati con l'introdu
zione in commercio di una 
nuova formulazione, spray 
nasale, della calcitomina di 
salmone 

dei processi di purificazione 
del preparato e di inattivazio
ne virale. La rimanente quota 
di plasma necessaria a soddi
sfare il fabbisogno, dovrebbe 
essere ottenuta mediante pia* 
smaferesi (ndr: al sangue pre
levato dal donatore viene su
bito tolto il plasma per reim
mettere poi le restanti parti 
del sangue di nuovo in circo
lo). Si tratta del prodotto mi
gliore sotto il profilo qualitati
vo, ma anche quello che po
ne più problemi sia dal punto 
di vista economico che orga
nizzativo. Una valutazione 
eseguita nel 1987 indica che 
in Italia il costo di 1 litro di 
plasma da plasmaferesi è di 
276.500 lire, se prodotto con 
metodo manuale, e di lire 
293.000-312.000 con meto
do automatico, contro le 
t'Ornila di una nota industria 
che opera in Germania con 
metodo manuale. 

Il divario è in larga misura 
imputabile alle H5mila lire 
costituite dalla retribuzione 
della giornata di riposo con
cessa al donatore (stima con
servativa in quanto computa
ta soltanto al 50 per cento 
delle donazioni e per 5-7 ore 
di assenza dal lavoro). Una 
riduzione dei costi può esse
re ottenuta con una più ocu
lata politica nell'acquisto dei 
matenali e un osservatorio 
dei prezzi: solo come esem
pio si può ricordare che il kit 
di un noto strumento per la 
plasmaferesi automatica, che 
in Italia viene venduto a 
60mila lire, costa in Canada 
SOmila lire circa. Malgrado 
ciò, si deve comunque accet
tare che l'industria italiana 
degli emoderivati dovrà ac
quistare il plasma da plasma
feresi ad un prezzo che diffi
cilmente potrà essere inferio
re alle 180mila lire al litro, an

che perché il futuro della pla
smaferesi è sempre più quel
lo dei metodi automatici per i 
loro innegabili vantaggi sani
tari. La possibilità per l'Indù-
stna italiana degli emoderiva
ti di competere con il merca
to è quindi legata, oltre che 
alla loro qualità, al reperi
mento di plasma da donazio
ne ordinana in elevata quan
tità, grazie al suo basso costo 
(circa 40mila al litro) e d 
eventualmente all'aumento 
del prezzo degli emoderivati 
prodotti. I problemi della pla
smaferesi produttiva e più in 
generale della produzione di 
plasma, però, non finiscono 
qui: è necessario investire 
nell'educazione del pubblico 
e dei medici, nella formazio
ne del personale, realizzare 
modelli di collaborazione tra 
pubblico e privato, sforzan
doci di liberare sangue e pla
sma da quell'alone di sacrali
tà che tanto appesantisce il 
sistema, cercando di fare cul
tura anziché retorica, 

E per quanto riguarda l'In
dustria Italiana degli ciao-
derivati? 

La produzione degli emode
rivati va affidata a pochissime 
industrie di alto livello capaci 
dì produrre in modo efficien
te emoderivati di elevata qua
lità e sicurezza. Ma andranno 
loro assicurati gli strumenti 
per reperire plasma italiano 
di buona qualità e per trarre 
dalla loro attività equi profitti. 
Dobbiamo considerare che 
questa industria deve compe
tere con una concorrenza ag
guerrita ed affrontare un ele
vato rischio Industriale: basti 
pensare alle oscillazioni del 
prezzo degli emoderivati d i 
recente registrate sul merca
to intemazionale e alle diffi
coltà di prevedere oggi se e 
quanto degli emoderivaii po
trà essere prodotto industrial
mente con tecniche di inge
gneria genetica. 

Non vi potranno perciò es
sere emoderivati italiani se 
questa nostra industria non 
sarà da tutti voluta senza ri
serve o pregiudizi. 

I . Le officine di frazionamen
to autorizzate si convenzio
nano con le Usi e ritirano il 
plasma dai servizi trasfusio
nali, evitando intermediazio
ni di ogni tipo. 2. Il plasma 
ceduto all'officina di frazio
namento viene fatturato dalla 
Usi ad un prezzo Identico per 

u l'intero territorio nazionale e 
sul fatturato vengono conteg
giate le quote di incentivazio
ne al personale del servizio 
trasfusionale e quelle per il 
potenziamento del servizio 

, (apparecchiature, aggiorna-

Sciavo: 
una tradizione 
all'avanguardia 

La Sciavo, joint venture paritetica di Eni-
chem e Du Pont, opera in tre settori specifi
ci nel campo dei prodotti della salute: 

— prodotti biologici e farmaceutici {vac
cini, emoderivati, specialità farmaceutiche) 
che rappresentano il 56% del fatturato to
tale della società; 

— strumenti e sistemi per uso diagno
stico che rappresentano il 34% del fattura
to; 

— derivati biologici (materie prime e in
termedi destinati prevalentemente all'indu
stria farmaceutica) che costituiscono circa il 
10% del fatturato. 

Nel 1987 il fatturato ha superato i 177 
miliardi di lire con un incremento del 15% 
circa rispetto al 1986. Le esportazioni sono 
state di quasi 33 miliardi, superando del 
2 2 % il dato 1986. 

Le produzioni e le attività di ricerca avven
gono negli stabilimenti e nei laboratori di 
Siena, Bellaria (Siena) e Cassina de' Pecchi 
(Mi) con un numero di occupati complessi
vamente di circa 1400. 

In oltre 80 anni di attività, la ricerca si è 
mossa verso lo sviluppo e la produzione di 
farmaci biologici, indirizzati ad aree di pato
logia a valenza immunologica, utilizzando 
tecniche di colture cellulari, manipolazione 
di virus e sofisticate tecniche di fermenta
zione e di purificazione di proteine. L'appli
cazione delle biotecnologie avanzate e della 
tecnologia del Dna-Ricombinante ha con
sentito un approccio più dinamico e al pas
so con le tendenze delle maggiori aziende 
farmaceutiche. Nel 1987 le spese di ricerca 
della società sono state circa il 10% del 
fatturato. 

Essa si è indirizzata principalmente verso 
tre aree: 

— i vaccini, dove lo Sciavo ha raggiunto 
una posizione di leader internazionale e do
ve sta ottenendo risultati di assoluta avan
guardia nella sperimentazione di un vaccino 
innovativo antipertosse da Dna-Ricombi
nante e di vaccini semisintetici glicoconiu-
gati che per la prima volta potranno immu
nizzare bambini al di sotto dei 6 mesi di età 
contro gravi malattie come la meningite da 
Haemophilus Influenzae B non immunizza
c i fino ad oggi con i vaccini tradizionali; 

— gli immunodiagnostici, dove sono 
stati messi a punto anticorpi in grado di 
riconoscere l'antigene Cea (antigene carci-
noembriogenico) presente nell'uomo in ca
so di infezioni tumorali; 

— gli immunofarmaci, dove la Sciavo ha 
messo a punto una serie di farmaci stimo
lanti l'immunità naturale e specialmente un 
peptide sintetico di Interleuchina 1 per la 
terapia di tumori e di immunodeficienze. 

L'entrata in produzione del nuovo impian
to di frazionamento plasma contribuirà inol
tre a rendere fattibile il programma di auto
sufficienza del paese nel settore dei pia-
smaderivati. Significative sono inoltre le si
nergie offerte dalla joint venture di Enichem 
e Du Pont: di grande Importanza per la 
Sciavo infatti è il contatto con le strutture di 
ricerca e di sviluppo di tecnologie del gran
de gruppo americano. Particolarmente 
avanzate sono le conoscenze nel campo 
della virologia (la prima sequenza aminoaci-
dica del virus dell'Aids è stata ottenuta nei 
laboratori di ricerca della Du Pont) e della 
strumentazione diagnostica. Inoltre la orga
nizzazione commerciale Du Pont, valida
mente presente a livello internazionale, ga
rantisce una diffusione più ampia e rapida 
dei prodotti dell'azienda italiana favorendo
ne il processo di internazionalizzazione già 
in atto. 
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Incomincia la grande stagione dello sci, continua la grande stagione di Gatorade. 
D'inverno, come sempre, la sete sportiva è la sete più profonda e più difficile da 

vmcere. D'inverno, come sempre, il dissetante capace di vincerla e di ridare al tuo corpo S i i ^-**, ^ :càà 
l'efficienza fìsica, è Gatorade. -. '" -zJfeAiàaMHI 

Gatorade. Vinte lasetc.e riparti di stantio. 
MfàrjL GatOnidB'sè prodotto e distribuito dalla QUAKER'QHIARU FORTI 


